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La Corte dei Conti approva 
il decreto sullo stato 
giuridico degli insegnanti ' 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Pieno successo della 
« TV aperta » al 
Festival di Bologna 
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Inerzia e malcostume aprono lo spazio ad ogni provocazione 





modo di 



Oggi l'autopsia permetterà di accertare da quale arma è partito il colpo che ha ucciso il giovane Ceruso a S. Basilio - Diverse versioni sulla sparatoria • Stazionarie 
le condizioni degli agenti feriti * Le gravissime responsabilità delle autorità poli fiche comunali e di governo che hanno permesso che maturasse la triste « guerra < 
fra i poveri » • La tragica giornata di domenica • Presa di posizione dei sindacati che annunciano iniziative unitarie di lotta per una soluzione politica del problema 




Appello nell'anniversario del golpe fascista 

UIL: 

sostenere la lotta 
del popolo cileno 

Solidarietà piena e profonda dei lavoratori italiani con la Cen¬ 
trale Unica dei Lavoratori - Esprimere l'appoggio militante ai de¬ 
mocratici cileni che continuano eroicamente l'azione antifascista 


Le cause 
di fondo 


I L NUOVO sanguinoso dram¬ 
ma. quello della borgata 
romana di San Basilio, testi¬ 
monia di una situazione che 
giustamente, non da ora. ab¬ 
biamo definito intollerabile. 
Si dice che si stanno accer- 
’ tando le responsabilità, inten- ’ 
dendo parlare di chi ha spa¬ 
rato. E’ del tutto ovvio che 
questo accertamento va fat¬ 
to rigorosamente e che i re¬ 
sponsabili della uccisione e 
dei ferimenti vanno indivi¬ 
duati e puniti. 

Ma non ci si può limitare 
a questo. Sotto accusa, come 
hanno sottolineato i comuni¬ 
sti romani, è un modo di go¬ 
vernare il Paese e la città 
di Roma. Alla periferia del¬ 
la capitale, ma non solo di 
essa, - s’afTolla ininterrotta¬ 
mente un’immigrazione caoti¬ 
ca in cui si riflette la trage¬ 
dia della mancata soluzione 
della questione meridionale. 
Per chi è cacciato dalla mi¬ 
seria dalla propria terra, la 
grande città rappresenta un 
mito e una speranza. A tren- 
t’anni dalla fine della guerra, 
cosi, le baracche non sono 
finite. Con lotte durissime del 
movimento 1 operaio organiz¬ 
zato e dei comunisti in primo 
luogo sono stati assegnati 6000 
alloggi in tre anni. Ma le do¬ 
mande arretrate sono decine 
di migliaia. - 

A questo punto vi è chi — 
dimostrando tutta ' la propria 
miserabile irresponsabilità — 
alimenta una orribile guerra 
tra poveri. Vi sono borgate 
di Roma in cui gli assegna¬ 
tari delle case debbono pre¬ 
sidiare gli appartamenti in 
via di ultimazione. Avvenute 
le occupazioni abusive la que¬ 
stione si trascina per mesi: 
a San Basilio coloro che ora 
si è cercato di cacciare, sta¬ 
vano lì dentro da un anno 
avendo ottenuto, per pressio¬ 
ni clientelari. i contratti per 
la luce, il gas, l’acqua, persi¬ 
no per il telefono. Qualcuno 
aveva addirittura comprato 
dal primo occupante il « di¬ 
ritto » ad installarsi nella 
casa. 

Ma dopo che, per un anno, 
in tal modo scandaloso si sono 
sollecitate le speranze, giun¬ 
ge l’ordine di sgombero sen¬ 
za alcun affidamento e alcu¬ 
na prospettiva per coloro a 
cui era stato fatto credere 
d’avere finalmente un tetto. 
Se vi fosse un manuale in cui 
si spiega come si deve fare 
per creare la disperazione e 
la rabbia più esasperata e 
per creare lo spazio ad ogni 
sorta di provocazione, esso, 
in questo caso, sarebbe stato 
applicato in ogni più perfido 
dettaglio. 

IL fatto è che airorigine 
sta contemporaneamente la 
incapacità di risolvere i pro¬ 
blemi più elementari della 
nazione e uno stato di con¬ 
fusione, d’immobilismo, d’in¬ 
trallazzo che fanno vergogna. 
La questione è generale, in¬ 
veste il modo di governare il 
paese, ma investe - in pieno 
il comune ' di Roma, come 
quelli di altre città. Ancora 
due mesi fa i comunisti ave¬ 
vano chiesto l’emergenza per 
la questione della casa, resa 
tanto più angosciosa se si pen¬ 
sa alìe migliaia di apparta¬ 
menti di lusso vuoti, alla fol¬ 
lia della colata di > cemento 
(oltreché alla distruzione del 
paesaggio) nei luoghi più bel¬ 
li d’Italia molti dei quali a 
due passi da Roma. Si scon¬ 
tano decenni di malgoverno 
e, in modo • più ravvicinalo, 
promesse demagogiche cui 
non corrisponde alcun muta¬ 
mento nel modo di governa¬ 
re, Qui stanno le responsabi¬ 
lità di fondo. 


Intervista > 
con Spinelli 
sui problemi 
del rilancio 
europeo 

« Non si può fare l’Europa . 
per conservare quello che 
c’è. Fare l’Europa significa 
interessare al processo di 
. unificazione le forze capaci 
di fare le riforme ». 

A PAGINA 3 


Ondata di critiche 
contro Ford per il 
«perdono» a Nixon 

• '.Il «perdono» concesso dal presidente Ford a Nixon, per 
il ruolo avuto nell’affare 1 Watergate, . ha suscitato negli 
Stati Uniti una tempesta di critiche. 

• ■ II' portavoce del' presidente, Terhorst, ha dato le dimis¬ 

sioni, dichiarando di non poter dare alla stampa Una spie¬ 
gazione «credibile» dell’accaduto. . . ■. 

. Il--cNew York Times» definisce il gesto di Ford «un 
atto di ■ flagrante favoritisnio », compiuto alle spalle della 
magistratura. Dello ' stesso parere si sono dichiarati espo 
nenti del Congresso e del mondo politico. ri- - ‘ 

A Pittsburgh, dove si è. recato per una manifestazione 
pubblica, il successore di Nixon è stato accolto da mani¬ 
festanti. che recavano cartelli con scritte come « La luna 

• di miele è finita». .... ;. 

Il gesto = di «clemenza».: rivela il «Washington Post», 
è fruito di una lunga trattativa condotta tra Ford e Nixon. 
tramite gli avvocati. : A PAGINA 12 


Vi 


■ Il dramma di San Basilio — la borgata romana grande quanto una cittadina, con qua¬ 
rantamila abitanti — non si è concluso e per tutto ieri il clima, nello squallido scenario di 
abbandono e di miseria, è rimasto teso. Grava su tutti ii peso del morto, il giovane Fabrizio 

Ceruso. ucciso domenica sera da un colpo di pistola al cuore, e degli estenuanti scontri du¬ 
rati per tutta la giornata festiva,' nel corso della quale sono rimasti gravemente feriti da colpi 
d’arma da fuoco un capitano e due agenti di polizia e colpiti altri . due agenti. Le strade 

polverose appaiono come un 
campo di battaglia: prima di 
entrare nella borgata, svoltan¬ 
do al chilometro undici della 
via Tiburtina, ' nella stretta 
via Casal San Basilio appe¬ 
na asfaltata, c’è ' ancora di 
traverso il mastodontico au¬ 
tomezzo della nettezza urba¬ 
na. rovesciato nel corso di 
uno dei primi scontri davanti 
alla Caserma dei carabinieri, 
domenica mattina. Intorno al 
grande spiazzo desolato dove 
si affaccia la chiesa di San 
Cleto e nelle viuzze sporche 
che circondano le case del¬ 
l’Istituto case popolari (IACP) 
occupate di via Montecarotto, 
che sono la causa del dram¬ 
ma. gli alti pilastri in cemen¬ 
to armato di sostegno della 
linea elettrica stradale, giac¬ 
ciono di traverso, stroncati al¬ 
la base con colpi di mazza. 
Qua e là auto bruciate o con 
i vetri rotti, segni degli in¬ 
cendi provocati dai lacrimo¬ 
geni e dalie bottiglie incen¬ 
diarie, sassi, ogni genere di 
legni, sbarre, secchi per le 
immondizie accatastati, divel¬ 
ti. bruciacchiati. 

Per tutta la giornata di ie¬ 
ri quindi nessun cenno di un 
vero ritorno alla normalità. 
Gli occupanti dei centocin-. 
quanta appartamenti evacuati, 
continuano a portare 1 r loro 
mobili in diversi depositi ma 
restano decisi a non abban¬ 
donare gli androni dove sta¬ 
zionano anche gli sfiniti poli¬ 
ziotti che spesso — in un 
clima strano di recriminazio¬ 
ne mista a comprensione — 
discutono con gli occupanti 
aiutati anche da un fatto: 
hanno per lo più la stessa età. 
essendo gli occupanti in mag¬ 
gioranza , giovani ; coppie di 
sposi, poveri, e essendo al¬ 
trettanto giovani e poveri i 
poliziotti. . -• - - • . • 

Che cosa può dunque ac¬ 
cadere ora? L'ordinanza del 
pretore penale Zanobini di 
sgombero delle case occupa¬ 
te illegìttimamente, è sentore 
valida e le case devono esse¬ 
re consegnate ai legittimi pro¬ 
prietari, cui sono stale asse¬ 
gnate con regolare graduatoria 
(12 famiglie soltanto .* finora 
hanno potuto entrare nei loro 
appartamenti): per contro gli 
occupanti sono decisi a non la¬ 
sciare gli androni delle palaz¬ 
zine e nella notte di domenica 
e ieri notte hanno dormito li 
sotto o intorno, all’addiaccio. 
Quello che fanno valere è una 
sorta di c usucapione » che 
deriverebbe dal possesso del¬ 
le case per oltre dieci mesi 
e dal fatto che autorizzando 
gli allacciamenti di acqua, 
gas. luce, telefono ai sin- 


Arrestati; due 
delle sedicenti 
«brigate rosse» 




SMENTITO L’ATTENTATO AL « BOEING » ™ '; P 5ri*.r5 

707» della TWA, inabissatosi : domenica mattina ad un centinai o di chilometri ad ovest di Cefalonia, tra le isole greche di 
Lekas e Corfù. Unità di marina greche, italiane e della sesta flotta americana partecipano al recupero delle 88 vittime e dei 
relitti dell'aereoi Sembra pèrdere consistenza l'ipotesi di un at tentato: in questo senso si è anche espressa l'Organizzazione 
per la liberazióne dèlia Palestina, che ha preso posizione con tro il * provocatorio messaggio di un fantomatico gruppo terrori¬ 
stico. NIELLA FÓTO* un móhfènto delle operazioni di recupero in mare .: : A PÀGINA 5 


La Federazione CGILCTSL- 
UIL, u un anno dal colpo 
militare in Cile, ha emesso 
il seguente coìnunicato: 

« E’ trascorso un anno dal 
tragico giorno in cui veniva 
assassinato Salvador Allende, 
legittimo presidente del Cile, 
e nel paese venivano rove¬ 
sciate le istituzioni democra¬ 
tiche. 

« Prima dì quell’ll settem¬ 
bre 1973, per lunghi mesi, le 
forze fasciste avevano tenta¬ 
to di portare il caos nel pae¬ 
se con gli attentati, la vio¬ 
lenza organizzata e il gene¬ 
roso aiuto di centrali ever¬ 
sive straniere. La Giunta mi¬ 
litare che si è infine insedia¬ 
ta al potere a Santiago si è 
dimostrata fedele interprete 
di quelle forze, travolgendo 
nella feroce repressione non 
solo i sostenitori del gover¬ 
no di Unidad Popular, ma 
tutti quanti per incertezza o 
incauto calcolo avevano ter¬ 
giversato di fronte alla difesa 
delle libertà costituzionali, del¬ 
l’espressione della volontà po¬ 
polare. delle forze unite dei 
lavoratori. - . 

« Il regime instaurato è dei 
più crudeli, e la Giunta mi¬ 
litare si conferma disposta a 
fare il deserto pur di garan¬ 
tirsi il potere. Lo stato d’as¬ 
sedio è tuttora in vigore. La 
distruzione delle elementari 
garanzie civili, gli arresti in 
massa, le torture, le fucila¬ 
zioni imperversano oggi con 
la stessa intensità dei primi 
giorni che hanno seguito il 
golpe.. Sul piano economico, 
la disoccupazione che raggiun¬ 
gerne in ultima pagina) 


Drammatico arresto di due personaggi indicati come capi 
delle sedicenti Brigate Rosse, nei pressi di Pinerolo (Torino), 
Gli arrestati sono Renato Curdo, 33 anni e Alberto France- 
schini, 27 anni: l’operazione ;s’è compiuta domenica mattina, 
ma soltanto ieri è stata resa nota con un lungo comunicato 
della polizia giudiziaria del capoluogo piemontese. Curdo e 
irranceschini. ricercati per costituzione di banda armata sono 
indiziati del rapimento di Labate, Amerio e Sossi. Nella foto: 
i due. indicati dalle frecce, in una movimentata sequenza 
dell’arresto. 

A PAGINA 2 


Dopo le pressioni per accentuare la politica di deflazione 

Polemiche nella maggioranza sul blocco 

e del credito 

Bertoldi rivela che non è sfata apprestata alcuna decisione per allentare la stretta creditizia * ii PSDI polemizza con La Malfa - La CGIL contro i 
pericoli di ulteriore restringimento dell'occupazione - Convocala su richiesta comunista la presidenza della commissione Agricoltura del Senato 

Aumentati in un anno i prezzi all’ingrosso del 41,3 per cento 
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Ugo Baduel j 

(Segue a pagina 6) ! 
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Elezioni 
a San Marino: 
avanzata ri ¬ 
di PC e PS 
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FERMA REAZIONE DI LISBONA ALLE VIOLENZE DEI COLONI BIANCHI 


RINFORZI PORTOGHESI IN MOZAMBICO 
CONTRO LA RIBELLIONE DEGLI ULTRAS 

Gravi incidenti a Beira - Spinola ratifica l’accordo con il Frelimo - In corso trattative con i ribelli - Il primo 
ministro Gongaives: si tratta di una minoranza reazionaria e disperata - Dichiarazioni di Samora Machel 


Dii nostro inviato 

LISBONA, 9 
* Lisbona, che aveva accolto 
con* sollievo e soddisfazione la 
rapida conclusione dell’accor¬ 
do che doveva porre fine sen¬ 
za sussulti e strascichi dolo¬ 
rosi a una guerra coloniale 
tra le più crudeli e infamanti 
condótta per oltre dieci anni 
dal regime fascista appena 
rovesciato, sta vivendo ore di 
preoccupazione per quanto sta 
accadendo in Mozambico. La 
gente segue ora per ora i co¬ 
municati con 1 quali attra¬ 
verso la radio la presidenza 
del Consiglio tiene informata 
l’opinione pubblica sugli svi- 
. luppi della situazione., ■ ■ • 
Stamane le edicole con 1 
primi giornali (la domenica i 
quotidiani portoghesi non 


escono) sono state assediate 
dai cittadini che nella firma 
dell’accordo di Lusaka aveva¬ 
no salutato la fine di un Inuti¬ 
le stillicidio, oltre che la con¬ 
ferma di un evento ampia¬ 
mente maturo per realizzarsi' 
e la coerente conseguenza del¬ 
la svolta politica compiuta dal 
Portogallo con la rivoluzione 
del 25 aprile. 

La reazione dell’opinione 
pubblica portoghese di fronte 
alla rivolta degli ultras di 
Lomento Marques appare 
. unanime e concorde con i giu¬ 
dizi che i giornali esprimono 
In grossi titoli a tutta pagina: 
un crimine contro due popo¬ 
li, come scrive stamattina il 
«Diario de notlclas» compiu¬ 
to da un pugno di reazionari 
in preda alla disperazione. li, 
governo di Lisbona, d’altra 


parte non ha mostrato un at¬ 
timo di esitazione dinanzi agli 
avvenimenti che sono venuti a 
turbare l'accòrdo di Lusaka 
che prevede una piena colla¬ 
borazione con il Pronte di li¬ 
berazione mozambicano, e 
quindi con la guerriglia vitto¬ 
riosa, il passaggio graduale 
dei poteri dalle autorità colo¬ 
niali al Prelimo, in modo da 
Impedire quel contraccolpi e 
le dolorose esperienee che In 
altri paesi africani hanno se¬ 
guito la decolonizzazione, si 
fa notare oggi a Lisbona co¬ 
me lo stesso presidente Spi¬ 
nola non abbia atteso un at¬ 
timo ieri ad approvare 11 pro¬ 
tocollo di accordo firmato ap¬ 
pena 24 ore prima a Lusaka. 
Accelerando al massimo que¬ 
sta prassi, si afferma, li pre¬ 
sidente della Repubblica ha. 


La più grande Incertezza circonda le intenzioni delia mag¬ 
gioranza e del governo in un momento in cui, invece, fi paese 
' richiede ' prove concrete delta ! più grande risolutezza nell'in- 

tervenire a sostégno dèlie capacità . produttive del paese e 
nella lòtta contro il pauroso deterioramento" del potere di 
acquisto dellè masse popolari e dèi ceti medi.-Rumor è rien- 
_ • __ . _ 1 trato a Roma ed ha comincia¬ 
to una serie di consultazio¬ 
ni coi ministri finanziari .e 
coi capi-de-egazione dèi par¬ 
titi al governo. Al presidente 
del Consiglio è attribuito l’in¬ 
tendimento di procedere con 
molta, cautela evitando con¬ 
fronti che pongano In discus¬ 
sione l’insieme della politica 
governativa: Insomma, una 
specie di tattica del piccolo 
trotto e di smussamente de¬ 
gli spigoli mentre nella mag¬ 
gioranza vanno riemergendo.' 
contrasti perfino imprevedibi¬ 
li (come quello che ha oppo¬ 
sto La Malfa ai socialdemo¬ 
cratici in tema di restrizione 
della spesa pubblica). Ancora 
una volta, dinanzi alla stret¬ 
ta di decisioni impegnative, il 
centro-sinistra non mostra di 
saper fare altro che prende¬ 
re tempo, pago di avere por¬ 
tato in qualche modo in por- i 
to la « stangata » fiscale e di \ 
avere ottenuto qualche pre- j 
stito per mitigare il deficit 
dei conti con l’estero. Intan¬ 
to permane il blocco degli in¬ 
vestimenti pubblici, la stretta 
creditizia non accenna ad at¬ 
tenuarsi e del tutto platoni¬ 
co e confusionario è l’inter¬ 
vento sui prezzi. 

Questa situazione è regi¬ 
strata con allarme non solo 
dal paese ma anche da mi¬ 
nistri in carica. Bertoldi, mi¬ 
nistro del Lavoro, ha fatto 
ieri una dichiarazione in¬ 
quietante: « Non mi risulta — 
ha detto — che si stiano ap¬ 
prontando i ■ provvedimenti 
che devono essere presi sulla 
base degli accordi al vertice 
di Villa Madama, che preve¬ 
devano la graduale riapertu¬ 
ra del credito al sistema pro¬ 
duttivo». E’ possibile che una 
simile inadempienza derivi so¬ 
lo da • ragioni tecniche? A 
escluderlo sta proprio l’anda¬ 
mento delle polemiche fra i 
partiti di governo. DC esclusa 
perché essa si guarda bene 
dall’uscire allo scoperto dopo 
le banalità metodologiche del 
sen, Fànfani. 

Come ' si sa. La Malfa ha 
posto brutalmente a Rumor 
la richiesta di un atteggia- 

. (Segue in ultima jmgind) 


scarica tutto 
sul caporione missino 


. Anche negli ultimi, interrogatori l’avvocato 
Aldo Basile ha scaricato tutte. le respon¬ 
sabilità per quanto è accaduto, per l’inven¬ 
zione della « pista rossa ». sul segretario del 
suo partito. Almirante., I giudici inquirenti 
bolognesi* sono oramai' agli sgoccioli nella ‘ 
inchiesta sommaria e, a quanto si dice negli 
ambienti giudiziari, avrebbero già pronti 
i capi di accusa per la formalizzazione. Il 
segretario missino sempre più travolto dal 
misero fallimento della montatura organiz¬ 
zata strumentalizzando il : bidello Francesco : 


, Sgrò. cerca di turare in qualche modo le 
falle: ha convocato ancora i giornalisti per 
definire « pazzesca » l’attenzione che stanno 
dando a Sgrò. 

Intanto a Torino nel quadro dell’inchiesta 
sulle trame eversive sono stati sequestrati 
. altri 100 quadri frutto di un illecito traffico 
di opere d’arte. Si è anche appreso che la 
procura di Torino ha chiesto al ministro 
di Grazia e giustizia l’autorizzazione ad 
aprire un procedimento penale contro So¬ 
gno A PAGINA 5 


, voluto eliminare ogni equivo- 
, co circa la sincerità del voto 
; che egli stesso, all’atto mede- 
! simo della ratifica deU’accor-' 
j do, esprimeva In questi termi- 
; ni: «Registriamo con soddi- 
; sfazione i buoni risultati del¬ 
l’accordo e formuliamo, voti 
a che il processo di decolo¬ 
nizzazione in corso proceda 
nell’ordine e con dignità In 
- modo da permettere un futu- 
' ro di pace e di solidarietà tra 
il Portogallo, lo Stato di Mo¬ 
zambico e gli altri popoli afri¬ 
cani ». - . - ■ ' 

Esplicita e tale da non la¬ 
sciare adito a incertezze o 
dubbi è stata anche la ferma 

Franco Fabiani 

..... . . vi 

(Segue in ultima jHiginn) 
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San Tommaso 


’W'OI sentivamo (l’onestà 
ci impone di confes¬ 
sarlo) che delle grandi 
riforme attese dal popolo 
italiano, una, quella della 
scuola, può dirsi ormai 
compiuta. 

Il ministro Malfatti, con- 
. eludendo domenica il con¬ 
vegno dell’ufficio scuola 
della DC a Sassone, ha 
detto che la nuova scuola 
italiana sarà cosa fatta 
fra un anno: come vede¬ 
te, ci siamo, e noi sarem¬ 
mo qui a stupirci per il 

■ grande cammino percorso 
se il senatore Fanfani, in 
un suo discorso tenuto al 

■ convegno sabato non ce 
ne avesse indicato le tap¬ 
pe principali 

«Molte —.ha detto Fon¬ 
tani testualmente — sono 
le tappe di questo itinera¬ 
rio che conta ormai tredi- 
. ci mesi. Giornate partfeo- 
. tormente significative fu¬ 
rono: quelle dell’autunno 
scorso in prossimità del¬ 
l’inizio dell’anno scolasti¬ 
co. Quelle di fine inverno 
per T’avvio dei lavori del¬ 
la consulta de per 1 pro¬ 
blemi della scuola. Quel¬ 
le della primavera per la 


celebrazione su scala na¬ 
zionale e per nostra inizia¬ 
tiva, della grande figura 
di Tommaso D’Aquino ». 

- Ora. noi vogliamo esse¬ 
re sinceri Che cosa sia 
successo nell’autunno scor¬ 
so, non ricordiamo più con 
. esattezza. Ma ci sovvie¬ 
ne che eravamo commos¬ 
si , sentivamo che qualche 
cosa di grandioso stava 
accadendo. Era la DC che 
si preparava a lavorare 
per la scuola, e noi, seb¬ 
bene scossi da segrete tre¬ 
pidazioni, camminavamo 
indifferenti per le strade, 
presi soltanto dalle nostre 
banali cure. 

Poi venne l’inverno e un 
gelido sonno sembrò som¬ 
mergere uomini e cose: la 
vita parve arrestarsi, fin¬ 
ché col ritorno della pri¬ 
mavera, rifiorirono la na¬ 
tura e gli animi. 

Che è accaduto fratelli? 
Ce lo rivela ora il segre¬ 
tario della DC: si diede 
l’avvio ai lavori della con-, 
sulla de per i problemi 
delia scuola . Vi ricordate 
la gente in giro come si 
abbracciava commossa tra 
le nuove margheritine dei 


prati? « Si è riunita la 
consulta de per la scuo¬ 
la » — ci si gridava da fi¬ 
nestra a finestra — e la 
notizia attraversava i cor¬ 
tili col volo delle rondini 
appena ritornate. « Si è 
. riunita la consulta »: fu 
questa la gloria, insieme 
alle rose, della trascorsa 
primavera. 

E San Tommaso d’Aqui- 
no? Fanfani ha ricordato, 
nel suo discorso, che, es¬ 
sendo lui presidente del 
consiglio, l’impegno della 
DC « risale al 1958 ». 

Ma nel partito di mag¬ 
gioranza un punto era fer¬ 
mo: che della scuola ita¬ 
liana, ancorché in sface¬ 
lo, non se ne sarebbe fat¬ 
to nulla senza San Tom¬ 
maso, e siccome San Tom¬ 
maso è morto nel J274 ab¬ 
biamo dovuto aspettare il 
centenario. 

Questo ritardo, del qua¬ 
le la DC, come vedete, non 
ha colpa alcuna, ci inso¬ 
spettisce: che San Tom¬ 
maso, il quale poteva be¬ 
nissimo morire prima, fos¬ 
se d’accordo con i comu¬ 
nisti? 

Fortebraccio 
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La Corte dei Conti approva il quinto decreto delegato 

« , 1 

i ‘ 

Registrato anche lo stato 
giuridico degli insegnanti 

i * . < V. y , 

1 ' r- 

Nella seduta di ieri la Corte dà il via a 1 39 dei 141 articoli del provvedimento sui 

docenti — Le due norme che non hanno ottenuto il benestare saranno forse registrate 

con riserva — Stamane nuova riunione per l'esame del decreto sulle scuole all'estero 


I due arrestati dai carabinieri nei pressi di Pinerolo (Torino) 


1 ** Ut 
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«Sono i capi delle Brigate Rosse 
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Le drammatiche fasi della cattura di Renato Curdo e Alberto Francescani — Incriminati per 
« costituzione di banda armata » sono indiziati per i sequestri di Amerio e Sossi — Il lungo comuni¬ 
cato della polizia sull’operazione — Armi, documenti falsi e un « prezioso » taccuino di « appunti * 


Anche il decreto delegato sul¬ 
lo stato giuridico del personale 
docente è stato approvato dàlia 
Corte dei Conti. <• -, 

Nella seduta di ieri non han¬ 
no ricevuto il benestare della 
Corte solo due articoli non es¬ 
senziali rii 131 e il 133) che ri¬ 
guardano il primo concorso dei 
direttori didattici e quello de¬ 
gli istitutori dei convitti na¬ 
zionali. 

La riunione della Corte, che 
si è protratta ieri ininterrotta¬ 
mente dalle 11 alle 18. riprende 
stamane per la conclusione de¬ 
finitiva. Rimangono infatti da 
stendere la motivazione che ar¬ 
gomenta la mancata registra¬ 
zione dei due articoli (su un to¬ 
tale di 141) del decreto sullo 
stato giuridico, e da decidere la 
sorte dell’ultimo provvedimento 
(quello sulle scuole italiane 
all’estero). Su quest’ultimo non 
ci sono finora indiscrezioni, per 
cui si ignora se otterrà anch’es- 
so il « via » o sarà l’unico n non 
ottenere la registrazione. Da 
quanto è dato sapersi, comun¬ 
que. per questo sesto decreto 
non si pone la questione di sin¬ 
goli articoli: su tutto il testo la 
Corte aveva avanzato dubbi di 
legittimità per l’assenza dei rap¬ 
presentanti del ministero degli 
Esteri dalla « Commissione dei 
36 » e quindi o il benestare ri¬ 
guarderà l’intero provvedimento 
o esso verrà respinto global¬ 
mente. 

In ogni modo, con la notizia 
dell’aDprovazione pressoché to¬ 
tale del decreto sullo stato giu¬ 
ridico. può dirsi calato il sipa¬ 
rio sulla complessa vicenda 
della mancata registrazione dei 
decreti delegati. Infatti per i 
due articoli respinti e per il 
sesto decreto il governo può pro¬ 
cedere alla registrazione con 
riserva, Anzi, nel convegno sco¬ 
lastico nazionale conclusosi do¬ 
menica, la DC ha dichiarato uf¬ 
ficialmente la sua intenzione di 
ricorrere a questa procedura se 
la Corte dei Conti avesse man¬ 
tenuto le sue obiezioni. 

L’importante, a questo punto, 
è che la pubblicazione sulla Gaz¬ 
zetta Ufficiale avvenga con la 
massima rapidità (debbono, in¬ 
fatti. dalla data della pubblica¬ 
zione. trascorrere 60 giorni per 
l’entrata in vigore delle norme) 
e che con la massima urgenza 
vengano emesse dal ministero 
della Pubblica Istruzione le ordi¬ 
nanze relative all’applicazione 
dettagliata dei concreti stessi. 

Poiché degli altri quattro prov¬ 
vedimenti delegati (sperimenta¬ 
zione; stato giuridico del perso¬ 
nale non docente: lavoro straor¬ 
dinario del personale direttivo: 
istituzione degli organi collegia¬ 
li). l’apposito ufficio della Cor¬ 
te ha autorizzato già la regi¬ 
strazione. può considerarsi pro¬ 
babile data dell'entrata in vi¬ 
gore di tutte le norme dei de¬ 
creti la seconda metà di no¬ 
vembre. 

Rimangono, a conclusione av¬ 
venuta, molti e gravi interroga¬ 
tivi su tutta questa vicenda. Il 
ministero della P.I. e II gover¬ 
no si sono ben guardati dallo 
spiegare perchè Ì sei decreti ap¬ 
provati il 30 maggio, sono stati 
inviati alla Corte dei Conti il 
27 luglio; ancora più negativo 
è il silenzio che la Democrazia 
cristiana ha osservato per qua¬ 
si un mese non prendendo posi¬ 
zione sul blocco della Corte dei 
Conti. Perchè, per esempio, ci 
si chiede, la DC ha aspettato 
venerdì scorso per dichiarare 
ufficialmente che il governo 
avrebbe proceduto alla registra¬ 
zione dei decreti con riserva e 
perchè solo avantieri si è final¬ 
mente decisa a condannare le 
manovre che miravano a legit¬ 
timare le pretese del sindacato 
scolastico fascista? Certo sì è 
che nessuno può tenere per buo- - 
na la pretesa volontà di rispet¬ 
to dell’autonomia della Corte 
dei Conti addotta come tardiva 
scusa per la mancata presa di 
posizione del partito di maggio¬ 
ranza relativa su una questione 
politica di tanta importanza co¬ 
me il destino dei decreti dele¬ 
gati. 

A rendere ancora meno chia¬ 
ra la situazione, ha contribuito 
anche il modo con cui il governo 
ha gestito tutto l’iter dei decre¬ 
ti. ben guardandosi dal chiari¬ 
re i termini all’opinione pub¬ 
blica e dal tenerne informati al¬ 
meno i sindacati coi quali pure 
aveva contrattato i testi dei 
provvedimenti. 

A confermare l'ambiguità di 
certi silenzi e di certi ritardi 
sta anche il comportamento del 
ministro della Pubblica istru¬ 
zione. il quale solo ieri ha co¬ 
municato che. accogliendo la 
richiesta ratta dai parlamentari 
comunisti della Commissione 
Pubblica Istruzione della Came¬ 
ra. riferirà alla Commissione 
stessa mercoledì 18 settembre 
sulle vicende della registrazione 
della Certe dei Conti. 

Pur non disponendo oggi di 
Informazioni dettagliate (poiché 
appunto su tutta la questione il 
« riserbo » governativo non ha 
permesso di far luce) appare 
evidente che sui decreti è sta¬ 
ta tentata da alcune forze una 
manovra politica a largo rag¬ 
gio che mirava ad annullare o 
a rinviare di almeno un anno la 
entrata in vigore dei provvedi¬ 
menti. 

TI fatto che essa sia stata 
sconfitta dimostra che la lotta 
per il rinnovamento e la demo¬ 
crazia nella scuola (che i de¬ 
creti non garantiscono automati¬ 
camente ma ai quali aprono un 
varco) può ormai contare su 
un larghissimo schieramento po¬ 
polare che attraverso i sindacati 
ed i partiti democratici è ben 
deciso a difendere k» conquiste 
strappate c ad impedire arretra- 


Marlsa Musu 



Berlinguer riceve la delegazione della Somalia 


Il compagno Enrico Berlinguer, segretario 
generale del PCI, ha ricevuto ieri mattina una 
delegazione dell’Ufficio politico del Consiglio Ri¬ 
voluzionario Supremo della Repubblica Demo¬ 
cratica di Somalia, ospite del PCI in occasione 
del Festival per il 50. dell’» Unità », guidata dal 
tenente colonnello Abdul Kadir Hagi Mohamed, 
segretario generale dell’Ufficio politico e mem¬ 
bro del Consiglio Rivoluzionario Supremo, e 
composta dal dottor Warsame Abdullahl Ali, 
da Mohamed Abdi Dhunkal e da Abdullahi Mo¬ 
hamed Hussan, membri dell’Ufficio politico. Era 
anche presente l’ambasciatore di Somalia a Ro¬ 
ma Hussein Elmi Nur. All’incontro, che si è 
svolto in un clima di fraterna amicizia, hanno 
preso parte i compagni Giancarlo Paletta, mem¬ 
bro della Direzione dell’Ufficio politico del PCI; 
Sergio Segre, membro del Comitato centrale e 
responsabile della Sezione Esteri; Rodolfo Me¬ 
dimi. membro del Comitato centrale; Nadia 


Spano, della Sezione Esteri; Luigi Pestalozza, 
della Sezione culturale. . • 1 ’ 

Nel corso della conversazione si è proce¬ 
duto a un ampio esame dei problemi di comune 
interesse e delle iniziative atte a consolidare e 
a sviluppare la cooperazione in ogni campo tra 
la Somalia e l'Italia, nonché dell’azione comune 
nella lotta antimperialista per la difesa della 
pace, la coesistenza pacifica, la libertà, l’indi¬ 
pendenza, il progresso dei popoli e il socia¬ 
lismo. -- . - - - - 

Nel giorni scorsi la delegazione somala aveva 
già avuto un lungo incontro con una delegazione 
del Partito comunista italiano composta dai 
compagni Gian Carlo Pajetta, membro della 
Direzione e dell’Ufficio politico del PCI. Sergio 
Carina, membro della Direzione e segretario 
regionale dell’Emilia Romagna, e Nadia Spa¬ 
no. della Sezione Esteri. 


Comincia oggi il 
concorso dei « 23.000 » 

, /MILLE; \ 
1 LAUREATI 
IN LIZZA 
PER SEI 
CATTEDRE 

Comincia oggi il concorso per 
i 23 mila posti di insegnamento 
(cattedre) delle scuole medie 
inferiori e superiori e per l’abi¬ 
litazione all'insegnamento. 

Le prove scritte che si svol¬ 
gono oggi sono solo quelle per 
cinque cattedre di educazione 
musicale e una di mineralogia e 
geologia: esse hanno luogo solo 
a Roma — con partecipazione 
nazionale — e vi prendono par¬ 
te circa mille concorrenti. - 
Domani invece vi sono 316 
laureati che concorreranno per 
l'unica cattedra di zootecnica 
messa in palio; dopodomani vi 
saranno 1863 concorrenti per le 
221 cattedre di scienze agrarie 
e tecnica di gestione aziendale. 

A ottobre si svolgeranno in 
una serie di città (Ancona. Ba¬ 
ri, Cagliari, Catania, Latina, Fi¬ 
renze, Genova, Milano, Napoli, 
Palermo, Torino. Reggio Cala¬ 
bria, Verona) gli scritti di ma¬ 
terie le cui cattedre sono par¬ 
ticolarmente richieste: per i 
329 posti di educazione artisti¬ 
ca, per esempio, vi saranno cir¬ 
ca 30 mila •• candidati (grosso 
modo una 1 cattedra ogni cento 
aspiranti). - . j - 
Nel complesso, si calcola che 
al concorso per le 23 mila cat 
tedre parteciperanno circa 400 
mila candidati (le domande so¬ 
no 600 mila, ma un concorrente 
può partecipare al concorso per 
diverse materie). 

Gli orali non termineranno 
prima del 1977 e i vincitori, 
quindi, non potranno salire in 
cattedra prima del 1978. Come 
si ricorderà, i sindacati confe¬ 
derali hanno ripetutamente cri¬ 
ticato la formula del concorso 
documentando come i corsi abi¬ 
litanti siano una forma, oltre 
che-più rapida ed economica, 
didatticamente ben più efficace 


Dalla nostra'redazione C ? Q ' 

? i wvtjtmo o - tunicato del carabinieri, la 

n> t. iu u cattura dei due ricercati è 

Tornano alla ribalta della stata movimentata da mo* 

cronaca, e con notevoli eia- menti alquanto drammatici. 

5} 0 U di conferenze stampa e L a (< 128 » sulla quale iniziai- 
!?i,dì^ gh t£? m ¥ nlcat ’ mente era stato segnalato 11 

Xfit" Franceschlni • in compagnia 
dl un altro individuo definito 
^ancora «sconosciuto» (la 

r?nnl m u t n’nM»n U « h2i macchina, dice ancora 11 co- 

rlno >* ^ auto clvetta * , d f i munlcato recava una targa 

H? r nmÌlit r aifiHwinHn S che risultava essere in uso ad 

ifio d L Z wiof a 'ioB a « un mezzo dell’azienda tran- 

?!wo a wn Un f Q “f f at nluLni viaria municipalizzata dl Bo- 

colore blu targata Bologna fogna), è stata bloccata dalla 

sulla quale viaggiavano due auto « rivetta » dei cantiti n in- 

in^vl^i da tern^j ricercati. r j c h e dopo averla sorpassata 

„ si è fermata trasversalmente, 
sopraggiungeva un’altra au- 
Ai^df filnr tovettura dell’« Arma », che 

soni) stati arrestatasi tratta Amandosi dietro la « Fiat 

di Renato Curdo 33 anni e 128 *• completava cosi la ma- 

di Al torti? Franceschlnfvent* "°. v , ra per b,occaro 1 rlcer - 

settenne. I due arrestati sono oàindi armi in nutmo i ea- 
stati trovati armati di pistola ra blnleri’ intimavano ai di 

«Beretta» calibro 7,65 munita [Efesto Il Fmnceschin ten¬ 

di caricatore completo. Il pri- a " e X 

mo Inoltre aveva indosso sei £on ì mìliti una Sdente col. 

documenti di identità falsi; S8 az i?ne- anche 1 Curdo 

il secondo due. Sull’arresto, ientava di oSSorsi alla catti? 

avvenuto come si è detto ieri [rm^enbambi ven vano imi 

mattina, soltanto oggi il nu- mòbTlfzzatl e condottl in ca- 

cteo speciale dl polizia giudi- j£ r m a sulla « 128 » neraufsi- 

rablnle < r? 11 dl ^orino^ h^emel' ta i** 0 dopo> venivano tro- 

rnmimi’poin vate numerose chiavi e stru- 

no d? nf1°menti vari atti allo scasso, ol- 

dattll<Scritte in cui tra" Fai- tre ad una bomboletta «spray» 

dattiloscritte in cui tra lai contenente del gas lacrimog e- 

« caoo «del e «Brigate Ros- no - 1 carabinieri nel loro det- 

se »^J1 Franceschin? «suose- tagliato comunicato, avanza- 

“i® “ * f"° n s l no l’ipotesi che i due arrestati 

che d entrambferano°òoldtl da sl stessero accingendo a «qual- 

d&tintiordini cattura che grossa azione». Tra gli 

e latitanti da crcadueannf °^etti trovati a bordo della 

Gli ordini d? cattura Cariano macchina, su cui viaggiavano 

HI dlunn»,» Curdo e Franceschlni, sono 

re rapina duriaggravata por- statl trova tl anche degli «ap- 

to ahSdvodi armi da euer- P unti » che, come precìsa il 

il * Smuzione di bandi S- rapporto « formano oggetto di 

mata ^denominate « Brigate attento esame anche da parte 

denominata «ungale delI . autorltà giudiziaria tori- 

wìi L nfr nese, subito informata nella 
schifi C ortei C ^ t rin de f!i persona del procuratore genc- 

TTmiita rale dottor Reviglio Della Ve- 

? oniviU im mvìfne ri/Ìrn neria, del sostituto procurato- 
è anche un ordine di cattura ’ pril i p raccin p HpT 

emesso nel marzo del '72 dalla ai 

procura militare della Repub- gjg ffi^ffldftela par 

blica di Bari « per mancanza ffilre indagine » 
alla chiamata ». , ticoiare indagine ». 

Nei confronti del Curdo, Citando ancora testualmen- 
laureato in sociologia a Tren- te il comunicato della I bri* 
to), Ta procura della Repubbll- gata carabinieri di Torino, si 
ca di Torino aveva emesso un apprende che l’improvviso ar- 

altro ordine di cattura per il resto dei due cosiddetti «bri- 

sequestro dl persona ai danni gatisti », è avvenuto «nel 

del dirigente della FIAT En- quadro delle indagini che il 

rico Amerio, nucleo speciale dì P.G. ha in 

corso da più mesi in collabo- 
-razione con nuclei investigati¬ 
vi ed altri reparti operativi 
* dell’arma nónché con alcune, 

unità del SID e con organi 
, della PS, protese — prose¬ 

gue il comunicato — alla iden- 
a m tificazione degli autori del se- 

I ™ __ questro del giudice Sossi e de- 

I WFu gli altri sequestri di persona 

l#|l II ■■■ che le Brigate Rosse ebbero 

IUI II II# ad attribuirsi». - 

■ Il lungo comunicato prose- 
m » sa ■ gue quindi - ricapitolando i 

_ _ B "_precedenti arresti effettuati 

|^I||^V| dai CC nell’ambito delle stes- 

| #| 11 || se indagini, dalla scoperta del- 

IHII%# M la «base logistica» di Pianel- 

lo Val Tidone (Piacenza), al- 
, , ... la recentissima cattura di 

I » Che perde 0U3SI II curdo e di Franceschlni, di 

. . r . .. . cui vengono illustrati alcuni 

SidOntl progressisti de precedenti ed elencati detta- 

_ r gllatamente i vari mandati di 

c’è, marcata da lutti, la neces- c *ii u j. a ' , __ ._ ~ì _’ 

sità di una rivalutazione ideale . Tuttavia, molto stra na men- 

e culturale di S. Marino che non d JJ® 

può essere degradata ad espres- 

sione foklorÌ 5 tica • senza perde- s \ « brigatisti rossi », Il «)mu- 

re con la sua autonomia e in- 

dipendenza anche l’occasione f t 

per un rapido sviluppo econo- ^ 

mico. Ma per questa fatica — 

fatica grande — bisogna fare le* nagglo estraniarnente arnbi- 

va su tutte le forze nel ri- noto anche alIa P° 1,zia 

saetto deno delle ^arS dUale militante della disciol- 
SW illa loro Storia^o- u organizzazione fasciste 

ftica e ideale «I ?omunsti^ «Ordine Nuovo» e succeasi- 

ha dichiarato Barulli - ricon- vamente - di «Avanguardia 

f ermanoil loro imneeno dfore Nazionale». Come esponente 
rlre verso le altee Se LdSd- dl duestl K™*# dl «trema 

JhT ier creare il oiù Smoiò d « tra 11 00X1:10 a « lva In stret * 

schieSmentO TOssibile e olTas ®°“ tatto anche 00,1 fascl - 

nuovo a fi- g $}Jg S 

po di sviluppo economico, so- C 0 iol°i 0 n iìn Ì^r/Valrif 
Hale rivile pdemnrraMcrt finn Po1 » molto piu tardi, il SUO 

rhà .\n reale nome tornò alla ribalta in 

gli ordinamenti statutari capace °ed 

di assicurare al cittadino, con ^°^ a r frm£.^, ri? ?n ? 

l’adozione di una costituzione m#r* 

tritìi e xista e proletario che sfociò 

amnfn°itenL r t i , iL.rf]it S€ra ° P ‘ U ~ do P° diversi travagli — 
ampio (iella hberta». ^ nella costituzione delle cosid- 

Qrazio Pizzigoni dette «Brigate Rosse», i cui 
. - ; a , v volantini comparvero per la 

----- - prima volta nel 1969 alla Pi¬ 
relli di Torino. 

Da allora il nome dl Cur- 
cio comparve più volte accan¬ 
to a quelli di Marco Pisetta 
‘ * « _ , - ' j • - j * e di Maurizio Ferrari, presun- 

m to « luogotenente delle ”BR” » 

I, l,flB arrestato in quanto tale, me- 

’ si or sono a Firenze. Uno dei 

^ ' primi a parlare e ad illustra¬ 
li ___ _~ ___^ re l’organizzazione fu proprio 

1 70 1 % < Marco Pisetta, nel famoso 

memoriale, che poi meritò il 
titolo di provocatore da una 
necessarie iniziative * per la parte e informatore del SID 
salvaguardia dei diritti demo- dall'altra. Dopo di ché Pìset* 
oratici del consiglio comu- te fu scarcerato per «man¬ 
naie - * **- 1 1 canea di Indizi ». 

Nella Interrogazione parla- j Oltre che per-lì rapimentii di 
mentare al ministro degii in- 

temi, i deputati ' comunisti ! ^ 

hanno denunciato che «l’in- 1 lod ! z l ato d i 
terremo del prefetio appare ! armata un» delle Quali rom- 
fuori luogo e, nel momento j 0011 certezza nel Reg 

! g '«Mn.o . Pranceschini, an- 


Nelle elezioni del Consiglio grande e generale 


Secca sconfitta della DC a San Marino 

Forte avanzata di comunisti e socialisti 

1 , • ' - - * s 

Il PCS ha guadagnato un punto in percentuale e un seggio ?— Pesante flessione dello « scudocrociato » che perde quasi il 

6 per cento dei voti — In regresso anche i socialdemocratici — Affermazione del PSS e dei dissidenti progressisti de 


Dal nostro inviato ta ad ottenere un seggio in Par¬ 
lai nostro inviato lamento, ha visto subito ridi- 

SAN MARINO. 9 mensionafe le proprie ambizio- 

La DC di San Marino ha per- ni: ha ottenuto in tutto 399 voti, 

so le elezioni. Da tutti i punti La perdita secca di voti della 

di vista. Le impressioni, che DC risulta più rilevante anco- 

si sono andate definendo nel ra se si prendono in considera- 

corso della notte, man mano zione i suffragi espressi dagli 

che giungevano dai vari seggi elettori provenienti dall’estero, 

i primi risultati, sono state II calo qui è addirittura del 9%. 

pienamente confermate questa Ma le dimensioni della sconfit- 

mattina. quando si sono cono- ta DC non stanno solo nei nu- 

sciuti i dati complessivi. An- meri: per la prima volta, infatti 

che se non ancora definitive e dal colpo di Stato del 1957. il 

ufficiali (la macchina conta-voti partito democristiano si è trova- 

del piccolo Stato si è dimostra- to senza una maggioranza sicu- 

ta asmatica, lenta, a volte ad- ra fra le mani. Il suo mono¬ 
dirittura piena di complessi: si polio politico ha ricevuto un 

ripete anche qui la timidezza duro scossone, che inutilmente 

dei congegni a registrare rapi- questa mattina, nei primi com- 

damente i risultati quando non menti che sono stati raccolti 

sono favorevoli al partito di nella sede de. si è tentato di 

maggioranza?), le cifre parlano mascherare. 11 segretario Bigi* 

un linguaggio che non lascia uno dei protagonisti principali 

dubbi sulla volontà dell’eletto- della politica di discriminazio- 

rato. La DC sanmarinese, che ne verso le forze popolari, si è 
nella consultazione del 1969 detto soddisfatto del risultato, 

aveva ottenuto il 44.02 f ? è scc- c E’ andato oltre le nostre spe¬ 
sa al 38.09^r (arrotondato, se- ranze ». ci ha detto: < Una 

condo i calcoli effettuati nella flessione era scontata, sia per 
sede de. attorno al 39^). per- la minore affluenza degli elet- 
dendo due (e forse tre)'seggi. 

Anche i socialdemocratici sono-- 

calati passando dal n.Oà'r al . . 

i4.&4^. Intimata a ufficio la 

Successo chiaro, invece, delle___ 

sinistre: il PCI sanmarinese. 
che ha retto l’urto principale 

nella campagna elettorale, ha m ' yo VT/V 

guadagnato un punto (dal 22.76 \J$ Jà.. Ck/ w 

per cento al 23.76 per cento) 
ed un seggio (da 14 a 15) e 

ne ha mancato un altro per il ^ 1 V 4 -^ g 

gioco dei resti, risultato sfavo- 8 1 V* 8 V 

revole. II Partito Socialista è 

passato daTll.91^ al 13.40^. . 

guadagnando un seggio (da 7 Dilli DOS tri rCalZlOlte 
a 8 ). Buona Fafrermazione del o 

Partito Democratico Popolare ,, ruuswzt* y. 

(nato dalla secessione di un nuovo grave episodio si 

gruppo di democristiani stanchi ® inserito nella complessi vi¬ 
tella politica clientelare impo- cenda della crisi di Palazzo 
sta dalla maggioranza) che è ! Vecchio. Nella giornata di og- 


tori "americani”, sia per la 
presenza di una lista - di de¬ 
stra del nostro schieramento 
e di un'altea alla nostra si¬ 
nistra ». 

In questo modo, preventiva¬ 
to l'insuccesso, la DC di S. Ma¬ 
rino tenderebbe ad archiviare 
e a passare oltre, vale a dire 
alla formazione del nuovo go¬ 
verno. Secondo le vecchie, tra¬ 
dizionali. logore e sconfitte im¬ 
postazioni Bigi, con brutale 
franchezza, ha rinnovato la sua 
pregiudiziale intenzione antico¬ 
munista. , Non c'è. egli ha di¬ 
chiarato. nessuna intenzione da 
parte della DC di modificare 
la vecchia politica. E’ un’aT- 
fermazione grave, carica di pe¬ 
ricoli per l’avvenire democrati¬ 
co della Repubblica, soprattut¬ 
to nel momento in cui. invece, 
la maggioranza dell’elettorato si 
è espressa chiaramente per una 
svolta profonda che permetta di 
affrontare i problemi economi¬ 
co sociali. istituzionali e politi- 


lino, Barulli. al contrario, bi¬ 
sogna proprio partire dai risul¬ 
tati della consultazione per 
guardare a questi problemi con 
occhi nuovi. « La flessione su¬ 
bita dalla DC — ci ha detto 
Barulli — dimostra come la 
politica clientelare e l'esaspera¬ 
to anticomunismo non siano ac¬ 
cettati dall’elettorato e indica la 
necessità di porre mano a pro¬ 
fondi cambiamenti di politica 
economica e a nuovi metodi 
nella gestione del potere ». Si 
avverte, insomma, l’esigenza di 
un ripensamento profondo nel¬ 
l'intera realtà sanmarinese che 
permetta la convergenza di tut¬ 
te le forze popolari, nessuna 
esclusa, disposte a dare • un 
contributo al processo di rin¬ 
novamento. Ci sono le conse¬ 
guenze della crisi economica 
da affrontare con sollecitudine 
(e quindi c’è l’esigenza di reim¬ 
postare i rapporti con il gover¬ 
no italiano); c’è il problema 
dell’adeguamento delle strutte¬ 


ci che torme.itano il piccolo ! re istituzionali dello Stato alle 


Stato. Per fi segretario del 
Partito Comunista di S. Ma- 


esigenze della nostra epoca con 
l’avvio di una fase costituente; 


Intimata d'ufficio la convocazione del Consiglio 


Grave interferenza del prefetto 

' , " - *'>.1 5 ^ 

nella crisi al Comune di Firenze 


riuscito a conquistare un seg¬ 
gio nel Consiglio Grande e Ge¬ 
nerale. Bocciate invece, tutte 
le altre formazioni che si era¬ 
no presentate o con intenti d: 
rottura delle schieramento po 
polare (i cosiddetti « marxisti- 
leninisti » hanno visto addirit¬ 
tura ridotta la loro già trascu¬ 
rabile forza elettorale, passan 
do dall’1.24^ allo 0 81^) o col 
proposito di coagulare tutte le 
forze reazionarie e filofasciste 
presenti nel piccolo Stato. T-a 
lista del Comitato D'fesa della 
Repubblica, anche «e è riusci- 

A TUTTE LE FEDERAZIONI 

Si ricorda a tutta la Fe¬ 
derazioni che antro la gior¬ 
nata di giovedì 12 sattambre 
debbano far parvanira alla 
seziona di organizzazione, 
tramite i comitati ragionali, 
i dati aggiornati sui tessera- 
mante a proselitismo. 


gì il prefetto dl Firenze, dot¬ 
tor Buoncrutiano. ha decre¬ 
tato la convocazione del Con¬ 
siglio comunale per il 16 set¬ 
tembre e, in seconda sedu¬ 
ta, per il 23 settembre. 
DelFesecuzfone del decreto, 
che è stato recapitato ai 
consiglieri comunali, è stato 
incaricato il sindaco. Con ta¬ 
le atto, in sostanza. Il pre¬ 
fetto intima al Consiglio co¬ 
munale di ricostituire gli or¬ 
gani di governo della città 
(nel decreto prefettizio sl ac¬ 
cenna alla carenza degli stes¬ 
si); se ciò (e nel caso speci¬ 
fico dovrebbe trattarsi della 
elezione della nuova giunte) 
non avvenisse nel termini di 
tempo imposti dal prefetto, i 
chiaro che si arriverebbe allo 
scioglimento del Consiglio co¬ 
munale. 

Non c.’i dubbio che il. de¬ 
creto prefettizio ha rappre¬ 
sentato una Inaspettata e pe¬ 
sante interferenza sulla vita 


del Consiglio comunale. Ma 
Fatto del prefetto acquisisce 
ulteriore gravità, se sl con¬ 
sidera anche che esso è av¬ 
venuto all’insaputa dello stes¬ 
so sindaco neoeletto. 

Oltre a queste considerazio¬ 
ni, in cui il rilievo formale 
va di pari passo con quello 
politico, occorre però porre 
mente anche ad una serie di 
coincidenze che caricano di 


sarto. Frattanto il gruppo con¬ 
siliare comuniste e gli ono¬ 
revoli comunisti Niccoli, Rai- 
cich e NIccoIai, hanno pre¬ 
so posizione rispettivamente 
con un comunicato stampa e 
con una interrogazione. - 
Nel comunicato stampa dei 
consiglieri comunisti si «pro¬ 
testa per la grave interferen¬ 
za nella vita del consiglio co¬ 
munale e per la pesante in- 


c’è. marcata da lutti, la neces¬ 
sità di una rivalutazione ideale 
e culturale di S. Marino che non 
può essere degradata ad espres¬ 
sione fokloristica • senza perde¬ 
re con la sua autonomia e in¬ 
dipendenza anche l’occasione 
per un rapido sviluppo econo¬ 
mico. Ma per questa fatica — 
fatica grande — bisogna fare le¬ 
va su tutte le forze, nel ri¬ 
spetto pieno delle loro carat¬ 
teristiche. della loro storia po¬ 
litica e ideale. * I comunisti — 
ha dichiarato Barulli — ricon¬ 
fermano il loro impegno di ope¬ 
rare verso le altre forze politi¬ 
che per creare il più ampio 
schieramento possibile e per as¬ 
sicurare al paese un nuovo ti¬ 
po di sviluppo economico, so¬ 
ciale, civile e democratico, non¬ 
ché un reale rinnovamento per 
gli ordinamenti statutari capace 
di assicurare al cittadino, con 
l’adozione di una costituzione 
democratica, il pieno rispetto 
dei suoi diritti e l’esercizio più 
ampio della libertà ». 

Orazio Pizzigoni 


**-/•- 


necessarie iniziative * per la 
salvaguardia dei diritti demo¬ 
cratici del consiglio comu¬ 
nale 1 

Nella interrogazione parla¬ 
mentare al ministro degii in¬ 
terni, I deputati 1 comunisti 
hanno denunciato che «l’in¬ 
tervento del prefetto appare 


nuovi interrogativi il decreto I timidazlone che Fatto in que- 


del prefetto. Infatti, è di que¬ 
sti giorni una iniziativa del 
partito repubblicano che in 
pratica raggiunge alcune posi¬ 
zioni già espresse dal PSI e 
valutate positivamente dal 
PCI. 

Da registrare anche il fat¬ 
to che proprio oggi si J è 
avute una presa di posizio¬ 
ne del PSDI che, respingen¬ 
do l’iniziativa repubblicana, 
sollecitava le altre compo¬ 
nenti che hanno eletto il 
sindaco a formare la giun¬ 
te di minoranza. L’iniziativa 
del prefetto appare quindi 
chiaramente volta a togliere 
dai guai la direzione fanfa- 
nlana della DC che ha pro¬ 
posto l’elezione dl Zoli sol¬ 
tanto per arrivare al comme¬ 


stione rappresenta nel con¬ 
fronti delle forze politiche fio¬ 
rentine ». 

Il decreto del prefetto di 
Firenze, a soli cinque giorni 
dl distanza dalla elezione del 
sindaco, che ha per legge 30 
giorni di tempo per sciogliere 
la riserva sulla accettazione 
dell’incarico, rappresenta — 
continua il comunicato del 
PCI — una grave mancanza 
di rispetto per la volontà 
espressa dal consiglio comu¬ 
nale di Firenze con la elezio¬ 
ne di un sindaco, anche se 
con maggioranza relativa. Il 
gruppo consiliare del PCI ha 
chiesto quindi al sindaco la 
convocazione di una riunione 
dei capigruppo per esaminare 
la situazione e promuovere le 


attuale non sólo inopportuno i 
ma lesivo dell’autonomia del 
consiglio comunale, conside¬ 
rando che la legge comunale 
e provinciale dà facoltà, al 
neo eletto sindaco, dl scio¬ 
gliere la riserva di accettazio¬ 
ne o meno nel tempo limite 
di 30 giorni e che ben altro 
prudente atteggiamento sia 
stato riservato, in casi analo¬ 
ghi, per amministrazioni di 
altre città». . 

Al ministro degli interni è 
stato quindi chiesto di inter¬ 
venire «per evitare che sia¬ 
no compiuti atti i quali, an¬ 
ziché concretarsi nella elezio¬ 
ne degli organi istituzionali, 
finiscono, volutamente o no, 
col perseguire lo scopo di sof¬ 
focare ogni ricerca positiva, 
per giungere allo scioglimen¬ 
to del consiglio comunale». 



Renato Curdo e Alberto Franceschlni , 

Dopo le assise di Bologna 

Le Università europee 
daranno vita a una 
nuova associazione 

Dovrà essere aperta anche agli Atenei dei paesi 
socialisti — Una commissione elaborerà le nuove 
strutture sostitutive della Conferenza dei Rettori 


ch’egli accusato di rapine, co¬ 
me Curdo, risulte inoltre es¬ 
sere stato arrestato anni or 
sono per aver picchiato una 
prostitute ed Insultato un 
agente. 

Pur trattandosi di una figu¬ 
ra di secondo piano, il giova¬ 
ne risulte però sospettato di 
aver preso parte ajla Irruzio¬ 
ne effettuata mesi or sono a 
Milano nei locali dèi cosid¬ 
detto Centro dl Resistenza De¬ 
mocratica di Edgardo Sogno. 

Vedi caso, il nome di So¬ 
gno è proprio in questi gior¬ 
ni al centro delFlnchlesta 
condotte dal giudice Violan¬ 
te nel confronti delle « trame 
nere» e dei tentativi «gol¬ 
pisti ». 

Nino Ftrroro 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 9. 

« VI diciamo che il figlio 
è nato, ma non in quale 
modo »: con questo eufemi¬ 
smo, che evidenzia le diffi¬ 
coltà di dialogo tra le Uni¬ 
versità 0 meglio le difficoltà 
che esse incontrano per su¬ 
perare atteggiamenti pregiu¬ 
diziali che riflettono ì diversi 
regimi sociali, il Rettore del¬ 
l’Ateneo di Bologna, Tito Car- 
nacini, ha annunciato che è 
stata varata una commissione 
che ha Fincarico precisq, di 
creare il nuovo organismo che 
accoglierà tutte le Università 
europee, senza distinzioni di 
sorta. 

La composizione stessa di 
questa commissione, che ri¬ 
flette le esigenze espresse da 
una risoluzione proposta dal¬ 
la Jugoslavia a Bucarest l’an¬ 
no scorso, in effetti dimostra 
che, in questi giorni di as¬ 
semblea dei Rettori delle 
Università europee dei paesi 
aderenti alFUNESCO, qualche 
passo innanzi è stato com¬ 
piuto. 

Presidente lo stesso Cama- 
cini — che sl potrebbe far 
apparire, non Impropriamen¬ 
te, in veste dl «moderato¬ 
re » — gli altri membri della 
commissione sono Infatti il 
primo Pro-rettore dell’Univer¬ 
sità dl Mosca, - Sergeyev. il 
Rettore dell’Ateneo di Varsa¬ 
via, Rybicki, il Rettore del¬ 
l’Università di Sofia, Sendov, 
Il Rettore dell’Ateneo di Pa¬ 
rigi (Sorbona) Luchalre, Slo- 
man, vice-cancelliere dell’Uni¬ 
versità di Essex ed ex presi¬ 
dente della CRE, Ralser, Ret¬ 
tore dell'Università di Tu- 
bingen e neo-eletto presiden¬ 
te dell’Assemblea permanente 
della Confederazione del Ret¬ 
tori e vice-cancellieri europei. 
• Quali ’ osservatori, parteci¬ 
pano alla commissione i rap¬ 
presentanti dell'UNESCO, del¬ 
l’Associazione internazionale 
delle Università ed i Rettori 
di Belgrado (Gligorijevic) e 
di Vienna. 


Con un intervento 
della Regione 

Riaperti 
i crediti 
agevolati per 
gli artigiani; 
dell'Emilia 


" BOLOGNA, 9 
*' Una * nuova • convenzione 
stipulata fra la Regione E- 
milia-Romagna e le locali 
banche dl diritto pubblico 
ha permesso la riapertura 
del credito, a tasso agevo¬ 
lato, per le aziende artigia¬ 
ne della regione. 

I mutui previsti dalla leg¬ 
ge regionale del 2 aprile 73 
n. 19. avevano subito una 
drastica chiusura da parte 
di quasi tutti gli istituti di 
credito, a causa dei tassi di 
interesse (9 per cento) non 
più adeguati al costo attua¬ 
le del denaro. La conven¬ 
zione invece prevede un au¬ 
mento del tasso pari al 13,50 
per cento, che con il contri¬ 
buto della Regione si ridu¬ 
ce pèr l’impresa artigiana 
’ al 9,50. 

Oltre al nuovo accordo la 
! Regione Emilia-Romagna ha 
< provveduto anche al rifinan¬ 
ziamento di 200 milioni, per 
Fanno 74, della stessa leg¬ 
ge n. 19. 


Il superamento della CRE, 
che In effetti appare un or¬ 
ganismo ormai non più in 
grado dl soddisfare esigenze 
crescenti di autentica coope¬ 
razione tra ì paesi capitali¬ 
sti e socialisti, è .dunque, un 
momento ormai dato per 
acquisito. 

Resta da vedere quali sboc¬ 
chi pratici forniranno i la¬ 
vori della commissione e del 
Comitato ristretto (tre mem¬ 
bri), che si incontrerà sem¬ 
pre a Bologna tra > un mese 
circa; quali proposte avan¬ 
zeranno le Università; quali 
risultati emergeranno a So¬ 
fia, nel prossimo dicembre, 
allorché la commissione si 
riunirà, cogliendo l’occasione 
delle celebrazioni dell’85 0 an¬ 
niversario di quell’Ateneo; e 
soprattutto come si giunge¬ 
rà. a conclusione di un’ulte¬ 
riore consultazione degli ade¬ 
renti alla CRE, al momeqto 
della fase costituente del nuo¬ 
vo organismo. 

• La commissione creata ad 
hoc per superare con un nuo¬ 
vo organismo l’assemblea del¬ 
la . CRE appare comunque 
d’accordo sul fatto di istituire 
un’organizzazione di caratte¬ 
re « non governativo » — co¬ 
me afferma il progetto dl ri¬ 
soluzione dell’assemblea del 
Rettori — secondo il signifi¬ 
cato del diritto Internazio¬ 
nale. L’adesione al nuovo or¬ 
ganismo. cioè, non dovrà es¬ 
sere sottoposta a rivalutazioni 
di merito espresse dai gover¬ 
ni dei singoli paesi, nè i go¬ 
verni si sentiranno vincolati 
dalie decisioni assunte dalle 
rispettive Università nell’am¬ 
bito di questi organi di colla¬ 
borazione. Ma occorre riba¬ 
dirlo perchè questo è risulti* 
to il punto di autentico dà 
battito, di « impasse » nei la¬ 
vori dell’Assemblea del Retto¬ 
ri, è necessario realizzare mo¬ 
menti « concreti » di definizio¬ 
ne della collaborazione. 

Romano Zanarìnl 
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Una raccolta delle opere dello scrittore 

Il percorso 
di Zavattini 

Una profonda vocazione realistica che prende corpo 
nell’originale umorismo, nelle invenzioni fiabesche, 
nella bizzarra fantasia, nella confessione autobiografica 


A distanzia ormai di oltre 
quarant’anni, quanti ci sepa¬ 
rano dall’opera prima di Ce¬ 
sare Zavattini, Parliamo tan¬ 
to di ine (1931), forse è 
lecito, favoriti daH’occasio- 
ne della recente ristampa 
della quasi totalità dei suoi 
scritti (Opere, romanzi, diari, 
poesie a cura di Renato Ba¬ 
rrili, Bompiani, pp. 1042, 
L. 10.000), tentare un prov¬ 
visorio bilancio della presen¬ 
za di questo intellettuale po¬ 
liedrico nella vicenda cultu¬ 
rale italiana, come si propo¬ 
ne Barilli nell’introduzione 
alla raccolta suggerendo 
quale chiave di interpreta¬ 
zione l’ipotesi di una sem¬ 
pre attuale scrittura even- 
tica, « basata cioè sulla sol¬ 
lecitazione continua e smo¬ 
data dell’evento». Ma resta 
possibile soffermarsi incan¬ 
tati a guardare, proprio ade¬ 
guandosi all’atteggiamento di 
certi personaggi poveri e 
naifs di questi libri, lo straor¬ 
dinario e inesauribile calei¬ 
doscopio di questo scrittore, 
nel quale frammenti di poe¬ 
sia e verità, di passione e 
moralità, di sogno e ricordo 
continuano a combinarsi in 
colorate nitide geometrie. 

Sarà opportuno preliminar¬ 
mente distinguere Zavattij 
ni dai cosiddetti umoristi 
che in .Italia, salvo raris¬ 
sime eccezioni « o diventano, 
quando non te l’aspetti, dei 
lirici — come notava Arri¬ 
go Benedetti, recensendo I 
poveri sono matti — o resta¬ 
no alla storiella da caffè... », 
a meno di non volersi impe¬ 
gnare nella difficile impre¬ 
sa di ricostruire un ramifi¬ 
cato albero genealogico in¬ 
ternazionale nel quale ma¬ 
gari risalire agevolmente fi¬ 
no a Laurence Sterne. Lo 
attesta l’ultima opera dello 
scrittore Non libro più disco 
con il ricorso ad espedienti 
tipografici (corpi e caratteri 
tipografici diversi che si ade¬ 
guano di volta in volta al 
variare dello « spessore » del- 
fla parola) per spezzare il 
diaframma della pagina scrit¬ 
ta, alla ricerca di un nuovo 
modo di comunicazione (il 
disco appunto) diretto, im¬ 
mediato, gridato per dimo¬ 
strare finalmente che le pa¬ 
role che « volano » sono più 
importanti delle scritture af¬ 
fidate aH’illusoria eternità 
della carta. 

Dove non sfugge che que¬ 
ste sono le coerenti conse¬ 
guenze estreme di certe fon¬ 
damentali riflessioni sul ci¬ 
nema e la poetica neoreali¬ 
sta risalenti agli anni fra il 
’4fi e il ’49: là dove Zavattini 
diceva della necessità di 


Riaperte 
agli studenti 
stranieri le 
Università 
cinesi 


PECHINO. 9 

Per la prima volta dallo 
inizio della « rivoluzione cul¬ 
turale », le università cine¬ 
si sono state riaperte que¬ 
st’anno agli studenti occi¬ 
dentali. Tra questi figurano 
anche tre italiani che en¬ 
treranno nei prossimi gior¬ 
ni nella famosa università 
« Pei Ta » di Pechino, do¬ 
ve due seguiranno i corsi 
della facoltà di lettere e il 
terzo della facoltà di storia. 

L’anno scorso, insieme a 
studenti di 44 nazionalità, i 
due italiani avevano studia¬ 
to il cinese aU’istituto lin¬ 
guistico di Pechino nel qua¬ 
dro degli scambi di borsisti 
previsti dagli accordi cultura¬ 
li italo-cinesi. Altri dieci 
italiani che hanno studiato 
per un anno all’istituto sono 
ora tornati in Italia, muniti 
di un diploma. Alla fine dei 
corsi sono state date anche 
valutazioni dei risultati con¬ 
seguiti, secondo la clas¬ 
sificazione « insufficiente », 
« sufficiente ». « buono » e 

«ottimo». Gli « insufficienti » 
sono stati molto pochi in 
tutto l’istituto e nessuno de¬ 
gli italiani ha concluso i 
corsi con una nota negati¬ 
va. 

Gli studenti stranieri am¬ 
messi nellel università han¬ 
no potuto scegliere in quale 
città andare e quali corsi 
seguire. Alcuni si sono i- 
scritti alla facoltà di me¬ 
tallurgia dell’università di 
Shenyang, grande centro in¬ 
dustriale del nord-est della 
Cina; altri hanno preferito 
l’università « Nankai » di 
Tientsin per i corsi di lin¬ 
guistica, altri ancora sono 
andati all’università « Fu- 
dan * di Shanghai. Anche 
alami studenti palestinesi 
studieranno medicina alla 
« Pei Ta » di Pechino, dopo 
avere perfezionato nella 
stessa università la loro co¬ 
noscenza del cinese. 

Come già l’anno scorso 
all’istituto linguistico gli stu¬ 
denti italiani disporranno 
durante gli studi universita¬ 
ri di 120 Yuan al mese (cir¬ 
ca 40.000 lire italiane). Vi¬ 
vranno con gli studenti ci- 
■esi, in camere a due letti. 


aprirsi al mondo, ed alla 
nuova realtà nazionale ed 
internazionale del dopoguer¬ 
ra «ad angolo piatto », là 
dove sognava il. film « da 
potersi proiettare sui cielo, 
visibile nello stesso istante 
in ogni parte della terra » 
ed esprimeva il convincimen¬ 
to paradossale di poter co¬ 
gliere la « realtà » nella sua 
concretezza portando con 
sé una vuota cornice allo 
scopo di inquadrarne imme¬ 
diatamente, rinunciando an¬ 
che all’artificio dell’obbiet- 
tivo, i vivi frammenti. 

Era quindi nel giusto Mas¬ 
simo Bontempelli quando, 
recensendo Parliamo tanto 
di me, osservava che in quel 
libro l’umorismo era solo 
« un mezzo », « uno dei tan¬ 
ti mezzi, per raggiungere il 
pensiero per sintesi... », un 
mezzo per dar corpo, aggiun¬ 
geremmo oggi, ad una pro¬ 
fonda vocazione realistica, 
dapprima immergendosi nel¬ 
l’atmosfera rarefatta del so¬ 
gno e della fiaba, quindi 
inoltrandosi per il sentiero 
più impervio dell’autobiogra¬ 
fia (quanto dissimulata?) e 
della confessione, fino a teo¬ 
rizzare e praticare un ap¬ 
proccio in presa diretta con 
la realtà, il « non libro », che 
è insieme rifiuto della con¬ 
venzione letteraria e corag¬ 
giosa sperimentazione di nuo¬ 
vi strumenti di comunica¬ 
zione. 

In questa prospettiva la vo¬ 
cazione realistica di Zavat¬ 
tini non appare affatto cir¬ 
coscritta alia sua esperienza 
di autore cinematografico 
(che per sua natura, non 
potrà essere mai regista, 
cioè organizzatore e ordina¬ 
tore in scala gerarchica dei 
dati di una realtà mobile 
colta dal vivo) e contrad¬ 
detta dai primi libri «umo¬ 
ristici ». 

Ne sono prova anche i ce¬ 
lebri autoritratti di Zavatti¬ 
ni pittore. 

Una serie 
di autoritratti 

« Questi autoritratti li ho 
grattati, rotti, interrotti, av¬ 
viliti, mistificati, percossi, ci 
ho camminato sopra (...). Ho 
inaugurato l’autoritrattistica 
come umiltà, come niente » 
ha scritto Zavattini nel ca¬ 
talogo di una personale di 
qualche anno fa, constatan¬ 
do che proprio l’ininterrotto 
autoritrarsi gli ha rivelato la 
sua essenza di « uomo spa¬ 
ventato » e queste parole 
sembrano potersi adattare 
anche all’opera letteraria: 
Parliamo tanto di me e I 
poveri sono matti si confi¬ 
gurano così come gradini di 
un progressivo e difficile 
cammino verso quell’autoco¬ 
scienza che sola consente la 
apertura di ampie prospetti¬ 
ve sulla realtà degli altri. 
La svolta decisiva di que¬ 
sto percorso è Io sono il dia¬ 
volo (che non a caso spa¬ 
ventò un lettore pacifica¬ 
mente borghese come Pan- 
crazi) con la scoperta della 
funzione personale e sociale 
della maschera dell’ipocrita 
condannato al tormento di 
ricercare il volto autentico 
di sé (l’autoritratto). Que¬ 
sta identità perduta e ansio¬ 
samente inseguita in Ipocrita 
’43, viene ritrovala, molti 
anni più tardi, nei ritmi al¬ 
legri, appassionati e fune¬ 
bri delle poesie in dialet¬ 
to Stricarm’ in d’na parola, 
lungo la strada che porta a 
Luzzara, seguendo il filo di 
Arianna del ricordo (si pen¬ 
si a ouante volte torna nel- 
ne pagine di Zavattini il 
motivo familiare con Tim- 
maeine angosciosa e inde- 
lehilp del padre morente in 
miseria! e dell’impegno hic 
et none . caparbio e opina¬ 
to. per una cultura libera, 
alternativa eh» non esita a 
mettere in causa per prima 
proprio la fì°vra dell’intel¬ 
lettuale; « L’industria lascia 
ai poveri solamente «rii oc¬ 
chi per piangere sulle sto¬ 
rie esemplari eh» commis¬ 
siona agli scrittori ». 

Il poeta dì Totò. dei « ba- 
racchesi » e degli impossibi¬ 
li miracoli alla periferia di 
Bamba si è già riconosciu¬ 
to nel diavolo, nel negativo 
assoluto e intraprende, con 
lo stesso entusiasmo giova¬ 
nile armato del quale ave¬ 
va iniziato il viaggio nel- 
l’al di là descritto nel primo 
libro, un itinerario nell’al 
di qua che le opere cine¬ 
matografiche e lo zibaldone 
di Straparolc documentano 
scrupolosamente. Giorno 
por giorno sì dipana in Stra- 
parole una vicenda intellet¬ 
tuale e sentimentale che, ri¬ 
spetto alle prime « storiet- 
te » raccontate da Cesare 
Cadabra nell’al di là di Par¬ 
liamo tanto di me, ha visi¬ 
bilmente acquistato uno 
spessore concreto senza pe¬ 
raltro rinunciare al privi¬ 
legio della * farneticazio¬ 
ne », della divagazione fan¬ 
tastica in margine ad even¬ 


ti minimi della vita quoti¬ 
diana. Basta confrontare la 
pagina di I poveri sono mat¬ 
ti nella quale è formulata 
la proposta di un « giorna¬ 
le meraviglioso » dove si 
potranno leggere notizie co¬ 
me « Leo si è fatto un abi¬ 
to nuovo », con quella assai 
distante nel tempo di Stra • 
parole, ove si riferisce del¬ 
l’incontro dell’autore drap¬ 
peggiato di un soprabito 
nuovo con Ungaretti («...Do¬ 
vrei forse mandargliene a 
casa una manica cristiana¬ 
mente? Quanti poeti sono 
vissuti in miseria. Vogliono 
la gloria? Abbiano la gloria, 
gloria e soprabito è trop¬ 
po... »). 

La «follia» 
dei poveri 

La bizzarra fantasia di 
tanti anni prima ha trovato 
un riscontro nella realtà di 
un « giorno qualunque » e 
certo Zavattini avrebbe me¬ 
ritato, in quella mattina del 
marzo ’47, di veder cancel¬ 
lato il proprio complesso di 
colpa per il soprabito nuovo 
dal titolo di un giornale che 
a tutti annunciasse l’avve¬ 
nuto felice acquisto. Per¬ 
chè i poveri sono appunto 
« matti » e della loro follia 
—• che non è la populistica 
compensazione ad una con¬ 
dizione reale, ma la capaci¬ 
tà di aderire spontaneamen¬ 
te e collettivamente ai fat¬ 
ti della vita — non possono 
fare a meno, come ben sa 
l’autore preoccupato di ar¬ 
ricchire, quando in Strapa- 
rote confessa, con le elemen¬ 
tari ragioni biologiche del 
proprio odio per i ricchi, le 
ragioni di un nuovo assillo; 

« Ho odiato i ricchi sin dal¬ 
l’infanzia perchè alla dome¬ 
nica le donne del mio pae¬ 
se gli passavano davanti sot¬ 
to i portici come davanti ai 
re e si facevano mettere in¬ 
cinte nei boschi: fra me e i 
ricchi avrebbero scelto sem¬ 
pre i ricchi (...). Come fa¬ 
rò a odiare me che comincio 
a mettere da parte qualche 
soldo per comprarmi una de¬ 
cina di biolche a Luz¬ 
zara?... ». 

In fondo per poter parla¬ 
re degli altri e soprattutto 
con gli altri (secondo il 
senso più autentico e rivolu¬ 
zionario del neorealismo) è 
indispensabile aver prima 
parlato tanto di sè fino a 
scoprire nel proprio autori- 
tratto il diavolo dell’anti- 
conformismo e l’uomo spa¬ 
ventato che vorrebbe strìn¬ 
gere il mondo in un’unica 
parola-verità non scritta: 
questo sembra essere il filo 
rosso dell’opera varia, mol¬ 
teplice, bizzarra di uno scrit¬ 
tore che veramente oggi 
possiamo considerare un 
« dono ». 

Enrico Ghidetti 


Conversazione con Altiero Spinelli alla vigilia del vertice parigino della CEE 

Le forze per il rilancio europeo 

Tre gruppi di problemi dinanzi ai Nove • « Non si può fare l'Europa per conservare quello che c'è. Fare l'Europa 
significa interessare al processo di unificazione le forze capaci di fare le riforme » - Come affrontare la crisi eco¬ 
nomica - L'urgenza d'impostare rapporti diversi con gli Stati Uniti - Interrogativi sull'iniziativa di Giscard d'Estaing 


« Non si può fare l’Europa 
per conservare quello che 
c’è. Fare l’Europa, ormai, si¬ 
gnifica interessare al processo 
di unificazione le forze capaci 
di fare le riforme necessarie ». 
Chi parla in questo modo è Al¬ 
tiero Spinelli. E dice queste co¬ 
se non soltanto sulla base del¬ 
la sua esperienza di membro 
della Commissione della Cee 
ma richiamandosi a tutte le 
sue battaglie di militante fe¬ 
deralista da quarant’anni. So¬ 
no andato a trovarlo qualche 
giorno fa. Mi interessava non 
tanto verificare con lui il si¬ 
gnificato delie sue polemiche 
recenti sulle forze italiane 
più adatte a presentare un 
volto nuovo del nostro Paese 
in seno alla Comunità ma, più 
in generale, cercare di com¬ 
prendere se al punto in cui 
sono giunte le cose si possa 
davvero, a suo giudizio e a 
quelle condizioni, pensare a 
un « rilancio europeo » che ab¬ 
bia reali possibilità di suc¬ 


cesso. Spinelli parla volentie¬ 
ri di tutto ciò. E non ha peli 
sulla lingua. Quando, del re¬ 
sto, il dodici marzo di que- 
st'anno, ha ritirato a Bonn il 
« Premio Schumann » ha pro¬ 
nunciato un breve discorso 
che ha prodotto una impres¬ 
sione profonda per la crudez¬ 
za del linguaggio adoperato 
nel delineare lo stato di ve¬ 
ra e propria paralisi in cui si 
trova la Comunità europea. 

Questioni 

fondamentali 

La nostra conversazione è 
partita dalla recente iniziati¬ 
va del presidente francese Gi¬ 
scard d’Estaing di invitare a 
Parigi i capi di governo degli 
altri otto paesi aderenti alla 
Comunità. Cosa ne può usci¬ 
re? Spinelli non sembra per 
nulla entusiasta del metodo, 
negativamente sperimentato 


nel passato, di convocare 
<c vertici », formali o informali 
che siano, per ridare vigore 
a una Comunità in stato di 
coma. L’Europa a Nove — egli 
dice — è oggi davanti a tre 
gruppi di problemi fondamen¬ 
tali: 1) come far fronte alla 
crisi economica; 2) come im¬ 
postare un diverso rapporto 
con gli Stati Uniti ; 3) come 
procedere sulla strada della 
unione politica. Al tempo del¬ 
le monarchie assolute, aggiun¬ 
ge, si poteva pensare che pro¬ 
blemi di questa natura potes¬ 
sero essere affrontati e risol¬ 
ti da poche persone. Ma chi 
può oggi sostenere seriamen¬ 
te che ciò sia possibile attra¬ 
verso uno o una serie di in¬ 
contri tra capi di Stato o di 
governo? I tre gruppi di pro¬ 
blemi enumerati soqo di ta¬ 
le portata che concernono da 
vicino tutte le forze delle so¬ 
cietà nazionali. Sperare di po¬ 
terli affrontare e risolvere 
senza essere arrivati, tra que¬ 


ste forze, a una intesa o al¬ 
meno a un punto di vista co¬ 
mune significa pestare l’ac¬ 
qua nel mortaio. 

Vediamo il caso dell’Italia, 
che è esemplare ma non cer¬ 
to unico. Si può ragionevol¬ 
mente sostenere che misure 
efficaci contro la crisi eco¬ 
nomica, oppure un ripensa¬ 
mento dei rapporti con gli Sta¬ 
ti Uniti o infine la ricerca di 
un metodo valido per proce¬ 
dere sulla strada della unio¬ 
ne politica europea possano 
essere portate avanti senza il 
contributo attivo della oppo¬ 
sizione di sinistra? Io non ve¬ 
do come ciò possa essere fat¬ 
to. Di qui — aggiunge Spi¬ 
nelli — le mie prese di posi¬ 
zione che hanno suscitato 
scandalo. 

Ma dov'è il motivo di scan¬ 
dalo? In realtà nella situa¬ 
zione odierna della Comuni¬ 
tà non si può fare a meno 
di constatare due fatti. Il pri¬ 
mo è la necessità e l’urgen- 


Gli artisti italiani per il 50 ° dell’Unità 





Fiiomeno Crisarà: « Il cammino » 


VASSIUS VASSILIKOS A ATENE DOPO SETTE ANNI D'ESILIO 


Ritorno in Grecia 

Fra pochi giorni l’autore di « Z » vedrà comparire per la prima volta nelle librerie elleniche i 
suoi romanzi — Nell’ultimo, « L’arpione », due storie della lotta di resistenza e della dittatura 


Dopo sette anni di esilio 
Vassilis Vassilikòs, autore di 
«Z-I’orgia del potere», il ro¬ 
manzo che narra l’assassinio, 
nella Grecia degli anni ses¬ 
santa, del deputato Grigoris 
Lambrakis, è tornato in pa¬ 
tria. Assieme alia moglie Mi¬ 
mi, ha lasciato l’appartamen¬ 
tino ammobiliato di via della 
Frezza, a due passi da Piazza 
del Popolo, dove ci si incen¬ 
trava tra esuli e amici per 
scambiarsi le ultime notizie 
dalla Grecia e preparare 
qualche nuova iniziativa con¬ 
tro I « colonnelli ». 

« La prima cosa che voglio 
fare ora è proseguire per an¬ 
cora un po’ questo viaggio 
attraverso la Grecia, comin¬ 
ciato con il mio ritorno. Sono 
tornato in macchina e sono 
sceso pian piano fino ad Ate¬ 
ne. Per me si tratta di una 
esperienza preziosa: ascolto, 
ascolto la gente™». «Sin dai 
primi giorni del mio viaggio 
mi sono sentito profondamen¬ 
te confermato di quella cer¬ 
tezza che ho sempre avuto: 
il popolo, in particolare nel¬ 
le province, non "ha ingoia¬ 
to , cioè non si è lasciato 
addomesticare da questi set¬ 
te anni. E da quando ho ca¬ 
pito questa cosa mi sento 
straordinariamente forte. Non 
ti puoi immaginare quanto mi 
era mancata questa sensazio¬ 
ne della forza popolare, la 
consapevolezza che Intorno a 
te c’è la tua gente, il tuo 
popolo». Queste sono sitate le 
Prime riflessioni di Vassilikòs 
appena giunto a Atene, confi¬ 


date al critico letterario Ko- 
stas Parlas del quotidiano To 
Vima. 

Fra qualche giorno appari¬ 
ranno per la prima volta su¬ 
gli scaffali delle librerie gre¬ 
che i romanzi, i racconti, le 
raccolte di versi e di saggi, 
scritti negli anni deh'esilio, 
tra Roma, Parigi e Berlino. 
Alcuni di questi lavori tratti 
dalle esperienze dello scritto¬ 
re, attento e sensibile croni¬ 
sta della vita degli esuli, de¬ 
gli studenti, dei lavoratori 
greci emigrati in Germania, 
appassionato militante egli 
stesso della resistenza contro 
la dittatura, sono stati tra¬ 
dotti e pubblicati in molti pae¬ 
si europei, n più recente, 
«L’arpione» è uscito in ita¬ 
liano proprio nei giorni in cui 
cadeva la dittatura militare 
(Vassilis Vassilikòs: « L'ar¬ 
pione» — due romanzi brevi. 
Longanesi, L. 2.500). 

Sono due romanzi, scritti tra 
il 1968 e il 1971; il primo si 
intitola, appunto, «L’arpione» 
e narra il sequestro di un co¬ 
lonnello americano in Grecia, 
mentre il secondo, « L’auto¬ 
distruzione », è la storia del¬ 
la misteriosa morte di un gre¬ 
co in esilio. 

In tutti e due i casi il fatto 
di cronaca tratto dalla realtà 
quotidiana s’intreccia con 
il fantastico, rimmaginario. 
NeD’« Arpione, quattro gio¬ 
vani greci, Charilaos a Pari¬ 
gi, Thanassis a Roma, Lakis 
e Sakls ad Atene, aiutati dal¬ 
la francesina Ethel decidono 
di ottenere con il rapimento 


del colonnello americano John 
Poster John, ufficiale della 
NATO, la liberazione di una 
ventina di prigionieri politici. 

« Tutto ormai era pronto per 
il rapimento: le due case, la 
automobile, l’arma — l’ultimo 
modello di fucile subacqueo, 
munito di una potente molla, 
per evitare rumori™. Cadu¬ 
to nel tranello tesogli dalla 
bella Ethel. il colonnello John 
Foster John del Kentucky 
segue la ragazza france¬ 
se per un incontro amoroso 
io un appartamento di Ki- 
fissia, un quartiere residen¬ 
ziale di Atene, dove lo aspet¬ 
tano però i suoi rapitori. Pre¬ 
sentato come un personaggio 
grottesco, ottuso e sciocco, lo 
ut ridale americano personifi¬ 
ca quel ritratto che i greci 
si fanno del loro ex-alleato, 
nelle manifestazioni anti-ame¬ 
ricane di queste ultime set¬ 
timane. 

Invano il signor Fambru e 
1 segugi della polizia cercano 
gli autori del rapimento. Nè 
gli arresti in massa, nè le 
minacce del primo ministro 
dai microfoni della radio e 
della televisione potranno evi¬ 
tare al regime militare Tu¬ 
mulazione. n colonnello ame¬ 
ricano ritroverà la sua liber¬ 
tà soltanto dopo l’arrivo dei 
detenuti all’aeroporto di Stoc¬ 
colma. 

Nell’«Arpione» 1 dettagli — 
persino i nomi dei detenuti li¬ 
berati — corrispondono a fatti 
reali, di cronaca. Ma la tra¬ 
ma, no. La trama, impresta¬ 
ta piuttosto dall’esperienza 
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dell’America Latina, tanto da 
ricordare « L’Amerikano » di 
Costa Gavras (anche lui gre¬ 
co e amico di Vassilikòs), è 
del tutto convenzionale ed 
esprime una reazione, un’e¬ 
splosione emotiva, rabbiosa, 
un rimprovero direi alla resi¬ 
stenza ellenica che non ha po¬ 
tuto attuare quel sogno in¬ 
compiuto, quindi trasformato 
in racconto, vissuto nella so¬ 
la ma ricca immaginazione di 
Vassilikòs. Nonostante la sua 
fine ottimista e gioiosa — quan¬ 
do i due giovani autori del 
rapimento « con scarpe di cor¬ 
da e blue-jeans, armati di 
fucile subacqueo e di masche¬ 
ra, si imbarcavano sul primo 
battello per Idra », mentre la 
Grecia festeggiava la sconfit¬ 
ta della dittatura — il romanzo 
di Vassilikòs è profondamente 
pervaso dalla malinconica 
consapevolezza del pesante 
prezzo pagato dalla resistenza. 

Il prezzo di questo sacrificio 
rappresenta la trama, questa 
volta vera, del secondo bre¬ 
ve romanzo di questo volu¬ 
me, tradotto In italiano con il 
titolo «Autodistruzione». D ti¬ 
tolo originale è doloktonia e 
in francese è dato con la pa¬ 
rola meurtricide. E la storia 
di un greco ucciso in un paese 
dellEuropa settentrionale, da 
agenti della dittatura con la 
complicità della polizia locale. 

Più di un greco, militante 
delia resistenza, ha trovato 
negli ultimi sette anni una 
morte slmile a quella degli 
eroi di Vassilikòs. Ricordo 1 
cast di un militante dell'Unio- 
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ne di centro, ex-diplomatico, 
trovato assassinato in una fo¬ 
resta della Germania federa¬ 
le, dell’avvocato Mandilaras, 
ucciso nell'isola di Rodi, men¬ 
tre tentava di lasciare il pae¬ 
se, del deputato comunista 
Tsaruhas, trucidato dai poli¬ 
ziotti durante l’arresto. Vas- 
siiikòs si è ispirato a questi 
casi nel descrivere «l'uccisio¬ 
ne di K. di trentasette anni, 
celibe, di nazionalità greca, di 
religione cristiana ortodossa, 
ucciso da un proiettile di ri¬ 
voltella sparatogli alla tempia 
destra, nella foresta di Gmn- 
denbach, nei pressi della città 
di Koper, capitale della Nord- 
ìandia», come pure di quei¬ 
raltro giovane di ventisette 
anni, anch’egli greco, che « ha 
trovato tragica morte sulla 
strada, investito frontalmente 
da un furgone frigorifero pro¬ 
veniente in senso contrario». 

Fratti come questi sono ac¬ 
caduti e accadono ovunque ci 
sia la risposta brutale della 
violenza come nella Grecia dei 
colonnelli, al desiderio sincero 
di umanità. E Vassilikòs, vit¬ 
tima egli stesso della violen¬ 
za, costretto aH’esilio e alle 
sue amarezze, ha saputo co¬ 
gliere con molta sensibilità 
perfino le sottigliezze dell’ani¬ 
mo ferito, spesso ben nasco¬ 
ste dietro una parvenza di ru¬ 
dezza e di ingenuità, dei suoi 
e del nostri compagni, ormai 
tornati fra il loro popolo per 
combattere con lui la difficile 
battaglia della democrazia. 

Antonio Solare 


za di rimettere in moto il 
processo di unificazione. Il se¬ 
condo è che tale processo non 
può andare avanti senza la 
partecipazione e il contributo 
attivo di tutte le forze nazio¬ 
nali più direttamente interes¬ 
sate alle riforme. Fino a quan¬ 
do non si partirà dal ricono¬ 
scimento della inscindibilità 
di queste due esigenze è as¬ 
sai dubbio che si possa fare 
qualcosa di valido, di dura¬ 
turo. 

* Ho parlato di urgenza di ri¬ 
mettere in moto il processo 
di unificazione — soggiunge 
Spinelli —. L’ho fatto a ra¬ 
gion veduta. Siamo infatti ar¬ 
rivati ad un momento in cui 
la scelta è molto chiara: o 
l’Europa a nove affronta in¬ 
sieme i gruppi di problemi di 
cui ho parlato prima oppure 
non avremo altro che la « sa¬ 
tellizzazione » di ognuno dei 
paesi che ne fanno parte. Non 
vi sono altre strade possibili. 
Tutti dicono di rendersene 
conto. Ma nella pratica si sta 
assistendo ad una marcia in 
ordine sparso. Prendiamo le 
vicende più recenti. La crisi 
del petrolio ha avuto nella 
Comunità — e Spinelli mi in¬ 
vita a leggere quel che a que¬ 
sto proposito ha detto nel ri¬ 
cevere il «Premio Schumann » 
— ha avuto nella Comunità 
ripercussioni di più in più 
gravi. In un primo momento 
gli Stati della Comunità si so¬ 
no talmente spaventati da non 
osare nemmeno più pronun¬ 
ciare tra loro la parola soli¬ 
darietà ed hanno deciso di 
coltivare, pieni di vergogna, 
i cosiddetti rapporti bilaterali 
di baratto con paesi produt¬ 
tori, senza curarsi l’uno del¬ 
l’altro. Quando hanno comin¬ 
ciato a sormontare la prima 
paura si son messi a discu¬ 
tere sotto il nome di politica 
comune dell’energia semplici 
scambi di informazioni reci¬ 
proci. In un soprassalto di 
cattiva coscienza hanno pro¬ 
clamato alcuni principii della 
identità europea ed hanno poi 
deciso di andare uniti a Wa¬ 
shington a discutere con gli al¬ 
tri paesi consumatori. Ma la 
identità si è dissolta nel mo¬ 
mento stesso in cui avrebbe 
dovuto manifestarsi. 

Riottosi 
ma vassalli 

Gli Stati Uniti insistono da 
tempo — e anche questo Spi¬ 
nelli lo ha detto nel corso del¬ 
la cerimonia ufficiale a Bonn, 
e non ha mutato parere — per 
un riesame globale dei rappor¬ 
ti tra loro e l’Europa. Ma noi 
abbiamo risposto nella più as¬ 
surda delle maniere. Abbiamo 
indicato i disparati luoghi nei 
quali siamo disposti a discu¬ 
tere su ciascun problema: nel 
Consiglio atlantico, nella Ocse, 
nel gruppo di lavoro per l’ener¬ 
gia, nel Fondo monetario in¬ 
temazionale. nel Comitato dei 
Venti, nel Gatt... ma abbiamo 
rifiutato finora anche solo di 
tentare l’elaborazione di una 
visione globale della politica 
europea verso il nostro prin¬ 
cipale partner nel mondo. 
Preferiamo sempre più pren¬ 
dere l’aspetto di paesi vassal¬ 
li, talvolta docili, talvolta riot¬ 
tosi, pur sempre vassalli. Pau¬ 
ra e divisioni impediscono che 
si arrivi ad un rapporto diver¬ 
so con gli Stati Uniti. Qui non 
si tratta di passare dall’amici¬ 
zia all’inimicizia. Si tratta di 
avere un nuovo rapporto ba¬ 
sato sul peso reale che nel 
mondo di oggi hanno l’Europa 
occidentale da una parte e gli 
Stati Uniti dall’aUra. Gli Stati 
Uniti, è chiaro, hanno perdu¬ 
to interesse aU’unità europea. 
Washington preferisce mante¬ 
nere una situazione fluida che 
favorisca lo sviluppo di rap¬ 
porti più o meno speciali con 
questo o quel paese d’Europa 
per megVo influenzare la po¬ 
litica di tutti. Ma questo non 
è l’interesse dell’Europa. L’in¬ 
teresse dell’Europa è quello 
di costruire una unità die ci 
permetta di avere rapporti di¬ 
versi con gli Stati Uniti e im¬ 
postare nuove forme di coo¬ 
perazione. 

Verso l’Unione Sovietica e 
l’Europa orientale, d’altra 
parte, abbiamo messo su un 
confuso e contraddittorio siste¬ 
ma di negoziati bilaterali e 
multilaterali, che non mostra¬ 
no ancora la loro inconsisten¬ 
za e le loro lacune sólo per¬ 
chè finora la Conferenza per 
la sicurezza e quella per la 
MBFR segnano il passo. Di 
fatto anche qui siamo inca¬ 
paci di vedere in modo glo¬ 
bale le condizioni, le possibi¬ 
lità e i limiti della distensione 
militare, della cooperazione 
economica, delle relazioni 
umane. 

E veniamo ai temi della at¬ 
tualità più scottante. Chiedo 
a Spinelli come stanno le co¬ 
se a proposito del famoso ri¬ 
ciclaggio dei petrodollari, che 
dovrebbe permettere alla Co¬ 
munità, in quanto tale, di aiu¬ 
tare i paesi membri, attraver¬ 
so prestiti, a far fronte alle 
difficoltà. Anche questo — ri¬ 
sponde Spinelli — è un dato 
che sottolinea l’urgenza di 
una reale unità europea. Do¬ 


ve vanno adesso i petrodol¬ 
lari? Vanno, è chiaro, verso 
i paesi più forti: gli Stati 
Uniti, la Germania occiden¬ 
tale e attraverso questi pae¬ 
si possono andare ad altri in 
forza di accordi bilaterali. 
Profondamente diversa sareb¬ 
be la situazione se i posses¬ 
sori di questi capitali si tro¬ 
vassero a trattare con una 
Europa unita in grado di da¬ 
re, per questo stesso fatto, ga¬ 
ranzie di solidità. Tutto il 
quadro, evidentemente, mute¬ 
rebbe in modo sostanziale. 

Riflessione 
e azione 

Ma quando e come si po¬ 
trà arrivare ad una reale uni¬ 
tà? Il discorso toma al punto 
di partenza, e cioè al prossi¬ 
mo incontro a Parigi tra i co¬ 
pi di Stato o di governo dei 
nove paesi della Comunità. 
Quali sono le idee che Giscard 
d’Estaing può proporre agli 
altri? Spinelli non è un uomo 
da lanciarsi in congetture. Dir 
ce soltanto che se il presiden¬ 
te della Repubblica francesi 
si dovesse limitare, come da 
qualche parie si scrive, a esili 
formule quali, ad esempio, li¬ 
mitare l’uso del diritto di veto 
o rinunciare alla vecchia idea 
francese di istituire un segre¬ 
tariato politico dell'Europa a 
nove, dall’incontro di Parigi 
non verrebbe alcun passo 
avanti. Se invece egli pones¬ 
se apertamente sul tappeto le 
grandi questioni reali che pa¬ 
ralizzano l’Europa e su que¬ 
ste invitasse tutti alla rifles¬ 
sione e all’azione qualcosa di 
buono se ne potrebbe ricava¬ 
re. Ad una condizione, però: 
che la riflessione e l’azione 
non siano limitate ai gruppi 
di vertice ma vengano aperte 
alle forze politiche che per la 
loro stessa natura non sono 
interessate a fare l'Europa per 
conservare quello che c’è ma 
a dar vita a una Europa ca¬ 
pace di unirsi sulla base del 
riconoscimento della esigenza 
di profonde riforme. Tutto tl 
problema, in fondo, è qui: 
nella reale disponibilità a un 
processo che salvi l’Europa 
occidentale dalla paràlisi at¬ 
tuale che rischia di essere la 
anticamera della disgregazio¬ 
ne e della inevitabile satelliz¬ 
zazione che ne deriverebbe. I 
conservatori italiani di tutte le 
specie hanno un bel gridare al¬ 
lo scandalo se qualcuno af¬ 
ferma la necessità di tener 
conto di tutte le forze capaci 
di imprimere una svolta al 
processo di unificazione del¬ 
l'Europa. La realtà è che sen¬ 
za una parte considerevole di 
queste forze o almeno senza 
arrivare con esse ad un an¬ 
golo visuale comune è dubbio 
che vi possa essere, ed è dub¬ 
bio che vi sarà una reale uni¬ 
ficazione dell’Europa. 

Alberto Jacoviello 


I « tesori » 
dei Gonzaga 
In una mostra 
a Mantova 


Si è aperta a Mantova la 
mostra « Tesori d’arte nella 
terra dei Gonzaga» allestita 
in Palazzo Ducale, in sale 
che normalmente sono esclu¬ 
se dal giro di visita della 
reggia. La mastra — che ri¬ 
marrà aperta fino al 15 no¬ 
vembre comprende capolavo¬ 
ri di oreficeria (cui si ag¬ 
giungono ebani, avori, bron¬ 
zetti e peltri): statue lignee, 
mobili e intagli; arazzi, tes¬ 
suti. broccati e ricami; cerar 
mica; monete e medaglie; ar¬ 
mature, codici, miniature e 
dipinti, di un periodo che v* 
dalla fine del Trecento alla 
fine del Settecento. L’esposi¬ 
zione si presenta con due fon¬ 
damentali caratteristiche: la 
novità di numerose opere no¬ 
te fino a questo momento 
soltanto a pochissimi studiosi 
e normalmente inaccessibili; 
le nuove scoperte compresi 
taluni « pezzi » che costitui¬ 
scono le cose d’arte più an¬ 
tiche che la città dei Gonza¬ 
ga possiede. 


«Scuola e potere» 
tema dell’Anno 
culturale 
Chianciano 


La quinta edizione deU’« An¬ 
no culturale Chiana ano » si 
articolerà quest'anno sul tema: 
«Scuola e potere — proposte 
per una gestione democratica 
dcH'educaziooe ». Il program¬ 
ma della manifestazione, che 
si svolgerà a Chianciano Ter¬ 
me. prevede per martedì 29 
ottobre una tavola rotonda di 
apertura tra docenti, pedago¬ 
gisti, esperti scolastici per la 
presentazione dei temi del di¬ 
battito; per mercoledì 30 otto¬ 
bre i lavori delie commissioni 
di studio sui temi: gestione de¬ 
mocratica delle strutture edu¬ 
cative e le 150 ore; nella gior¬ 
nata seguente saranno pre¬ 
sentate ie relazioni delle com¬ 
missioni e fi 1 . novembre fi 
sarà ima tavola rotonda con¬ 
clusiva fra esponenti frittici 
e sindacali. 
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Rispettare l'applicazione degli accordi 

t 

Lotta dei chimici 
per imporre 

nuovi investimenti 

Il ruolo delle società multinazionali - La posizio¬ 
ne dei lavoratori sulla dinamica dei prezzi • Ne¬ 
cessario difendere il potere d’acquisto dei salari 


Il dato che oggi va sotto¬ 
lineato con forza è la dram¬ 
maticità della condizione ope¬ 
raia. II padronato italiano, di 
fronte alla attuale situazione 
economica, certamente diffi¬ 
cile e carica di conseguenze, 
ancora una volta si presenta 
con la vecchia linea che si 
sorregge sostanzialmente sul 
blocco dei salari, sull’attacco 
all'occupazione, sul principio 
della inevitabilità di una « ri¬ 
strutturazione » che altro non 
è che il tentativo di scaricare 
sui lavoratori le conseguenze 
e le difficoltà della crisi. I pa¬ 
droni intendono in questo mo¬ 
do, e non è una novità per 
nessuno, recuperare piena¬ 
mente il proprio potere all’in¬ 
terno delle fabbriche, rista¬ 
bilire un rapporto di forza a 
loro favor 3vole. Le recenti di¬ 
chiarazioni del Presidente del¬ 
la Confindustria, le posizioni 
assunte da uomini politici co¬ 
me La Malfa, certi atteggia¬ 
menti all’Interno della DC 
hanno tutti un taglio comune, 
uno stesso scopo che unifica 
padronato e forze governati¬ 
ve: comprimere e attaccare 
il livello di vita dei lavorato¬ 
ri, cercando contemporanea¬ 
mente di integrare nel proprio 
disegno l sindacati. 

Ma il nodo di fondo sta pro¬ 
prio negli strumenti con cui 
si vuole affrontare la gravità 
della situazione economica e 
sociale: si impongono oggi 
scelte coraggiose in grado di 
costruire e determinare real¬ 
mente il nuovo meccanismo 
di sviluppo e quindi un nuovo 
assetto della società. 

Il grande padronato chimico 
Italiano e intemazionale (non 
dimentichiamo il peso eserci¬ 
tato nel nostro paese dalle 
società multinazionali) svilup¬ 
pa in questa fase una linea 
che punta a «piegare» l’eco¬ 
nomia dell’intero paese, le 
scelte economiche di fondo 
cioè, ai propri disegni. La fe¬ 
roce lotta in corso per la di¬ 
visione dei mercati sul piano 
nazionale e internazionale ha 
nell’industria chimica uno del 
protagonisti di rilievo, proprio 
per il ruolo che l’industria 
chimica esercita quale setto¬ 
re-chiave da cui finisce col 
dipendere gran parte del no¬ 
stro assetto produttivo. 

Basta ricordare a questo 
proposito che dalla politica dei 
prezzi del petrolio, del gaso¬ 
lio, del metano, delle materie 
plastiche, del concimi chimici, 
delle fibre, della soda, del far¬ 
maci, del detersivi dipendono 
lo sviluppo o il crollo di inte¬ 
ri settori produttivi che sono 
in diretto e immediato rap¬ 
porto con le esigenze sociali 
primarie delle popolazioni. 
Particolarmente attenta e se¬ 
vera deve essere quindi la 
nostra posizione sulla politica 
dei prezzi, non tralasciando 
mal di andare all’origine del- 


Domani riunione 
della segreteria 
CGIL-CISL-UIL 

Si riunisce domani la segre¬ 
teria della Federazione CGIL- 
CISL-UIL che dovrà vagliare i 
documenti sui problemi della 
occupazione, dei prezzi degli in¬ 
vestimenti. delle pensioni e del¬ 
l’unificazione del punto di con¬ 
tingenza, stilati da un apposi- 
sito gruppo di lavoro. 

Toccherà alla segreteria de¬ 
ridere se il documento finale 
avrà bisogno di ulteriori corre¬ 
zioni prima di essere presenta¬ 
to al direttivo unitario del 23 e 
24 settembre che dovrà delinea¬ 
re la strategia del movimento 
per il prossimo autunno sia in 
relazione ai confronto con il 
governo che all’apertura di una 
vertenza con la confindustria c 
gli altri imprenditori pubblici. 
Prima del 23. ad ogni modo, le 
tre organizzazioni discuteranno 
al proprio inlemo ai vari livel¬ 
li: la CGIL ieri ha riunito i 
rappresentanti delle proprie 
strutture di categoria e oggi 
riunirà quelle territoriali, men¬ 
tre il 13 terrà il direttivo. 


la formazione del prezzo del 
prodotto, origine che si annida 
in gran parte nell’industria 
chimica. Il governo invece ha 
dato piena libertà nella de¬ 
terminazione del prezzi del 
prodotti chimici, i quali, e non 
poteva essere altrimenti, sono 
a volte anche triplicati gene¬ 
rando addirittura un mercato 
nero. 

Credo sia sufficiente citare 
a questo proposito due soli 
esempi: quello riguardante il 
settore dei detersivi e quello 
riguardante l’industria farma¬ 
ceutica. Nel primo caso alla 
fine di luglio ci siamo trova¬ 
ti di fronte alla minaccia del¬ 
la chiusura di tutte le fabbri¬ 
che se non venivano aumen¬ 
tati da parte del CIP i prez¬ 
zi dei prodotti, e il CIP ha 
accettato l’aumento richiesto. 
Nel secondo caso abbiamo la 
Farmunione e l’Assofarma 
che minacciano la dichiarazio¬ 
ne di crisi del settore se non 
si decide velocemente l’au¬ 
mento dei prezzi dei medici¬ 
nali. A questi due esempi ag¬ 
giungiamo la mancanza di 
fornitura di soda alle aziende 
del vetro e il preannunciato 
ulteriore aumento del prezzo 
del concimi chimici. 

L’industria chimica, nessuno 
può negarlo, gode buona sa¬ 
lute, l’aumento della produ¬ 
zione, del rendimento, del pro¬ 
fitti ne è un indice preciso. 
Il governo non può continua¬ 
re a cedere di fronte alle 
minacce e al ricatto padrona¬ 
le per l’aumento del prezzi, 
l’estensione degli incentivi, 
la piena e totale autonomia 
nel compito di « ristruttura¬ 
zione ». L'industria chimica ha 
un ruolo trainante per lo svi¬ 
luppo dell’occupazione: occor¬ 
re per questo che gli accordi 
per nuovi investimenti firma¬ 
ti con i grandi gruppi nel 
primi mesi di questo anno di¬ 
ventino operanti, si acceleri¬ 
no i tempi di attuazione. Ve¬ 
nir meno a questi impegni si¬ 
gnifica non porre le basi per 
la costruzione di un nuovo 
meccanismo di sviluppo che 
pieghi l’industria chimica al¬ 
la politica delle riforme e agli 
Interessi della collettività. 

Occorre che il sindacato re¬ 
cuperi complessivamente il si¬ 
gnificato politico degli accordi 
con 1 grandi gruppi passando 
da ima gestione settoriale ad 
una gestione globale, da una 
gestione di categoria a una 
gestione dell’intero movimen¬ 
to. Ciò dev’essere strettamente 
legato agli obiettivi di politi¬ 
ca salariale i quali non solo 
permettano il recupero, tra¬ 
mite la contingenza, del po¬ 
tere di acquisto dei salari. 
Uno scollamento tra questi 
obiettivi sarebbe segno di una 
imperdonabile miopia del sin¬ 
dacato poiché il salario è di¬ 
retta componente di ogni po¬ 
litica economica. 

Nuova linea economica e so¬ 
ciale e lotta per il salario so¬ 
no obiettivi prioritari ma non 
dobbiamo dimenticare o sotto¬ 
valutare i problemi della con¬ 
dizione dei lavoratori nella 
fabbrica e i temi dell’orga¬ 
nizzazione del lavoro. Con 
molta disinvoltura si parla an¬ 
cora di « utilizzo degli im¬ 
pianti» ma va ricordato che 
nell'industria chimica gli im¬ 
pianti lavorano ad oltre il 
100 % dell’utilizzo e nei cicli 
continui per 365 giorni all’an¬ 
no. La mobilità della forza la¬ 
voro che ci viene ripetuta- 
mente chiesta ha perciò solo 
un significato: aumento dello 
sfruttamento operaio e non so¬ 
luzione dei problemi della no¬ 
civi tà. 

Il sindacato deve superare 
in tempi brevi ritardi, incer¬ 
tezze, difficoltà aprendo ver¬ 
tenze ai vari livelli (governo, 
Confindustria, fabbrica) con 
obiettivi precisi, discussi con 
i lavoratori, sotto una dire¬ 
zione unitaria del movimento 
continua ed autonoma se vo¬ 
gliamo veramente incidere 
sulle scelte determinanti di 
politica economica e respin¬ 
gere ogni a patto » o « tregua » 
sociale. 

Brunello Cipriani 

(Segretario Nazionale 
Filcea-CGIL) 


Una coraggiosa politica di rinnovamento dell’agricolturà per superare le difficoltà economiche 

Terre non irrigate, basso reddito contadino 

due mali non oscuri delle nostre campagne 

* ' * / 

Anche nel 1974 è continuato l’esodo dei lavoratori — Le responsabilità della DO e dei governi da essa diretti — Le cause del deficit alimentare — Le campagne consi-. 
derate solo come serbatoi di voti — La lotta per la rinascita — Le battaglie per superare mezzadria e colonia — Realizzare almeno i progetti già previsti per l'irrigazione 



Quattro ore di sciopero per il potenziamento dei porti 


Le segreterie na¬ 
zionali della FILP- 

CG1L, FILPA-CISL e UILTATET-UIL, hanno preso in esame lo stato della vertenza in corso con il ministero della Marina 
mercantile sulla piattaforma rivendicativa unitaria delle categorie e lavoratori dei porti, nel quadro della difficile situazione 
economica e politica del paese. In ordine alla vertenza, le segreterie nazionali ritengono indispensabile pervenire alla rapida 
e concreta risoluzione delia trattativa con il ministero della Ma rina mercantile su tutti gli aspetti della piattaforma rivendica¬ 
tiva. Le segreterie nazionali, nel verificare l'andamento della vertenza, hanno deciso un primo sciopero nazionale di quattro 
ore per giovedì 12 corrente mese per tutte le categorie portua li interessate alta vertenza stessa. NELLA FOTO: una recente 
manifestazione dei lavoratori portuali 


[/attacco ai livelli di occupazione 


Centinaia di lavoratori sospesi 

in aziende di Pistoia e Torino 

% 

Immediata risposta dei sindacati e degli operai nella città toscana-Oggi il coordinamento Fiat, mentre 
nei capoluogo piemontese numerose fabbriche riducono l’orario di lavoro - Primo incontro per la Indesit 


Dalla nostra redazione "Torino 9 

L’atteso confronto di autunno tra FIAT ed FLM, chiesto 
ai primi di luglio dalle organizzazioni sindacali, si aprirà uf¬ 
ficialmente mercoledì pomeriggio alle ore 16 

In vista di quest’incontro la FIAT gioca la carta del 
ricatto sull’occupazione e delle campagne allarmistiche sulla si¬ 
tuazione dell’economia e del settore automobilistico in par¬ 
ticolare, sperando cosi dì costringere il sindacato ad assu¬ 
mere una linea puramente difensiva. Ancora nell’ultima set¬ 
timana si sono avuti in provincia di Torino una serie di at¬ 
tacchi ai livelli salariali ed occupazionali in aziende forni¬ 
trici della FIAT e di altre case automobilistiche: 100 operai 
sospesi ed altri 400 ad orario ridotto di due giorni alla set¬ 
timana nell’industria multinazionale di carburatori Solex; 700 
operai con orario ridotto a tre giorni settimanali nell'indu¬ 
stria di accessori per auto Altissimo (che appartiene al tri¬ 
stemente noto monopolio americano ITT) ; 1.200 operai con 
orario ridotto a due oppure tre giorni settimanali nell’indu¬ 
stria di fari e fanali Fausto Carello. In tutti questi casi è 
bastato che la FIAT annullasse gli ordini e magari riportas¬ 
se certe produzioni all’interno delle sue fabbriche. Negli sta¬ 
bilimenti FIAT invece la produzione prosegue in questi gior¬ 
ni a ritmi raramente raggiunti in passato * * 

Col monopolio sarà aperta la discussione su tutti i pro¬ 
blemi in gioco: organizzazione del lavoro, investimenti nel sud, 
utilizzazione degli impianti e diversificazione produttiva, in¬ 
quadramento unico, trasferimenti, applicazione del contratto 
e degli accordi, ecc. Su questi temi, nonché sulla prossima 
vertenza generale sul salario con Confindustria e governo, 
discuteranno i delegati del coordinamento nazionale FIAT- 
Autobianchi-OM-Lancia, che 6Ì riunisce domani e mercoledì 

Stamane ad Orbassano si è svolto il primo incontro tra 
la FLM e la Indesit, l’industria dì elettrodomestici che ha ri¬ 
dotto l’orario settimanale a tre giorni per 6.000 dei suoi 8.500 
dipendenti nel torinese e nel casertano. L’azione dei consigli 
di fabbrica aveva costretto la Indesit ad uscire allo scoperto, 
smentendo tutte le voci allarmistiche 

Stamane la Indesit ha manifestato una «disponibilità» 
(anche se ancora generica) a mantenere gli impegni e nuovi 
posti di lavoro nel Mezzogiorno conquistati con l’accordo 
aziendale dello scorso marzo, a discutere preventivamente 
con i consigli di fabbrica tutte le ristrutturazioni e trasfor¬ 
mazioni produttive, ad accorciare alcuni dei periodi di ridu¬ 
zione d’orario previsti. Negativa è stata invece la posizione 
della Indesit sulla richiesta di integrare il salario 


ALL’INTERNO DELLO STABILIMENTO DI PONTEDERA 


MUORE UN COLLAUDATORE ALLA PIAGGIO 

Per la scarsa visibilità è andato a sbattere contro un carrello - L’azienda tenta 
di nascondere le proprie responsabilità - Immediata la risposta in fabbrica 


Dal nostro corrispondente 

PONTEDERA, 9. 

«Omicidio bianco» ieri al¬ 
lo stabilimento Piaggio di 
Pontedera. Vittima deH’infor- 
tunio mortale è stato il col¬ 
laudatore Mario Sai vini di an¬ 
ni 54, il quale è andato a 
sbattere sulla pista di prova 
interna allo stabilimento, con¬ 
tro un carrello elevatore. Tra¬ 
sportato all'ospedale di Pon¬ 
tedera, dopo le prime cure, 
l’uomo è stato trasferito al¬ 
l’ospedale di Livorno in sta¬ 
to di grave trauma cranico. 
Qui è stato sottoposto ad un 
difficile intervento chirurgico 
nel reparto neurologico ma 
anche l’Intervento non pv*v» 
ììito e l’operalo in stato di 
coma è stato trasferito al re¬ 
parto di rianimazione, dove 
purtroppo decedeva. 

1 * notizia ha suscitato pro¬ 


fonda impressione alla Piag¬ 
gio ed ir. città; il consìglio 
di fabbrica ha subito deciso 
di effettuare una sospensione 
del lavoro nel corso di tutti 
i turni della giornata di oggi. 
Allo sciopero hanno parteci¬ 
pato tutti i lavoratori. Suc¬ 
cessivamente il consiglio di 
fabbrica e la Federazione la¬ 
voratori metalmeccanici han¬ 
no emesso sul tragico episo¬ 
dio il seguente documento: 
«A pochi mesi dalla tragica 
morte del nostro compagno 
di lavoro Bimbi un nuovo 
gravissimo incidente mortale 
ha stroncato la vita del col¬ 
laudatore Mario Sai vini. An¬ 
cora una volta sono eviden¬ 
ti le responsabilità dell’azien¬ 
da e di una organizzazione 
capitalistica del lavoro che su¬ 
bordina alle esigenze del pro¬ 
fitto persino la vita umana 
trascurando le piu elementa¬ 


ri norme di salvaguardia del¬ 
la integrità fisica dei lavora¬ 
tori ». 

Sarebbe infatti bastata una 
maggiore visibilità per salva¬ 
re la vita del collaudatore. 
L’azienda ha persino tentato 
di coprire le proprie respon¬ 
sabilità variando all'ultimo 
momento le disposizioni sul¬ 
l’ambiente (disponendo cioè 
diversamente i contenitori che 
ostacolavano la visuale) nella 
speranza che le fotografie ese¬ 
guite successivamente la po¬ 
tessero scagionare da ogni re¬ 
sponsabilità Questo gravissi¬ 
mo particolare è stato denun¬ 
ciato dal consiglio di fabbri¬ 
ca e, dice il comunicato, « do¬ 
vrà costituire motivo di inda¬ 
gine per gli organi preposti 
agli accertamenti del fatti ». 

Il ripetersi degli infortuni 
alla Piaggio, anche In conse¬ 
guenza dello spaventoso Au¬ 


mento della produzione, rea¬ 
lizzato troppo spesso in con¬ 
dizioni ambientali pericolose, 
non risparmia neppure la 
cosiddetta officina modello, 
cioè la « 3 / R», sempre por¬ 
tata ad esempio dalla dire¬ 
zione aziendale. Questa offi¬ 
cina in realtà costituisce una 
ripetizione dei vecchi model¬ 
li di sfruttamento, con la so¬ 
la differenza di un apparen¬ 
te modernità. 

«L’azienda — dice infine il 
comunicato operaio — ha 
sempre ostacolato le propo¬ 
ste del consiglio di fabbrica 
sulla prevenzione degli infor¬ 
tuni, sulla eliminazione della 
nocivltà ambientale e in ge¬ 
nerale su tutti 1 problemi che 
>no costituire rischio per 
salute dei lavoratori ». 

I. f. 


Dal nostro corrispondente 

PISTOIA, 9. 

Tutti i 350 dipendeni del¬ 
la Permaflex di Pistoia si 
trovano attualmente in cassa 
integrazione a 24 ore la set¬ 
timana. Inizialmente l’azien¬ 
da aveva addirittura inviato 
la notifica di una cassa in¬ 
tegrazione a zero ore. Gio¬ 
vedì sera, i 350 dipendenti 
della Permaflex ricevettero 
l’avviso di messa a cassa in¬ 
tegrazione appunto a zero ore. 
Venerdì mattina ebbe luogo 
un immediato e compatto 
sciopero con una combattiva 
assemblea in fabbrica nella 
quale venne richiesto un in¬ 
contro con la direzione per 
discutere le decisioni dell’a¬ 
zienda Nella tarda serata di 
venerdì fu quindi raggiunto 
un accordo che prevedeva la 
modifica della decisione di 
cassa integrazione a zero ore 
con quella a 24 ore che 
prevede turni di lavoro a gior¬ 
ni alternati. 

Questa battaglia sindacale 
è soltanto l’ultima in ordine 
di tempo di una più lunga 
serie di lotte che negli ulti¬ 
mi mesi sono state intrapre¬ 
se contro gli attacchi conti¬ 
nui aU’occupazione che inve¬ 
stono moltissime aziende pi¬ 
stoiesi: il Mobilifìcio Lenzi di 
Quarrata, con 91 dipendenti, 
i’ITCA con 40, la Cartotecnica 
di Ponte Buggianese, la Ma¬ 
nifattura Sughero, il Centro 
Terminal di Montale, «PAR¬ 
CO » di Massa Cozzile con 
350 dipendenti che hanno in¬ 
detto per venerdì 13 uno scio¬ 
pero durante il quale si svol¬ 
gerà un’assemblea aperta a 
cui sono state invitate tutte 
le organizzazioni sociali, po¬ 
litiche e amministrative de¬ 
mocratiche. 

* Nel corso dell’assemblea 
verrà denunciato il gravissi¬ 
mo comportamento dell’azien¬ 
da e saranno valutate le ini¬ 
ziative unitarie da prendere 
per respingere le manovre pa¬ 
dronali. 

La segreteria della Federa¬ 
zione provinciale unitaria 
CGILCISL-UIL ha denuncia¬ 
to la necessità di respingere 
1 provvedimenti padronali che 
tendono spesso a strumenta¬ 
lizzare l’attuale pur difficile 
situazione economica per por¬ 
tare un attacco alle condizio¬ 
ni e alle conquiste dei lavo¬ 
ratori. n PCI dal suo canto, 
nel rilevare la validità della 
azione condotta dai dipenden¬ 
ti della Permaflex per modifi¬ 
care un pesante provvedimen¬ 
to, ha sottolineato con forza 
la necessità di un impegno 
comune di lotta per la modifi¬ 
ca di tutta la politica gover¬ 
nativa responsabile delia gra¬ 
ve situazione economica che 
investe, attraverso i livelli oc¬ 
cupazionali e la riduzione del 
potere d’acquisto delle masse 
lavoratrici, anche gli Interes¬ 
si di altre categorie e ceti so¬ 
ciali. 


Denuncia dei sindacati 

La Lanerossi 
non rispetta 
gli accordi 
per settemila 
dipendenti 


POGGIA 9. 

Nel corso di una riunio¬ 
ne tenutasi a Foggia, il 
comitato di coordinamen¬ 
to del gruppo Lanerossi 
e la FTJLTA nazionale, 
hanno denunciato la gra¬ 
ve situazione occupazio¬ 
nale esistente negli stabi¬ 
limenti lanieri del gruppo 
dove sono impiegati a 
Schio, Mara tea e Poggia 
settemila operai. 

E* stato poi denunciato 
• il mancato rispetto da par¬ 
te della Lanerossi degli 
accordi sindacali sotto- 
scritti nel dicembre del 
1972 e nel marzo del 1974 
in ordine delio sviluppo 
dell’occupazione e ! pro¬ 
grammi di investimento. 
A Foggia infatti l’azienda 
doveva mantenere gli or¬ 
ganici e presentare il pro¬ 
gramma di ristrutturazio¬ 
ne entro li maggio scorso. 

Ingiustificata è anche 
la decisione della Lane¬ 
rossi di ridurre gli orari 
di lavoro e la messa in 
cassa integrazione di cir¬ 
ca cinquemila lavoratori 
senza un preventivo esa¬ 
me con le organizzazioni 
sindacali. Di fronte a que¬ 
sta pesante realtà è stato 
deciso, a partire da oggi 
fino al 18 settembre, di 
effettuare due ore di scio¬ 
pero giornaliero e la con¬ 
vocazione di assemblee di 
fabbrica. 


Rinviato 
l'esecutivo 
della FLM 

In seguito al sopravvenire di 
altri impegni il Comitato esecuti¬ 
vo della FLM previsto per i gior¬ 
ni 12, 13, 14 settembre è stato 
rinviato ai giorni 19. 20. 21 pros¬ 
simi a Roma, presso la «sala 
Rimoidi ». Resta confermato l’or¬ 
dine del giorno relativo all'esa¬ 
me della situazione economica 
del paese e alla conseguente ri¬ 
sposta sindacale. 


La grave crisi economica 
ohe ha colpito il Paese e il 
fatto che, per circa il 50 per 
cento il deficit della bilancia 
dei pagamenti dipende dalla 
importazione di prodotti ali¬ 
mentari, ha riproposto con 
forza il problema delle cam¬ 
pagne. 

Gli ultimi provvedimenti 
« riformatori » ir» agricoltura 
sono quelli del governo Moro 
(1963) che possono sintetizzar¬ 
si in qualche correttivo della 
mezzadria classica (che tutta¬ 
via restò ed è in vita), nella 
istituzione degli Enti di svi¬ 
luppo, e nell’approvazione del¬ 
la legge 590 per la formazio¬ 
ne della piccola proprietà con¬ 
tadina che, stimolando un cer¬ 
to modo di accedere alla ter¬ 
ra a credito agevolato, provo¬ 
cò anche una consistente lie¬ 
vitazione del prezzi della ter¬ 
ra. Questi provvedimenti si 
caratterizzarono immediata¬ 
mente come un momento del¬ 
la politica del « piani verdi », 
del protezionismo europeo, del 
MEC agricolo, dell’intervento 
del capitale pubblico a soste¬ 
gno della grande azienda ca¬ 
pitalistica, della rendita paras¬ 
sitarla, dei monopoli indu¬ 
striali. 1 

In tali condizioni, la situa¬ 
zione è andata sempre più 
aggravandosi. Anche la legge 
per la riduzione dei fitti agra¬ 
ri del 1971 — pur dando un 
colpo alla rendita parassita¬ 
rla — non ha bloccato il 
processo di disfacimento del 
tessuto economico e sociale 
delle campagne soprattutto 
perchè gli agrari, spesso sfug¬ 
gendo alla legge, non la hanno 
applicata. Le campagne si so¬ 
no cosi svuotate delle forze 
più valide e un nuovo duro 
colpo è stato dato all’econo¬ 
mia del Paese, soprattutto al 
Mezzogiorno. Nel 1972 gli oc¬ 
cupati nell'agricoltura erano 
tre milioni e 303 mila. Nel 
1974 sono calati a tre milio¬ 
ni e 58 mila In due anni si è 
verificato, quindi, un esodo di 
oltre duecentocinquantamila 
occupati (e delle loro fami¬ 
glie) che ha contribuito, per 
il modo disordinato in cui si 
è svolto, ad acuire i guasti 
già così profondi in campa¬ 
gna e nelle città, stravolgen¬ 
do nel contempo il rapporto 
tra centri agricoli, paesi del¬ 
la montagna e della collina 
e grandi centri urbani. 

La crisi agricola di oggi ha 
radici lontane e si compone di 
innumerevoli elementi. Ma, 
tra questi, due appaiono con 
maggiore evidenza: il reddito 
del lavoro contadino (e più in 
generale il reddito del lavoro 
agricolo) e l’esigenza di piani 
reali di riforma che rilancino 
il settore. Il reddito è assolu¬ 
tamente inadeguato I piani 
non esìstono La somma di 
questi due elementi provoca 
scarsa produzione (anche se 
nel 1973 c’è stato un incre¬ 
mento del 7 per cento circa 
rispetto al 1972, anno in cui ci 
fu una flessione di circa il 4 
per cento) e abbandono delle 
campagne. 

Dietro una situazione di 
questo tipo c’è, naturalmen¬ 
te, la concezione che delle 
campagne hanno sempre avu¬ 
to la DC ed 1 governi da essa 
diretti. Il segno principale di 
questa concezione si può iden¬ 
tificare nella massa di inte¬ 
ressi che ruotano attorno al¬ 
la proprietà fondiaria e che 
oggi, soprattutto nel Mezzo¬ 
giorno, è in mano non solo 
delle vecchie famiglie di agra¬ 
ri ma anche dei cosiddetti 
nuovi ricchi: grossi professio¬ 
nisti, speculatori edili, media¬ 
tori del sottogoverno diventa¬ 
ti in questi anni proprietari 
terrieri e forze importanti al¬ 
l’interno della DC. I dirigenti 
del partito scudo-crociato 
hanno sempre considerato le 
campagne quali serbatoi di 
voti da spremere fino in 
fondo. 

Di qui la tendenza ad are¬ 
nare qualsiasi iniziativa par¬ 
lamentare, anche di origine 
d.c., riguardo al settore agri¬ 
colo. I democristiani, per 
esempio, hanno accantonato 
perfino un loro progetto di 
legge presentato alla Camera 
il 15 ottobre 1970 in cui. tra 
l’altro, avevano scritto che 
ala trasformazione della mez¬ 
zadria e della colonia parzia- 
ria in affitto è una urgente e 
drammatica necessità e non 
può essere più oltre procasti- 
nata ». Lo stesso onorevole 
Truffi, insieme ai massimi di¬ 
rigenti della coldirettL ha 
presentato il 1. aprile 1971 
una legge per trasformare i 
contratti di mezzadria e co¬ 
lonia parziaria. La presenta¬ 
zione di questa legge è stata 
giustificata con «lo scopo di 
determinare il superamento di 
strutture arcaiche e la finali¬ 
tà di promuovere un sicuro 
processo economico e soda- 
leu. La realtà sta davanti 
agli occhi di tutti. Mezzadria 
e colonia pesano ancora sul¬ 
l’agricoltura del Paese e la 
DC si guarda bene di porre 
all’attenzione del Parlamento 
le stesse leggi presentate dai 
propri esponenti. Cosicché tre¬ 
cento mi la famiglie (un milio¬ 
ne e duecentomila persone 
circa) sono ancora soggette, 
specialmente nel Mezzogiorno, 
a rapporti di lavoro iniqui, 
subordinati alla rendita agra¬ 
ria e al sovrapprofitto di mo¬ 
nopolio 

Come si esce da una situa¬ 
zione di questo tipo? Le lotte 
contadine e degli operai agri¬ 
coli di questi ultimi anni, le 
organizzazioni sindacali e 1 
partiti di sinistra, hanno ela¬ 
borato una strategia alterna¬ 
tiva per l’agricoltura. 

I problemi delle campagne 
non si risolvono se non si <là 
avvio ad una realistica pro¬ 


grammazione nazionale che, 
con la partecipazione delle 
Regioni, fissi obiettivi concre¬ 
ti disponendo strumenti e 
mezzi idonei a perseguirli. In 
questo quadro, la prima que¬ 
stione che si pone è quella 
della irrigazione e della siste¬ 
mazione idrogeologlca e fore¬ 
stale. Studi recentissimi effet¬ 
tuati da gruppi di lavoro in¬ 
glesi e francesi dimostrano 
che senza una accelerazione 
delle opere irrigue primarie e 
secondarle, è impossibile Ipo¬ 
tizzare il rilancio qualitativo 
della produzione agricola, la 
diffusione e la ristrutturazio¬ 
ne delle industrie trasforma¬ 
trici e produttrici di beni ne¬ 
cessari all’agricoltura, e lo 
stesso sviluppo delle infra¬ 
strutture idriche per uso po¬ 
tabile. 

Il problema — per l’irriga¬ 
zione — è ancora quello degli 
investimenti. La Cassa per il 
Mezzogiorno, anche nelle sue 
enunciazioni più recenti, è ri¬ 
masta ancora sul piano degli 
interventi generici. Si tratta, 
invece, di entrare nel merito. 
Citiamo, dal Nord al Sud: va 
attuato l’Impegno del CIPE 
per il completamento del ca¬ 


che in questo senso ol sono 
proposte precise. Le ultime 
vicende riguardanti l’importa¬ 
zione della carne e il pesante 
aumento del costo dello zuc¬ 
chero stanno a dimostrare che 
necessitano mutamenti di forv- 
do. Facciamo ricorso ad al¬ 
cuni dati. Il totale della super¬ 
ficie dell’Europa occidentale 
seminata a barbabietola nel 
1974 6 stata di due milioni e 
212 mila ettari contro i due 
milioni e 118 mila del 1973. 
C’è stato quindi un aumento 
di 94 mila ettari di terreno 
seminato a barbabietola. Ma 
se si va a vedere tra I singoli 
paesi dell’Europa occidentale, 
ÌTtalia è Tunica nazione che, 
malgrado il pesante aumento 
del prezzo dello zucchero (pe¬ 
raltro dovuto anche a esose 
operazioni di mercato e spe¬ 
culazioni), ha diminuito la su¬ 
perficie di semina a barba- 
bietol.a passando da 226 mila 
ettari (1973) a 200 mila (1974). 
Complessivamente, per quanto 
ci riguarda, la riduzione di 
questo tipo di semina è stata, 
rispetto al 1968, di 140 mila 
ettari, pari ad oltre il 41 per 
cento. 

I contadini non seminano 


OCCUPATI NELL'AGRICOLTURA IN ITALIA 

Anno '72 Anno '74 

Coltivatori diretti. 1.376.000 1.256.000 

Dipendenti. 1.225.000 1.203.000 

Coadiuvanti familiari .... 707.000 599.000 


TOTALI 


3.308.000 


3.058.000 


Come mostrano questi dati dell'ISTAT, lo spopolamento 
delle campagne contìnua inesorabile. Negli ultimi due anni 
si è registrato un esodo di oltre 250 mila occupati (e delle 
relative famiglie). 


naie emiliano-romagnolo; lo 
Ente di sviluppo deve realiz¬ 
zare il progetto d’irrigazione 
della Maremma. Per quanto 
riguarda poi la Puglia, la Lu¬ 
cania, la Sicilia e la Sarde¬ 
gna, si tratta di definire i 
piani particolareggiati all’in- 
temo del territorio di ogni 
singola regione. 

Fino ad oggi poi è stato pra¬ 
ticamente inesistente un rac¬ 
cordo tra le strutture irrigue 
incentivate e i piani di svi¬ 
luppo agricolo complessivi. In 
tal modo anche dove sono sta¬ 
te realizzate, le strutture irri¬ 
gue sono rimaste in gran par¬ 
te inutilizzate creando pesanti 
diseconomie; oppure sono sta-' 
te utilizzate in modo unila¬ 
terale e distorto rispetto a 
quello che deve restare — nel¬ 
l'ambito di un corretto svilup¬ 
po agricolo — l’obiettivo pri¬ 
mario, ovvero la specializza¬ 
zione produttiva e lo sviluppo 
armonico tra i vari settori 
della produzione. Questi crite¬ 
ri si sono dimostrati fallimen¬ 
tari e vanno accantonati con 
drastiche decisioni politiche. 

La seconda questione che 11 
movimento in atto nelle cam¬ 
pagne pone con forza è quella 
della produzione agricola. An- 


più barbabietola o ne semina¬ 
no sempre dì meno, H motivo 
di fondo, oltre che nelle di¬ 
rettive della CEE che limita¬ 
no la nostra produzione, va 
ricercato nel reddito. Qual è 
il rapporto costi-rlcavl del 
contadino? Rispondere a que¬ 
sto interrogativo significa af¬ 
frontare la grave questione 
dei rapporti con Tindustria e 
della rete commerciale che 
governa il mercato agricolo 
italiano. Prima che il prodotto 
agricolo arrivi — anche tra¬ 
sformato — sulla tavola del 
consumatore, cì sono mille 
tangenti da pagare. La for¬ 
mazione dei prezzi (in gene¬ 
rale) e quelli dei prodotti ali¬ 
mentari (in particolare) è un 
problema di fondo delia nostra 
economia. Anche per questo 
denunce e proposte alternati¬ 
ve sono state avanzate dai 
sindacati e dalle forze politi¬ 
che di sinistra, in primo luo¬ 
go dai comunisti. Lo scoglio 
da superare — anche in que¬ 
sto caso — resta sempre lo 
stesso: il modo di governare 
e la gestione del potere da 
parte della Democrazia cri¬ 
stiana. 

Aladino Ginori 


Chiedono un equo prezzo 

Produttori di pomodoro 
in corteo ieri a Napoli 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 9 

Circa un migliaio di contadini 
della provincia di Napoli hanno 
partecipato in Piazza Plebiscito 
davanti alla prefettura ad una 
manifestazione indetta dall’Al¬ 
leanza contadini per protestare 
contro il mancato rispetto da 
parte degli industriali conser¬ 
vieri dell’accordo sul prezzo di 
vendita del pomodoro stabilito 
il 10 agosto scorso a 95 lire al 
chilogrammo. 

Un accordo, firmato presso la 
Camera di commercio di Saler¬ 
no e valido per l’intera regione, 
che gli industriali hanno conti¬ 
nuamente disatteso fino ad ar¬ 
ri» are a pagare il prodotto, in 


Il 13 scioperano 
i lavoratori 
dell'int 

Le organizzazioni sindacali 
nazionali dei lavoratori dellTsti- 
tuto nazionale trasporti (Int) di 
fronte all’atteggiamento dilato¬ 
rio deilTntersind e dell’int che 
non intendono rinnovare il con¬ 
tratto integrativo ai lavoratori 
hanno proclamato uno sciopero 
nazionale di 24 ore da effettuar¬ 
si il 13 settembre p.v. 

La piattaforma rivendicativa 
presentala alla controparte si 
articola in due filoni essenziali 
che sono: 1) potenziamento e 
miglioramento dei servizi e del¬ 
l’organizzazione dell'istituto: 
2 ) rinnovo del contratto inte¬ 
grativo nazionale. 

Le organizzazioni sindacali 
inoltre hanno indetto nello stes¬ 
so giorno una manifestazione 
unitaria da effettuarsi con le 
seguenti modalità: ore 9 radu¬ 
no dei lavoratori Int provenien¬ 
ti da tutti gli impianti presso il 
piazzale antistante la delegazio¬ 
ne FS Int di Roma, via dello 
Scalo di S. Lorenzo 11 (Porta 
Maggiore) ; 


alcune campagne della provin¬ 
cia napoletana, a 60 lire il kg 
ai contadini produttori. Una 
truffa messa in atto da aziende 
conscrv iere a partecipazione 
statale e da quelle private, fa¬ 
vorita anche dal sistema di in¬ 
termediazione parassitarla esi¬ 
stente: gli industriali sono an¬ 
che ricorsi al ricatto, facendo 
mancare ad esempio le gabbiet¬ 
te per il trasporto del prodotto, 
pur di piegare la resistenza dei 
produttori. Della massiccia mo¬ 
bilitazione dei contadini riscon¬ 
trata già nei giorni scorsi nella 
provincia di Salerno, dove si 
sono svolte manifestazioni uni¬ 
tarie dell’alleanza e della Col¬ 
diretti, come è successo an¬ 
che ieri si è avuto riscon¬ 
tro a Napoli. Con decine di 
pullmans e con altri mezzi si 
sono radunati in piazza Plebi¬ 
scito un migliaio di contadini. 
Moltissimi gli iscritti alla Coldi¬ 
retti. Nelle campagne delTagro 
nolano e in molti centri agrico¬ 
li della provincia essi hanno 
bloccato le consegne ed il lavoro 
nei campi — anche con la soli¬ 
darietà espressa dai braccianti 
— è rimasto paralizzato. 

Una delegazione di contadini, 
accompagnata da rappresentan¬ 
ti provinciali e regionali dell’Al¬ 
leanza in prefettura ha denun¬ 
ziato e documentato le manovre 
degli industriali e le specula¬ 
zióni dei mediatori. 

E’ stata inoltre ribadita la ri¬ 
chiesta, da parte dell’alleanza, 
del rispetto dell’accordo stipula* 
to nel mese scorso. Per merco¬ 
ledì prossimo sono state già fis¬ 
sate assemblee indette dall’Al¬ 
leanza contadini, tn tutti i co¬ 
muni agricoli della provìncia. 

Intanto domani a Nocera la 
mobilitazione dei contadini s’in- 
treccerà con lo sciopero di ot¬ 
to ore degli alimentaristi. In 
giornata avrà luogo un corteo 
e una manifestazione unita¬ 
ria. Gli olierai dell’industria 
alimentare sono in lotta per 
il contratto e la loro giorna¬ 
ta di mobilitazione rappresen¬ 
ta un’occasione significativa 
per un costruttivo momento 
di alleanza con i contadini. 


g. C. 
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PAG. 5 / cronache 


In 23 ore di interrogatorio Basile ribadisce le responsabilità del caporione 


Abiurante sarebbe stato 9 regista 

della intera «operazione Sgrò» 

\ 

Ricostruito momento per momento l'intervento del segretario mi ssino nella costruzione della «pista rossa» -1 lunghi tentennamenti 
prima di rivelare il nome del supertestimone e le ripetute consu Itazioni - I giudici presto tireranno le somme del loro lavoro 


Sequestrate dai carabinieri a Torino 


CENTO OPERE D’ARTE 
SULLA SCIA DEI 
GRUPPI EVERSIVI 

Indagini a macchia d'olio — Gli accertamenti sul gruppo So¬ 
gno — Anche Fumagalli nel giro della vendita dei quadri 
Un Raffaello in banca — Ordinate alcune perizie 


Dalla nostra redazione BOLOGNA, 9 

In ventitré ore e passa complessive di interrogatorio, il pr esidente della commissione provinciale di vigilanza dei MSI, 
avv. Aldo Basile ha definitivamente steso il segretario politi co del partito, Giorgio Almirante rivelando, sia pure a denti 
stretti, la parte avuta dal caporione fascista nel curare II su perteste (oggi ex) Francesco Sgrò. Ieri, poco dopo mezzanotte, 

uscendo dal carcere di Sant'Eufemia dove per sette ore conse cutive il legale missino aveva continuato a completare il lun¬ 
ghissimo racconto dei suoi rapporti con il bidello-garagista, q ualcuno, ha detto esplicitamente che si era trattato di « un 
lungo match di box » condotto sulla lunga distanza (tempo e 1 uogo) tra l’avv. Aldo Basile e Giorgio Almirante e che sul 

n aV /^^ sto proposito, che i magistra- giorno dopo 11 massacro sul- mici, anche fuori Roma; 1 1 
tntoil T n ti inquirenti abbiano acqui- l'Italicus-Express, sono ap- sua famiglia poteva esserf 

lUUUu Almirante ». in altre li n f^o AVìn mecca al clnnrn nereViÀ atm 


Farneticazioni 
del caporione Msi 


parole Basile che, ieri, è riu¬ 
scito a frenare le lacrime, si 
è sfogato menando fendenti 
contro il segretario politico 
del suo partito. Dal lunghis 
simo interrogatorio di Basile 
è uscita ancora più raffor¬ 
zata la convinzione che Fran¬ 
cesco Sgrò, il bidello gara¬ 
gista che avrebbe dovuto far 
da supporto alla deviente « pi¬ 
sta rossa » non appena fos¬ 
sero iniziate le indagini sul¬ 
la strage di San Benedetto 
Val di Sambro, è passato ac¬ 
canto alla centrale degli at¬ 
tentatori. Significativo, a que¬ 


sto proposito, che i magistra¬ 
ti inquirenti abbiano acqui¬ 
sito questa convinzione non 
tanto da quel che ha detto 
Francesco Sgrò ma che si 
siano fatti questa opinione 
proprio dalle cose dette, ta¬ 
ciute o pasticciate dal sug¬ 
geritori della «pista rossa». 

L'atteggiamento o, meglio, 
l’incredibile comportamento 
professionale di ben tre le¬ 
gali missini (Basile, Sebastia- 
nelli e Vittorio Battista, que¬ 
st’ultimo pronubo all’Incontro 
Basile-Almirante) prima del¬ 
la strage di San Benedetto 
Val di Sambro, nonché tut¬ 
to quel che è accaduto il 


Alla periferia di Bologna 

BOTTIGLIE INCENDIARIE 
CONTRO POSTO DI POLIZIA 



BOLOGNA, 9 

A un mese dall’attentato contro il commissariato di P.S. 
« Due torri » di via Santo Stefano, un altro attentato di mar¬ 
ca fascista è stato compiuto la scorsa notte alle 2,15 contro 
la sede del posto di polizia « Pontevecchio » in via Bossolo. 
Ignoti hanno lanciato due bottiglie incendiarie; la prima sca¬ 
gliata contro una finestra, al piano terra protetta da una 
grata di ferro, è andata in pezzi, ma non è esplosa; la se¬ 
conda, invece, ha incendiato la porta d’ingresso. Il piantone 
di servizio, l’appuntato Angelo Catalano, ha prontamente do¬ 
mato il principio d’incendio ed ha dato l'allarme. Sul posto 
si sono recati funzionari dell’ufficio politico e del nucleo an¬ 
titerrorismo, i quali hanno effettuato una vasta battuta alla 
ricerca degli attentatori che però non ha dato esito. Nella 
foto: un’immagine del portone bruciacchiato dalla bomba 
« molotov ». 


I magistrati in missione in Sardegna 

Notabile missino fra 
i contatti del teste 
arrestato per Brescia 

Ben ventisei personaggi interrogati 
per controlli — Nessun provvedimento 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 9. 

I magistrati Vino e Gianni¬ 
ni, che indagano sulla strage 
di piazza della Loggia a Bre¬ 
scia, sono giunti ieri matti¬ 
na in Sardegna, per appura¬ 
re le circostanze del viaggio 
svolto nell’isola dal neofasci¬ 
sta veneto Miotti, nel mese 
di agosto. Secondo le dichia¬ 
razioni del «supertestimone» 
(che dice di sapere tutto sul¬ 
la strage di Brescia ma è 
stato arrestato per reticenza 
e falsa testimonianza) ben 
ventisei elementi sardi avreb¬ 
bero avuto con lui dei rappor¬ 
ti di diverso genere. 

I due magistrati sono oggi 
in provincia di Nuoro, dopo 
aver interrogato i «contatti» 
sardi del Miotti ad Alghero, 
Sassari ed 01b:a nella giorna¬ 
ta di ieri. 

In particolare nella caser¬ 
ma dei carabinieri di vìa 
Rockfeiler a Sassari, dalle 8 
alle 10 di ieri mattina, è sta 
to sentito il consigliere regio¬ 
nale missino Antonio Chessa. 

Pare che sia stato interro¬ 
gato — secondo quanto ha 
detto egli stesso ai giornali¬ 
sti — sulla base di una dichia 
raz'one dei Miotti, che l'ha 
presentato come uno dei fì- 
ni.*.z.a:ori dei movimenti di 
estrema destra che hanno 
ideato e messo in atto lat 
tentato. 

II censiglierc regionale mus¬ 
sino ha dichiarato al propo¬ 
sito; «il Miotti si presentò da 

me, qualche mese fa, qualifi¬ 
candosi come un esponente di 
. destra in cerca di fondi. Io 
al aono limitato a dargli una 


piccola somma, come si fa 
generalmente con i questuan¬ 
ti». Dopo il lungo interroga¬ 
torio comunque 1 magistrati 
hanno congedato il missino 
senza altro provvedimento. 

I magistrati hanno inter¬ 
rogato anche il proprietario 
di aancing di Alghero, il 
«Tris Blu», che avrebbe di¬ 
scusso col «supertestimone» 
diverse volte durante i pa¬ 
sti consumati nel focale. 

I fatti che hanno portato 
nell’isola i due magistrati po¬ 
trebbero anche avere un qual¬ 
che valore in riferimento al¬ 
la strage di Brescia, ma da 
quanto si è saputo fino ad 
ora qui in Sardegna sugli in¬ 
terrogatori svolti e su quel¬ 
li da svolgere, sui nomi del¬ 
le persone Interrogate e sul 
legami di queste col Miotti, 
pare piuttosto dubbio che tut¬ 
ta la faccenda possa avere 
un esito positivo. 

In realtà l’unico elemento 
certo è che il misterioso per¬ 
sonaggio ha passato qualche 
tempo anche in Sardegna, e 
che in questo periodo ha avu¬ 
to la possibilità di parlare 
con qualcuno, mentre appare 
molto dubbio che i finanzia¬ 
tori e gli ispiratori della stra¬ 
ge abbiano sede nell’isola. 

I prossimi giorni daranno 
comunque una risposta sulla 
consistenza reale delle accu¬ 
se rivolte ad alcuni esponen¬ 
ti missini, il consigliere regio- 
naie Antonio Chessa ed alcu¬ 
ni segretari di sezione fra cui 
quello di Alghero. Finora (co¬ 
me ripetiamo) non è stato ad¬ 
debitato alcun reato preciso a 
nessuno. 

s. a. 


giorno dopo il massacro sul- 
l’Italicus-Express, sono ap¬ 
punto lì a confermare che 
il MSI, i suoi caporioni, nes¬ 
suno escluso, ci sono dentro 
alla criminale strategia della 
eversione fino al collo. Come 
ha più di una volta ripetuto 
lo stesso Almirante 11 « par¬ 
tito e l suoi organi dirigenti 
sono uniti » e « non- esiste 
crisi ». Inoltre, quando fu in¬ 
terrogato dal procuratore ca¬ 
po dott Lo Cigno, a propo¬ 
sito dei suoi rapporti con Ba¬ 
sile e Sgrò, il caporione fa¬ 
scista confermò pubblicamen¬ 
te di essere andato dal capo 
dell’ispettorato dell’antiterro¬ 
rismo Santino, a raccontare 
la sua storia sulla « pista 
rossa», con la delega unani¬ 
me della segreteria. 

Ma se è sospetto il mac¬ 
chinoso iter attraverso cui il 
MSI-DN intese far perveni¬ 
re agli organismi inquirenti 
(scavalcando a piedi pari, 

certamente non a caso, l’au¬ 
torità giudiziaria) la «soffia¬ 
ta » della strage che si sa¬ 
rebbe verificata il 4 agosto, 
è altrettanto eloquente il 
comportamento tenuto subi¬ 
to dopo l’aberrante attenta¬ 
to al treno. 

Dopo che Almirante e Co- 
velli avevano fatto al dr. San¬ 
tino la loro denuncia, Basile 
era stato invitato dagli orga¬ 
ni inquirenti a collaborare. 
Si limitò, però, senza mai 
pensare che le cose che ave 
va da dire interessavano so¬ 
prattutto l’autorità giudizia¬ 
ria da cui dipendono tutti 
gli organi inquirenti, a for¬ 
nire una «piantina» appros¬ 
simativa dello scantinato del¬ 
l’università di Roma dove, 
secondo lui, Francesco Sgrò 
aveva scoperto i piani dei 
terroristi « rossi ». Poi non 
fece più nulla. 

Tuttavia nel corso delle 
travagliate 23 ore di interro¬ 
gatorio, ha dovuto ammette¬ 
re di essersi tenuto costante- 
mente In contatto, per segui¬ 
re lo sviluppo della «delazio¬ 
ne», con Almirante. Il 25 lu¬ 
glio. anniversario della cadu¬ 
ta del fascismo, Basile lasciò 
Roma per Salsomaggiore e 
come è evidentemente nella 
sua natura, non segui la stra¬ 
da più breve e più sicura: 
per raggiungere la cittadina 
termale attraversò l’Appenni- 
no, senza servirsi dell'auto¬ 
strada, ma ciò gli permise di 
fare tappa, per la notte, a 
Cattolica. Quantunque fosse 
stato richiesto e sollecitato, 
sebbene fosse stato obbligato 
per legge. Basile non aveva 
mai voluto fare il nome di 
Sgrò trincerandosi dietro un 
esistente segreto professiona¬ 
le. Perchè? 

Si sospetta che il nome del 
riottoso « superteste », sia 
stato, per un certo verso, 
estorto al MSI- dall’anda¬ 
mento delle indagini. Quan¬ 
do Basile fu costretto a tor¬ 
nare a Roma per dire quel 
che aveva saputo sull’atten¬ 
tato che avrebbe dovuto at¬ 
tuarsi su un convoglio inter¬ 
nazionale in partenza dalla 
Tiburtino, per prima cosa si 
mise a rapporto con Almi¬ 
rante. Non è una cosa, an¬ 
che questa, strana? Lo tor¬ 
mentava il dubbio, avrebbe 
detto nel corso dei molti in¬ 
terrogatori resi anche in ve¬ 
ste di testimone, se era le¬ 
gittimato a rivelare il nome 
del confidente. Dopo la stra¬ 
ge, quando i funzionari del¬ 
l’antiterrorismo, glielo chiese¬ 
ro con le buone Basile tornò 
da Almirante che, come si è 
detto, dopo aver valutato il 
prò e il contro. Io avrebbe 
liberato dall’obbligo di non 
rivelare le cose sapute in con¬ 
fessionale. 

Ma ii nome di Sgrò fu rive¬ 
lato alla magistratura sol¬ 
tanto nel pomeriggio del 5 
agosto. E in quella occasione 
Basile si mostrò tanto pre¬ 
occupato che cercò di poter 
ascoltare di persona la depo¬ 
sizione che ii dott. Pavone, 
sostituto di turno a Roma, 
raccolse direttamente e Irri- 
tualmente, in casa di Sgrò. 
Sgrò, come è noto, si rifiutò 
in quella circostanza di au¬ 
tenticare con la propria fir¬ 
ma il racconto sugli atten¬ 
tatori «rossi» fatta da Ba¬ 
sile. Subito dopo quelle cure 
pesanti che avrebbero dovuto 
convincerlo a sostenere la 
«pista rossa». 

Almirante era stato subito 
informato della riottosità di 
Sgrò. Basile, sul finire del¬ 
l’interrogatorio di domenica 
notte, ha dovuto ammettere 
che da quel momento in poi 
il ballo fu condotto in prima 
persona da Almirante. 

Almirante avrebbe ordinato 
al capo della sua segreteria 
particolare. Franco Massobrio, 
di organizzare un buon servi¬ 
zio di « sorveglianza » per 
Sgrò e 1 suoi parenti; avreb¬ 
be detto a Massobrio di at¬ 
tendere gli ordini che gli sa¬ 
rebbero arrivati da Basile e 
dal suo giovane di studio Se- 
bastianelli; avrebbe «consi¬ 
gliato di assicurare Sgrò che, 
in ogni caso, non avrebbe per¬ 
duto il posto di lavoro perchè 
il MSI — poteva contare su 
industriali e commercianti a* 


mici, anche fuori Roma; la 
sua famiglia poteva essere 
messa al sicuro perchè ave¬ 
vano agibilità In luoghi se¬ 
greti; potevano coprirlo di 
denaro il « superteste » se a- 
vesse cooperato alla « pista 
rossa », facendogli guadagnare 
le taglie che enti, commer¬ 
cianti e lo stesso partito a- 
vrebbero offerto a chi avesse 
portato gli inquirenti sui 
« colpevoli ». 

La preoccupazione di Almi¬ 
rante perchè Francesco Sgrò 
confermasse il suo racconto 
fatto con quasi tre settimane 
di anticipo a Santillo era In¬ 
contenibile. Infatti « autoriz¬ 
zò » Basile e Massobrio a con¬ 
cedere a Francesco Sgrò an¬ 
che il suo numero privato. 
Perché? 

A Roma Intanto c’è da re¬ 
gistrare una iniziativa del le¬ 
gale di Basile, avv. Pietro 
D’Ovldlo, il quale ha inviato 
un telegramma al procuratore 
capo Lo Cigno chiedendogli di 
accertare se è possibile, da 
fuori il carcere, così come 
hanno scritto quasi tutti 1 
giornali, ascoltare quanto av¬ 
viene durante gli interroga¬ 
tori. L'avvocato D’Ovldio in 
pratica chiede che si apra 
una inchiesta per rivelazione 
di segreto istruttorio. 

Angelo Scagliarini 


Siamo arrivati alle farne¬ 
ticazioni. Il caporione missi¬ 
no, travolto ormai dai risul¬ 
tati dell’inchiesta sull’ltalicus, 
chiamato in causa in prima 
persona dal « camerata » Al¬ 
do Basile che ha dichiarato 
ai giudici di aver « fatto tut¬ 
to per ordine di Almirante », 
ieri ha convocato una fretto¬ 
losa conferenza stampa per 
commentare quello che il 
giorno prima aveva fatto 
scrivere al suo stesso gior¬ 
nale. 

Rispondendo alla domanda 
di un giornalista, riferisce 
una agenzia di stampa, Al¬ 
mirante ha protestato di non 
aver mai avuto guardie del 
corpo ed ha poi aggiunto di 
reputare « pazzesca » l’atten¬ 
zione che «certi magistrati 
prestano alle affermazioni di 
Francesco Sgrò, il quale è in 
carcere per calunnia e per 
tornare in libertà, ha una so¬ 
la strada: quella di continua¬ 
re nella calunnia ». 

E qui le dichiarazioni del 
caporione missino sfiorano la 
follia: non è stato lui stesso a 
fare il nome dello Sgrò. non 
è stato lui a indicare il bi¬ 
dello come un superteste che 
aveva addirittura visto i pre¬ 
parativi dell’attentato? Non 
è forse per mento suo che 
Francesco Sgrò è entrato co¬ 


me protagonista nelle vicen¬ 
de dell’attentato? Almiran¬ 
te non può certo aver di¬ 
menticato che le calunnie 
del bidello garagista sono le 
stesse che qualcuno autorevo¬ 
le nel MSI gli aveva messo in 
bocca e che esse erano diret¬ 
te a far accentrare l’attenzio¬ 
ne degli inquirenti su un gio¬ 
vane, David Ajò, che non ave¬ 
va niente a che vedere con 
la strage ma che serviva be¬ 
ne allora come personag¬ 
gio della fantomatica «pista 
rossa ». 

Sono « pazzi » i magistrati 
quando prestano fede alle di¬ 
chiarazioni di Sgrò? E sono 
pazzi anche quando credono 
alle dichiarazioni del missino 
con tanto di tessera, membro 
della commissione di disci¬ 
plina del partito di Almiran¬ 
te, Aldo Basile? Certo al ca¬ 
porione non deve aver fatto 
molto piacere quanto il lega¬ 
le ha detto piangendo ai giu¬ 
dici, ma doveva pensare pri¬ 
ma a fare, con le pentole, an¬ 
che i coperchi. La verità è 
che la furbesca manovra che 
aveva ordito gli è scoppiata 
in mano ed ora non sa come 
raccoglierne le fila per uscire 
in qualche modo dalla situa¬ 
zione in cui si è cacciato . 

p. g. 


Provocatori 
incendiano 
deposito di 
radio e TV 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 9 

Ancora una grave provocazio¬ 
ne ad opera di un sedicente 
« Secondo nucleo rivoluzionario 
comunista » è stata compiuta 
la scorsa notte, dopo quella, 
analoga, avvenuta sabato a Co¬ 
togno Monzese. Poco prima del¬ 
la mezzanotte con della benzina 
è stato appiccato il fuoco al 
deposito c Radio TV fono Itt » 
(il noto grosso monopolio ame¬ 
ricano), di cui è proprietario, a 
Palazzolo Milanese Benito Sa- 
limbeni 

Il Salimbeni. che abita sopra 
il deposito, ha sentito odore di 
fumo e di bruciato mentre con 
i familiari seguiva la trasmis¬ 
sione della TV; una grossa 
fiammata s’era sviluppata di¬ 
nanzi alla vetrina che è sovra¬ 
stata da una scritta luminosa 
della Itt. . 

Un paio di ore dopo, una te¬ 
lefonata anonima al « Corrie¬ 
re » faceva rinvenire in una 
cabina telefonica di Piazza Lega 
Lombarda un volantino simile 
a quello rinvenuto dopo l’incen¬ 
dio di Cologno alla sede della 
Itt; in esso un sedicente «Se¬ 
condo nucleo rivoluzionario co¬ 
munista » si è assunta la pater¬ 
nità dell’incendio di Palazzolo, 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 9. 

Cominciano finalmente a de¬ 
lincarsi 1 contorni della ope¬ 
razione svolta in questi gior¬ 
ni dai carabinieri di Torino, 
su ordine del dott. Violante, 
per la scoperta del traffico di 
opere d’arte che sarebbe ser¬ 
vito (o che servirebbe) a fi¬ 
nanziare una parte cospicua 
del movimenti eversivi. In¬ 
nanzi tutto stamane carabi¬ 
nieri, funzionari del nucleo 
antiterrorismo, e il giudice 
dott. Violante si sono recati 
all’agenzia dell’Istituto banca¬ 
rio San Paolo di Torino, In 
Piazza Nizza, per sequestrare 
il presunto Raffaello di pro¬ 
prietà di Silvio Fasciola, da 
questi comprato a Italo Pio¬ 
vano per la somma di 100 mi¬ 
lioni, 20 in contanti e 80 in 
assegni, dapprima firmati dal¬ 
l’intermediario Alberto Can- 
tamuttl (legato all’MSI), e 
quindi rinnovati dal Fasciola, 
ma mal riscossi dal Piovano. 

Finora si sa che 1 quadri 
sequestrati, o in procinto di 
esserlo, sono tre: il Raffaello, 
un Gaudenzio Ferravi, e un 
altro sicuramente di minor 
valore di cui nulla si sa. Dei 
primi due però, non si ha 
una autenticazione definitiva. 
Forse un quarto dipinto è nel¬ 
le mani degli Inquirenti, ma 
la cosa non è stata conferma¬ 
ta. Il Raffaello ed il Ferrari 
sarebbero stati requisiti a Elio 
Veziano, che non è stato pos¬ 
sibile rintracciare, e che sa¬ 
rebbe stato il legale della 
compra vendita del Raffaello 
tra il Fasciola ed il Piovano, 
che oltre a Domenico Dagas- 
so, sono 1 quattro destinatari 
del mandati di perquisizione 
Un particolare curioso è 


Dopo il disastro del Boeing USA precipitato nello Jonio con 88 a bordo 

Ardue ricerche dei corpi in mare 

s ' * i , 

Persa ogni speranza di ritrovare superstiti - la resistenza palestinese smentisce recisamente t'attentato - Secondo messaggio di una fantoma¬ 
tica organizzazione terroristica da Parigi - Recuperati finora 58 cadaveri - Le unità italiane partecipano alle operazioni fra Lekas e Corfù 


Otto italiani fra le vittime 


Otto delle 88 persone de¬ 
cedute nel disastro erano ita¬ 
liani: tre facevano parte 
dell’equipaggio e cinque e- 
rano passeggeri. Ecco i loro 
nomi e le prime notizie die 
su di loro si è riusciti ad 
avere. 

Angelo Molfeni, 32enne, 
nato in provincia di Como, 
impiegato tesoriere di bor¬ 
do. Abitava con la moglie 
(in attesa di un bimbo) e il 
figlio ad Ostia. Dipendente 
dal ’70 della compagnia ae¬ 
rea TWA. 

Angela Magnoni, 27 anni, 
hostess, nata a Cremia (Co¬ 
mo). residente a Roma, lavo¬ 
rava da due anni con la 
TWA. 

Isabella Lucci Masera, 

26enne, hostess, nata e resi¬ 
dente a Genova dove il ma¬ 
rito gestisce un distributore 
di benzina: da oltre due an¬ 
ni con la TWA. 

Di Antonio De Gennaro, si 
sa solo che era un gesuita 
residente a Roma. 

Thea Scopinìch, 27 anni, 
era giornalista dell’edizione 
italiana di « Vogue ». Risie¬ 
deva a Milano in via Mo¬ 
scova con la famiglia (pa- 



Isabclla Lucci, una delle 
vittime del disastro aereo 

dre pensionato, madre e due 
fratelli. Massimo e Fran¬ 
cesco). La famiglia non rie¬ 
sce a spiegarsi perché si tro¬ 


vasse sui Boeing partito da 
Tel Aviv, città esclusa dalle 
tappe del viaggio di piacere 
che Thea aveva compiuto in 
India. 

Alberto Rosenwasser, 48 

anni, era industriale edile, 
sposato e residente a Villa 
Opicina, sull’altipiano triesti¬ 
no. Tornava da un periodo 
di ferie trascorso in Israele 
e avrebbe dovuto fare tap¬ 
pa a Roma dove aveva un 
appuntamento d’affari. 

Gli altri due italiani sono 
Mario Giorgi, residente a 
Sidney, dipendente dell'Alita- 
lia in qualità di capo della 
rete di vendita per l’estremo 
Oriente e l’Australia, e Stel¬ 
la Milianf, naturalizzata a- 
mericana avendo sposato un 
cittadino americano, militare 
in servizio su una unità del¬ 
la VI Flotta USA. 

Altri due membri dell’equi¬ 
paggio (due hostess) pur es¬ 
sendo straniere risiedevano a 
Roma. Sono Silvia Buie, una 
tedesca naturalizzata fran¬ 
cese. 33 anni, da sette anni 
con la TWA e Alja Bunk, 
26enne. olandese, da quattro 
anni con la compagnia area 
statunitense. 


Allarme in Carinzia negli ambienti giudiziari 

MINACCIA DI UN FOLLE: 
UCCIDERÒ 1S MAGISTRATI 

Lo sconosciuto ha già fatto esplodere tre bombe — La polizia au¬ 
striaca pensa che si tratti di un ex detenuto sconvolto dall’odio 


KLAGENFURT. 9. 

I magistrati dei capoluogo del¬ 
la Carinzia sono in allarme: un 
misterioso individuo ha minac¬ 
ciato. con una lettera inviata a 
un quotidiano locale, di uccìdere 
18 magistrati e. a quanto pare, 
sta facendo sul serio. Tre bombe 
sono esplose finora e sì teme 
che altre ne esplodano in segui¬ 
to. come l’ignoto attentatore ha 
minacciato di fare. 

La polizia si è impegnata in 
una serrata caccia aU'uomo e 
ha finora interrogato 500 indi¬ 
vidui sospetti che potrebbero nu¬ 
trire qualche rancore contro la 
magistratura locale. Si tratta in¬ 
fatti, per la maggior parte, di 
ex carcerati, alcuni dei quali si 
proclamano innocenti e vittime 
di errori giudiziari. 

L'ultima bomba è esplosa cau¬ 
sando seri danni a un edificio 
di Klagenfurt, ma fortunata¬ 
mente senza fare vittime. L’in¬ 
quilino deU'abitaaooe devastata 


non ha nulla a che fare con l’am¬ 
ministrazione della giustizia, ma 
la polizia ritiene che si sia trat¬ 
tato di un errore. 

L’attentatore si sarebbe cioè 
sbagliato di indirizzo, ma quasi 
certamente il destinatario dei- 
l’ordLgno era un Sostituto procu¬ 
ratore della repubblica che abi¬ 
ta nella stessa via. 

Questo è il terzo attentato in 
due mesi e mezzo. Q 1 ° luglio 
una bomba è esplosa in una sta¬ 
zione di polizia provocando gra¬ 
vi danni, e alla fine d’agosto un 
ordigno ha devastato l’apparta¬ 
mento del Procuratore generale 
di Klagenfurt dr. Erwin Grim- 
schitz. 

Gli inquirenti affermano che 
i tre ordigni sono molto simili 
tra loro e che tutti erano in gra¬ 
do di provocare ferite mortali. 
Finora tutte le vittime designate 
del « giustiziere » se la sono ca¬ 
vata con un grosso spavento e 
•ooo rimaste inootumi. 


Il terrorista, die ha minaccia- 
to anche di compiere un atten¬ 
tato contro la stazione ferrovia¬ 
ria di Klagenrurh, ha chiesto in 
una lettera a un giornale la li¬ 
berazione di tutti i carcerati che 
hanno presentato istanza di li¬ 
bertà provvisoria o di grazia. 
Egli ha chiesto anche un «trat¬ 
tamento più umano» per tutti i 
carcerati die, a suo avviso, sa¬ 
rebbero sottoposti a maltratta¬ 
menti e sevizie. 

I giudici, gii agenti di polizia 
e persino gli avvocati di Kla¬ 
genfurt temono per la loro vita. 
Il giustiziere intende uccidere. 
La posta indirizzata ai magistra¬ 
ti viene attentamente vagliata 
nel timore che tra la corrispon¬ 
denza possano celarsi lettere o 
pacchi esplosivi. Un’atmosfera 
di inquietudine grava negli am¬ 
bienti giudiziari e forensi di Kla¬ 
genfurt e turba il regolare an¬ 
damento della macchina della 
giustizia. 


ATENE. 9 

Nessuna speranza ormai per 
le ottantotto persone (79 pas¬ 
seggeri e 9 dell’equipaggio) che 
si trovavano a bordo del «Boeing 
707 » della TWA. precipitato ie¬ 
ri nel Mar Jonio. ad un centi¬ 
naio di chilometri ad ovest di 
Cefalonia, tra le isole greche 
di Lekas e Corfù. Ogni otti¬ 
mismo è sfumato infatti sta¬ 
mane, quando un portavoce del¬ 
l’aviazione civile greca ha an¬ 
nunciato che non è più possi¬ 
bile sperare di trovare in vita 
alcuno. Finora sono stati recu¬ 
perati 58 cadaveri, mentre la 
c scatola nera », contenente la 
registrazione di tutti i dati re¬ 
lativi al volo, e di fondamen¬ 
tale importanza per ricostruire 
la meccanica della tragedia, non 
è stata ancora ritrovata. 

R «707» della TWA, volo 841. 
era partito ieri mattina alle ore 
9 dall’aeroporto «Ben Gurion» 
di Tel Aviv, con 49 passeggeri 
a bordo. Nella tappa ad Atene, 
l’aereo ha poi imbarcato altri 
30 passeggeri. Successivamente 
avrebbe dovuto raggiungere Ro¬ 
ma' e poi ripartire per New 
York. Della nazionalità delie 
vittime si sa per ora che vi 
erano, oltre gli otto italiani di 
cui riferiamo a parte, fran¬ 
cesi. giapponesi, americani, is¬ 
raeliani. iraniani, indiani, un 
austriaco, un canadese e due 
cittadini di Ceylon. L’inizio del¬ 
la tragedia si fa risalire alle 
ore 11,30. In quel momento, il 
« Boeing » volava a 26.000 piedi 
di altezza, tra la costa del Pe¬ 
loponneso e l’isola di Cefalonia. 
poco oltre la penisola di Ara- 
xos. 

Il direttore generale della TWA 
1 in Israele ha detto che il pilo¬ 
ta ha avvisato la torre di con¬ 
trollo di Atene che uno dei mo¬ 
tori era entrato in « panne * e 
voleva isolarlo. Il ministero del¬ 
la marina mercantile greco, dal 
canto suo. ha precisato che un 
pilota dell’AIitalia ha segnalato 
di aver visto un « Boeing 707 » 
precipitare in mare con un mo¬ 
tore in fiamme. Erano le 11.42, 
quaranta minuti dopo il decollo 
da Atene. Anche secondo la po¬ 
lizia greca il pilota avrebbe 
cercato un contatto ed avrebbe 
trasmesso: « Ho un motore in 
fiamme, cercherò di atterrare 
a Corfù ». La circostanza viene 
però smentita dall’aviazione ci¬ 
vile greca, la quale afferma che 
il pilota non avrebbe segnalato 
alcuna avaria. 

Stando comunque a fonti di 
Corfù. si saprebbe invece che 
lungo la pista dell’aeroporto del¬ 
l’isola erano stati allineati mez¬ 
zi antincendio: fi che indicava 
che si era in attesa di un at¬ 
terraggio di emergenza, men¬ 
tre tutte le partenze locali e- 
rano state bloccate. In defini¬ 
tiva, è probabile che l’aereo at> 
bia cercato di dirottare verso la 
base militare di Araxos, a circa 
duecento chilometri ad ovest di 
Corfù, per tentare un atterrag¬ 
gio di emergenza. 

Intanto, sembra perdere con¬ 
sistenza l’ipotesi di un atten¬ 
tato, ventilata ieri pomeriggio 
ad Atene. A parte il delirante 
messaggio dì una fantomatica 
organizzazione giovanile palesti¬ 
nese (OJNALP), fattasi viva 
ieri sera presso le redazioni di 
alcuni giornali di Beirut, non 
esistono elementi obiettivi die 
possano far pensare ad una si¬ 
mile tesi: le fiamme sviluppa¬ 


tesi in un motore ed i messaggi 
[ radio lanciati dal pilota par- 
! rebbero escludere, infatti, la 
. eventualità di un fatto doloso. 
| Anche stasera, comunque, la 
, OJNALP insiste e comunica a 
( Parigi che «l’autore dell’ope- 
1 razione si ch'ama Eduardo San- 
ii to». Il fantomatico gruppo fer¬ 
ii roristico, al quale Santo appar- 
| terrebbe, è al centro di una 
i dichiarazione dell’Organizzazio¬ 
ne per la liberazione della Pa¬ 
lestina (OLP), che. dopo essersi 
espressa per la tesi di un gua¬ 
sto tecnico, e non per quella del¬ 
l’esplosione, afferma testual¬ 
mente: « L'Organizzazione per 
la liberazione della Palestina e 
tutte le sue fazioni non han¬ 
no nulla a che vedere con una 
organizzazione autonominatasi 
Organizzazione della gioventù 
nazionalista araba per la libe¬ 
razione della Palestina ». L’OLP 
ha infine definito la rivendica¬ 
zione deH’attentato contro il 
« Boeing » della TWA un « ten¬ 
tativo delle forze sioniste osti¬ 
li al popolo palestinese, miranti 
a screditare la lotta di tale po¬ 
polo nel momento in cui fi pro¬ 
blema palestinese si trova in 
una posizione eccellente sul piano 
internazionale ». 

Nonostante l'esaurirsi di ogni 
residua speranza di riportare in 
salvo eventuali naufraghi del 
« Boeing 707 ». le operazioni di 
ricerca proseguono dirette al 
recupero dei corpi della tra¬ 
gica sciagura. Le operazioni so¬ 
no guidate dalla portaerei «In- 
dipendence» della Sesta flotta 
americana. E’ un aereo delia 
stesso flotta che ha trasportato 
oggi in una base militare presso 
Atene un gruppo di 17 corpi per 
ridentificazione e l’autopsia. 
Tecnici della TWA e del «Na¬ 
tional Transportation Safety 
Board » sono giunti da New 
York per esaminare le salme 
e i relitti dell’aereo. La prima 
nave che è giunta sul posto 
è stato il mercantile greco 
« Hellas », che ha recuperato 
sette cadaveri. Nelle difficili 
condizioni di mare alle unità 
greche si sono unite le navi mi¬ 
litari italiane « Aquila » (corvet¬ 
ta). «Fasan» (fregata). «Au¬ 
dace » (cacciatorpediniere), le 
ultime due anche portaelicotteri. 


Bimbo in 
carrozzina 
schiacciato 
da un camion 

RIVOLI, g 

Un camion che compiva 
una manovra in retromarcia 
nei pressi di uno stabilimen¬ 
to dolciario di Collegno ha 
urtato, schiacciandola, una 
carrozzina in cui si trovava 
un bimbo di 18 mesi. Massi¬ 
mo Michelon, residente con 1 
genitori a Collegno. La disgra¬ 
zia è accaduta mentre, spin¬ 
gendo la carrozzina, la non¬ 
na del bimbo — Paolina Ber¬ 
geri), di 53 anni — stava pas¬ 
sando. 


costituito dal fatto che il 
presunto Raffaello è stato ac¬ 
quistato per 100 milioni, men¬ 
tre una stima del prof. Forcel¬ 
la parlava di una valutazione 
di 3-400 milioni. Come è stata 
fissata una cifra così irrisoria 
per un dipinto quasi certa¬ 
mente di grande valore? 

Può essere questo un siste¬ 
ma per il presunto traffico: 
la differenza tra prezzo di ac¬ 
quisto e quello a cui potrebbe 
In seguito essere venduto li 
dipinto (o all’estero o In Ita¬ 
lia) potrebbe andare nelle ta¬ 
sche di coloro che muovono 1 
fili dell’eversione. 

Sul commercio di quadri e 
sul suo meccanismo si posso¬ 
no fare solo supposizioni. Il 
finanziamento d’altra parte 
sarebbe assicurato sia dal¬ 
la differenza vendita-acquisto, 
sia dall’esportazione di opere 
eventualmente di origine ille¬ 
cita, sia su « bidoni » 

I carabinieri del Nucleo in¬ 
vestigativo del capitano Lotti, 
che ora hanno passato la pal¬ 
la degli accertamenti al Nu¬ 
cleo tutela opere d’arte della 
stessa arma, su questo tengo¬ 
no la bocca rigorosamente 
chiusa, ma un punto sulle in¬ 
dagini è possibile ugualmente. 
Le perquisizioni sarebbero 
state una specie «di opera¬ 
zione cautelativa » per stabi¬ 
lire se, tra persone vicine agli 
ambienti di destra, e « colle- 
zìoniste » d’arte, esistesse o 
potesse esistere un traffico, o 
quantomeno un commercio lu¬ 
croso di dipinti. Evidente¬ 
mente l’operazione è scattata 
per qualcosa di più di sem¬ 
plici sospetti. 

D’altra parte le perquisizio¬ 
ni non si sono esaurite il ve¬ 
nerdì: sabato è stata perqui¬ 
sita anche l'abitazione dei 
fratello di Italo Piovano, Lui¬ 
gi Riccardo, a cui era Inte¬ 
stata l’abitazione torinese, e 
che attualmente abita ad An- 
dora. Sono stati trovati 38 
dipinti, tra I quali un pre¬ 
sunto Michelangelo. L’anello 
di collegamento tra l’eventua¬ 
le traffico e gli ambienti di 
destra potrebbe essere rap¬ 
presentato da Alberto Canta- 
muttì, ex aderente all’MSI, e 
già prontamente «scaricato» 
dai vertici torinese del parti¬ 
to neofascista. 

I risultati dell’operazione 
sono: oltre 100 dipinti sotto 
sequestro, tre asportati per ul¬ 
teriori perizie ed accertamen¬ 
ti sull’autenticità, altro ma¬ 
teriale da vagliare. Niente di 
ufficiale si sa sui futuri svi¬ 
luppi, ed i collegamenti con 
gli altri grossi nomi fin qui 
colpiti da avvisi di reato: So¬ 
gno, Martini Mauri, Borghe- 
sio e Mautino. 

Pier Sogno, intanto, li so¬ 
stituto procuratore Pochetti- 
no ha chiesto l’apertura di 
un procedimento per vilipen¬ 
dio delle istituzioni. Sogno, 
in uno dei «comunicati», a- 
veva infatti definito la Re¬ 
pubblica un «regime corrot¬ 
to e mafioso». Mautino, Mar¬ 
tino Mauro e Borghesio do¬ 
vrebbero tra l’altro essere in¬ 
terrogati domani. 

II magistrato ha conferma¬ 
to che le perquisizioni si sono 
svolte nell’ambito della sua 
inchiesta sui finanziamenti al 
gruppi neri. 

A questo proposito è bene 
ricordare che il traffico d’ope¬ 
re d’arte non è estraneo ai 
movimenti eversivi. Già Fu¬ 
magalli è stato coinvolto in 
un affare simile, e voci insi¬ 
stenti affermano che nel 73 , 
nella zona tra Venezia e Pa¬ 
dova. i fascisti non sarebbero 
stati estranei a furti di di¬ 
pinti d’autore che venivano 
poi restituiti dietro il paga¬ 
mento di un forte riscatto. 
Inoltre, uno degli indiziati 
per l’inchiesta sulla « Rosa 
dei venti », Cavallaro, era im¬ 
plicato in furti di quadri. Do¬ 
mattina inizieranno anche 
gli interrogatori dei 4 Indizia¬ 
ti di reato: Mautino. Borghe¬ 
sio, Martini Mauri Sogno. 

m. m. 


Comune 
di Modena 

AVVISO DI 
LICITAZIONI 
PRIVATE 

Il Comune di Modena indi¬ 
rà quanto prima due licita¬ 
zioni private per l’appalto 
dei seguenti lavori: 

a) Scuola media Via Si. 
monazzi - opere mura¬ 
rie, impianti e comple¬ 
tamenti - importo a ba¬ 
se d'asta L S3f.700.000; 

b) Scuola materna a tre 
sezioni « Giardino » - se¬ 
condo lotto - opere mu¬ 
rarie - importo base 
d'asta L 142.000.000. 

Per l’aggiudicazione dei la¬ 
vori sì procederà ai sensi 
deH’art. 1 lettera a) della 
Legge 2 febbraio 1973 n. 14. 
Gli interessati, con doman¬ 
da indirizzata a questo En¬ 
te, possono chiedere di es¬ 
sere invitati alle gare en¬ 
tro giorni dieci ( 10 ) dalla 
data di pubblicazione del 
presente avviso. 

IL SINDACO 
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Una <guerra tra poveri» nele parole 
delle famiglie cacciate dala polizia 

Il drammatico contrasto fra i diritti degli assegnatari e i bisogni degli oc cupanti - « Perché ci hanno fatto sperare per dieci mesi? Perché ci hanno 
concesso luce, gas e telefono? » • Una bambina nata 2 giorni prima dello sgombero • C'è chi ha pagato 3 milioni per avere l'alloggio dai primi abusivi 


« La guerra tra i poveri », 
l’ha chiamata qualcuno. Una 
« guerra » fra famiglie di la¬ 
voratori romani che da anni 
attendono quel centinaio di 
alloggi popolari costruiti a S. 
Basilio e altre famiglie, gli 
ocupanti abusivi, die per die¬ 
ci mesi sono stati protagoni¬ 
sti di un’azione disperata nel¬ 
la speranza di conquistare 
una vera casa. 

« Ma perchè non ci hanno 
messo fuori prima, perchè ci 
hanno lasciati sperare per die¬ 
ci mesi — si chiede adesso 
Matilde Di Rienzo, moglie dì 
un edile che lavora in Sarde¬ 
gna, tre figli, tutti sotto 1 10 
anni. A novembre, quando 
abbiamo occupato, la polizia 
ci lasciò per tre giorni dentro 
le case, prima di costringerci 
a lasciarle: allora non ci fa¬ 
cevamo illusioni, ma quando, 
dopo qualche ora, agenti e ca¬ 
rabinieri se ne andarono, ci 
sembrò il primo segno che 
quelle case avrebbero finito 
con il diventare nostre ». 

Per dieci mesi, nessuno tra 
quelli che avrebbero avuto il 
compito istituzionale di farlo, 
ai è preoccupato di parlare 
con gli abusivi, di spiegargli 
che era impossibile che restas¬ 
sero in appartamenti già as¬ 
segnati. Nessuno soprattutto 
si è preoccupato di studiare 
delle soluzioni alternative, di 
avanzare delle proposte di si¬ 
stemazione che, dando la ga¬ 
ranzia di un alloggio a chi ne 
aveva effettivamente diritto, 
evitassero il tragico epilogo dì 
questi giorni. 

Adesso un cordone di agenti 
e di carabinieri circonda dai 
quattro lati le sei palazzine 
grigio-rosa dell’Istituto Case 
Popolari — una settima sor¬ 
ge a qualche centinaio di 
metri, nei pressi della chie¬ 
sa, in via Fabriano, dove più 
violenti sono stati gli scon¬ 
tri. C’è un gran via vai nei 
cortili, accompagnato da un 
silenzio che stride con le te¬ 
stimonianze degli scontri, 
sparse per la strada: i pali 
della luce divelti, l’asfalto an¬ 
nerito dai lacrimogeni, le pie¬ 
tre e i vetri al centro delle 
vie. 

Con rassegnata disperazione, 
le donne e i ragazzi fanno la 
spola tra gli appartamenti e i 
camions del Comune o del- 
l’IACP che trasportano mobi¬ 
li e suppellettili nei depositi 
comunali o nelle cantine dei 
familiari, degli amici. Molti 
di quei mobili non hanno più 
di tre o quattro mesi di vita, 
gli occupanti li hanno acqui¬ 
stati, affrontando grossi sa¬ 
crifici, per arredare una casa 
che sentivano ormai certa. 



Donne occupanti le case di San Basilio, ieri mattina, davanti alle case sgomberate dalla polizia e dai carabinieri 


Luciano Palazzi, un giovane 
disoccupato di 25 anni, abita¬ 
va sino a poche ore fa con 
la moglie e la suocera in un 
appartamentino di tre stanze 
al secondo piano della prima 
palazzina. « Il primo mese — 
racconta — sino a qualche 
giorno prima di Natale, sia¬ 
mo rimasti al buio: ma non 
potevamo andare avanti in 
quel modo, con la gente che 
ogni sera cadeva selle scale. 
Allora abbiamo fatte doman¬ 
da all’ACEA perchè ci allac¬ 
ciasse la luce. 

Alla presenza di una dele¬ 
gazione di donne, un funzio- 
nario dell’azienda ha telefo¬ 
nato aH’IACP — senza il per¬ 
messo dell’istituto non pote¬ 
vano effettuare l'allaccio — 
e qualche giorno dopo ab¬ 
biamo avuta la luce. E subi¬ 
to dopo è arrivato il gas. e 
poi anche il telefono. Dico 
io: perché ci hanno dato la 
luce, gas e telefono se vo¬ 
levano mandarci via? E’ na¬ 
turale che noi, tutti quanti, 
abbiamo pensato che in quel¬ 
le case ci saremmo ormai ri¬ 
masti per sempre». 


Intanto, l’IACP aveva final¬ 
mente definito la graduata 
ria degli assegnatari per gli 
appartamenti di S. Basilio. 
Si tratta di famiglie che han¬ 
no vinto il regolare concor¬ 
so, bandito dall'istituto, ol¬ 
tre che di quelle, la maggior 
parte di borgata Gordiani e 
di Tiburtino III. Queste ul¬ 
time vengono da alloggi de¬ 
stinati alla demolizione, co¬ 
struiti soprattutto durante il 
regime fascista: insomma, 
abitazioni in cui vivere di¬ 
venta un inferno. 

Gli assegnatari legittimi 
hanno aspettato per qualche 
tempo che i’IACP rendesse di¬ 
sponibili gli alloggi, quindi 
hanno cominciato a protesta¬ 
re per la violazione di un 
loro diritto. Tra l’altro, mol¬ 
te famiglie, esaurite le asse¬ 
gnazioni a Tiburtino Nord e 
a Pietralata, erano state co¬ 
strette ad accettare gii allog¬ 
gi a S. Basilio, senza però 
poterne usufruire. 

Una situazione assurda e 
intollerabile, soprattutto se 
si tiene conto che almeno 


trenta famiglie erano ospita 
te in alberghi, mentre quel¬ 
le dei vincitori del concorso 
erano alloggiate — se cosi 
si può dire — nelle baracche 
malsane del Prenestlno, di 
Valle Aurelia. deH’Appia Nuo¬ 
va e del Collatino. E alla fine 
l'istituto per le case popo¬ 
lari è stato costretto ad usci¬ 
re dalla passività con cui 
aveva seguito tutta la vi¬ 
cenda. 

E* arrivato poi, improvvi¬ 
so, dopo 10 mesi, lo sgom¬ 
bero: gli assegnatari legitti¬ 
mi, hanno chiesto che fosse¬ 
ro rispettati i loro diritti, e 
i mobili degli abusivi sono 
dovuti tornare in strada e 
nei prati vicini, prima di 
prendere la via dei depositi. 
Una sola famiglia — quel¬ 
la di Dante Manchia, lavo¬ 
rante in una macelleria di 
S. Cleto, nei pressi della bor¬ 
gata — ha ottenuto di poter 
restare ancora pochi giorni, 
per una ragione del tutto 
straordinaria: la nascita di 
una bambina, Tatiana. 

« Mia moglie e la bambina 
non si possono muovere, an¬ 


cora, e per questo ho avuto 
un po’ di respiro, intanto, sto 
facendo trasportare tutti i 
mobili che non ci sono stret¬ 
tamente necessari, e appena 
mia moglie potrà stare in 
piedi ce ne dovremo andare. 

« Dove • non lo so: a Bor- 
gatella, qui vicino, per due 
stanze mi hanno chiesto 70 
mila lire, più mille per il gas 
e diecimila per il riscalda¬ 
mento. E io devo ancora pa¬ 
gare il soggiorno che ho com¬ 
prato a gennaio, quando co¬ 
me gli altri ho cominciato a 
pagare un regolare affitto al- 
1TACP. Per gennaio, febbraio 
e marzo ho .yjedito ogni mese 
all'istituto un vaglia di 15 
mila lire: con tutti gli altri, 
avevamo stabilito infatti di 
pagare 2500 lire a vano. 

« Solo verso la fine di apri¬ 
le ci è arrivata — assieme 
alla restituzione dei soldi che 
avevamo spedito — una let¬ 
tera dell’istituto: la tesoreria 
ci Informava che non poteva 
accettare i nostri affitti per¬ 
chè non avevamo un contrat¬ 
to regolare. Ma intanto tut¬ 
ti — dice, e mostra una boi- 


Calma piena di tensione nel luogo degli scontri 


(Dalla prima pagina) 

goli « inquilini », lo stesso, 
IACP avrebbe implicitamen¬ 
te ratificato quel possesso. 
Alcuni degli occupanti poi 
hanno speso due o tre milio¬ 
ni per acquistare — purtrop¬ 
po illegalmente — le tre stan¬ 
zette degli assegnatari e il 
loro è un dramma nel 
dramma. 

Il nodo è difficile da scio¬ 
gliere. proprio perchè si trat¬ 
ta di una tragica vicenda 
che vede per protagonisti, su 
fronti opposti, poveri e po¬ 
verissimi baraccati cui non 
si può solo rispondere o ccn 
la carta bollata e le incursio¬ 
ni di polizia, o con le compli¬ 
ci quanto illegali accettazioni, 
quando fanno comodo maga¬ 
ri per ragioni elettoralistiche, 
di fatti compiuti. E sono qui 
appunto, le colpe prevalenti 
dello IACP, del Comune di 
Roma, delle autorità pubbli¬ 
che a ogni livello. In ogni 
momento quindi gli incidenti 
possono riesplcdere. anche per¬ 
ché la irresponsabile condot¬ 
ta di tutta la faccenda (nel 
quadro della vergognosa ge¬ 
stione di tutta la politica edi¬ 
lizia governativa e comunale) 
apre spazio a provocazioni, 
ad avventurismi che coinvol¬ 
gono la popolazione della bor¬ 
gata senza offrire il minimo 
spiraglio di soluzione per i 
suoi drammatici problemi. 

E le ferite della borgata — 
quasi non bastasse la tra¬ 
gedia quotidiana della sua si¬ 
tuazione « normale » —- non 
sono solo nelle devastazioni 
di domenica. Ci sono stati 
feriti fra i dimostranti e an¬ 
che fra la gente che sempli¬ 
cemente « era li *. cioè do¬ 
ve abita; raggiunti anche ne¬ 
gli appartamenti devastati 
dallo scoppio di lacrimogeni 
sparati nelle finestre. Feriti 
che hanno preferito non far¬ 
si medicare negli ospedali, 
naturalmente, per non essere 
incolpati comunque. Ci sono 
poi i feriti gravi e meno 
gravi fra le forze di polizia 
e il fatto indubbio che do¬ 
menica si è sparato, da ogni 
parte (la polizia ha trovato 14 
bossoli e altri dicono di aver¬ 
ne trovati gli extraparlamen¬ 
tari). • Occorre aspettare do¬ 
mani per l'autopsia del gio 
vane Ceroso e quindi per sa 
pere quale tipo di proiettile 
lo ha colpito. Lo versioni so 
no parecchie. La polizia sa 
■tiene che un gruppo di gio¬ 
vani, extra parlamentari e 


dimostranti, fra cui Ceroso, 
dopo avere inseguito i poli¬ 
ziotti lungo via Fiuminata e 
via Corridonia che le è pa¬ 
rallela, sono tornati indietro e 
a quel punto dal grosso dei 
dimostranti, che erano pri¬ 
ma alle spalle del groppo, 
sarebbe partito il colpo che 
ha ucciso il giovane. Contro 
questa versione sta quella 
dei gruppi extra parlamenta¬ 
ri che invece sostengono che 
Ceroso è stato colpito da un 
poliziotto sportosi da un.an¬ 
golo di via Corridonia e che 
avrebbe sparato in diagonale 
verso l'angolo di ria Fiumi¬ 
nata. mirando addirittura in 
ginocchio e con la pistola te¬ 
nuta a due mani. Molte testi¬ 
monianze raccolte qua e là 

— anch'esse non molto pra 
banti di per sè. finché non 
si avrà l'autopsia — sosten¬ 
gono che in realtà, nell'inse- 
guimento dei poliziotti, tre di 
essi si sarebbero trovati cir¬ 
condati e isolati e avrebbero 
esploso dei colpi, uno dei qua¬ 
li avrebbe colpito Ceroso che 
era più lontano: questo sa¬ 
rebbe avvenuto all'angolo fra 
via Fabriano e via Fiumina¬ 
ta (dove Ceroso è caduto). 

Raffiche 
di mitra 

C'è da dire che la pol : zia è 
st^ta troppo rapida a esclu¬ 
dere che si sia sparato dal¬ 
la sua parte: in meno dì 
un’ora, nel pieno ancora del¬ 
la battaglia, nel pieno della 
confusione e mentre afflui¬ 
vano rinforzi, il voce questa 
re Vitali sostiene (erano cir¬ 
ca le 21 di domenica) che 
tutte le centinaia di armi era¬ 
no state ispezionate e non 
mancava un solo colpo. Va 
detto anche che nella matti¬ 
nata. durante la manifesta¬ 
zione à"vanti alla caserma 
dei carabinieri, questi ultimi 

— risiisi isoiaii — avevano 
sparato raffiche di mitra in 
ana. Segno che le armi han¬ 
no sparato fin dalla mattina. 
Del resto — anche se la 
coincidenza può essere for¬ 
tuita — va ricordato che uno 
dei morti dei famosi scontri 
di Battipaglia, nel 1969. e cioè 
Carmine Citro di 17 anni, mo¬ 
ri proprio come Ceroso, e 
fu provato che era stato col¬ 
pito da un agente che spara¬ 
va in diagonale dietro l'an¬ 
golo di una via parallela. 

Il capo della squadra poli- 
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Le donne abbandonano le case occupate 


tica romana. Improta, ha in¬ 
sistito ancora ieri sera nell’ 
zffermare che la polizia < non 
ha sparato un colpo * dicendo 
che comunque le armi sono 
in mano del magistrato (a oc¬ 
chio e croce dovrebbero riem¬ 
pire un magazzino). Il funzio 
nario ha anche detto (con 
oscura allusione e non si sa 
bene che cesa) che Ceroso 
non è stato visto cadere fe¬ 
rito da « nessun agente »: e 
questo pare ovvio data la di¬ 
stanza fra i due schieramenti 
e quello che stava succeden¬ 
do. Ma Improta è andato ol¬ 
tre dicendo che il tassista che 
trasportò il ferito e i suoi ac¬ 
compagnatori (poi scomparsi 
per non farsi arrestare) rac¬ 
colse il gruppo « lontano » dal 
luogo degli scontri. Ieri il tas¬ 
sista è stato interrogato di 
nuovo « proprio in relazione 
al vuoto che esiste fra il fat¬ 
to che sarebbe accaduto a San 
Basilio e l’arrivo di Ceroso 
al Policlinico ». Affermazioni 
sibilline e perciò stesso stupe¬ 
facenti. Il tassista inoltre «non 
ha fornito elementi utili » e lo 


stesso vale per il fratello di 
Ceroso interrogato in questu¬ 
ra ma che domenica ora a Ti¬ 
voli. 

Al di là della meccanica del¬ 
l'uccisione, che dovrà essere 
ricostruita dalla magistratura 
(l'indagine è stata affidata al 
Sostituto procuratore Caval¬ 
lari), resta la gravità dei ma 
di in cui è stata condotta tut¬ 
ta l’operazione. Si sa die S. 
Basilio è una delle borgate 
più popolose e insieme più 
diffìcili della capitale: ci sa 
no. a fianco della stragrande 
maggioranza di onesti lava 
ratovi che vivono una tragica 
vita di povertà e di sacrifici, 
elementi emarginati, essi 
stessi vittime di un ambiente 
degradato ma certo disponibi¬ 
li per avventure irresponsa¬ 
bili. In un ambiente cosi in¬ 
candescente, l’operazione è 
stata condotta con sistemi 
che sembravano quasi sol¬ 
lecitare reazioni inconsulte. 

Sabato il pretore aveva par¬ 
lato in modo poco chiaro alla 
delegazione degli occupanti: 
poco chiaro lui o incapaci di 
capire bene gli interlocutori 


(fra cui alcuni avvocati), cer¬ 
to è che sabato sera gli occu¬ 
panti ritenevano di avere ot¬ 
tenute una tregua fino a ieri 
mattina, lunedi. Questa incer¬ 
tezza non è stata dissipata e 
così, domenica mattina, quan¬ 
do gli occupanti sono stati sve¬ 
gliati all’alba, la reazione im¬ 
mediata è stata più violenta 
ed esasperata. 

Stillicidio 
di esplosioni 

Nel corso della mattinata 
si sono avuti gli incidenti più 
gravi provocati' da groppi 
di manifestanti: e che la pri¬ 
ma reazione sia stata sponta¬ 
nea è provato dal fatto che 
solo due ore più tardi sono 
comparse le prime bottiglie in¬ 
cendiarie. mentre per il resto 
le armi erano solo tutto quel¬ 
lo che sì trovava sotto mano 
li per lì. Poi tutto sembrava 
tornato calmo, ma ■ per tutta 
la giornata, in diverse fasi, è 
continuato lo stillicidio di 
esplosioni di migliaia di can¬ 
delotti lacrimogeni che spes¬ 
so piovevano improvvisamente 
rendendo l’aria di tutta la za 
na permanentemente irrespira¬ 
bile. Nel contempo mancava 
qualunque intervento risoluta 
re e comunque chiarificatore e, 
in simili condizioni, ogni flui¬ 
dità. incertezza, finisce per 
riaccendere speranze, fa fia 
rire voci più o meno artata¬ 
mente falsificate, nervosismo. 
Si è giunti così alla sera, alla 
assemblea che — secondo : 
partecipanti — sarebbe stata 
caricata senza ragione alcuna 
dalla polizia nel corso di una 
delle sue azioni ricorrenti del¬ 
la giornata. Va poi detto che 
fino dalla prima mattina i di¬ 
rigenti della Federazione ca 
munista romana e parlamen¬ 
tari del PCI, ben consapevoli 
della esplosività della situazia 
ne, avevano chiesto con ener¬ 
gia il ritiro immediato dello 
stuolo di agenti presenti- Non 
si è voluto accettare il sug¬ 
gerimento. Ed ecco il morto e 
poi nel clima di panico e di 
esasperazione — ottimo terre¬ 
no per ogni • provocazione — 
sono comparse le pistole da 
cui sono partiti i colpi che 
hanno ferito l’agente Vellonc. 
il capitano Pizzinelli e gli 
altri. 

Stazionarie rimangono fina 
ra le condizioni dei feriti: il 
più grave è Salvatore Vellone, | 


SI COSTITUISCONO PARTE 

CIVILE I GENITORI 
DEL GIOVANE UCCISO 

Soltanto oggi la perizia per stabilire il tipo di proiettile che ha causato la 
morte di Fabrizio Ceraso - Una giovinezza difficile alla ricerca di un lavoro 


letta della luce, 18.705 lire, 
pagata 11 22 agosto — aveva¬ 
mo normali contratti con 
l’ACEA, la Romana gas, an¬ 
che con l’azienda del telefo¬ 
ni: segno, mi sembra, che 
non eravamo considerati tan¬ 
to "irregolari’* ». 

C’è chi adesso — e sono 
una decina di famiglie — ha 
perso il denaro sonante che 
squallidi personaggi senza 
scrupoli si sono fatti versa¬ 
re in cambio dell’apparta¬ 
mento occupato solo per com¬ 
piere una vergognosa specu¬ 
lazione. 

Lidia Trinca, una giovane 
donna di 24 anni, sposata e 
con due figli sotto i tre an¬ 
ni, è tra quelli che sono ca¬ 
duti nella truffa. « Siamo 
entrati in questa casa il 27 
giugno, convinti che ormai 
non avrebbero più mandato 
via nessuno: proprio per 
questo, quando chi occupava 
questo appartamento ci ha 
proposto di vendercelo per 
2 milioni e 400 mila lire ab¬ 
biamo subito accettato. 

« Abbiamo pensato che, una 
volta restituiti i soldi a mio 
suocero che ce li aveva pre¬ 
stati, avremmo avuto il van¬ 
taggio di restare in una ca¬ 
sa con un fitto molto più 
basso rispetto a quelli priva¬ 
ti. Adesso ci rimane solo un 
debito da pagare». 

Un’a 2 ione senza sbocco. In 
un assurdo scontro che ha 
opposto i bisogni di famiglie 
di lavoratori alle ragioni e 
ai bisogni di altre famiglie 
di lavoratori: ecco cosa è sta¬ 
sta questa «occupazione ». 

Gli assegnatari legittimi, le 
famiglie di borgata Gordiani 
e di Tiburtino III, vantano 
un diritto sugli appartamen¬ 
ti di S. Basilio nato, prima 
ancora che dalla recente as¬ 
segnazione. da un’attesa du¬ 
rata anni e anni: come quel¬ 
la delle otto famiglie che 
hanno trascorso cinque anni 
nel dormitorio pubblico e 
che, a causa dell’occupazio¬ 
ne degli appartamenti, han¬ 
no dovuto aspettare altri die¬ 
ci mesi prima di avere una 
casa degna di questo nome. 

Ma le loro esigenze, i lo¬ 
ro diritti non potevano e non 
possono essere Ignorati. Non 
possono però neppure pensa¬ 
re di farla franca coloro che 
hanno lasciato crescere que¬ 
sta assurda rivalità, coloro la 
cui insipienza ha aggravato e 
esasperato la situazione. Non 
devono essere i lavoratori a 
pagare il prezzo della « guer¬ 
ra del poveri ». 

Antonio Caprarlca 


agente di 24 anni, nato a Ca¬ 
rinola (Caserta) che ha avuto 
la punta del cuore sfiorata 
da un proiettile — pare di pic¬ 
colo calibro, un 7,65 — che si 
è fermato all’altezza della mil¬ 
za; ci sono poi il capitano 
Massimo Pizzinelli, di 28 anni, 
sposato e in attesa di un fi¬ 
glio, nato a Tuscania, colpito 
da un proiettile cal. 22 che gli 
è entrato in bocca fermandosi 
sotto^ la mascella e Giuseppe 
Cnillè, di 20 anni, nato a Ro- 
metta (Messina) ferito da un 
proiettile cal. 6.35 al ventre. 

I poliziotti che arrivavano 
(30 circa, colpiti da malore) al 
Policlinico erano molto ecci¬ 
tati e spesso fuori di sè. Se¬ 
condo una voce raccolta a 
caldo da alcuni agenti. Piz¬ 
zinelli sarebbe stato ferito 
proprio mentre impediva a un 
poliziotto, con due pistole in 
mano, di sparare contro una 
finestra (diversa, va detto, 
è la versione di un fotografo 
che era presente). Sembra 
che anche altri due agenti — 
Giuseppe Niseemi e Cannine 
Russo — siano stati colpiti da 
arma da fuoco. Anche fra gli 
agenti c’è stata molta confu¬ 
sione. panico, qualche ribel¬ 
lione ai superiori che ordina¬ 
vano di non tirare fuori le 
armi. La questura, via radio, 
ripeteva: «usate solo i lacri¬ 
mogeni... ». 

Nel pomeriggio di ieri si è 
tenuta un’assemblea dei grup¬ 
petti ne! solito spiazzo. La 
azione di questi gruppi ha 
provocato ieri anche qualche 
breve scontro con gli stessi 
occupanti, irritati per alcune 
troppo evidenti strumentaliz¬ 
zazioni e esasperazioni ver¬ 
bali che finiscono comunque 
oer fare il gioco dì chi vua 
le la « guerra fra i poveri ». 
vuo^e fare tìtoli sulla «guer¬ 
riglia rossa ». distrarre l’at¬ 
tenzione dalle trame vere dei 
fascisti: un gioco drammati¬ 
co che ha travolto un ragaz¬ 
zo come Ceroso e che esto¬ 
ne tutta la popolazione della 
borgata a avventure • senza 
sbocchi, a disperanti pra 
snettive e all’incupirsi del 
dramma. „ 

Ieri sera sì è appreso che 
la polizia ha rintracciato in 
un prato vicino alla Tiburti* 
na. al Km. 9. due valigie con 
dentro bottiglie Incendiarie 
che sono state fatte saltare 
da artificieri. Nel luogo dove 
è morto Ceroso è stato ritro¬ 
vato anche uno zaino conte¬ 
nente una pistola lanciarazzo. 
bìglie d’acciaio e scritte delle 
«Brigate rosse». 


Oggi sarà eseguita la peri¬ 
zia sulla salma di Fabrizio 
Ceroso, il giovane morto ne¬ 
gli incidenti avvenuti alla 
borgata San Basilio, per ac¬ 
certare da quale arma è par¬ 
tito il colpo che l’ha ucciso. 
Soltanto ieri mattina i geni¬ 
tori hanno potuto vedere per 
pochi minuti il corpo del fi¬ 
glio. Il giorno del funerale 
non è stato ancora stabilito. 
Intanto il padre e la madre 
di Fabrizio Ceroso si sono 
rivolti all’avvocato Andreozzi 
per costituirsi parte civile 
« contro ignoti ». 

La giornata di domenica do¬ 
veva essere un momento fe¬ 
lice per la famiglia Ceroso. 
Infatti aveva finalmente ot¬ 
tenuto, dopo anni di attesa, 
l’assegnazione di una casa 
Geseal a Villa Adriana, nei 
pressi di Ti voli. Il figlio, 
uscendo nel primo pomeriggio, 
aveva promesso che sarebbe 
rientrato alle nove, proprio 
per aiutare nel trasloco. 

La sera, invece, è giunto 
l’annuncio della tragedia: gli 
agenti del commissariato dì 
Tivoli hanno dato la notizia 
con precauzione, informando 
che Fabrizio era «gravemen¬ 
te ferito». I genitori con gli 
altri due figli — Enzo, di 22 
anni, e Carla, di 15 — sono 
accorsi al più presto possibi¬ 
le al Policlinico, sperando an¬ 
cora che non si trattasse di 
un incidente irrimediabile. Sol¬ 
tanto dopo un’ora hanno sa¬ 
puto che il ragazzo era morto. 
Lo avevano accompagnato al 
Policlinico con un taxi i suoi 
compagni, che poi si erano 
subito allontanati, e probabil¬ 
mente era già spirato. 

Fabrizio Ceroso, nonostan¬ 
te la giovane età — dician¬ 
nove anni — aveva già co¬ 
nosciuto le drammatiche dif¬ 
ficoltà dei suoi coetanei in 
cerca di lavoro. Suo padre, 
che fa il netturbino a Tivoli 
e integra il salario con lavori 
saltuari in bar e ristoranti. 
i|>n pybeva permettersi di 
fargli proseguire gli studi. Il 
ragazzo, finita la scuola me¬ 
dia. si era iscritto alla scuo¬ 
la alberghiera dell’ENALC, a 
Ostia Lido, con la speranza di 
trovare in breve tempo uno 
sbocco professionale. Ottenu¬ 
to il diploma, egli si occupò 
come cameriere in un rista 
rante; poi. cercando di mi¬ 
gliorare, passò In un bar di 
piazza Venezia. 

Scontento di un’occupazio¬ 
ne precaria e saltuaria, ave¬ 
va a un certo punto scelto la 
via dell’emigrazione. Dopo 
pochi mesi trascorsi in Fran¬ 
cia, si era tuttavia accorto 
che con la sua esperienza e 
la sua qualifica non riusciva 
ad ottenere niente di meglio 
che in Italia, ed era quindi 
tornato a casa. Attualmente 
lavorava come rappresentan¬ 
te e conduceva un’indagine 
di mercato per una ditta di 
lavatrici. 

Fin dai tempi della scuola 
si era dedicato alla politica, 
entrando nel «collettivo» di 
via dei Volsci. a Roma, che 
fa parte di « Lotta comuni¬ 
sta ». uno dei più avventuri¬ 
sti dei gruopi extraparlamen¬ 
tari di sinistra. 


L’agente Vellone 
era atteso al 


paese per il 
fidanzamento 


Tra le guardie di pubblica 
sicurezza ferite negli scontri 
di polizia. Salvatore Vellone 
resta in gravi condizioni an¬ 
che se dopo 24 ore i medici 
esprimono la speranza di riu¬ 
scire a salvarlo. 

Salvatore Vellone, che ha 
ventiquattr’anni. proviene da 
una zona di campagna intor¬ 
no a Caserta dalla quale mol¬ 
ti giovani partono, in man¬ 
canza di altre fonti di occu¬ 
pazione e di possibilità di 
scelta o per l’emigrazione o 
per arruolarsi. E’ l’unico ma¬ 
schio Ira sei sorelle. 

La sua famiglia abita a 
Casanova, una piccola e po¬ 
vera < frazione di Carinola. 
Questo paese — che ha sol¬ 
tanto duemila abitanti — con¬ 
ta oltre duecento giovani ar¬ 
ruolati nelle Forze Armate. 

Quando la notizia del feri¬ 
mento è giunta alla stazione 
dei carabinieri, non è stato 
possibile avvertire subito 1 
genitori dell’agente. Essi — 
che sono ex braccianti ora 
pensionati — si erano Infatti 
recati a Formia per acqui¬ 
stare, su incarico di Salva¬ 
tore, un anello di fidanza¬ 
mento. n giovane intendeva 
approfittare dei giorni di li¬ 
cenza che gli avrebbero con¬ 
cesso il giorno della festa del 
patrono di Formia per pre¬ 
sentare la fidanzata agli ami¬ 
ci e ai parenti. 

I genitori amo stati rag¬ 
giunti da una figlia e sono 
subito partiti per Roma. 



Fabrizio Ceroso, Il giovane ucciso 



La disperazione della madre del giovane Fabrizio Ceroso 

Sotto accusa la politica governativa sulla casa 

Presa di posizione 

della Federazione 
sindacale unitaria 

Un comunicato della FLM - Interrogazioni al Par¬ 
lamento - Documento del PSI e dichiarazione di 
Mammì (PRI) - Una nota dell'«Osservatore romano» 


I drammatici fatti di San 
Basilio hanno suscitato ampia 
eco in tutto il paese. Interra 
gazionl sono state presentate 
in Parlamento. La Federazia 
ne sindacale nazionale CGIL - 
CISL - UIL ha diffuso un ca 
manicato, nel quale sottoli- 
llnea che « I gravissimi e 
luttuosi fatti della borgata 
romana di San Basilio, per 1 
quali la federazione esprime il 
suo più profondo cordoglio, 
evidenziano ancora una volta 
l’inderogabile ed urgente esi¬ 
genza di affrontare alla radi¬ 
ce I problemi della casa. In 
particolare è necessario prov¬ 
vedere con idonei stanzia¬ 
menti, con l’immediato utiliz¬ 
zo di quelli esistenti, e con 
procedure straordinarie alla 
sollecita costruzione di allog¬ 
gi per lavoratori e baraccati, 
soprattutto nei grandi centri 
urbani dove il fenomeno degli 
Insopportabili affitti e della 
carenza di alloggi a basso 
canone rende sempre più acu¬ 
te e insostenibili tensioni sa 
ciall come quella che ha ori¬ 
ginato jl grave episodio di 
San Basilio. 

« La federazione CGIL - 
CISL - UIL — conclude la na 
ta — nel sollecitare i pubblici 
poteri ad intervenire con ur¬ 
genza nel senso Indicato, In¬ 
vita 1 lavoratori ad Isolare 
ogni forma di provocazione 
mirante a dividere i lavora¬ 
tori e a Indebolire l'iniziativa 
democratica dei sindacati ». 

A sua volta la segreteria na¬ 
zionale della Federazione la¬ 
voratori metalmeccanici ritie¬ 
ne che la morte di un già 
vane e molti feriti a S. Ba¬ 
silio «rappresentino un tribu¬ 
to assurdo ed inaccettabile». 
«L'impiego della polizia e la 
scelta della repressione — 
prosegue la nota — si dima 
strano come modi profonda¬ 
mente sbagliati per far coin¬ 
cidere le esigenze di giustizia 
ed il rispetto della legalità. 
La gravità del problema del¬ 
la casa si ingigantisce man 
mano che Inflazione e specu¬ 
lazione taglieggiano il salario 
e fanno emergere l’assenza di 
un Intervento pubblico nel 
settore corrispondente ai bi¬ 
sogni delle masse popolari ». 

« La segreteria nazionale 
della FLM esprimendo la pro¬ 


pria indignazione nei confron¬ 
ti del governo per aver con¬ 
sentito che giungesse all’estre¬ 
mo la tensione del quartiere 
romano, chiede che sia ga¬ 
rantita alle famiglie occupan¬ 
ti la certezza della casa e 
che tutto il movimento sinda¬ 
cale assuma nel propri obiet¬ 
tivi di lotta per le riforme e 
per l’occupazione, quello del¬ 
la casa, quale terreno Impor¬ 
tante di unificazione tra la¬ 
voratori occupanti, disoccupa¬ 
ti, emarginati». 

La segreteria della Fede¬ 
razione romana del PSI ha 
inoltre diramato un comuni¬ 
cato in cui si definisce «ina¬ 
deguata e controproducente 
la logica degli interventi re¬ 
pressavi quali quelli effet¬ 
tuati dalla polizia, che han¬ 
no accentuato il grave sta¬ 
to di tensione alimentato 
dalle ricorrenti provocazioni 
di gruppi bene individuati 
che coi loro metodi determi¬ 
nano una spaccatura fra I 
lavoratori ». Per garantire 
provvedimenti adeguati alla 
gravità della situazione il 
P3I ritiene «indifferibile la 
convocatone del coniglio 
comunale ». 

Il PRI a sua volta ha preso 
posizione con una dichiara¬ 
zione dell’on. Mommi, mem¬ 
bro delia direzione del par¬ 
tito. che dopo aver ricono¬ 
sciuto «senso di responsabi¬ 
lità alle forze dell’ordine*, 
afferma che «non altrettan¬ 
to si può dire di chi ha la¬ 
sciato che si giungesse a tal 
punto di esasperazione e con¬ 
fusione». di «chi in defini¬ 
tiva per viltà o per negligen¬ 
za ha mancato di compiere 
il proprio dovere ». 

Anche una notA dell’« Os¬ 
servatore romano», organo 
ufficioso del Vaticano, si sof¬ 
ferma sui tragici fatti. «Il 
dramma della borgata di 
San Basilio — scrive il gior¬ 
nale — fa sanguinare la pia¬ 
ga mai risanata della insuf¬ 
ficienza di alloggi popolari 
con affitti accessibili e di¬ 
sponibilità normali per le 
famiglie il cui minimo red¬ 
dito di lavoro non consente 
loro di assicurarsi l’elemen¬ 
tare e imprescindibile dirit¬ 
to a disporre di un tette per 
i coniugi e 1 figtloM». : 
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SAN BASILIO: LOTTE UNITARIE PER CONQUISTARE STRUTTURE CIVILI 
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I mai di un «quartiere» 
rimasto solo siila carta 

Scuole e aule insufficienti - Epatite virale, tifo e un alto tasso di mortalità infantile -1 miliardi 
stanziati per le fogne e per eliminare le marrane inutilizzati da anni - L’impegno dei lavoratori 
per nuove scuole, per l’applicazione del piano regolatore e per migliori condizioni di vita 





Alcuni bambini seduti ai margini di una grossa pozzanghera in una strada di San Basilio 


Sulla vecchia cartina pianimetrica ingiallita dai tempo la data è quella del 23 novembre 1957. La pianta — sepolta sotto 
un mucchio di pratiche e fascicoli polverosi di un archivio dell'IACP — è quella di un quartiere che in quel periodo doveva 
ancora sorgere. Ecco le piante dei palazzi; ecco tanti cerchietti che significano altrettanti alberi; strisce e quadratini multico¬ 
lori che rappresentano scuole, asili, campi sportivi, giardini pubblici, biblioteche, negozi e altri impianti. Questo doveva essere. 
| sulla carta. San Basilio. Ma la realtà è drammaticamente e vergognosamente diversa. Quel quartiere «modello» non è mai 
l sorto, è rimasto sulla carta, con tutte le scuole, i giardini, le case e il resto che i progettisti avevano disegnato su quella 

. « mappa ». San Basilio è an- - 


Assemblea con i consigli di fabbrica della zona, gli assegnatari e gli occupanti per una nuova politica della casa 

Ferma risposta degli operai della Tibmima 

Accolta la proposta della Federazione CGIL CISL UIL per una manifestazione a S. Basilio con la partecipazione di tutte le categorie - Iso¬ 
lati i tentativi di dividere il movimento - « Reperire gli appartamenti per sistemare le famiglie senza tetto e far entrare i destinatari » 


Con una ferma, decisa re¬ 
sponsabile risposta unitaria, i 
lavoratori della zona Tiburti- 
na, assieme ai rappresentanti 
degli assegnatari di S. Ba¬ 
silio e degli occupanti, hanno 
deciso Ieri di fare propria la 
proposta avanzata dalla fede¬ 
razione unitaria CGILrCiSL- 
UIL per organizzare nei pros¬ 
simi giorni una grande ma¬ 
nifestazione sindacale nel 
quartiere con la partecipazio¬ 
ne delle fabbriche e di tutte 
le categorie, reclamando im¬ 
mediate soluzioni per requi¬ 
sire alloggi in grado di siste¬ 
mare le centinaia di famiglie 
di baraccati, compresi gli 
sgomberati di S. Basilio, che 
da mesi attendono una solu¬ 
zione alle drammatiche con¬ 
dizioni in cui sono costretti 
a vivere; accanto a ciò i la¬ 
voratori hanno ribadito la ne¬ 
cessità di fare entrare i le¬ 
gittimi assegnatari negli al¬ 
loggi a loro destinati, facen¬ 
do tornare alla normalità l'in¬ 
tero quartiere con il ritiro di 
tutte le forze di polizia che 
oggi lo presidiano. 

A questa decisione, che ha 
ancora una volta dimostrato il 
senso di responsabilità e l'al¬ 
to grado di maturità demo¬ 
cratica del movimento ope¬ 
raio e popolare della capitale, 
si è giunti nel corso di una 
folta assemblea, indetta dal 
consiglio unitario della zona 
Tiburtina e dai sindacati, cui 
hanno partecipato un centi¬ 
naio di lavoratori, delegati dei 
consigli di fabbrica della 
Voxson, della Homanazzi, Se- 
lenla, Irme, Sacet. Olivetti, 
Sistel, Mes, Solvay, Sat, Do- 
mizia, rappresentanti del- 
l’ATAC, elettrici delle ferro¬ 
vie, di assegnatari di S. Ba¬ 
silio e di una delegazione de¬ 
gli occupanti. 

Si è trattato di una prova 
decisiva della forza del mo¬ 
vimento e della sua chiarezza 
di obiettivi, che hanno isola¬ 
to in questo modo le posizio¬ 
ni di quei gruppi che si sono 
fatti promotori di una linea 
avventurista che ha cercato 
di dividere i lavoratori, e la¬ 
cerare l’unità del movimento 
di lotta per la casa. 

Su questi temi hanno par¬ 
lato tutti, in accordo; e pro¬ 
prio dalla necessità di ricom¬ 
porre l'unità nella battaglia 
per ottenere una soluzione 
reale al problema della casa 


Oggi in Federazione 

Attivo 

straordinario 
dei comunisti 

Per oggi, alle 18, è 
convocato un attivo 
straordinario in Fede¬ 
razione, nei locali del 
teatro, in via dei Fren- 
tani 4, sul tema: «Com¬ 
piti ed iniziative dei 
comunisti romani dopo 
i gravissimi fatti di S. 
Basilio ». 

La relazione intro¬ 
duttiva sarà tenuta dal 
compagno Luigi Petro- 
selli. r «includerà Gian 
Carlo Pajetta. 


popolare, sono partiti gli in¬ 
terventi di Vettraino e Pic¬ 
chetti, della Federazione uni¬ 
taria sindacale, e di Cerri, del¬ 
la segreteria della FILM pro¬ 
vinciale. 

La responsabilità dell’ammi¬ 
nistrazione capitolina, che ha 
trascinato nell'inerzia e nel¬ 
l’insipienza una situazione 
drammatica come quella di 
San Basilio, senza trovare so¬ 
luzioni, anzi aggravando ulte¬ 
riormente il problema, è sta¬ 
ta denunciata dal compagno 
FalomJ, della segreteria della 
federazione del PCI, 11 quale 
ha sottolineato la necessità 
dell'unità delle forze demo¬ 
cratiche a sostegno della li¬ 
nea per la quale da anni si 
batte a Roma il movimento 
popolare per la casa, e che 
da più di dieci mesi ha chie¬ 
sto, di fronte all’inerzia e al 
lassismo delle autorità comu¬ 
nali, un piano di emergenza 
per affrontare il problema da¬ 
gli alloggi per 1 baraccatL 
mandando avanti nel contem¬ 
po un piano per l’edilizia eco¬ 
nomica e popolare. 

Nel corso dell’assemblea uni¬ 
taria sono stati isolati alcuni 
provocatori tentativi di grup¬ 
pi extraparlamentari, i quali, 
speculando sulla generale 
emozione e 11 dolore per la 
morte del giovane Fabrizio 
Ceruso, hanno rivolto attac¬ 
chi aberranti alla linea ge¬ 
nerale espressa dagli esponen¬ 
ti del PCI e dai sindacati, 
con l’evidente intento di rom¬ 
pere lo schieramento unita¬ 
rio e disgregare la forza e la 
compattezza raggiunta dai la¬ 
voratori. Sono stati gli stessi 
occupanti di San Basilio, co¬ 
stretti allo sgombero forzoso 
a denunciare ì guasti di una 
linea di lotta avventuristica, 
che propone obiettivi e for¬ 
me di agitazione contrari allo 
spirito unitario del movimen¬ 
to popolare. 

A conclusione dell’assem¬ 
blea. i partecipanti hanno 
quindi ribadito la giustezza 
delle scelte fatte dal movi¬ 
mento sindacale e in partico¬ 
lare la linea unitaria adotta¬ 
ta sui fatti di San Basilio. 

Tutti i consigli di fabbrica 
presenti, e i lavoratori si so¬ 
no quindi impegnati per la 
piena riuscita della manife¬ 
stazione che la federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL ha 
indetto nei prossimi giorni 
nella borgata, così come atte¬ 
sta il comunicato emesso dal¬ 
la sua segreteria nella gior¬ 
nata di Ieri. 

Dopo avere denunciato gli 
ambigui atteggiamenti che ri¬ 
velano inerzia e vuoto di di¬ 
rezione delle autorità capito¬ 
line nei confronti di una oc¬ 
cupazione protrattasi per più 
di dieci mesi e che ha con¬ 
trapposto tra loro gli strati 
più bisognosi della popolazio¬ 
ne. la federazione sindacale 
na condannato 11 metodo re¬ 
pressivo con il quale si è pen¬ 
sato di risolvere una situa¬ 
zione, che richiede invece l’ur¬ 
gente approntamento, come I 
sindacati hanno chiesto più 
volte, di alloggi sufficienti a 
sistemare 1 senzatetto, ade¬ 
guando rapidamente piani di 
zona « 167 » e opere di urba¬ 
nizzazione. 

Dopo avere espresso il pro¬ 
prio cordoglio per la morte 
di Fabr'zlo Caruso e i senti¬ 
menti di solidarietà umana 
con tutti 1 feriti, la federa¬ 
zione CGIL-CISL-UIL ha con¬ 
dannato la violenza organiz¬ 
zata da forze est-anee al quar¬ 
tiere 3. Basilio e al movi¬ 
mento democratico e popola¬ 
re, e la pesantezza dell’inter¬ 
vento della pubblica sicurez¬ 
za, il metodo repressivo adot¬ 
tato. 


PIANI 

NUMERO 

COSTO ATTUALE 

l 

STATO 

OPERE DI 

DI ZONA 

STANZE . ; 

. IN MILIONI 

... DEI LAVORI ; * 

URBANIZZAZIONE 

' •— • « 

Prima Porta 

3.300 

9.500 

Da iniziare 

Appalto in corso ' ’ . 

(Piano 9) 





Tiburtino Nord 

2.400 

8.600 . 

Ultimati 

Non possono essere consegnati per 

(Piano 14) - 




mancanza di fogne 

Torre Spaccata 

1.500 

4.800 

In corso di costruzione 

Ultimate strade e fognature 

(Piano 29) 





Quarto Miglio 

850 

2.800 

In corso di costruzione 

Sono stati deliberati i finanziamenti 

(Piano 33) 




Non sono iniziati i lavori 

Vigne Nuove 

2.200 

8.000 .. 

Iniziati 

Appaltate rete viaria e fognature 

(Piano 7) 


' . . V 

• ■ - • • 


Corviale 

6.000 

19.000 

Non iniziati 

Ancora non finanziati 

(Piano 61) 





Laurentino 

7.000 

21.000 

Da iniziare 

Da progettare 

(Piano 38) 





LEGGE 865 Art. 68/a 





Isola Sacra - Pietralata 




In tutti i piani sono ancora in corso 

Ostia Lido - Tiburtino III 


. 


le progettazioni di strade e fogne. 

Rebibbia - Tor Sapienza 

16.000 

52.000 

Da iniziare 

Per alcuni non è stato ancora defi- 

Torre Maura - La Rustica 




nito lo strumento urbanistico. Le 

Pineto Laurentino 




aree sono tutte da espropriare. 

Primavalle 

16.000 

48.000 

In progettazione 


(Piano 68-69) 





Totali 

55.200 

152.700 

- - * • ■ - - - . 

. ^ - 

Lavori iniziati per 4.550 stanze, pari all'8 per cento; ultimate 2.400 stanze 

. 

Nella tabella sono Indicali lo stalo di attuazione e 

I costi, alla data del 1. 

gennaio 1974, dei plani di zona dell'IACP (Istituto autonoma case popolari). Le 55.200 

stanze da costruire non sono che una 

parte delle 600.000 stanze-abitazioni, che il Comune nel 1967 aveva deliberato di 

edificate mediante assegnazioni a cooperative. 

consorzi, privati e all'IACP. Da allora fino ad oggi la legge « 167 » ha marciato con il passo del gambero. Per la 

fine dell'anno si prevede l'ultimazione di 95.000 | | 

vani in tutto. Ben pochi rispetto a quelli programmati. 

mentre i fondi stanziati. 

dato il crescente costo delle maierie prime per l'edilizia, non possono più bastare 

a coprirà le spese di costtuzlone. 



- 



La responsabile iniziativa dei comunisti 
per ricreare un clima di civile convivenza 

Dopo le pressioni del nostro partito la Regione si è impegnata a procurare cento appartamenti per le famiglie fatte sgombrare 
Serrati incontri tra il prefetto, il sindaco, i dirigenti delle forze di polizia e delegazioni delle organizzazioni democratiche 



«Il 1 JfSig- 

tulli m gp?3 

■ IlSjfSkJ 


Una strada di San Basilio controllata dalla polizia 


La Regione, nella persona 
dell'assessore Lazzaro, si è im¬ 
pegnata ieri a procurare im¬ 
mediatamente cento apparta¬ 
menti per le famiglie di oc¬ 
cupanti scacciate dalle case 
di S. Basilio. La decisione — 
presa dopo una forte iniziati¬ 
va del PCI — è stata comuni¬ 
cala dal compagno Tozzetti 
nel corso di una assemblea di 
decine di persone, lavoratori, 
compagni di S. Basilio svol¬ 
tasi ieri sera nella sezione del 
partito. 

L’assemblea ha segnato 11 
momento centrale della inizia¬ 
tiva politica condotta per tut¬ 
ta la giornata dal nostri com¬ 
pagni per ottenere il ritorno 
alla calma e a un clima di 
civile convivenza. 

I locali della sezione sono 
rimasti affollati, sino a sera 
inoltrata, di compagni, di gen¬ 
te della borgata che nella di¬ 
scussione con l numerosi di¬ 
rigenti del partito presenti al¬ 
l’assemblea ha cercato di tro¬ 
vare i modi per uscire da una 
situazione pesantissima. Tra 
l’altro, nella zona intera, iso¬ 
lata dalla città ormai da 
quattro giorni, cominciano a 
farsi oentire le difficoltà di 


approvvigionamento e di co¬ 
municazione; in questa situa¬ 
zione, sono moltissimi 1 cit¬ 
tadini che non possono nep¬ 
pure recarsi a lavorare. 

I compagni Vetere, Imbel¬ 
lone. Tozzettl — present' nel¬ 
la sezione assieme a Pochet¬ 
ti, Fioriello, Mancini, Maffio- 
letti. Marroni. CiufRni, Colom¬ 
bini. Morgia, Crotali — han¬ 
no preso più volte la parola 
per informare anzitutto 1 pre¬ 
senti degli incontri avuti nel¬ 
la giornata con il prefetto, con 
i dirigenti degli organi di po¬ 
lizia, e con gli amministra¬ 
tori comunali, tra cui lo stes¬ 
so sindaco Darida. 

Nel colloquio con il vice- 
questore i compagni Tozzettl, 
Vetere e Olivio Mancini han¬ 
no richiesto un impegno del¬ 
le forze di polizia a evitare 
ogni Intempestivo intervento, 
che potrebbe far precipitare 
nuovamente la situazione, 
mentre si sta cercando di for¬ 
nire una sistemazione alle fa¬ 
miglie degli occupanti. 

Di questo i nostri compagni 
avevano precedentemente par¬ 
lato con 11 sindaco Darida, 


prima ancora che questi si 
incontrasse;, sempre su richie¬ 
sta del nostro partilo, con il 
prefetto Napolitano, il vice- 
questore, l’assessore regionale 
all’assistenza, e con il presi¬ 
dente dell’IACP Cossu. Da 
questo incontro è appunto 
scaturita la decisione di prov¬ 
vedere un alloggio alle fami¬ 
glie fatte sgomberare. 

In precedenza, un folto 
gruppo di nostri compagni, 
tra cui il compagno Imbello¬ 
ne e le compagne Colombini 
e CiufRni, e i dirigenti della 
sezione, si sono incontrati per 
le strade e nelle case con i 
cittadini, esortandoli alla cal¬ 
ma e invitandoli a riprende¬ 
re la loro normale attività. 

In un volantino distribuito 
nell’occasione, i comunisti di 
S. Basilio, che rilevano come 
le donne, i lavoratori, i gio¬ 
vani del popolare quartiere 
si siano schierati in massima 
parte attorno alle organizza¬ 
zioni democratiche, chiedo¬ 
no l’immediato ritorno alla 
« tranquillità e all’ordinata 
convivenza civile. 8. Basilio 
— afferma il volantino — non 
deve più vivere nello stato d’ 
assedio ». 


cora, in pratica, quello che 
era una volta, una delle tan¬ 
te squallide borgate che sor¬ 
gono alla periferia della cit¬ 
tà, Insieme ai borghetti, alle 
vere e proprie « bidonvllles » 
dove sono relegate e emar¬ 
ginate dal resto della città 
migliaia e migliaia di fami¬ 
glie costrette a vivere In con¬ 
dizioni disastrose. Dove do¬ 
veva sorgere una scuola I ri¬ 
fiuti e le immondizie hanno 
formato una vera collinetta, 
niente biblioteca, niente ver¬ 
de attrezzato dove i bambini 
possano giocare Invece che 
stare, come adesso. In mezzo 
alla sporcizia e ai cocci ab¬ 
bandonati sui prati brulli e 
incolti della borgata. Quel 
poco che c’è, in ogni setto¬ 
re, è costato sempre una du¬ 
ra lotta agli abitanti, alle or¬ 
ganizzazioni sindacali, ai par¬ 
titi democratici e di sinistra 
che qui a San Basilio sono 
la maggioranza, il PCI so¬ 
prattutto, che da anni è il 
primo partito. 

San Basilio esisteva già 
quando i progettisti del Co¬ 
mune e dell’IACP avevano ter¬ 
minato, nel novembre del ’57, 
quella cartina planimetrica 
Infatti è stata la prima, la 
più vecchia, delle borgate co¬ 
struite dal fascismo. Fu co¬ 
struita tra 11 1928 ed il ’30, 
Insieme alla borgata Prenesti- 
na e la Gordiani, per ospita 
re i lavoratori e le famiglie 
« indesiderabili » scacciate dal 
centro storico a causa degli 
sventramenti provocati dalle 
opere del regime fascista e 
per quelli che vennero chia¬ 
mati « piani di risanamento ». 
Gente simile — operai, umili 
artigiani, piccoli bottegai, e 
per di più, nella grande mag¬ 
gioranza, antifascisti, comu¬ 
nisti, socialisti, anarchici — 
non poteva di certo abitare 
in pieno centro nella capitale 
del fascismo. 

« Gli operai agricoli, I gene¬ 
rici e i disoccupati da una 
parte — si legge in un docu 
mento del 1929 — le famiglie 
di irregolare composizione e 
di precedenti morali non buo¬ 
ni dall’altra, potrebbero esse¬ 
re trasferiti su terreni di pro¬ 
prietà del Governatorato». 

Cosi sorse San Basilio, una 
miriade di baracche accoppia¬ 
te a due a due, i servizi igie¬ 
nici in una baracca per più 
famiglie. Poi. a partire dal ’54, 
la vecchia borgata di barac¬ 
che è stata demolita poco a 
poco e al suo posto è sorto il 
« nuovo quartiere » di San Ba¬ 
silio con le case dell’Istituto 
autonomo case popolari. Ades¬ 
so sono oltre trentamila ad a- 
bitarci (un paio d’anni fa era¬ 
no 37 mila) in maggioranza 
immigrati, calabresi, siciliani, 
napoletani, pugliesi. Tutta 
gente che lavora duro per 
guadagnarsi un magro stipen¬ 
dio, il 70, forse l’ottanta per 
cento, fa l’edile. Tanti, ivrò, 
sono i disoccupati e sottocc- 
cupati. Le donne fanno le do¬ 
mestiche ad ore. perlomeno 
quelle che riescono a sistema¬ 
re I ragazzini da qualche par¬ 
te, visto che praticamente eli 
asili non esistono. Le altre, 
e sono la maggioranza, sono 
casalinghe. 

Come vivono gli abitanti 
della borgata, quale è la real¬ 
tà di questo « quartiere »? I 
palazzi dell’IACP sono stati 
costruiti all’insegna del ri¬ 
sparmio e I risultati si vedo¬ 
no, scale strette e buie, muri 
scrostati, fogne insufficienti, 
cortili polverosi d'estate, fan¬ 
gosi d’inverno. Sono tante le 
famiglie che vivono in dieci, 
in dódici persone in due o tre 
stanzette. Nò le cose vanno 
meglio per quanto riguardi la 
scuola. La situazione è ancora 
più drammatica, aule e scuo¬ 
le insufficienti, doppi turni, 
una scuola elementare (40 au¬ 
le), 1 media (38 aule), 1 asilo 
con appena 70 posti, e una 
scuola moderna con sole 4 
aule. Il comune ha solo una 
nuova scuola media In co¬ 
struzione. Inutile aggiungere 
che scuole superiori non esi¬ 
stono. 

In pratica il 50 per c**nto 
degli aventi diritto non fre¬ 
quenta le scuole dell’obbllgo o 
non finisce 1 corsi, appena il 
dieci per cento del ragazzi 
continua a studiare oltre 1 14 
anni e gli universitari si con¬ 
tano sulle dita di una mano. 
E la colpa non è certo dei ra¬ 
gazzi e delle loro famiglie: 
qui, a San Basilio, spesso ’a 
gente deve sbarcare il lunario 
e per questo i ragazzini, an¬ 


che a 12 o 13 anni, vanno pre¬ 
sto a lavorare per aiutare la 
baracca. Perlomeno quelli che 
sono fortunati, altrimenti .re¬ 
stano a spasso, in mezzo alla 
strada. 

Del resto, dove potrebbe an¬ 
dare altrimenti? Manca tutto, 
inutile parlare di campi spor¬ 
tivi, palestre e di giardini at¬ 
trezzati. Biblioteche e altri 
impianti, poi, restano un mi¬ 
raggio. L’unico campo sporti¬ 
vo che 1 ragazzi hanno a di¬ 
sposizione è il campo di cal¬ 
cio voluto dall’UlSP e da’la 
sezione del PCI, realizzato con 
la collaborazione e i soldi of¬ 
ferti da tutti. Ovviamente 
non manca chi specula su 
questa situazione: 11 solito 
Gianni, padrone di tutti i 
campi circostanti, ha allestito 
un complesso sportivo su una 
area che il Comune gli avreb¬ 
be già dovuto espropriare da 
anni: adesso, per giocare una 
partita di pallone occorre 
sborsare 20 mila lire In diur¬ 
na e 30 mila per una partita 
notturna; per giocare a tennis 
bisogna spendere sulle due¬ 
mila lire à partita. 

Per quanto riguarda I tra¬ 
sporti pubblici, due soli sono 
gli autobus che fanno servizio 
11 « 109 » che passa ogni quar¬ 
to d’ora, viaggia sempre stra¬ 
carico, e il « 537 » che passe, 
ogni mezz’ora e anche più. 11 
primo «bus» arriva soltanto 
a Portonaccio. al Verano, e 
perciò per raggiungere altri 
punti della città sono neces¬ 
sari altri due o tre mezzi, una 
spesa notevole per gente che 
guadagna stipendi modesti, 
senza contare le ore perse su¬ 
gli autobus da operai e stu¬ 
denti che vanno a lavorate o 
a scuola, negli Istituti supe¬ 
riori degli altri quartieri. 

La serie di record negativi 
continua anche nel campo 
della sanità. Manca 11 pronto 
soccorso, niente ambulatori, 
niente attrezzature, esiste una 
sola farmacia che di notte è 
sempre chiusa (la più vicina 
farmacia notturna e a Monte 
Sacro o a piazza Bologna). 
Tutto questo in una borgata 
che ha il tasso di mortalità 
infantile più alto di tutta la 
città, dove i casi di epatiti 
virale e di tifo sono all’ordine 
del giorno grazie alle marra¬ 
ne ancora scoperte, alle fo¬ 
gne insufficienti, fatiscenti, 
alla sporciazia. alla mancan¬ 
za di acqua in alcune zone di 
San Basilio. 

Questa la realtà di San Ba¬ 
silio e dei suoi abitanti co¬ 
stretti a vivere come cittadini 
di serie B. Una realtà, comun¬ 
que, contro la quale le fami¬ 
glie e i lavoratori della borga¬ 
ta si sono sempre battuti. Il 
movimento popolare e demo¬ 
cratico a San Basilio è forte e 
ha solide radici: il PCI ha 11 
54 per cento dei suffragi, oltre 
seimila voti, è sempre stato 
in prima fila nelle lotte e nel¬ 
le rivendicazioni. Per risolve¬ 
re 1 gravissimi problemi di 
San Basilio — e le responsabi¬ 
lità sono ben precise della DO 
e delle giunte che al so¬ 
no susseguite in tutti questi 
anni al Campidoglio — occor¬ 
rono interventi radicali 

E* questo che chiedono 1 la¬ 
voratori della borgata, I co¬ 
munisti in primo luogo, prov¬ 
vedimenti urgenti e concreti, 
come la costruzione di due 
nuovi complessi scolastici; di 
un nuovo asilo nido; l’appli¬ 
cazione del plano regolatcre 
con l’espropriazione, futil¬ 
mente, del 25 ettari per im¬ 
pianti sportivi — tutti di pro¬ 
prietà di Gianni — che non 
sono mai stati toccati; la 
chiusura delle marrane, la si¬ 
stemazione della rete idrica e 
delle fogne, eliminando così 
le cause principali delle ma¬ 
lattie Infettive e dando nello 
stesso tempo lavoro e tanta 
gente disoccupata. 

Sei o sette anni fa erano 
stati stanziati 24 milioni per 
eliminare la marrana princi¬ 
pale (tre bambini vi sono an¬ 
negati anni fa), ma quei soldi 
e relativi progetti sono rima¬ 
sti sempre nel cassetto. Stes¬ 
sa fine hanno fatto quel mi¬ 
liardo e 380 milioni stanziati 
nel *70 per costruire nuove fo¬ 
gne e mai utilizzati. E* per 
porre fine a questo stato di co¬ 
se che si battono da tempo a 
San Basilio, una lotta che de¬ 
ve vedere impegnate tutte le 
forze democratiche che lnten 
dono realmente battersi per 
cancellare tante vergogne. 

Renato Gaffa 




i -* J -a * j i» % l i . 


i 1 ir.* ii é, 


-li* f. 


: a \. ■ i!, hi 



























PAG. 8 / rama-regione 


l'Unità / martedì 10 settembre 1974 


Una vibrante manifestazione di massa ha ricordato l’inizio della lotta partigiana ' t 

Rinnovato a Porta S. Paolo rimpegno 
unitario di lotta contro il fascismo H 

Presenti esponenti delle forze politiche costituzionali, dei sindacati, delle assemblee elettive, i decorati e i combattenti della Resistenza - Gli rlPJjfcBj 
interventi di Lordi, Poma, Palleschi e Ferrara - Il corteo dei movimenti giovanili • Intensificare la vigilanza democratica contro i tentativi eversivi Mj§|Pn 
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La folla di lavoratori, giovani e democratici che ieri sera ha partecipato all'incontro antifascista per ricordare il XXXI anniversario della liberazione di Roma. A DESTRA: il palco con gli oratori e i dirigenti delle organizzazioni democratiche 


In un clima di combattiva e forte tensione democratica e antifascista il XXXI anniversa* 
rto della difesa di Roma dalla occupazione nazifascista è stato ieri celebrato da migliaia di 
cittadini convenuti a Porta S. Paolo da tutti i quartieri della capitale e da numerosi centri 

della provincia. Sul palco della presidenza, assieme agli esponenti della lotta partigiana, alle 
medaglie d’oro Carla Capponi, Roberto Vatteroni. Nemo Vicentini, al compagno Roberto For¬ 
ti, tra i primi organizzatori comunisti della resistenza romana, erano presenti gli esponenti delle 

. forze politiche democratiche. I-- 


vita di 
partito 


ASSEMBLEE — Capena ore 19 
Ass. campagna elettorale con Quat- 
trucci-Ferllli; Trastevere ore 19 Ass. 
sulla situar, politica con Fredduzzi; 
Porta S. Giovanni ore 19 Ass. sit. 
politica con Fioriello; Capannello 
ore 19 Ass. sit. politica con Vitale; 
Tor Sapienza ore 19 Attivo sit. 
poi. con T. Costa; S. Paolo ore 19 
Ass. sit. poi. con Fredda; Trullo 
ore 19 Attivo sit. poi. con Marini; 
Appla Nuova-Alberone alle ore 19 
Attivo con C. Moraia; Latino Me- 
tronio ore 20 Ass. con Galvano; 
Borgo Prati ore 20,30 Ass. « Que¬ 
stione comunista » con R. Nardi. 
Villaggio Breda ore 20 Ass. sit. 
poi. con Vichi; Ponte Milvio ore 18 
Ass. cellula FIAT con Bigonzi; Ci¬ 
necittà ore 17,30 Ass. femminile 
Festa Unità con Guarisco. 

CC.DD. — Fidene ore 20,30 
C.D. Festa Unità con F. Speranza; 
S. Basilio ore 19 CD; Maccarese 
ore 19,30 CD con Bozzetto; Fiumi¬ 
cino Centro ore 19 CC.DD. Sezioni; 
EUR ore 18 CD responsabili cel¬ 
lule con Ansuini; Monteverde Nuo¬ 
vo ore 19,30 CD con M. Mancini; 
Osteria Nuova ore 19,30 CD. 

ZONE — OVEST: in Federazio¬ 
ne ore 9,30 segreteria di zona con 
Fredda; SUD: a Torpignattara ore 
16 segreteria di zona con Vitale; 
a Cinecittà ore 19,30 Gruppo X 
Circoscrizione con Cuozzo; NORD: 
a Trionfale ore 20 Commissione 
femminile di zona con Colli-Mor- 
rione; C. Vecchia, Tiberina: a Fiano 
ore 20 Riunione mandamento con 
Rapare)!!. 

Civitavecchia ore 20 Mandamen¬ 
to C. Vecchia sulla si. pel. 

BRACCIANO — ore 20 riunio¬ 
ne mandamento sulla scuola con 
Parola. 

F.G.C.I. 

LANUVIO — Ore 19, riunione 
del circolo (Simonetti) 

AVVISO URGENTE 
PER LE SEZIONI 
Tutte le Sezioni della città 
• della provincia sono invitate 
a ritirare nella serata di oggi, 
URGENTE materiale di propa¬ 
ganda, nei rispettivi centri zona 
e mandamentali. 


dei sindacati, delle assemblee 
elettive: tra questi, il segreta¬ 
rio della federazione del PCI 
Petroselli, il segretario della 
camera del lavoro Canullo, del¬ 
la federazione del PSI Severi, 
il prosindaco Di Segni, il pre¬ 
sidente del consiglio regionale 
Palleschi, il presidente della 
Provincia La Morgia. e numero¬ 
si sindaci di altri comuni della 
provincia convenuti con i loro 
gonfaloni 

Alle 17 è partito da piazza 
dell*Emporio un corteo organiz¬ 
zato dai movimenti giovanili 
democratici che ha raggiunto 
Porta S. Paolo unendosi ai cit¬ 
tadini e ai lavoratori raccolti 
intorno al palco. 

Aprendo il comizio, il segre¬ 
tario provinciale dell’ ANPI, 
aw. Achille Lordi, ha voluto 
ricordare alle migliaia di pre¬ 
senti, la vasta partecipazione di 
massa alla commemorazione an¬ 
tifascista: dai consigli di fabbri¬ 
ca (Voxson, Autovox. Fatme, 
Sip. Siemens, S.A.T. Apollon, 
Olivetti, e numerosi altri) di 
quartiere, di circoscrizione (tra 
queste la I. la V, la IX e la X) 
alle diverse organizzazioni anti¬ 
fasciste, degli ex deportati nei 
campi nazisti, dei volontari del¬ 
la guerra di Spagna. dell'ANP- 
PIA. alle organizzazioni di mas¬ 
sa. come l’UDI. Ì’ARCI, la Le¬ 
ga delle Cooperative. Partico¬ 
larmente significativa la presen¬ 
za di numerosi militari, soldati 
di leva e ufficiali, in borghese 
e in divisa, venuti dalla Cecchi- 
gnola, dai lancieri di Montebel¬ 
lo. dalla scuola di fanteria di 
Cesano, dalla caserma Ponzio e 
SMEGA. dalla scuola del genio, 
per testimoniare, come afferma 
un volantino, « il loro impegno 
di lotta dentro e fuori le caser¬ 
me. e la loro volontà democra¬ 
tica e antifascista ». 

Dopo l’appello all’unità, rivol¬ 
to dal segretario della federa¬ 
zione provinciale CGIL-CISL- 
UIL Poma, die ha sottolineato 
il ruolo decisivo delle forze or¬ 
ganizzate dei lavoratori nella 
lotta per la difesa della demo¬ 
crazia contro gli attentati rea¬ 
zionari, il presidente del consi¬ 


glio regionale Palleschi, pren¬ 
dendo a sua volta la parola, ha 
insistito nel ribadire la esigenza 
di un profondo rinnovamento 
democratico dello stato. 
Riferendosi ai drammatici even¬ 
ti di S. Basilio, nei quali un 
giovane ha perso la vita e di¬ 
versi agenti di polizia sono ri¬ 
masti gravemente feriti, che 
hanno riproposto la necessità di 
un intervento rinnovatore per 
sanare i mali di Roma. Palle¬ 
schi ha condannato l’inerzia e 
il lassismo con cui le autorità 
hanno proceduto nei confronti 
delle gravissime condizioni di 
migliaia e migliaia di famiglie 
di senza tetto. 

La manifestazione è stata con¬ 
clusa dal compagno Maurizio 
Ferrara, capogruppo regionale 
del PCI, e dirigente partigia¬ 
no: egli ha voluto ricordare 
quanto siano operanti e vive od¬ 
ia attuale lotta per la trasfor¬ 
mazione democratica dell'Italia 
e per il suo rinnovamento so¬ 
ciale. le ragioni della battaglia 
combattuta trenta anni fa dalle 
forze antifasciste, nel corso del¬ 
la quale si è realizzata l’unità 
democratica per la costruzione 
di un nuovo stato. 

Gli ultimi eventi di questi mesi 
hanno dimostrato che l’unità 
democratica paga: alcuni re¬ 
sponsabili sono stati smasche¬ 
rati. arrestati, i collegamenti 
del MSI con le trame nere ven¬ 
gono sempre più alla luce del 
sole. Ma non basta: occorre an¬ 
dare avanti e con maggiore co¬ 
raggio. i cittadini e i democra¬ 
tici vogliono precise garanzie 
da parte dei vertici dello stato. 

Riferendosi ai fatti di S. Ba¬ 
silio. Ferrara ha quindi denun¬ 
ciato le gravi responsabilità del¬ 
le forze che governano oggi la 
città, per avere fatto marcire 
una grave e drammatica situa¬ 
zione. provocando così indiret¬ 
tamente la « guerra dei poveri * 
e dei senza tetto: da questa si¬ 
tuazione si deve uscire al più 
presto, ha detto, isolando le for¬ 
ze delia provocazione e dell'av¬ 
ventura e avviando concreta¬ 
mente a soluzione, la riforma 
della casa. 


Le decisioni della giunta regionale sulle tariffe delle linee extra-urbane 

TRASPORTI: MISURE INACCETTABILI 
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LONGO AL FESTIVAL DI GENZANO 

so il festival dell'» Unità > di Genzano. Alia giornata conclusiva ha partecipato anche il 
compagno Luigi Longo, presidente del PCI, che ha visitato i vari stand, accolto ovunque da 
fraterni e calorosi applausi ed ha poi preso posto alla presidenza del palco durante il co¬ 
mizio conclusivo del compagno Antonello Trombadori. Oggi, intanto, prenderanno il via le 
feste di Portuense-Villini e Colleferro, che si concluderanno domenica. Le manifestazioni a 
Portuense-VilUni saranno aperte alle 18,30 da un dibattito sulla situazione politica con il com¬ 
pagno Ugo Vetere. A Colleferro, alle 18, è in programma una favola rotonda sui problemi cit¬ 
tadini nel quadro del decentramento comunale e regionale, durante la quale prenderà la pa¬ 
rola il compagno Roberto Maffiolefti - NELLA FOTO: il compagno Longo si avvia sul palco, 
salutato dai compagni e dai democratici di Genzano. 


Sulle gravi decisioni che la 
Giunta regionale ha assuto in 
materia di aumento delle tarif¬ 
fe del trasporto pubblico extra¬ 
urbano. noi comunisti ribadia¬ 
mo la nostra ferma condan¬ 
na sia sul metodo che sul con¬ 
tenuto. 

Suscita meraviglia, anzitutto, 
11 fatto che dopo tutte le con¬ 
clamate affermazioni del cen¬ 
trosinistra di volontà di di¬ 
fendere autonomia e ruolo del¬ 
la Regione, alla prima occasio¬ 
ne concreta che si offre di far 
seguire alle parole i fatti, la 
Giunta non abbia avvertito la 
necessità di assumere sulle in¬ 
dicazioni date dal governo nes¬ 
suna propria posizione autono¬ 
ma o almeno di riflessione po¬ 
litica su di un problema attorno 
al quale, in ultima analisi, è la 
Regione stessa abilitata a deci¬ 
dere. 

E’ così che si è scelta, senza 
titubanze, la strada di applica¬ 
re meccanicamente le direttive 
governative. Di più: si è scel¬ 
ta la strada di operare c al 
buio», senza cioè nessuna con¬ 
sultazione nè della Commissio¬ 
ne regionale dei trasporti nè 
tantomeno del Consiglio regiona¬ 
le. disattendendo la reiterata 
richiesta d'immediata convoca¬ 
zione subito avanzata dal grup¬ 
po comunista assieme a quella 
della sospensione e revoca dei 
dei provvedimenti di aumento 
tariffario laddove già sono stati 
adottati, da parte cioè di ben 
sei aziende: identica richiesta 
di sospensione avanzata da Cgil, 
Cisl. Uil è stata respinta. 

E’ questo « modo di gover¬ 
nare » che noi comunisti rite¬ 
niamo inaccettabile, antidemo¬ 
cratico, che altro risultato non 
raggiunge se non quello di de¬ 
teriorare profondamente la vita 
pubblica e la fiducia nelle Isti¬ 
tuzioni democratiche e che va 


pertanto radicalmente mutato. 
E’ stato riconosciuto che nel 
Lazio, guardando solo ai pen¬ 
dolari. il problema del trasporto 
investe oltre 200 mila lavoratori. 

D’altra parte, la questione de¬ 
gli aumenti tariffari sopravvie¬ 
ne in un momento in cui il te¬ 
nore di vita delle masse popola¬ 
ri sta nella morsa degli aggra¬ 
vi fiscali e dei pesanti incre¬ 
menti dei prezzi dei generi ali¬ 
mentari di prima necessità. 

Ora. dev’essere chiaro che noi 
comunisti, in tema di traspor¬ 
ti, non neghiamo che esista un 
problema sui ritocchi tariffari. 
Per quanto ci riguarda, affer- 
' miamo però che limitarsi ad 
aumenti puri e semplici senza 
operare contestuali interventi 
rinnovatori della politica del 
trasporto pubblico non solo non 
farebbe assumere al servizio 
quella funzione sociale che gli 
è propria, ma neppure facilite¬ 
rebbe il superamento di quelle 
pesanti situazioni aziendali ri¬ 
conducibili, nella maggior parte 
dei casi, non tanto a bassi li¬ 
velli tariffari quanto invece al- 


E’ nata 
Martina 
Rinaldi 

E’ nata Martina Rinaldi, ni- 
potina del compagno Massimo 
Ghiara, capo redattore del 
nostro giornale. 

Ai genitori. Rossella Ghiara 
e Marco Rinaldi, e ai nonni, 
le vive felicitazioni e gli 
auguri della redazione del- 
l’« Unità ». 


la politica di sfrenato sostegno 
delal motorizzazione privata 
Da qui, la nostra opposizio¬ 
ne netta ad aumenti che non si 
accompagnino a concrete misu¬ 
re di riforma radicale del tra¬ 
sporto, non solo, ma a definiti 
criteri di differenziazione delle 
tariffe che privilegino il pendo¬ 
larismo; non riteniamo possi¬ 
bile cioè, che possono aversi 
aumenti che colpiscano operai, 
studenti, contadini, pensionati. 

Questo, del resto, fu l’im¬ 
pegno assunto dallo stesso Con¬ 
siglio regionale in un ordine del 
giorno del 3 agosto — appena 
un mese fai — laddove si ri¬ 
conosce. in tema di tariffe, la 
necessità di privilegiare i «ceti 
a più basso reddito». 

Quella del consorzio è una 
'vicenda fra l’altro, che — al 
di là di tutte le affermazioni teo¬ 
riche di piena disponibilità — 
ha messo in luce non solo la 
mancanza di capacità realizza¬ 
trice ma anche la scarsa volon¬ 
tà politica della Giunta. 

Bisogna mostrare ai cittadini 
e ai lavoratori non sempre uni¬ 
camente il volto di dii chiede 
sacrifici e rinunzie, ma andie 
quello di chi opera per assicu¬ 
rare attraverso misure riforma- 
trici, servizi più efficienti, ri¬ 
sparmi e la fine di qualsiasi 
clientelismo. 

E’ per questo, che indipen¬ 
dentemente dai risiiltati cui 
perverranno gli incontri in cor¬ 
so fra Giunta regionale e Or¬ 
ganizzazioni sindacali, i comuni¬ 
sti insistono perchè dell’intero 
problema dei trasporti venga 
investita l’Assemblea regiona¬ 
le. e questo c prima » e non 
« dopo » la riunione del Consi¬ 
glio di Amministrazione déHa 
STEFER, che gestisce l’80% 
dei trasporti nel Lazio. 

Mario Mancini 


CONCERTI 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassi- 
ni, 41 - Tel. 396.477) 

La segreteria dell’Istituzione è 
aperta tutti i giorni feriali (9-13, 
16,30-19) escluso il sabato 
pomerìggio per la riconferma del¬ 
le associazioni per la stagione 
1974-75. 

PROSA - RIVISTA 

JEAT 72 (Via G. Belli 72 • Te¬ 
lefono 8995S95) 

Alle 21,30 la « Corte delle stal¬ 
le » di F.X. Groitz. Regia San- 
ninì. 

CIRCO NELL’ACQUA Di DARIX 
TOGNI (Largo Prencste Campo 
Sportivo Roma 6 - Tel. 2760281) 
Tutti i giorni 2 spettacoli: ore 
17 e 21,30. Improrogabilmente 
fino al 15 settembre. 

PEI SATIRI (Via Grottapinta 19 - 
Tel. 5653S2) 

Alle 21,30 «Fior dì martirio» 
di Rita Picchi, con Vittorio Zin- 
ny, Riccardo Reim. Claudia Di 
Giorgio, Romeo Falasco. Regia di 
Laura Di Nola. Scene di L. D. 
Giuseppe. 

PELLE MUSE (Via Forti. 43 • 
Tel. 862948) 

Venerdì alle 21,30 inaugurazio¬ 
ne della stagione di prosa con 
« Il Diavolo custode » di A.M. 
Tucci con T. Sciarla, P. Paoloni, 
T. Fusato, M. Bonini Olas. Regia 
P. Paoloni. Scene C. Guidetti 
Serra. 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Te¬ 
lefono 462114) 

Alle 21 « La Boheme » di G. Puc¬ 
cini. 

ffOLKSTUDIO (Via Gaetano lac¬ 
chi, 3 - Tel. 5692374) 

Alle 22 « Jazz a Roma » presen¬ 
ta « un concerto Jazz » con il 
Gruppo Massimo Urbani. 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo, 1 - 
Trastevere - Tel. 58.17.413) 
Alle 22 la Comunità Teatrale Ita¬ 
liana presenta « Aiegro cantabi¬ 
le » di G. Sepe, con S. Amendo¬ 
lca. A. Pudta. L. Venanzini. G. 
Sepe e C. Carotenuto. Musiche 
di Benassi. Scene Wirne. Regia 
di G. Sepe. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane - 
EUR - Metropolitana, 93, 123, 
97 • Tel. 59.10.608) 

Aperto tutti I giorni. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Ne- 
sionale • Tel. 67.85.930) 

Alle 21,30 ultima settimana XXI 
Estate di prosa romana di Checco 
c Anita Durante con Sanmartin, 
Pezzinga, Raimondi, Mantovani, 
Pini nel successo comico « Il tra- 
feggglMtto » di U. Palmerinl. 


CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 grande spettacolo di 
folklore italiano con cantanti e 
chitarristi. 

PIPER (Via Tagliamento, 9 - Tele¬ 
fono 854459) 

Alle 21 bello liscio con l’orche¬ 
stra della Romagna; alle 22,30 
e 0,30 Gran varietà di G. Bor- 
nigìa con vedettes intemazio¬ 
nali. 

CiNE-CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pom¬ 
peo Magno 27 - Tel. 31.22.83) 
Alle 16,30-18.30-20,30-22.30 ; 
« Grissom Gang » di Aidrich. 
L’OCCHIO, L’ORECCHIO. LA BOC¬ 
CA (Via del Mattonato, 29) 
Tamburi lontani, con G. Cooper 
A «e*. (19-21-23) 

PICCOLO CLUB (Villa Borghese) 
Voglio danzare con te 

CINEMA > TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 

Le piacevoli notti di Justine, con 
T. Torday (VM 18) S * e rivi¬ 
sta di spogliarello 

VOLTURNO 

Viky Cove Giris e rivista di spo¬ 
gliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (TeL 325.153) 

L’uomo di mezzanotte, con B. 
Lancaster G Si 

AIRONE 

L’uomo di mezzanotte, con B. 
Lancaster G 99 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Il colonnello Bottiglione diventa 
generale, con J. Dufìlho SA 9 
AMBASSADE 

Il portiere di notte, con D. Bo- 
garde (VM 18) DR 99 

AMERICA (Te*. 5S.16.168) 

Il bestione, con G. Giannini 

SA & 

ANTARES (Teu 890347) 

Zoxos, con F. Duru 

(VM 14) SA 99 
APPIO (Tel. 779.638) 

Fartallon, con F. Franchi C 9 
ARCHIMEDE O’ESSAI (875.567) 
La classe dirigente, con P. 
O’Toole DR 99 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Salvate la tigre, con J. Lemmon 
DR 9 99 

ARLECCHINO (Tel. 36.03.546) 
Arrivano Joe e Marghertto. con 
K. estradine C 9 

ASTOR 

i. Whiskey e fantasmi, con T. Scott 

’ ‘ SA 9 

ASTORIA 

•. Un esercito di S «omini, con N. 

Castelnuovo A 9 

ASTRA (Viale Ionie, 225 . Tele¬ 
fono SSS.209) 

Mitene odia le pedate non fai 


sparare, con T. Milian 

(VM 18) DR 9 

AUSONIA 

Qui Montecarlo attenti a quel due 
con R. Moore SA ® 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Fartallon, con F. Franchi C ® 
BALDUINA (Tel. 347392) 

Il laureato, con A. Bancroft 

s 

BARBERINI (Tel. 4731.707) 

Il fiore delle mille e una notte, 
con P.P. Pasolini 

(VM 18) DR 999 

BELSITO 

Fartallon, con F. Franchi C ® 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Mesito un esercito di 5 nomini, 
con N. Castelnuovo A ® 

BRANCACCIO (Via Mtroiana) 

Qui Montecarlo attenti a quei due 
con R. Moore SA ® 

CAPITOL 

Il portiere di notte, con D. Bo¬ 
ga rd e (VM 18) DR ®® 

CAPRANICA (TeL 6732.465) 

Gli assassini sono nostri ospiti, 
CAPRAMICHETTA (T. 6732.465) 
Lancillotto e Ginevra, con L. 
Merenda (VM 18) DR ® 

COLA DI RIENZO (TeL 360.584) 
La signora gioca bene a scapa? 
con C Giuffrè (VM 18) SA ® 
DEL VASCELLO 
Gli occhi freddi della paura, con 
G. Ralli G ® 

DIANA 

Il poliziotto à marcio, con L. Me¬ 
renda (VM 18) DR ® 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Quattro bassotti per un danese, 
con D. Jones . C S® 

EDEN (Tel. 380.188) 

Diario proibito in un collegio fem¬ 
minile, con M. Gough 

(VM 18) SA 9® 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

Il gatto e il topo, con K. Douglas 
(VM 14) DR 9® 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Il caso DrafeMe, con M. Calne 

G ®9 

ETOILE (Tel. 687.556) 

Per amare Ofelia, con G. Ralli 

(VM 14) SA 9 
EURCINE (Piazza Italia, 6 • Tele¬ 
fono 59.10386) 

L'uomo senza m emoria, con L 
Merenda (VM 18) DR ® 

EUROPA (TeL B65.736) 

Milano odia la pollata non pu6 
sparare, con T Milian 

(VM 18) OR 9 
FIAMMA (Tel. 47.51.100) 
L’arrivista, con A. Delon D|l 9 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Una giornata di Ivan Denisovic, 
con T. Courtenay - • DR 99 
GALLERIA (TeL 67S.367) 

Amore libero, con Emanuclle 

(VM 18) DR 9 
CARDSN (Tel. S82S4S) 

Qui Montecarlo attenti a quel dee 
con R. Moore IA • 


Schermi e ribalte 


GIARDINO (Tel. 894340) 

Quattro bassotti per un danese, 
con D. Jones C 99 

GIOIELLO (TeL S64.149) 
Appassionata, con O. Muti 

(VM 18) DR ® 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Come divertirsi con Paperino e 
Company DA ®9 

GREGORY (Via Gregorio VII, 186 
Tel. 63.80.600) 

Contratto marsigliese, con M. 
Calne (VM 14) DR 99 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

- II fiore delle mille e una notte, 
di P.P. Pasolini 

(VM 18) DR 99 9 
KING (Via Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 83.19351) 

La preda, con Z. Araya 

(VM 18) DR ® 

INDUNO 

Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill - C ® 

LUXOR 

Dov’è finita la 7. compagnia, con 
P. Mondy SA ® 

MAESTOSO (TeL 786.086) 

La testa del serpente, con S. 
Rome (VM 14) DR ® 

MAJESTIC (TeL 6734.908) 

La rivoluzione sessuale, con R. 
Cuccìolla (VM 18) DR 9 

MERCURY 

Niente di grave suo marito c in¬ 
cinto, con M. Mastroianni 

(VM 14) SA 9 
METRO DRIVE-IN (T. 60.90.243) 
El Topo, di A. Jodorowsky 

(VM 18) DR 9® 
METROPOLITAN (TeL 689.400) 

I santissimi, con Miou Miou 

(VM 18) 5A 99 
MIGNON D’ESSAI (T. 869.493) 
Omicidio per vocazione, con T. 
Drake (VM 18) G 9 

MODERNETTA (TeL 460385) 

La polizìa chiede aiuto, con G. 
Ralli (VM 18) DR 9 

MODERNO (TeL 460.285) 

La signora gioca bene a scopa? 
con C. Giuffrè (VM 18) SA 9 
NEW YORK (TeL 780.271) 

Per amare Ofelia, con G. Ralli 

(VM 14) SA ® 
NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 

NUOVO STAR (Via Michele Ame- 
• ri, 18 • Tel. 759342) 

II caso Drsbble, con M. Calne 
OLIMPICO (Tel, 395.635) 

Un doro al servizio della polizia, 
con J. Brown (VM 14) DR ® 
PALAZZO (TeL 4936.631) 

Il fioro dette mille • una notte, 
' di P.P. Pesoltni 

(VM 16) DR D99 


PARIS (TeL 754.368) 

A muso duro, con C. Bronson 

DR 9® 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

Ezccutor (in inglese) 

PRENESTE 

Fartallon, con F. Franchi . C ® 
QUATTRO FONTANE 
Prostituzione, con A. Ciuffrè 

(VM 18) DR ® 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Come divertirsi con Paperino e 
Company DA 9® 

QUIRINETTA (Tel. 67.90.012) 
Viva la muerte, con N. Esperi 

(VM 18) DR ®9 
RADIO CITY (Tel. 464.234) 

Il colonnello Bottiglione diventa 
generale, con J. Dufìlho • SA ® 
REALE (Tel. 56.10334) 

A muso duro, con C. Bronson 

DR 9® 

REX (TeL 884.165) 

La foresta che vive • DO 9® 
RITZ (TeL 837.481) 

A muso duro, con C Broruan 

DR 99 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Noi due senza domani, con J.L. 
Trintignant 5 ® 

ROUGE ET NOIR (TeL 864.305) 
Il bestione, con G. Giannini 

SA ® 

ROXY (Tel. 870304) 

Contratto marsigliese, con M. 
Calne (VM 14) DR 9® 

ROYAL (Tel. 75.74.549) 
li bestione, con G. Giannini 

SA ® 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

La testa del serpente, con S. 
Rome (VM 14) DR ® 

SISTINA 

Il viaggio fantastico di Sìmbed, 
con J.P. Lew A ® 

SMERALDO (TeL 351.581) 
American Graffiti con R. Dreytuss 

DR 

SUPERCINEMA (Tel. 45S.498) 

I santissimi, con Miou Miou 

(VM 18) SA 99 
TIFFANY (Via A. Depretto • Tele¬ 
fono 462.390) 

Jesus Christ Supcrstar, con T. 
Neely (16-18-20-22,10) M 99 
TREVI (Tel. 689.619) ’ ’ ' 

Simon», con L Antonelti 

(VM 18) DR ® 
TRIOMPHE (TeL 83.80.003) 

La stangata, con P. Newman 

SA 999 

UNIVERSAL ' ’ ' 

Prostituzione, con A. Ciuffrè 

(VM 18) DR ® 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Appassionata, con O. Muti 

(VM 18) DR • 


VITTORIA 

L'uomo di mezzanotte, con B. 
Lancaster G 8® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: La meravigliosa favola 
di Cenerentola S ® 

ACILIA: Lo specchio della follia, 
con S. Winters (VM 18) DR ® 
ADAM: Io non * pezzo...rompo! con 
A. Noschese C ® 

AFRICA: All’onorevole piacciono le 
donne, con L. Buzzanca 

(VM 18) C * 
ALASKA: Dillinger, con W. Oates 
(VM 14) DR 9® 
ALBA: La signora dcli’auto con gli 
occhiali e il fucile, con 5. Eggar 

G ® 

ALCE: Squadra speciale, con R. 

Scheider A ® 

ALCYONE: Il montone infuriato, 
con J.L. Trintignant 

(VM 14) DR 9® 
AMBASCIATORI: Maddalena, con 
L. Gasfoni (VM 18) DR ® 
AMBRA JOVINELLI: Le piacevoli 
notti dì Justine, con T. Torday 
(VM 18) S ® e rivista 
ANIENE: Innocenza e turbamento, 
con E. Fcnech 

(VM 18) SA 9 
APOLLO: Effetto notte con J. Bois- 
set SA 998 

AQUILA: La vera storia del dottor 
Jckyil 

ARALDO: All’onorevole piacciono 
le donne, con L. Buzzanca 

(VM 18) C ® 
ARGO: La lunga pista dei lupi, con 
D. Me Claure A 8 

ARIEL: Le 5 giornate, con A. Ce- 
lentano C 9 

ATLANTIC: La stangata, con P. 

Newman SA 89® 

AUGUSTUS: Preparati la bara, con 
T. Hill A ® 

AUREO; Whiskey • fantasmi, con 
T. Scott SA 9 

AURORA: Lo chiamavano Trinità, 
con T. Hill A 9 

AVORIO D’ESSAI: Detenuto in at¬ 

tesa di giudizio, con A. Sordi 
DR 889 

BOITO: A Venezia un dicembre 
rosso shoking, con D. Suther- 
land (VM 18) DR 9 

BRASIL: Il consiglieri, con M. Bal- 
sam DR ® 

BRISTOL: Quelli della banda Ba¬ 
ratta, con B. Ogier 

(VM 14) DR ® 

■ROADWAY: La vendetta dai morti 
viventi, con P. Naschy 

(VM 18) DR • 


CALIFORNIA: Quella notte in casa 
Coogan, con J. Crain DR 8 
CLODIO: Signori si nasce, con D. 

Scala C 8 

COLORADO: Il lungo addio, con E. 

Gould (VM 14) G 98® 

COLOSSEO: L'uomo dal cervello 
trapiantato, con M. Piccoli 

DR 99 

CORALLO: La corsa della lepre at¬ 
traverso i campi, con J.L. Trin¬ 
tignant DR 9 

CRISTALLO: Anda muchaco spara! 

con F. Testi A 9 

DELLE MIMOSE: Dec a m e rene fran¬ 
cese, con Soucka (VM 18) S 9 
DELLE RONDINI: Maciste nella 
terra dei ciclopi, con M. Gorolon 

SM 8 

DIAMANTE: Furia gialla con Chang 
Yi A 9 

DORI A: El Topo, di A. Jodorow¬ 
sky (VM 18) DR 9® 

EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: Aggrappato ad un al¬ 
bero in bilico su un precipizio»., 
con L. De Funes C 9 

ESPERIA: Whiskey e fantasmi, con 
T. Scott A ® 

ESPERO: Polvere dì stelle, con 
Sordi-Vitti SA 9 

FARNESE D’ESSAI: Le notti di Ca¬ 
biria, con G. Masina 

(VM 16) DR 8 8 
FARO: Aberrazioni sessuali, con F. 

Rabal (VM 18) DR 98 

GIULIO CESARE: Il caso Thomas 
Crown, con S. McQueen SA 9 
HARLEM: Agente 007 al servizio 
segreto di Sua Maestà, con G. 
Lazenby A 8 

HOLLYWOOD: Quest* volta ti !=c- 
cio ricco, con A. Sabato C ® 
IMPERO: Se t’incontro t’ammazzo 
JOLLY: Il martello macchialo di 
sangue, con G. Grattarne 

(VM 18) DR 8 
LEBLON: Innocenza e turbamento, 
con E. Fenech (VM 18) SA 8 
MACRYS: L’uomo di Hong Kong, 
con J.P. Beimondo A 988 
MADISON: Città violenta, cor. C. 

Bronson (VM 14) DR 9 

NEVADA: Il giorno dello sciacallo 
con E. Fox DR 89 

NIAGARA: Ming ragazzi! con T. 

Scott A 9 

NUOVO: Ooella notte in casa Coo¬ 
gan, con J. Creine DR 9 

NUOVO FIDENE: La vedova incon¬ 
solabile ringrazia quanti la con¬ 
solarono, con C. Giuffrè 

(VM 18) C 8 
NUOVO OLIMPIA: I killers della 
luna di miele, con S. Stoter 

(VM 18) DR 98® 
PALLADIUM: La grande fuga, con 
S. McQueen DR 889 

PLANETARIO: Vogliamo i colon¬ 
nelli, con U. Togli «zzi 

SA 89® 

PRIMA PORTA: Agente 007 vivi 
■ lascia morire, con R. Moore 

A 9 

PUCCINI: Chiuso 


RIALTO: Mani sporche sulla città, 
con E. Gould (VM 18) DR 9® 
RUBINO D’ESSAI: Meo Patacca. 

con L. Proietti C ® 

SALA UMBERTO: The delinqucnt. 

con W. Chung (VM 14) A @ 
SPLENDID: La morte arriva con la 
valigia bianca, con R. Culp 

DR ® 

TRIANON: Lo straniero senza no¬ 
me, con C. Eastwood 

(VM 18) A ® 
ULISSE: I racconti di Canterbury, 
di P.P. Pasolini 

(VM 18) DR 999® 
VERBANO: American graffiti, con 
R. Dreyfuss DR 99 

VOLTURNO: Vieky Cove Giris e ri¬ 
vista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: La meravigliosa favo¬ 
la di Biancaneve S 9 

NOVOCINE: Quien Sabe, con G.M. 

Volontà (VM 14) A 9® 

ODEON: La grande abbuffata, con 
U. Tognazzi (VM 18) DR 988 

ARENE 

ALABAMA; L’isola del tesoro, con 
O. Welles A ® 

COLUMBUS: Riposo 
FELIX: Primo tango a Roma 
LUCCIOLA: Il dormiglione, con W. 

Alien SA ® 

MESSICO: Storia di un vampiro 

NEVADA: Il giorno dello sciacallo, 
con E. Fox DR 8® 

NUOVO; Quella notte in casa Coo¬ 
gan, con J. Craine DR 9 

ORIONE: Riposo 
TIBUR: Riposo 


TIZIANO: Storia di fila e di coltallo 
er seguito dcr più, con Franchi e 
Ingrassia C ® 

TUSCOLANA: Il commissario Petto- 
sier, con M. Piccoli G 8® 

SALE DIOCESANE 

DON BOSCO: Vita privata di Shcr- 
lock Holmes, con R. Stephens 

G 98 

LIBIA: Pochi dollari per Django, 
con A. Steffen A ® 

N. D. OLIMPIA: Storia di caratò 
pugni c fagioli con D. Reed A 9 
TIZIANO: Storia di fifa e di col¬ 
tello er seguito der più, con 
Franchi-lngrassia C 8 

TRIONFALE: Quel meledetto colpo 
al Rio Grande Express, con J. 

Wayne A ® 

FIUMICINO 

TRAIANO: Duel, con D. Wcaver 
(VM 14) DR 98 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS - ARCI • ACLI - ENDAS: 
Alba, America, Archimede, Argo, 
Ariel, Augustus, Ante», Ausonia, 
Astoria, Avorio, Balduina, Beisito, 
Brasil, Broadway, California, Capitol, 
Colorado, Clodio, Cristallo, Del Va¬ 
scello, Diana, Dona, Due Allori, 
Eden, Eldorado, Espcro, Garden, 
Giulio Cesare, Golden, Holìday, 
Hollywood, Maiestic. Nevada, New 
York, Nuovo, Nuovo Olimpia, Olim¬ 
pico, Planetario, Prima Porta, Rea¬ 
le, Rex, Rialto, Roxy, Tiajano di 
Fiumicino, Trianon, Triomphe, 
Ulisse. TEATRI: Dei Satiri, L«- 
neur. Circo Darix Togni. 


CENTRO CULTURALE ROMANO 

UN. I.S. 

VIA RAIMONDO MONTECUCCOLI, 38 

TURNI ANTIMERIDIANI, POMERIDIANI E SERALI 

Testi scolastici e materiale didattico compresi 
nella tassa di iscrizione 

Scuola Media - Ginnasio 
Istituto Tecnico per Ragionieri e Geometri 
Istituto Tecnico Industriale 
Magistrali - Liceo Classico e Scientifico 

?ER INFORMAZIONI E PROGRAMMI DI STUDIO RI¬ 
VOLGERSI ALLA SEGRETERIA - ORARI: 10-13, 10-20 

Tal. 732.159 - 774537 
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L'Orchestra I Sagra- musicala a Rimini Si gira a Mosca 


sai v!/ 


abruzzese R oss j n j SOttO le Maia danzerà oggi vedremo programmi 


in giro per 
la regione 

Dal nostro corrispondente 

L’AQUILA, 9 

L'Orchestra sinfonica abruz¬ 
zese sta per concluderò 11 pe- 
riodo di prove previsto per 

11 primo ciclo della sua atti¬ 
vità concertistica. Strumento 
essenziale per la program¬ 
mata opera di promozione 
culturale, l’Orchestra si ac¬ 
cinge a mettersi in cammino 
per le strade musicali del¬ 
l’Abruzzo e delle altre regio¬ 
ni. Sotto la guida del proprio 
direttore stabile, maestro 
Gianluigi Gelmetti, dal 12 al 
14 settembre sarà presento 

. nel seguenti centri: giovedì 

12 ad Avezzano (Cattedrale 
del Marsl, ore 21); venerdì 
13, Sulmona (Teatro Comu¬ 
nale, ore 21); sabato 14, Pa- 
ganica (Villa Comunale, ore 
21). Verranno eseguite musi¬ 
che di Beethoven, Haydn, Ros¬ 
sini e Mendelssohn. 

In questi giorni sono per¬ 
venute richieste di autorità 
ed enti culturali di città e di 
centri minori della regione 
per ospitare l’Orchestra sinfo¬ 
nica abruzzese ed immetter¬ 
la cosi nel circuito dell’ope¬ 
ra di diffusione musicale con 
la periodica frequenza che i 
dirigenti della Istituzione sin¬ 
fonica abruzzese stanno pre¬ 
disponendo per dare organi¬ 
ca utilità alla loro Iniziativa. 

Come tangibile segno di 
riconoscenza verso la Socie¬ 
tà aquilana del concerti e 
verso gli enti che l’hanno so¬ 
stenuta nell’impegno assunto 
di dare vita ad un organi¬ 
smo sinfonico, l’orchestra co- 
mlncerà il suo iter con un 
concerto all’Auditorium del¬ 
l’Aquila, la prestigiosa sala 
del Castello cinquecentesco, 
che avrà luogo mercoledì 11 
settembre alle ore 21. Sarà 
eseguita: la Sinfonia n. 4 op. 
90 (Italiana) di Mendelssohn; 
la Sinfonia n. 88, in sol mag¬ 
giore di Haydn e l’Idillio di 
Sigfrido di Riccardo Wagner. 

e. a. 


Successo a 
Stresa della 
Filarmonica 
di Los Angeles 

Nostro servizio 

STRESA, 9 

Vivissimo successo ha ripor¬ 
tato, domenica sera a Stresa, 
In un concerto delle « Set¬ 
timane musicali», l’Orchestra 
Filarmonica di Los Angeles di¬ 
retta da Zubin Mehta. 

L’orchestra americana, che 
è una delle più famose de¬ 
gli Stati Uniti e del mondo, 
ha eseguito sotto la sicura 
e incalzante direzione del 
giovane maestro indiano mu¬ 
siche di Schoenberg (di cui 
si celebra quest’anno il cen¬ 
tenario della nascita), Bee¬ 
thoven e Dvorak. 

Nel Cinque pezzi per orche¬ 
stra op. 16 di Arnold Schoen¬ 
berg, Mehta ha saputo bene 
ripercorrere la strada del cro¬ 
matismo post-wagneriano che 
qui viene accentuato fino al¬ 
la completa abolizione della 
tonalità tradizionalmente in¬ 
tesa, sottolineando l’alta in¬ 
tensità dell’ambientazione e- 
spressionìstica e del linguag¬ 
gio atonale dell’opera, offren¬ 
do una chiave per coglierne 
la intensa emotività. 

La Sinfonia n. 8 in fa mag¬ 
giore op. 93 di Ludwig Van 
Beethoven è stato il secondo 
pezzo della serata» Qui la di¬ 
rezione di Mehta ha saputo 
mettere in ottimo rilievo i 
tratti umoristici, burleschi e 
quella indefinibile stranezza, 
tra ambigua e capricciosa, 
che caratterizzano quest’olie¬ 
ra beethoveniana. 

Ma il pezzo forte della se¬ 
rata è stato indubbiamente 
la Sinfonia n. 7 in re minore 
op. 70 di Antonin Dvorak, 
che fra le nove sinfonie del 
musicista boemo, è forse la 
più omogenea. 

Mehta ne ha saputo espri¬ 
mere tutta l’agitata passio¬ 
nalità e insieme ha saputo 
coglierne gli spunti di rifles¬ 
siva austerità quasi brahm- 
siana. 

Il folto pubblico ha applau¬ 
dito con entusiasmo soprat¬ 
tutto l’interpretazione super¬ 
ba della sinfonia di Dvorak. 

L’Orchestra Filarmonica di 
Los Angeles, di cui abbiamo 
soprattutto apprezzato l’ecce¬ 
zionale bravura degli archi, 
ha dimostrato una perfetta 
intesa con il suo direttore e 
un grande affiatamento fra 
tutti i concertisti. I calorosi 
applausi sono riusciti a strap¬ 
pare, a conclusione di sera¬ 
ta, due bis. 

r. g. 


Massimo Urbani 
al Folkstudio 

II Folkstudio riprende da 
questa sera, alle ore 22, la 
serie dei programmi dedicati 
alla musica Jazz, presentando 
il gruppo di Massimo Urbani. 
Il giovane sassofonista sarà 
accompagnato da Toni Formi- 
chella al sax. da Roberto Del¬ 
la Grotta al contrabbasso e 
da Mario Marinelli alla bat¬ 
teria. 


volte del Tempio Anna Karenina 
Malatestiano sullo schermo 


Eseguita la «Petite 
messe solennelle» - Au¬ 
tori moderni presenta¬ 
ti dai Fiati italiani 

< ’ ì ■ t . s • 

Dal nostro inviato 

RIMINI, 9. 

Come è ormai tradizione, 
la fine dell’estate rlmlnese 
è stata arricchita dalla Sa¬ 
gra musicale nel Tempio Ma¬ 
latestiano, la venticinquesima 
della serie. 

La manifestazione, aperta 
In anticipo all’Inizio di ■ lu¬ 
glio col « fuoriprogramma » 
di Renata Tebaldl di cui ab¬ 
biamo parlato a suo tempo, 
ha poi offerto una ricca se¬ 
rie di avvenimenti musicali 
col Quartetto Italiano, Glo¬ 
ria Davy, Lucia Valentina 
Terranl, Il Coro della RAI, 1 
flati Italiani e si concluderà, 
il giorno 17, con un concerto 
di Svlatoslav Rlchter 

Negli ultimi giorni, sabato 
è domenica, abbiamo potuto 
assistere a due tra queste 
serate, particolarmente Inte¬ 
ressanti: una di musica mo¬ 
derna e una Imperniata sul¬ 
la preziosa Petite messe so¬ 
lennelle di Gioacchino Ros¬ 
sini. 

La Piccola messa non ha 
bisogno di presentazioni. 
Scritta nel 1863 dal musicista 
ormai vicino agli ottant’anni, 
ha avuto In questi anni un 
fortunatissimo rilancio lega¬ 
to sia alla riscoperta delle 
opere «minori » del grande 
pesarese, sia alla comodità 
dell’organico: un piccolo coro 
e quattro solisti accompa¬ 
gnati da una coppia di pia¬ 
noforti e dall’armonium. Il 
coro, piccolo davvero, avreb¬ 
be dovuto essere ridotto a 
otto voci, conservando cosi 
al lavoro un carattere spicca¬ 
tamente cameristico e salot¬ 
tiero. In un salone, infatti, 
fu eseguita privatamente — 
il 14 e il 15 marzo 1864 — 
alla presenza dell’autore e di 
una brillante rappresentanza 
di musicisti e nobili perso¬ 
naggi parigini. 

Ai nostri giorni, passata 
dai limitati ambienti aristo¬ 
cratici al teatri e alle chie¬ 
se monumentali, come il Tem¬ 
pio Malatestiano, la Piccola 
messa esce un po’ dalla di¬ 
mensione originale: il coret¬ 
to arriva a una trentina di 
elementi, l’armonium lascia il 
posto all’organo e la sonorità 
viene potenziata. SI perde co¬ 
si per via ima parte di quel 
gioco di ammiccamenti con 
cui Rossini «rifà Bach», in¬ 
filando un paio di inappunta¬ 
bili fughe tra una serie di 
romanze e di pezzi d’assieme, 
e interpretando il testo sa¬ 
cro nello stile maliziosamen¬ 
te grazioso dei Peccati di 
vecchiezza. 

Tutte le esecuzioni moderne 
che abbiamo ascoltato, e ' or¬ 
mai sono parecchie, tendono a 
trasformare in grande questa 
piccola messa. Non stiamo 
quindi a criticare la Sagra 
che, anzi, ha offerto al pub¬ 
blico un’edizione pregevole, 
non solo per l’apporto del Co¬ 
ro polifonico italiano, del duo 
pianistico Balllsta-Beltrame e 
deU’organista Zaramella, ma 
per la presenza determinan¬ 
te di quattro solisti di otti¬ 
mo livello, cui si potrebbe 
rimproverare soltanto un ec¬ 
cesso di ricchezza vocale: il 
soprano Margherita Rinaldi 
e il mezzosoprano Benedetta 
Fecchioli, il tenore Gianfran¬ 
co Pastine e il basso Enrico 
Fissore. Sul podio, Giulio Ber- 
tola. Tutti applauditissimi, 
tanto da provocare due bis 
delle parti finali. 

L’altro concerto cui abbia¬ 
mo assistito è quello dei die¬ 
ci Fiati italiani diretti dal 
giovanissimo ma ben noto 
Riccardo Chailly. Un com¬ 
plesso di prim’ordine forma¬ 
to da elementi ricchi di mu¬ 
sicalità e di passione più che 
di anni, dediti soprattutto ai 
contemporanei. A Rimini 
hanno eseguito infatti, con 
bel rigore, quattro lavori 
esemplari del nostro tempo: 
il fantasioso Dialogo quarto 
a perdifiato di Gianfrance- 
sco Malipiero. il celebre Ot¬ 
tetto di Stravinski, seguito 
dai più accademico Settimi- 
no di Hindemith e, infine, 
la poco nota ma gustosissi¬ 
ma Sinfonia n. 6 di Milhaud, 
in cui sono apparsi tutti e 
dieci i componenti in una 
scintillante esecuzione. 

Anche in questo caso gli 
applausi sono stati scroscian¬ 
ti, sebbene i battimani si 
perdessero nell’immenso spa¬ 
zio del Tempio rimasto vuo¬ 
to per tre quarti. E* il* triste 
destino della musica moder¬ 
na, ma anche un po’ il guaio 
di questa Sagra, che, salvo il 
caso eccezionale del concerto 
Tebaldi, non riesce a riem¬ 
pire tutto lo spazio a dispo¬ 
sizione. Forse l’epoca fine 
estate non è la più felice, 
forse i programmi non han¬ 
no ancora una fisionomia pre¬ 
cisa, forse i prezzi sono an¬ 
cora alti o forse è la crisi 
generale della musica che 
preme anche qui. 

Quel che è certo è che la 
iniziativa, ottima, resta so¬ 
spesa tra l’indirizzo turistico 
e quello popolare, con rag¬ 
gravante dei costi di gestio- 
I ne crescenti e della conse- 
1 guente difficoltà di organiz- 
i zare con limitate possibilità 
1 un programma di prestigio. 
Ora, naturalmente, ci si 
aspetta un «tutto esaurito» 
con Rlchter il 17 prossimo, 
concludendo cosi in bellezza 
una rassegna che ha un si¬ 
gnificato tutt’aitro che bana¬ 
le in una zona che, per an¬ 
tico gusto, preferisce la li¬ 
rica ben nota alle ignote pre¬ 
ziosità della musica cameri¬ 
stica o sinfonica. 

Rubens Tedeschi 



PHILO VANCE (1°, ore 20,40) 

. - > ■ » _. ;• . • . \ 

' Comincia questa sera con la prima puntata un altro fece- 
neggiato televisivo tratto da un racconto di S. S. Van Dine, 
con Labile detective Phllo Vance nel panni di protagonista. 
81 tratta della Canarina assassinata, adattato per la TV da 
Biagio Proietti e Belisario Randone, con la regia di Marco 
Leto. Ne sono Interpreti Giorgio Albertazzl, Stefania Corsini, 
Gianni Guerrieri, Sergio Rossi, Varo Soleri, Silvio Anseimo, 
Gianfranco Barra, Virna Lisi, Gino Nellnti, Vito Cipolla, Gia¬ 
como Rossi Stuart, Anna Bolens, Vittorio Congia, Anna Zam¬ 
boni, Antonio Meschini e Lia Tanzl. 

NEL MONDO DI ALICE (2“, ore 21) 

Va in onda oggi la seconda puntata del Mondo di Alice, 
sceneggiato liberamente tratto dal celebre romanzo di Lewis 
Carroll. La trasposizione televisiva dell’opera è stata curata : 
con molta fantasia dagli sceneggiatori Guido Davico Bonino 
e Tinin Mantegazza, e dal regista Guido Stagnaro. Tra gli in¬ 
terpreti, figurano Milena Vukotìc, Giustino Durano, Leda Loio- 
dlce, Franca Valeri, Ave Ninchl, Umberto D’Orsi, Nora Ricci, 
e Donatello Falchi. ' , . 

MINIMO COMUNE (1°, ore 21,35) 

• i ’ 

Il programma di Flora Favilla, Gian Luigi Poli e Giorgio 
Tecce dedicato all’educazione scientifica degli italiani è giunto • 
alla terza trasmissione: ancora una volta, Minimo comune ■ 
riscontra le gravi carenze dell’insegnamento, una delle cause 
principali deU’« irrazionalità italiana ». Nel nostro paese, in¬ 
fatti, troppo spesso i pregiudizi e 1 luoghi comuni hanno 11 
sopravvento sulla conoscenza reale di determinati problemi. « 

' __ „ ✓ 

LA NAPOLI DI RAFFAELE VIVIANI 
(2°, ore 22) 

Grazie ad un’intelligente opera di rivalutazione, la figura 
di Raffaele Vivlani occupa oggi nella cultura teatrale Italiana 
un ruolo di rilievo ohe lo pone accanto ai nostri più grandi 
autori drammatici. La sua arte tragica, comica e poetica, in¬ 
trisa di forti contenuti sociali (che lo resero, tra l’altro. In¬ 
viso al fascismo), viene rievocata di scorcio In questo omag¬ 
gio che due napoletani, Achille Millo e Antonio Ghlxelli, ren¬ 
dono stasera a Vivlani. 


TV nazionale 


18,45 La TV dei ragazzi 
« Cinema e ragaz¬ 
zi ». Rubrica cine¬ 
matografica per l 
ragazzi curata da 
Morlolina Gamba: 
« li principio supe¬ 
riore». Film. Regia 
di Jiri Krejcik. In¬ 
terpreti: Frantlsek 
Smolik, Bohus Za- 
horsky. 

19,30 Telegiornale sport 
20,00 Telegiornale 


Radio 1° 

GIORNALE RADIOi ore 7, 8, 
12, 13, 14, 17, 19, «i 6» 
Mattutino musicalo! 6,25» Al¬ 
manacco; 7,12: Il lavoro oggi; 
7,25: Mattutino muilcaloi 8: 
Sul giornali di «tamanai 8,30: 
Lo canzoni del mattino! 9i Voi 
ed io; 11,30: Il meglio del 
meglio) 12,10: Quarto pro¬ 
gramma: 13,20: Ma guarda 
che tipo!) 14,03: L'altro suo¬ 
no; 14,40: Fanfan II Tullpe 

. (7) i 15: Per voi giovani) 16) 
Il girasole; 17,05: FFFortlait* 

mo; 17,40: Musica in; 19,20: 

Sul nostri marcali; 19,30: 

Country e Western; 20: Nozze 
d’oro; 21; Radioteatro: Il se¬ 
greto del prolessor Mancini; 
22,05: Lo nostre orchestre di 
musica leggera; 22,20: Andata 
e ritorno; 23: I programmi di 
domani. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO: ore 6.30, 

7.30, 8,30, 10,30, 12,30, 

13.30, 15,30, 16,30, 18,30, 

19.30, 22,30; 6: Il mattiniere; 
7.30: Buon viaggio; 7,40: 
Buongiorno; 8,40: Como e per¬ 
ché; 8,50: Suoni e colori del¬ 
l'orchestra; 9,30: La portatrice 
di pane (7); 9,45: Centoni per 


20,40 Phllo Vance 
, « La canarina assaa- 

’ slnata 4 . 

21,35 Minimo comune 
22,25 Coartazione • 

Prima puntata di un 
programma musica¬ 
le condotto da Re¬ 
nato Sellani 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

20.30 Telegiornale 
21,00 Nel mondo di Allea 
22,00 Napoli di Vivlani 


tutti; 10,35; Alte eleitene; 
12,10; Trasmissioni regionali; 
12,40; Alto gradimento; 13,35; 
Due breve persone; 13,50: Co¬ 
me e perchè; 14: Su di girl; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Glradlsco; 15,40: Cererai; 
17,40: Il glocone; 18,35 Pic¬ 
cola storie della canzone Ita¬ 
liana; 19,55: Supersonic; 21,19; 
Due brave persone; 21,29: Po¬ 
poli; 22,50; L’uomo della 
notte. 

Radio 3° 

Ore; 7,55: Trasmissioni speciali; 
Benvenuto in Italia; 8,25: Con¬ 
certo del mattino; 9,30: Con¬ 
certo di apertura; 10,30: La set¬ 
timane di Schubert; 11,40: Ca¬ 
polavori del Settecento; 12,20: 
Musicisti italiani d'oggi; 13: 
La musica nel tempo; 14,30: 
La Vita breve, direttore R. F. 
De Burgos; 15,35: Il disco in 
vetrina; 16,25: Musica e pos¬ 
ila; 17,10: Lo sinfonie del 
giovane Mozart e 18 anni; 
17,30: Fogli d'album; 17,40: 
Jazz oggi; 18,05: La staffetta; 
18,25: Dicono di lui; 18,30: 
Donna '70; 18,45: L'assisten- 
za ella madre e et bambino; 
19,15: Concerto delta sera; 
20,35: Musica dalla Polonia; 
21: Il giornale del Terzo; 21,30: 
Attorno alta nuova musica; 
22,45 Libri ricevuti. 


MOSCA, 9 

I film-balletto sono un 
« genere » tradizionale del¬ 
la cinematografia sovieti¬ 
ca, e assai gradito da quel 
pubblico. Anche Anna Ka¬ 
renina, azione coreografi¬ 
ca sulle musiche di Rodion 
Scedrin, ispirate alla tra¬ 
gica vicenda dell’eroina tol¬ 
stoiana, viene ora porta¬ 
ta sullo schermo, per l'in¬ 
terpretazione della grande 
ballerina Maia Plissetska- 
ia. che qui vediamo duran¬ 
te la preparazione di una 
ripresa, insieme con la re¬ 
gista e operatrice Margari¬ 
ta Piiikhina. Come direttri¬ 
ce della fotografia. Marghe¬ 
rita Piiikhina ha acquistato 
fama, anche all’estero, per 
aver collaborato a risulta¬ 
ti importanti del cinema 
deirURSS. dal discusso e 
polemico Ho ventanni di 
Marlen Kutziev a Stelle di 
giorno e a Ciaikovski di 
ìgor Talankin. 

II balletto Anna Kareni¬ 
na fu presentato con Maia 
Plissetskaia protagonista, 
anche alla Scala di Milano, 
durante la tournée italia¬ 
na del Bolscloi, nell'autun¬ 
no scorso. Il compositore 
Scedrin è marito della ce¬ 
lebre danzatrice. 


I film della 
Mostra 
di Pesaro 

Accanto alla rassegna del 
«Cinema di Allende» ed al¬ 
la personale di Jacques Rivet¬ 
te. undici film figurano nel 
programma della Mostra in¬ 
temazionale del nuovo cine¬ 
ma, che si svolgerà a Pesaro 
dal 12 al 19 settembre. 

Gli undici film in program¬ 
ma sono: El espirito de la 
colmena (« Lo spirito dell’al¬ 
veare ») di Victor Erice (Spa¬ 
gna); Vstedes tienen la pala- 
bra («A voi la parola») di 
Manuel Octavio Gomez (Cu¬ 
ba); Cerchiamo, per subito, 
operai, offriamo ._ di Willi 
Hermann (Svizzera); Der 
krieg der mumien (« La guer¬ 
ra delle mummie») di Hey- 
nowski e Scheumann (Repub¬ 
blica democratica tedesca); 
Cera una volta un merlo 
canterino di Otar Iosseliani 
(URSS); Der tod flohzirkus- 
direktor (* La morte del di¬ 
rettore del circo delle pulci) 
di Thomas Koerfer (Svizze¬ 
ra); Jaime di Antonio Reis 
(Portogadlo); Gli ingannati 
di Tewfi Saleh (Siria); Ja - 
tun Auka («n nemico prin¬ 
cipale ») di Jorge Sanjinés 
(Bolivia); Simparele di Hum- 
berto Solas (Cuba); L’ora 
della liberazione è suonata 
di Heìni Srour (libano). 


E' autentico il 
dramma di Engels 
su Cola di Rienzo 


..in ni■■■ni.. 


L'autore Io compose quando 
aveva ventanni - Il mano* 
scritto ritrovato tra le carte 
dello scrittore Adolf Schuttz 


. BONN. 9 

Nel corso di ricerche sulla 
storia di Wuppertal ‘ prima 
dei 1948, Michael Knieriem, 
direttore della Casa Friedrich 
Engels a Wuppertal-Barmen, 
trovò, nel marzo scorso, l’ab¬ 
bozzo di un dramma, finora 
ignoto, del ventenne Engels 
su Cola di Rienzo. Il lavoro 
teatrale avrebbe dovuto pre¬ 
sentare le avventurose vicen¬ 
de del tribuno del popolo che, 
nel secolo XTV, dette vita nel¬ 
la Roma papale ad un libero 
Stato sull’esempio romano 
antico, fu poi costretto a la¬ 
sciare il potere, e venne in¬ 
fine assassinato. L’argomento 
era stato reso popolare verso 
il 1830 da un romanzo di Ed¬ 
ward G. Bulwer-Lytton. La 
sua più famosa elaborazione 
fu l’opera Rienzi di Richard 
Wagner, presentata in prima 
assoluta nel 1842 a Dresda. 

Il manoscritto, ornato di fi¬ 
gurine, è stato rinvenuto tra 
le carte del poco noto scrit¬ 
tore Adolf Schultz (1820-1858), 
che faceva allora parte a 
Wuppertal di un circolo let¬ 
terario, di cui Friedrich En¬ 
gels era socio corrispondente. 
E’ noto che Engels aveva com¬ 
piuto, già quando era studen¬ 
te di ginnasio, i suoi primi 
tentativi poetici, ed era riu¬ 
scito perfino a farsi una cer¬ 
ta fama di scrittore con il 
nome d’arte di Friedrich 
Oswald. Controlli eseguiti 
dall’Istituto di storia sociale 
dì Amsterdam e dall’Istitu¬ 
to di Marxismo-Leninismo di 
Berlino democratica, hanno 
confermato senza alcun dub¬ 
bio l’autenticità del mano¬ 
scritto. 


Domani, nell'anniversario del «golpe» 

Testimonianze sul Cile 
ai microfoni della RAI 


Domani ricorre il primo an¬ 
niversario del sanguinoso 
golpe fascista, che ha piom¬ 
bato Il Cile nel buio della re¬ 
pressione. Per ricordare il 
tragico avvenimento e per il¬ 
lustrare al tempo stesso la 
difficile lotta degli eroici pa¬ 
trioti cileni, il giornalista 
Italo Moretti ha realizzato il 
programma radiofonico II 
Cile un anno dopo, che an¬ 
drà In onda appunto doma¬ 
ni sul programma nazionale, 
dopo il Giornale Radio delle 
13. La trasmissione presenta 
una serie di preziose testi¬ 
monianze rilasciate da Gladys 


Marin (dirigente della ' gio¬ 
ventù comunista cilena), Ber¬ 
nardo Lelghton (uno del fon¬ 
datori della DC cilena, esule 
in Italia), e una dichiarazio¬ 
ne del senatore comunista 
Jorge Montes, registrata clan¬ 
destinamente a Santiago, nel¬ 
l’aprile scorso. Quasi due me¬ 
si fa, infatti, Montes è stato 
catturato dagli aguzzini di 
Pìnochet e da allora non si 
sa quaie sorte gli sia stata 
riservata. La sua vita è cer¬ 
tamente in pericolo e, con II 
Cile un anno dopo, Moretti 
Intende anche lanciare un ap¬ 
pello per la salvezza dei diri¬ 
gente democratico. 


Successo 
di Jean Gabin 
cantante 

PARIGI, 9. 

Nei luoghi di villeggiatura 
francesi, nelle settimane di 
agosto, è stato « gettonato » 
il disco Maintenant, je sais..., 
cantato dalla voce profonda 
di Jean Gabin. 

' Il disco dell’anziano attore 
cinematografico ha battuto il 
record del mese con cento- 
mila copie vendute. Che cosa 
ha convinto il celebre inter¬ 
prete, a settanta anni e dopo 
novantatré film, a diventare 
un « signore della musica leg¬ 
gera?» A quanto si dice, lo 
ha fatto per accontentare le 
sue due figlie Florence, di 
28 anni e Valérle di 23. 

Tutto è cominciato miste¬ 
riosamente, alla fine di apri¬ 
le. in uno studio di registra¬ 
zione parigino, dove Gabin si 
mise a cantare per scherzo. 
Dopodiché, visto che sapeva 
tenere i tempi e conosceva 
alla perfezione le regole delle 
incisioni (che gli venivano 
dalla lunga attività cinema¬ 
tografica) si è messo a can¬ 
tare il motivo che oggi ha 
raggiunto una cifra di vendi¬ 
te da far invìdia a Johnny 
Halliday e Charles Aznavour. 


E 7 morto 
il tenore 
Wolfgang 
Windgassen 

STOCCARDA, 9 

E* morto ieri all’età di ses¬ 
santa anni, per un’improvvi¬ 
sa crisi cardiaca, il tenore 
Wolfgang Windgassen, uno 
dei più celebri cantanti del 
mondo, per molti anni insu¬ 
perato interprete del reperto¬ 
rio wagneriano. Windgassen, 
che era anche direttore arti¬ 
stico del Teatro di Stato del 
Wuerttenberg, aveva cantato 
a Stoccarda lunedi scorso in¬ 
terpretando la parte di Flo¬ 
restano nel Fidelio di Bee¬ 
thoven 

La carriera artistica del te¬ 
nore era cominciata nel 1940 
e non era ancora conclusa, 
anche se negli ultimi anni la 
voce aveva naturalmente per¬ 
so molto della sua forza e 
del suo smalto. In più di 
trent’anni Windgassen ha 
partecipato ad almeno tre¬ 
mila spettacoli lirici, del 
quali circa duecento in oc¬ 
casione degli annuali festival 
di Bayreuth. 

H tenore era molto noto 
anche in Italia perchè aveva 
cantato più volte all'Opera 
di Roma, alla Scala di Mi¬ 
lano e In altri teatri, e perchè 
era stato protagonista di al¬ 
cune popolari incisioni di ope¬ 
re wagneriane, tra cui Lohen¬ 
grin con Keilberth direttore. 
Parsifal con Knappertbusch e 
della registrazione Integrale 
dell’A nello ael Nibelungo con 
Solti. 
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Pneumatici rinnovati Marangoni. 

In fatto di aderenza durata sicurezza 

stanno alla pari con le gomme nuove delle migliori marche. 

Ma differiscono nel prezzo: 

4 gomme al prezzo di 2. 

Naturalmente ci sono altre differenze: 

una di queste è la garanzia totale | 1 

che Marangoni dà per ogni pneumatico. |gÉp^*£p|p | 

Dunque: i pneumatici rinnovati Marangoni §a 
costano meno, sono sicuri, 1 

sono garantiti. C’è qualche ragione 
per non voler risparmiare? 
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LE TUE IDEE SUI PNEUMATICI. GARANTITO. 


Produzione: pneumatici rinnovati per l'autotrasporto di persone e merci, per autovettura, 
movimento terra, edilizia e impieghi speciali. 
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marangoni pneumatici 
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Oggi nuovo raduno azzurro a Coverciano 


l'Unità / martedì 10 settembre 1974 
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Europei di atletica: per lo sport italiano un responso sconcertante 


Una Nazionale senza laziali 
ma con i «baby» 

Roggi Rocca Caso 

Domani partitella a Lucca - Non è ovviamente ancora la for¬ 
mazione definitiva - Il prossimo (e ultimo) raduno a Roma 


L’ufficio stampa della FIGO 
ha comunicato che in vista 
dei prossimi impegni della 
Equadra Nazionale e della 
«Under 23» sono stati con¬ 
vocati per oggi a Coverciano 
per un allenamento a squa¬ 
dre contrapposte i seguenti 
giocatori che mercoledì so¬ 
sterranno un allenamento a 
Lucca. 

NAZIONALE: 1) Zoff (Ju¬ 
ventus), 2) Rocca (Roma), 3) 
Roggi (Fiorentina), 4) Benet- 
tl (Milan), 5) Bellugl (Bolo¬ 
gna), 6) Facchetti (Inter), 
7) Caso (Fiorentina), 8) 


Causio (Juventus), 9) Bonin- 
segna (Inter), 10) Capello 
(Juventus), 11) Chiarugi (Mi¬ 
lan), 13) Orlandinl (Napoli), 
14) Sabadini (Milan), 15) 
Zecchini (Milan). (Manca il 
numero 12 in quanto non è 
stato convocato il portiere 
di riserva). 

«UNDER 23»: 1) Buso 

(Bologna), 2) Gentile (Juven¬ 
tus), 3) Maidera (Milan), 4) 
Guerini (Fiorentina), 5) Ca¬ 
nova (Cesena), 6) Scirea (Ju¬ 
ventus), 7) Oriandl (Cesena), 
8) Boni (Sampdoria), 9) Cal- 
loni (Milan), 10) Antognoni 


Juve, Inter, Napoli e Torino 

In Coppa Italia 
4 già qualificate 


Il terzo turno di Coppa 
Italia si è dimostrato ric¬ 
co di sorprese (come la 
sconfitta della Lazio a Pe¬ 
scara, come il pareggio in¬ 
terno del Cagliari con lo 
Arezzo, come la vittoria del 
Vicenza ad Ascoli) ma po¬ 
vero di goal perché ne so¬ 
no stati segnati in tutto 
25 (un po’ più della secon¬ 
da giornata quando i goal 
erano stati 21, ma molto 
meno della prima quando 
si erano registrate 41 reti). 

Come dire che dopo la 
prima « esplosione » gli at¬ 
tacchi sono tornati al so¬ 
lito regime di austerity 
perché gli allenatori sono 
rapidamente ritornati a 
registrare le difese in base 
al vecchio principio del 
« primo non prenderle » 
che in Italia è sempre in 
pieno vigore e capace di 
sconfiggere ogni nuova mo¬ 
da (compresa quella del 
calcio all’olandese). 

Ber quanto riguarda le 
classifiche, bisogna poi ag¬ 
giungere che già 4 squa¬ 
dre sono praticamente qua¬ 
lificate per il turno suc¬ 
cessivo vale a dire Inter, 
Napoli, Juventus e Torino 
mentre la Fiorentina è ad 
un passo dall’obiettivo, il 
Milan ha cominciato il suo 
inseguimento e la Lazio è 
la prima grande squadra 
che si può considerare già 
fuori dal giro. Ma al pro¬ 
posito conviene dare come 
al solito una occhiata gi¬ 
rone per girone. 

Primo girone: L’Inter 
battendo il Novara con un 


Le classifiche 

PRIMO GIRONE 
Inter 6 3 3 0 0 7 2 

L.R. Vicenza 2 3 1 1 0 4 3 

Brindisi 12 0 11 4 S 

Novara 12 0 11 0 2 

Ascoli 13 0 12 14 

SECONDO GIRONE 
Napoli 6 3 3 0 0 7 2 

Spai 3 3 111 3 3 

Catanzaro 12 0 11 2 3 

Verona 12 0 11 2 3 

Sampdoria 12 0 11 0 3 

TERZO GIRONE 
Juva 6 3 3 0 0 10 1 

Avellino 2 2 10 1 11 

Reggiana 2 2 10 1 12 

Varese 12 0 11 0 4 

Taranto 13 0 12 15 

QUARTO GIRONE 
Torino 6 3 3 0 0 5 1 

Como 2 2 10 1 li 

Arezzo 12 0 11 2 3 

Casliari 12 0 11 13 

Sambened. 0 10 0 1 0 1 

QUINTO GIRONE 
Roma 4 2 2 0 0 7 3 

Pescara 3 3 111 5 5 

Atalanta 2 2 0 2 0 0 0 

Lario 2 3 0 2 1 3 4 

Genoa 12 0 11 2 5 

SESTO GIRONE 
Cesena 4 3 1 2 0 3 0 

Milan 3 2 1 1 0 2 0 

Parma 3 2 1 1 0 3 1 

Brescia 2 3 0 2 1 1 3 

Penisia 0 2 0 0 2 0 5 

SETTIMO GIRONE 
Fiorentina 4 2 2 0 0 2 0 

Ternana 3 2 1 1 0 2 1 

Alessandria 2 3 1 0 2 2 4 

Palermo 2 3 1 0 2 3 2 

Fonia 12 0 11 13 


buon primo tempo (fino a 
che cioè è durata l’autono¬ 
mia di Moro) ha raggiunto 
quota 6 mentre il Vicenza, 
pure vittorioso ad Ascoli 
(grazie al solito Sormani) 
è a quota 3. Brindisi, Asco¬ 
li e Novara hanno un pun¬ 
to ciascuno. 

Secondo girone: Situa¬ 
zione identica al primo 
con il Napoli che si è por¬ 
tato a quota 6 vincendo 
a Ferrara (stentatamente 
ma con merito) contro una 
Spai che sembrava la più 
pericolosa rivale dei par¬ 
tenopei e che ora è ormai 
spacciata essendo rimasta 
a 3 punti. Catanzaro, Ve¬ 
rona e Sampdoria lianno 
un sol punto ciascuna. 

Terzo girone: la Juve ri¬ 
filando 4 goal al Tàranto 
è anche essa a quota 6. 

' Dietro ci sono 2 squadre 
a due punti (Avellino e 
Reggiana, ambedue senza 
più speranze) e due a quo¬ 
ta 1 (Taranto e Varese). 

Quarto girone: Netta su¬ 
periorità del Torino che 
ha raggiunto quota 6 vin¬ 
cendo a Como con un goal 
di Pulici (e pur se ha ac¬ 
cusato in modo sensibile 
l’assenza di Sala). Il Como 
appunto è a quota 2 men¬ 
tre Arezzo e Cagliari sono 
ad 1 (per 11 pareggio nel 
confronto diretto) e la 
Samb. è ad 1. Il Cagliari 
dunque è già fuori, pur se 
deve recuperare la partita 
con la Samp. 

Quinto girone: la Lazio 
(a quota 2) è fuori in con¬ 
seguenza della sconfitta di 
Pescara dovuta forse a 
mancanza di umiltà da 
parte dei biancazzurri (ed 
al nervosismo di Chinaglia 
che comincia ad accusare 
il peso dei fischi raccolti 
su tutti i campi). La Roma 
che ha vinto clamorosa¬ 
mente a Genova (raggiun¬ 
gendo quota 4) ha buone 
probabilità di passare il 
turno: deve guardarsi an¬ 
cora dall’Atalanta (2 pun¬ 
ti) più che dal Pescara 
(3). Chiude la fila il Ge¬ 
noa ad un punto. 

Sesto girone: Il Cesena 
che ha pareggiato a Bre¬ 
scia è a quota 4. Può es¬ 
sere raggiunto e scavalca¬ 
to dal Milan che ha ini¬ 
ziato il suo inseguimento 
vincendo a Perugia e por¬ 
tandosi a 3 punti a fianco 
del Parma. Ultimo il Pe¬ 
rugia a zero punti. 

Settimo girone: la Fio¬ 
rentina ha conquistato due 
punti preziosi (raggiungen¬ 
do quota 4) vincendo ad A- 
lessandria In formazione 
molto rimaneggiata. Per 
mettersi al sicuro ai viola 
ora basterà battere la Ter¬ 
nana che si è rivelata la 
avversaria più pericolosa 
vincendo a Palermo e por¬ 
tandosi a quota 3. L’Ales- 
sandria ed il Palermo sono 
invece a quota 2 mentre 
chiude la fila il Foggia ad 
1 punto. 


(Fiorentina), 11) Bertuzzo 
(Brescia), 12) Copparoni (Ca¬ 
gliari), 13) La Palma (Napo¬ 
li), 14) Speggiorin (Fioren¬ 
tina). 

Secondo quanto si è appre- 
so, un terzo allenamento di 
altri convocati della Nazio¬ 
nale azzurra di calcio sarà 
tenuto molto probabilmente 
a Roma mercoledì 18 set¬ 
tembre. 


Fulvio Bernardini in vista 
del duplice incontro (a Za¬ 
gabria il 28, a Cesena il 29 
settembre) con le nazionali 
«A» e Under 23 della Jugo¬ 
slavia ha reso noto i nomi¬ 
nativi prescelti per la secon¬ 
da convocazione e, come la 
scorsa settimana, per evitare 
malintesi, ha già pratica- 
mente annunciato le forma¬ 
zioni che schiererà nel pri¬ 
mo tempo nell’aliena mento 
in programma mercoledì 
(ore 17) allo stadio di Lucca. 
Si tratta di una convocazio¬ 
ne orientativa: cosi per esem¬ 
pio si vede come del gioca¬ 
tori della Lazio tra i convo¬ 
cati non ce ne è alcuno: e 
non crediamo, che il nuovo 
responsabile delle squadre 
nazionali abbia dimenticato 
gli uomini di Maestrelli solo 
perchè la Lazio è stata scon¬ 
fitta in Coppa Italia dal Pe¬ 
scara. Fra l’altro fra i con¬ 
vocati non figurano neppure 
i tanto discussi Rivera e 
Mazzola anche se la loro giu¬ 
bilazione (tenendo presente 
l’idea del C.T. « chi corre 
gioca chi non corre non gio¬ 
ca») era prevista. 

Appunto per questo insi¬ 
stiamo nel definire la con¬ 
vocazione odierna, orientati¬ 
va; dei vecchi, cioè del gio¬ 
catori che hanno fatto parte 
della prima convocazione, 
nella probabile squadra «A» 
sono rimasti Benetti, Zoff, 
Boninsegna, Zecchini. Tutti 
gli altri, o sono stati pro¬ 
mossi sul campo (Rocca, 
Roggi, Facchetti, Caso. Chia¬ 
rugi) oppure sono alla loro 
prima convocazione stagiona¬ 
le (Bellugi, Sabadini, Causio, 
Capello). Insomma Bernar¬ 
dini non è ancora riuscito a 
sciogliere i numerosi dubbi 
che dichiarò avere anche su¬ 
bito dopo la partitella della 
scorsa settimana. ' 

Ma alla prossima convoca¬ 
zione fissata per il 18 a Ro¬ 
ma il C.T. dovrà gioco for¬ 
za « scoprirsi », dovrà cioè 
fornire delle indicazioni più 
precise. D’altra parte non 
va dimenticato che anche in 
occasione della partita di 
mercoledì scorso di quel tan¬ 
to sospirato calcio atletico o 
totale se ne vide ben poco: 
in difesa si giocò in manie¬ 
ra più spedita ma non appe¬ 
na il pallone arrivava nella 
zona nevralgica del campo 
le «punte» anziché scattare 
(vedi olandesi, tedeschi, po¬ 
lacchi, scozzesi, eoe.) per 
muoversi alla ricerca dello 
spazio utile per ricevere il 
pallone e allo stesso tempo 
per ingannare i difensori av¬ 
versari, rimasero sempre fer¬ 
me in attesa del pallone, per 
poi cercare la soluzione per¬ 
sonale. 

Questo ovviamente è un 
gioco troppo statico che fa¬ 
cilita il compito agli avver¬ 
sari e in maniera particola¬ 
re al difensori che giocano 
sull’anticipo. Una conferma 
l’avemmo nell’allenamento 
quando alla fine del primo 
tempo la probabile squadra 
B stava vincendo per 2-0. 

Nella ripresa non appena i 
rappresentanti della squadra 
A si mossero con maggioie 
convinzione risalirono la cor¬ 
rente e riuscirono a portarsi 
In vantaggio. Per quanto ri¬ 
guarda la Under 23 i dubbi 
dovrebbero essere minori. H 
C.T. ha scelto Buso e Coppa- 
ioni (portieri) per il fuori 
quota. Ed ha puntato su una 
compagine ben organizzata il 
cui centro campo, formato 
da Guerini, Boni e Antogno¬ 
ni dà molte garanzie anche 
in prospettiva. Eventualmen¬ 
te i dubbi nascono per le 
« punte » anche se è ormai 
arcinoto che nel nostro pae¬ 
se dì uomini-gol non ce ne 
sono molti. 

I. C. 


Deve essere trasformata in una scuola 

Occupano la sede del Napoli 
per impedirne la requisizione 


Dalla aostra redazione 

NAPOLI, 9 

Autonominatisi « tifosi » del 
Napoli, un gruppetto di stra¬ 
ni personaggi ha questa mat¬ 
tina messo alcuni striscioni e 
scritte sullo stabile all’angolo 
fra piazza Amedeo e via Cri* 
api, di proprietà del presiden¬ 
te della società calcio Napoli, 
U costruttore Feriaino. 

Sotto la scritta « La sede 
del Napoli non si tocca » ac¬ 
compagnata da un significa¬ 
tivo e ben disegnato «Adi¬ 
tone », pochi scalmanti si da¬ 
tano da fare con megafoni 
•d ogni tanto bloccavano 11 
traffico su via Crispi, fra l’in¬ 
differenza del passanti. 

Za « quadriglia » e gli andl- 
rtriaoi dalla sede stradale sul 


marciapiede sono durati fino 
alle 12 circa. Motivi: da tem¬ 
po il consiglio di quartiere, 
le forze politiche democrati¬ 
che si stanno battendo perché 
l'edificio, già sede di una 
scuola privata del « Sacro 
Cuore », venduto poi al co¬ 
struttore che non ha mal na¬ 
scosto l’intento di fame ap¬ 
partamenti da 20 milioni a 
vano (ma per questo sta a- 
spettando tempi migliori) 
venga requisito ed adibito a 
scuola pubblica. 

A Napoli come si sa manca¬ 
no qualcosa come 4 mila aule 
solo nella scuola dell’obbllgo, 
e i bambini sono costretti an¬ 
che al terzo turno. Avuto sen¬ 
tore della decisione di requi¬ 
sire (che un assessore socia¬ 
lista ha portato l’anno scorso 


In giunta ottenendo l’appro¬ 
vazione della relativa delibe¬ 
razione) Perlaind provvide 
precipitosamente a mettere 
sull’ingresso le tabelle « Socie¬ 
tà sportiva Napoli » e « Club 
giovanile», mettendo su an¬ 
che un «collegio» per i gio¬ 
vani del «vivaio». 

Tutta roba che, se passasse 
il pericolo della requisizione, 
11 costruttore sbatterebbe fuo¬ 
ri senza tanti complimenti. 
Stamane un gruppetto di « ti¬ 
fosi » gli ha dato una mano 
In questa manovra, facendo 
anche le viste di Impedire 
allo stesso Feriaino l’ingresso 
in modo da dare una verni¬ 
ciatura di credibilità a tutta 
la faccenda. 

•• p. 



BONINSEGNA in gran forma torna ad insidiare il posto in 
nazionale a Chinaglia che ha chiesto di essere esonerato dal 
raduno della Nazionale perché ha dovuto partire improvvisa¬ 
mente per Cardiff per assistere il padre gravemente am¬ 
malato 


Tante grazie a Pietro Mennea 
ma siamo sempre a terra 


Dopo tanto sfolgorio di me¬ 
daglie, si torna al grigiore di 
tutti i giorni. Tornano ovvia¬ 
mente gli addetti ai lavori, 
perchè i rojnani, che hanno 
ospitato i campionati europei, 
hanno osservato l’avvenimen¬ 
to con scetticismo se non con 
disinteresse. L’impatto auten¬ 
tico con l’atletica lo hanno 
conosciuto per poche ore, 
quando cioè sono sfilati i ma¬ 
ratoneti o i marciatori, bloc¬ 
cando il traffico e deviando 
le automobili. Il che, a un po¬ 
polo di corridori motorizzati, 
può aver recato maggior di¬ 
spiacere che le sconfitte di 
Cindolo o di Visini. 

A chi invece ha assistito, 
magari seduto alle « osterie » 
di Trastevere, potrebbe aver 
insegnato qualche cosa, ad 
esempio che lo sport può ren¬ 
dere più abitabile una città. 
Per un pomeriggio smessi i 
caroselli attorno al Colosseo 
o lungo il Tevere. Sembrava¬ 
no meno anacronistici e com¬ 
passionevoli anche i canoisti 
o i pescatori che, noncuranti, 
si cimentavano sulle acque 
melmose. 

Ma, ahimè, qui non si im¬ 
para nulla. Tutto torna come 
prima. Quattordici anni fa 
sullo stesso percorso di dome¬ 
nica, si mossero i maratoneti, 
Abebe Bikila e gli altri. Ma ci 
siamo fermati, legando a una 
promessa o ad un Mennea le 
nostre rivincite sportive. 

E intanto le strade si riem¬ 
pivano di automobili (brutto, 
ma non è il male peggiore, 
è un obbligo se non funziona¬ 
no i tramvai) le ruspe sman¬ 
tellavano i giardini, le piste 
dell’Olimpico si rassegnavano 
alla desolazione. Anche allora 
le Olimpiadi dovevano risulta¬ 
re strumento di propaganda. 
E coinè tale potevano pure 
funzionare, se si fosse voluto 
che effettivamente funzionas¬ 
sero. Oggi i campionati eu¬ 
ropei, accompagnati da una 
coda di polemiche. Perchè 
farli? Costano troppo e via 
dicendo. Costano un miliardo 
e i dirigenti della Fidai dico¬ 
no che un miliardo, con la 
svalutazione, non è niente. 
Può invece apparire molto 
considerando t momenti grìgi 


Ferrari spiega la clamorosa « Waterloo » al G.P. d'Italia 

La colpa non è della tattica 
ma di «guasti imprevedibili » 


La « chiarificazione » in 
testa alla classifica del Cam¬ 
pionato mondiale conduttori 
di Fi è ancora una volta 
rinviata. Già a Montecarlo 
ci si attendeva che i piloti 
del « Cavallino » potessero 
cominciare a prendere il lar¬ 
go, traducendo in punti-clas¬ 
sifica la superiorità del mez¬ 
zo di cui disponevano. Inve¬ 
ce siamo arrivati al dopo- 
Monza con la matassa più 
ingarbugliata di prima: tre 
piloti in tre punti (Ragazzo¬ 
ni 46, Scheckter 45, Fittipal- 
di 43). E alla conclusione del 
campionato mancano ora so¬ 
lo due prove: il GB. del Ca¬ 


nada, il 22 settembre e il 
GJP. degli Stati Uniti, il 5 
ottobre. 

Questa • «chiarificazione», 
comunque, era particolar¬ 
mente attesa al G.P. d’Italia, 
dove la Ferrari, « in casa » 
era doppiamente favorita. 
Invece c’è stata la grande 
delusione che, a quanto sem¬ 
bra, sta forse facendo « più 
notizia » di ima clamorosa 
vittoria. E dagli « osanna » 
della vigilia si è passati ai 
« processi », come se le corse 
non si potessero anche per¬ 
dere- ma non si dice che 
l’importante è gareggiare? 

La imperdonabile colpa del- 


Ieri il processo 


«Caso» Perugia: 
oggi sentenza 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 9 

Ha avuto inizio questa mat¬ 
tina davanti alla commissio¬ 
ne disciplinare della Lega 
calcio l’atteso « processo » a 
carico del Perugia e del suo 
dirigente Franco D’Attoma, 
rinviati a giudizio dal capo 
dell’ufficio inchieste De Bia¬ 
se per illecito sportivo a con¬ 
clusione delle indagini com¬ 
piute dopo la nota denuncia 
della Reggina. 

Se le accuse risulteranno 
fondate il Perugia verrà con 
ogni probabilità retrocesso in 
serie C ed appunto la Reggi¬ 
na, da cui è partita la se¬ 
gnalazione del caso, verrebbe 
automaticamente riammessa 
al campionato della serie ca¬ 
detta. 

Inutile per il momento fa¬ 
re «pronostici» per quel che 
riguarda la sentenza (che si 
dovrebbe avere nella matti¬ 
nata di domani) dall’avvoca¬ 
to Fuhrmann, presidente del¬ 
la commissione, ma vale la 
pena di riepilogare i fatti che 
hanno portato il Perugia da¬ 
vanti ai giudici, fatti che, 
pur noti, per la loro comples¬ 
sità assumono l’aspetto di un 
vero e proprio «giallo» spor¬ 
tivo, puntualissimo come ogni 
anno. 

Il Perugia deve dunque ri¬ 
spondere nella persona del 
suo dirigente D’Attoma d’ille¬ 
cito per aver compiuto «atti 
diretti ad alterare lo svolgi¬ 
mento ed il risultato della 
gara Parma-Ferugìa » ultima 
di campionato: «prima inca¬ 
ricando persone non tesserate 
di avvicinare giocatori del 
Parma per indurli, dietro 
compenso in denaro, a faci¬ 
litare la vittoria del Perugia, 
e quindi corrispondendo a det¬ 
te persone somme di denaro 
destinate al giocatori». 

Il rinvio a giudizio si basa 
sulla testimonianza di tre 
personaggi vicini agli ambien¬ 
ti delle due società: Fabrizio 


Pioli, Corrado Molinari e 
Giancarlo Giusto. Fu appunto 
il Pioli a riferire che dal Mo- 
ìmari aveva saputo che un 
certo « Carlo » era stato in¬ 
caricato dal Giusto di avvici¬ 
nare per tale scopo alcuni 
giocatori biancocrociati alla 
vigilia della partita. I tre, 
unitamente al fantomatico 
«Carlo» si erano incontrati 
— sempre secondo le dichia¬ 
razioni del Pioli — al casello 
deli’autostrada del Sole a Par¬ 
ma. L’anticipo versato per la 
corruzione sarebbe stato di 
due milioni in contanti. 

Si trattava comunque di 
bluff, di una truffa nella truf¬ 
fa, poiché il trio confessò 
più tardi di non aver avuto 
alcuna possibilità di contatta¬ 
re gli atleti parmigiani. Bat¬ 
tuta inutilmente e nuova¬ 
mente cassa presso gli « in¬ 
caricati » del Perugia, senza 
ottenere altri soldi, il Pioli 
avrebbe poi avvisato il pre¬ 
sidente della Reggina, ovvia¬ 
mente per vendetta del man¬ 
cato «ricatto». 

I dirigenti oerugini negano 
ovviamente ogni addebito. 
Ammettono di avere ricevuto 
una lettera dal Pioli, ma que¬ 
sta non avrebbe contenuto 
una richiesta di nuovo dena¬ 
ro bensì una richiesta di di¬ 
stintivi e tessere; negano che 
D’Attoma si sia mai mosso 
da Salsomaggiore (ritiro del¬ 
la squadra) e che tantomeno 
abbia raggiunto il casello 
dell’autostrada; negano che 
il fantomatico «Carlo» ab¬ 
bia mai avuto Incarichi del 
genere. Stamane un nuovo 
colpo di scena: Pioli e Moli¬ 
nari non si presentavano in 
Lega ma telefonavano da un 
albergo milanese prometten¬ 
do nuove sconcertanti rivela¬ 
zioni. Due giudici si recavano 
all’albergo per ricevere le 
nuove deposizioni. Rientrati 
In Lega non concedevano di¬ 
chiarazioni. 

g. m. m. 


le Ferrari sarebbe di essere 
andate troppo forte. I piloti 
delle macchine rosse avreb¬ 
bero « schiacciato » più del 
lecito invece di attenersi non 
si sa a quali tattiche. E an¬ 
che i tecnici sono sotto ac¬ 
cusa per essere rimasti im¬ 
passibili a vedere Lauda e 
Regazzoni distruggere i loro 
gioielli. Ora i casi sono due: 
o Forghieri e Montezemolo 
avevano dato delle disposi¬ 
zioni e allora non si capisce 
perchè avrebbero dovuto 
intervenire a calmare i bol¬ 
lenti piloti, o non c’erano 
tattiche e allora hanno fatto 
ciò che dovevano fare: at¬ 
tendere con fiducia i risul¬ 
tati delle comuni fatiche. 

Decisamente propendiamo 
per la seconda ipotesi e per 
molte ragioni. Primo perchè 
sappiamo come la pensano 
alla Fterrari su questo argo¬ 
mento; secondo perchè se 
c’era qualche preoccupazione 
riguardava le gomme e non 
i motori (a questo proposito 
pensiamo che Lauda abbia 
cercato di guadagnare se¬ 
condi sapendo di avere sotto 
pneumatici molto teneri che 
avrebbero potuto richiedere 
la sostituzione); terzo per¬ 
chè in definitiva le Ferrari 
non hanno strafatto (non si 
può molto strafare in FI: ba¬ 
sti pensare alle fatiche che- 
si fanno per guadagnare un 
quarto di secondo nèlle qua¬ 
lificazioni). Le macchine di 
Maranello giravano in tempi 
oscillanti sullT’35”, tempi da 
considerarsi abbastanza vi¬ 
cini a quelli previsti. 

La conferma, del resto, che 
i guasti non sono dipesi dal¬ 
la « eccessiva velocità », ci 
giunge dalla stessa Ferrari: 
smontati i motori si è visto 
che quello dì Lauda è rima¬ 
sto senza acqua a causa del¬ 
l’allentamento del raccordo 
che blocca la tubazione che 
va dal radiatore alla pom¬ 
pa: a sua volta Regazzoni è 
rimasto appiedato per la rot¬ 
tura del cuscinetto a sfere 
che supporta anteriormente 
l’albero a gomito. Due gua¬ 
sti abbastanza banali, che 
non possono attribuirsi a 
quel secondo al giro che le 
Ferrari guadagnavano sugli 
avversari, molti dei quali, a 
cominciare dalle Brabham 
tanto lodate dai soliti «este¬ 
rofili » alla vigilia di Monza, 
hanno dovuto abbandonare 
prima di Niki e Clay. 

Giuseppe Corvetto 


Il torneo a Tufello 
per la coppa Unità 

Continua con vivo interesse 
di pubblico, e con numerose 
reti il Tomeo UISP Tufello, 
valelvole per la Coppa «Fe¬ 
sta Unità 1974». 

Questi i risultati della se¬ 
conda giornata: Girone A — 
V. Nuove-Lupi 2-2; Cursolane- 
Unità 2-2. Riposa: Massico. 

Girone B — Nomentano-Pe- 
trella 2-0; FetroGlana-Turria 
8-1. Riposai Resegone, 
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(moltissimi addirittura i 300 
milioni versati dall’ente loca-, 
le a sostegno della spesa d’or¬ 
ganizzazione). Il costo risul¬ 
terebbe addirittura una follia, 
se non dovesse fungere da in¬ 
vestimento. Lo sport spetta¬ 
colo (e gli europei rientrano 
in questo ordine di manifesta¬ 
zioni) deve essere utilizzato 
per richiamare l’interesse,'per 
sollecitare i giovani. 

In questo senso non ci sa¬ 
rebbe neppure da meravigliar¬ 
si per i soldi spesi per la\ pi¬ 
sta, nuova di zecca, dello ^ta- 
dio dei marmi (prescritta dal 
regolamento). Ma il guaitf è 
che cadiamo poi nell’equivoco 
delle giustificazioni, che sano 
solo promesse. La propaganda 
di questa settimana si vanifi¬ 
ca alla svelta, gli umori dei 
pubblico tornano quelli di pri¬ 
ma. Si rimane con una pista 
in più consegnata a Fiascp- 
naro del momento. Il che op- 
viamente non è utilizzare, co¬ 
me patria vorrebbe, l’istituzio¬ 
ne olimpica o quella atletica,. 
I ragazzini della curva sud, 
malcelati romanisti (a un cer¬ 
to punto è saltata fuori à 
smascherarli una bandiera 
giallorossa) torneranno a ti¬ 
fare Roma e Lazio. 

I velleitari e apprezzabili 
sprint lungo i viaioni dello 
Olimpico (con la sinistra al¬ 
zata, cosi come Borzov co¬ 
manda) manifestano magari 
la buona voglia. Ma la buona 


voglia svanisce alla svelta 
quando ci sono mille ostacoli, 

E vediamo qui gli ostacoli. 
Attrezzature che mancano, 
verde che non esiste, scuola 
deficitaria. Il miliardo si ri¬ 
duce ad un cumulo di soldi 
buttati al vento. 

Il pessimismo non sta nella 
bistecca che manca, non sia¬ 
mo atavicamente negati alla 
pratica sportiva. Il fatto è che 
i finlandesi trovano almeno 
le foreste per correre. Noi pro¬ 
prio niente. Chissà quanti 
mezzofondisti e fondisti si na- 
scondo7io nelle borgate. Quan¬ 
ti, certamente ci saranno in 
quelle di Helsinki o di Mosca 
o di Lipsia. Il problema è di 
cambiare, ma non solo men¬ 
talità, soprattutto il modo di 
organizzare la vita. Altrimen¬ 
ti ci ritroveremo sempre allo 
stesso punto, con i fischi che 
piovono sui francesi o sulla 
Witschas, che hanno avuto il 
solo torto di correre più ve¬ 
loce o saltar più in alto dei 
nostri. Pessima figura. I « no¬ 
stri» campionati abbiamo ri¬ 
schiato di perderli in quei fi¬ 
schi. A rimediare ci abbiamo 
messo parecchio. Ma c’è il 
pericolo di ricascarci. 

Il resto è dedicato a Men¬ 
nea, che ha conquistato per 
conto suo una medaglia d’oro 
e due d’argento. 

L’atletica italiana si chia¬ 
ma dunque Mennea, Molto 
poco, considerando la presen- 


Caduto durante il G.P. Jugoslavia 

Morto in ospedale 
il centauro Nelson 


ABBAZIA. 9. 

Il centauro inglese Billy 
Nelson è morto oggi all’ospe¬ 
dale di Fiume. Era rimasto 
ferito ieri cadendo in corsa 
nella gara delle 250 cc., al 
Gran Premio motociclistico 
di Jugoslavia. t 

La sua motocicletta, ima 
Yamaha dopo aver colpito 
diverse balle di paglia, era 
piombata sugli spettatori fe¬ 
rendone sei, uno dei quali in 
modo grave. 


Ai tre « tredici » 
settantotto milioni 

Il servizio Totocalcio del 
CONI comunica le quote rela¬ 
tive al concorso n. 2 di ieri. Ai 
tre vincenti con 13 punti 78 mi¬ 
lioni 076.700 lire; ai 447 vinjcen£ 
ti con 12 punti 524 mila lire.- 
I tredici sono stati realizzati t : 
uno nella zona di Milano e due 
nella zona di Roma, e sono 
tutti anonimi. 


za degli altri, RDT e Unione 
sovietica in testa, E non fac¬ 
ciamo solo un conto di me¬ 
daglie, ma anche di finalisti 
o semifinalisti. Quattordici 
anni fa Berruti, a Helsinki 
Arese, oggi Mennea. Andiamo 
avanti per tentativi indivi¬ 
duali ed isolati. 

Il presidente della Fidai si 
è consolato dicendo che nel 
1971 Sara Simeoni con la stes¬ 
sa misura avrebbe conquista¬ 
to la medaglia d’oro, Vittorio 
Visini avrebbe vinto la SO 
chilometri di marcia, Cindolo 
i diecimila. Ma, speriamo, sia 
solo una battuta, altrimenti 
sarebbe un po’ come negare 
i progressi, inequivocabili, 
dell’atletica. Nebiolo ha an¬ 
che accennato alle gravi as¬ 
senze (Dionisi, Arese), ha par¬ 
lato di squadra decimata. Se 
fosse stato solo così avremmo 
indubbiametite lasciato qual¬ 
che medaglia. Ma avremmo 
dovuto presentare dei rincal¬ 
zi sufficienti. Come avrebbero 
fatto evidentemente la RDT e 
l’Unione sovietica, che hanno 
presentato costantemente due 
o tre finalisti per gara. 

Emerge chi lavora in pro¬ 
fondità, chi possiede una 
scuola. Dunque discorso ine¬ 
quivocabilmente chiuso. Sia¬ 
mo brocchi, mentre potremmo 
essere campioni anche noi co¬ 
me tutti gli altri. E sarebbe 
così se le piste (a cominciare 
da quella dell'Olimpico a quel¬ 
la dei Marmi) non fossero 
solo dei monumenti. Archi di 
trionfo come quello di Co¬ 
stantino o altrettanti Colossei. 
Meta di turisti. Come questo 
anno, quando in fondo gli 
spettatori più attenti, più in¬ 
teressati e forse, più paganti, 
sono stati proprio loro, gli 
stranieri, cinque o seimila. 

Per il resto potremmo ripe¬ 
tere: organizzazione perfetta 
(ma sapremo poi mettere a 
frutto questa nostra valoriz¬ 
zata qualità?). Spettacolo av¬ 
vincente (indipendentemente 
dal livello tecnico). La mani¬ 
festazione è stata un prete¬ 
sto per allungare di un giorno 
i campionati più lunghi della 
storia, con una messinscena 
che ha toccato il ridicolo. 

In chiusura siamo andati 
decisamente meglio malgrado 
i moccoletti, che volevano es¬ 
sere una fiaccolata in onore 
dei campioni. Soprattutto di 
Mennea considerando chi li 
agitava. Il barlettano è capì- 
i tato a proposito a salvare 
Nebiolo, la Fidai e una poli¬ 
tica sportiva che non esiste. 

Oreste Pivefta 
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FESTIVAL DEL CINQUANTESIMO A BOLOGNA 


Una lettera al nostro giornale 
del direttore dell'organo 
del Partito Comunista Portoghese 

Il saluto 
dell’«Avante!» 

Il compagno Antonio Dias Lourenco, direttore deU’c Avante! », 
organo centrale del Partito Comunista Portoghese, ha inviato a 
l’« Unità » questa lettera: 

« Cari compagni. • * 

« in occasione della vostra festa annuale, per la quale abbiamo 
ricevuto il vostro invito cortese, a nome mio e del collettivo dei 
lavoratori dell’* Avante! » rivolgiamo a voi i nostri più calorosi 
saluti e, nel contempo, auguriamo a l'« Unità » e al collettivo dei 
suoi lavoratori i migliori successi nella loro azione politica e nel 
loro lavoro quotidiano. , 

« Dopo 44 anni di dura clandestinità, l’« Avante! » può final¬ 
mente, alla luce del sole, portare al popolo portoghese la voce 
del nostro Partito e intrattenere senza intralci nuovi rapporti fra¬ 
terni con tutti gli organi della stampa comunista e operaia, sulla 
quale pesano oggi grandi responsabilità. 

« Ciò ò stato possibile perché il nostro popolo, strettamente 
legato da un profondo sentimento democratico e antifascista, ha 
sconfitto la dittatura vecchia di quasi 50 anni, con il patriottico 
sollevamento militare del 25 aprile scorso, ed ha iniziato una 
nuova strada che lo porterà verso un futuro più felice, indipendente 
e libero. 

« Noi, comunisti portoghesi, siamo impegnati, con tutto il nostro 
popolo, in un complesso processo di democratizzazione nazionale 
che poggia sulla profonda unità delle masse popolari e delle forze 
democratiche alleate al movimento delle forze armate. Questa po¬ 
derosa unità è riuscita ad infliggere serie sconfitte alle forze con¬ 
servatrici e reazionarie nei loro intenti di aprire la strada alla 
controrivoluzione e al ritorno del fascismo e ha permesso di otte¬ 
nere importanti conquiste sulla via della democrazia, della deco¬ 
lonizzazione e della creazione di nuove condizioni di vita favo¬ 
revoli al nostro popolo. 

c Siamo fiduciosi che questo poderoso movimento di massa por¬ 
terà a termine il programma attuale del governo provvisorio, del 
quale il P.C.P. fa parte e che il processo democratico si rafforzerà 
verso nuove conquiste. 

«Il carattere particolare di questo processo democratico co- 
costringe. in specie i comunisti, ad una grave tensione, ad una at¬ 
tenta vigilanza popolare e ad una definizione chiara della giusta 
linea e dei compiti concreti per assicurare la completa vittoria 
delle forze democratiche. 

« " L*Avante! " è lo specchio di questa azione del nostro Par¬ 
tito. la quale si sviluppa su molteplici fronti, e siamo certi che 
continuerà ad essere una bandiera della lotta della classe operaia 
nella nuova situazione storica del nostro paese. 

« Il popolo italiano è in grado di capire, non solo la grande 
gioia della liberazione del nostro popolo dalla odiosa dittatura fa¬ 
scista, ma anche il peso dei compiti e delle responsabilità che ca¬ 
dono sulle spalle dei comunisti portoghesi. Sappiamo che avremo, 
nella nostra difficile lotta per un futuro migilore per il nostro 
popolo, la vostra solidarietà internazionalista e ciò perché anche voi 
avete subito il duro peso dell’oppressione fascista durante più di 
vent'anni. • 

«La nostra presenza al vostro Festival, per il momento, non 
può die essere modesta. Stiamo facendo i primi passi sulla nuova 
via e sono perciò comprensibili le nostre difficoltà. 

« Ci auguriamo che al prossimo festival de l'« Unità » la pre¬ 
senza dell** Avante! » possa essere più significativa e all’altezza 
di un grande giornale al servizio della lotta del popolo portoghese. 

«Vogliate accettare, cari compagni, i nostri più fraterni saluti 
comunisti. 

Per l’« Avante! » il direttore Antonio Dias Lourenco » 
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IL PUBBLICO COME SPETTATORE PROTAGONISTA E CRITICO 


1 v aperta e senza segreti 
della «città» dell’ Unità 

La tecnica del « nastro aperto » — Un'esperienza preziosa per i gruppi di base Un utile servizio per la di¬ 
vulgazione delle iniziative — Lo « show » dei somali allo studio centrale — Gli incontri finora realizzati 



BOLOGNA — La folla in piazza Maggior* durati!* lo apattacolo di cori e danze del complesso di 
Zagabria (Jugoslavia) presentato con grand*. succèsso nei giorni scorsi . 


Eccezionale incremento del costo dei prodotti destinati al consumo 

I PREZZI ALL 7 INGROSSO SONO AUMENTATI 
IN UN ANNO DI OLTRE IL 41 PER CENTO 

Una parte degli « esplosivi rincari » è stata finora contenuta al dettaglio — Nuove voci su un 
aumento del metano per usi domestici, che verrebbe a costare quaranta lire in più al metro cubo 


I prezzi- aU’ingrosso cono 
aumentati fra il luglio ’73 e 

Il luglio di quest’anno del 
41,3 per cento; più del doppio, 
quindi, rispetto all'aumento 
del costo della vita (calcola¬ 
to sui prezzi al minuto del 
generi essenziali) registratosi 
nello stesso perìodo e risulta¬ 
to pari al 19,3 per cento. - 

Nel fornire questi dati l’I¬ 
stituto centrale di statistica 
(ISTAT) rileva che si è trat¬ 
tato di una vera e propria 
esplosione, dovuta ad una se¬ 
rie di aumenti mensili succes¬ 
sivi che « in alcuni casi » han¬ 
no «toccato all’ingrosso il 7 
per cento ». 

Più contenuto, rispetto alla 
media, è risultato l’Incremen¬ 
to verificatisi nell’ultimo me¬ 
se preso in considerazione (lu¬ 
glio), che ha presentato, per 
i prodotti ail’ingTosso, una va¬ 
riazione ' in più del 2.1 per 
- cento. «Va tuttavia osserva¬ 
to — ha rilevato lo stesso 
ISTAT — che anche tale più 
modesta crescita dei prezzi 
è sempre da ritenere eccessi¬ 
va in quanto, nell’ipotesi di 
un aumento mensile costante, 
esso determinerebbe una lie¬ 
vitazione di circa il 30 per 
cento l’anno». - 

Per quanto riguarda gii 
aumenti di luglio, il 2.1 per 
cento cut si è accennato ri¬ 
sulta dalla sommar dell’incre- 
mento all’ingrosso dello 0,2 
per cento dei prodotti agri¬ 
coli e del 2,5 dei prodotti ncn 
agricoli. Lo scorso gennaio i 
prezzi all'ingrosso erano 
aumentati del 6.4 per cento. 
In febbraio del 6,7. in mar¬ 
zo dei 5, in aprile del 2.1, in 
maggio dello 0,5 per cento. 

Da rilevare che l’incremen¬ 
to del 2.1 per cento registra¬ 
tosi In luglio nei mercati al- 
l'ingrosso, pur risultando con¬ 
tenuto rispetto ad altri mesi 
dell’anno In corso, è il più 
alto di tutti quelli verificatisi 
nei principali paesi capitali¬ 
stici: 1,3 per cento in Giap¬ 
pone, 1,1 In Austria, 0.7 in 
Svezia, 0.6 in Nonregia, 0.5 
negli Stati Uniti, 0.1 in Sviz¬ 
zera e nella RTT. . 

Confrontando i dati dei 
prezzi all’ingrosso con quelli 
del cesto della vita appare 
evidente che una parte degli 
aumenti è stata « frenata » al 
momento della distribuzione 
al dettaglio. Si tratta di una 
prassi ormai consolidata e 
che. comunque, si verifica, 
ogni qualvolta gli incrementi 
all’lngro6so risultano eccessi¬ 
vi rispetto all’andamento me¬ 
tto del mercato. Ciò non ai- 
«nttica, tuttavia, che tali in¬ 


crementi non si trasferiran¬ 
no per forza di essa gradual¬ 
mente sul mercato al minu¬ 
to. E va oltretutto considera¬ 
to che negli aumenti di cui 
sopra non sono comprese le 
recenti gravi misure adottate 
per la pasta alimentare, nè 
gli ultimi rincari, sempre al¬ 
l'ingrosso, di una serie di ge¬ 
neri di prima necessità 
' Un’altra notizia allarmante, 
sempre in materia di costo 
della vita, viene intanto se¬ 
gnalata da Parma. Si tratta 
della conferma della « voce » 
già diffusa nelle Scorse setti¬ 
mane, secondo cui sarebbe 
in fase di approntamento un 
decreto ministeriale per 
aumentare le tariffe del gas 
metano ad uso domestico di 
40 lire al metrocubo, da de¬ 
stinare in parte aU'AGIP (15 
lire a copertura del « prez¬ 
zo politico» applicato dall’a¬ 
zienda di stato nello scorso 
inverno) e in parte alla 
SNAM. Solo a Parma tale rin¬ 


caro costerebbe ai cittadini 
circa 3 miliardi e mezzo in 
più all’anno. In vista del fu¬ 
turi aumenti del metano ad 
uso domestico alle aziende 
municipalizzate distributrici 
sono state trasmesse dalla 
SNAM fatture per li gas for¬ 
nito a luglio con la dicitura 
« salvo conguaglio ». ~ 

Un simile provvedimento, 
oltretutto, incoraggerebbe di 
fatto la manovra già in atto 
per un rincaro generale di 
tutti i prodotti petroliferi. E 
segnerebbe, anche, una nuo¬ 
va forte spinta alla riduzione 
del potere d’acquisto delle 
grandi masse popolari e al¬ 
la progressiva svalutazione 
della moneta. 

Si è appreso infine che, se¬ 
condo la Gazzetta Ufficiale di 
ieri, la circolazione bancaria 
in Italia ammontava alla fi¬ 
ne dello scorso luglio a 10.201 
miliardi, con un incremento 
sul mese precedente di 312 
miliardi. 


Quasi certa la decisione all'OPEC 

Il prezzo del petrolio 
aumenterebbe del 14 % 


CARACAS, 9. 

Parlando con i giornalisti al- 
i’aeroporto al momento della sua 
partenza per Vienna, dove par¬ 
teciperà alla fine deìla settima¬ 
na alla riunione dei paesi espor¬ 
tatori di petrolio (OPEC), il mi¬ 
nistro degli idrocarburi del Ve¬ 
nezuela, Valentin Hemandez, ha 
delio che è probabile che i paesi 
esportatori di petrolio decidano 
a Vienna di aumentare il prezzo 
del grezzo del 14 per cento. 

« La commissione tecnica del¬ 
l’organizzazione dei paesi espor¬ 
tatori di petrolio — egli ha det¬ 
to — ha ritenuto necessario ap¬ 


portare un ritocco ai prezzi del 
petrolio pari al tasso della in¬ 
flazione mondiale, e cioè de! 14 
per cento. I prezzi del petrolio 
si sono mantenuti stabili dal gen¬ 
naio di quest’anno, ma è chiaro 
che i paesi produttori devono 
prendere nuovi accordi se la in¬ 
flazione continua nella forma che 
ha preso. E’ precisamente quan¬ 
to stiamo ora discutendo». 

« Il Venezuela appoggia piena¬ 
mente la raccomandazione della 
commissione tecnica — ha con¬ 
cluso il ministro — e l’aumento 
può virtualmente essere conside¬ 
rato come un fatto». 


MODIFICATI CON IA FORZA l' ASSETTO DELLA POPOLAZIONE E DELLA TERRA 

La Turchia confischerà gli agrumeti 
tolti ai proprietari greco-ciprioti 

Cinquemila lavoratori turchi si apprestano a partire per la zona nord occupata 


ANKARA. 9. 

La Turchia ha ai.uunclalo 
nuovi passi verso l’instaura¬ 
zione ai un suo proteuo.a.o 
sulla zona settentrionale di Cl- 
prò, occupata dalle sue trup¬ 
pe. In un discorso pronuncia¬ 
to a Eiazlg in occasione a il- 
l'inaugurazione di una diga, 
il primo ministro Baleni iv-e 
vlt, ha detto che « nella so¬ 
luzione del problema di U- 
prò si è raggiunta una fase 
dalla quale non si tornerà in¬ 
dietro, quali che siano le pres¬ 
sioni delle grandi potenze ». 
Secondo Ecevit, tutu i qua¬ 
rantamila turchi rimasti nel 
sud dell'isola dovrebbero tra¬ 
sferirsi nel nord, dove l’am¬ 
ministrazione militare turca 
darà loro lavoro negli agru¬ 
meti di proprietà di. greco- 
ciprioti fuggiti 

Dal canto suo, il vice-presi¬ 
dente cipriota Raud Deck- 
tash, che funge da portavoce 


delle autorità militari turche 
a Cipro, ha annunciato ia re 
quisizione degli agrumeti e 
i obbligo per tutti i proprie¬ 
tari stranieri di notificare al¬ 
le automa militari turcne • to¬ 
ro beni. Denktash ha detto 
cne i beni di proprietà greco- 
cipnota saranno « affittati » 
a turco-ciprioti, ma non ha 
detto se l’affitto sarà ver¬ 
sato al proprietari. Altri colo¬ 
ni affluiranno dalla Turchia. 
• • Nel • porto di Mersin (Tur¬ 
chia meridionale) si prepara¬ 
no a partire cinquemila tur¬ 
chi che andranno a Cipro 
« per raccogliere gli agrumi.» 
Il materiale di tre stabili¬ 
menti di confezione degli 
agrumi è già stato predispo¬ 
sto per essere Inviato al se¬ 
guito dei lavoratori, insieme 
con attrezzature per l’Irriga¬ 
zione. • - 

Quasi a sottolineare il pro¬ 
posito del governo di Anka¬ 


ra di rendere definitiva l'oc¬ 
cupazione della parte setten¬ 
trionale di Cipro, le autorità 
turche hanno eretto un bu¬ 
sto di Kemai Ataturk, il lo¬ 
ro eroe nazionale, nella città 
di Kyrenia. n lungomare del¬ 
la città è stato ribattezzato 
« piazza Ataturk ». In Turchia 
e a Cipro, speciali preghiere 
sono state dette dal mina¬ 
reti in occasione deH’anniver- 
sario della conquista dell’iso¬ 
la da parte dell’Impero otto¬ 
mano, quattrocento anni fa. 

Dal canto suo l’àmministra- 
rione turcocipriota ha ini¬ 
ziato la distribuzione di un 
passaporto per 1 turco-ciprioti 
e ha preannunci alo l’introdu¬ 
zione della lira turca come 
moneta corrente. 

NICOSIA, 9. = 

Il presidente cipriota, 
Glafkos Clerides, ha defini¬ 
to oggi del tutto inaccettabi¬ 


le la richiesta avanzata dal¬ 
la Turchia alla Gran Breta¬ 
gna di permettere a circa 
10.000 turco-ciprioti rifugiatisi 
nella base britannica di Epi* 
skopi di raggiungere la Tur¬ 
chia. 

Un portavoce di Clerides ha 
dichiarato In proposito: « La 
Turchia sembra interessata a 
usare il suo territorio come 
stazione di transito per que¬ 
ste persone, che saranno quin¬ 
di inviate nelle zone di Ci¬ 
pro controllate dai turchi con 
lo scopo di alterare la compo¬ 
sizione della popolazione nel¬ 
le zone stesse. Ciò è sempli¬ 
cemente inaccettabile e il go¬ 
verno di Cipro non lo permet¬ 
terà mal ». 

E* Inconcepibile, ha insisti¬ 
to Clerides, che «al residen¬ 
ti, legittimi e permanenti, 
greco-ciprioti di queste zone 
debba essere vietato di ritor¬ 
nare alle loro case. 


Da uno del nostri inviati 

•BOLOGNA, 9 •• 
Domenica, ore 24. La marea 
di gente che per l’intera gior¬ 
nata ha sommerso la «città 
del Festival» si va diradan¬ 
do. Dagli altoparlanti del con¬ 
corsi, delle pesche, voci arro¬ 
chite lanciano gli ultimi invi¬ 
ti. Nel ristoranti, dopo tante 
ore di assalto, non restano 
che briciole per 1 ritardata- 
ri. E’ finito da poco, all’are¬ 
na centrale, il travolgente 
spettacolo del balletto nazio¬ 
nale somalo. Una parte del 
suonatori, dei cantanti, delle 
ballerine, si trasferiscono hel¬ 
lo studio del centro TV e ven¬ 
gono subito circondati dalla 
folla. Sotto 11 fuoco del ri¬ 
flettori e delle telecamere, pra¬ 
ticamente a «portata di mà- 
no» del pubblico, improvvi¬ 
sano uno «show» entusia¬ 
smante: 1 Il Improvvisano canti, 
danze al centro dello studio 
e accompagnati dal rullo del 
tamburi percossi a palme a- 
perte si lanciano in «assoli» 
che scatenano gli applausi. 

< Nei grande parco ormai cal¬ 
mo, quasi silenzioso, 11 cen¬ 
tro TV è come un cuore vi¬ 
vo e abbagliante. Partito un 
po' In sordina, come un set¬ 
tore «ausiliario» delle inten¬ 
se attività del Festival, 11 cen¬ 
tro si sta rivelando come u- 
no del punti di coagulo e di 
impulso di Iniziative e di in¬ 
teresse per lo sterminato pub¬ 
blico del Parco Nord. Collo¬ 
cata nel settore dell’informa¬ 
zione e della libertà di stam¬ 
pa — fra la grande libreria, 
gli «stand» di Rinascita e 
delle altre riviste del partito 
ed il padiglione dell'Unifà — 
il «segreto» del richiamo del¬ 
la TV-Festlval è che essa, in 
effetti, non ha segreti. Opera 
infatti in uno «studio aper¬ 
to», un rettangolo circondato 
su tre lati da una breve gra¬ 
dinata per 11 pubblico, 11 quar¬ 
to che dà su una piccola a- 
rena che può ospitare 6-700 
persone a sedere. 

La gente cioè non si limi¬ 
ta a seguire le trasmissioni 
sullo schermo gigante de'rl’Ei¬ 
dophor o sul vari televisóri 
disseminati 1 nel parco: - allo 
studio vede direttamente co¬ 
me nascono le trasmissioni, 
presentatori, « cameramen », 
tecnici, registi in azione. C’è 
la possibilità quindi di pene¬ 
trare i «misteri» di un mez¬ 
zo tecnico fortemente sugge¬ 
stivo, di ricondurli a dimen¬ 
sioni più familiari. 

- L’altra grande novità della 
TV del Festival di Bologna, 
sta infatti nel carattere «non 
professionistico» di - coloro 
che la gestiscono. Sono com¬ 
pagni giornalisti, studenti, o- 
perai, tecnici, impiegati — ov¬ 
viamente, - tecnicamente non 
digiuni — che si dedicano al¬ 
l’impiego di un mezzo di co- 
inunicazione di massa come 
la televisione spinti prima di 
tutto dall’imDegno politico: 

Anche rimpianto e tutti I 
mezzi di cui dispone sono 
stati realizzati in proprio, sen¬ 
za ricorrere a noleggi o a dit¬ 
te specializzate. I compagni 
che operano al Parco Nord 
sono prima di tutto quelli 
del centro audiovisivi della 
Federazione di Bologna, coa¬ 
diuvati dai gruppi di inter¬ 
vento già operanti nei quartie¬ 
ri Imerio, Mazzini, Saffi, Col¬ 
li, a Casalecchio, nel compren¬ 
sorio Castel di Serravalle-Cre- 
spellano. Ad essi si sono af¬ 
fiancati compagni dell’Unitele- 
film di Roma, delle cellule 
RAI-TV di Roma e Bologna, 
dell’ARCI-UISP di Bologna, i 
gruppi audiovisivi di Fer¬ 
rara, Forlì, Parma e Reg¬ 
gio - Emilia. Singoli compa¬ 
gni sono venuti anche da 
Venezia, Bari, Napoli. 

L’altra sera, seguivamo 11 
dibattito sulle lotte operaie 
cca il compagno Di Giulio. 
La discussione, ripresa in di¬ 
retta sotto l’affollatissimo ted- 
done del «centro intemazio¬ 
nale», veniva diffusa da tutti 
i televisori installati nel par¬ 
co. II tendone era pierò colle¬ 
gato «in circolo» con lo stu¬ 
dio centrale e con il terzo 
Centro-TV presso il padiglio¬ 
ne delle Regioni, n pubblico 
di questi due centri poteva 
non solo seguire il dibattito 
sugli schermi, ma collegarsi 
con il centro intemazionale. 
Intervenire, porre a sua volta 
delle domande. Comunque, i 
collegamenti esterni non co¬ 
stituiscono una vera noAtà. 
ce li propina in continuazio¬ 
ne anche la RAI. La vera no¬ 
vità sul terreno tecnico e po¬ 
litico insieme, della TV al 
Festival, è costituita dal cosid¬ 
detto «nastro aperto». ' 

Di che cosa si tratta? Fac¬ 
ciamo un esempio pratico: nei 
giorni scorsi, un pullmino at¬ 
trezzato per riprese esterqra 
si reca alia Ducati Elettroni¬ 
ca di Bologna, da sei mesi 
In lotta. Gira delle riprese, 
registra dialoghi e intervista 
gli operai. Il «servirio» viene 
multato sul posto, e proietta¬ 
to su tre televisori, di cui di¬ 
spone il pullmino, agli operai 
stessi. I lavoratori discutono 
la proiezione, la riuscita o le 
lacune del servizio: ed anche 
questa discussione viene ri¬ 
presa e registrata. Questo na¬ 
stro viene poi imitato al Par¬ 
co Nord, e . mandato in on¬ 
da nel corso di una fascia 
di trasmissione (solitamente 
da llle9 alle 24): anche que¬ 
sta proiezione apre un dibat¬ 
tito fra gli spettatori del Fe¬ 
stival, ulteriormente ripreso e 
filmato. 

In questo modo 11 pubbli¬ 
co non *1 limita a fare da 
soggetto ad una trasmissione, 


all’Unita: 


o semplicemente ad assister¬ 
vi. Interviene continuamente, 
diventa Interlocutore, protago¬ 
nista, critico. Televisione «a- 
perta», televisione «democra¬ 
tica» non sono più espressio¬ 
ni generiche, cominciano a di¬ 
ventare esperienze attive e o- 
’ perantl che coinvolgono grup¬ 
pi sempre più larghi di citta¬ 
dini. Naturalmente, la funzio¬ 
ne informativa, caratteristica 
essenziale del mezzo televisi¬ 
vo è tenuta ben presente, li 
notiziario del Festival, » 
«flash» brevi, è sempre pun¬ 
tualissimo ed aggiornato. Sui 
fatti più importanti del gior¬ 
no, esso apre ad un Immedia¬ 
to commento (come quello di 
Berti Arnoaldl sulle trame ne¬ 
re, di Gian Carlo Pajetta sul¬ 
l’annuncio deU’lndlpendenza 
del Mozambico, o di Salvato¬ 
re Sechi sulle rivelazioni dei 
finanziamenti CIA al «golpe» 
cileno) e ad Interventi del 
pubblico. 

Mario Passi 


Presentato il volume 
degli Editori Riuniti 

L’Emilia- 
Romagna nei 
discorsi 
di Togliatti 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 9 

Nel prato delimitato dalla 
grande libreria e dal padiglio¬ 
ne dell’Unffà. sotto i rifletto¬ 
ri del centro televisivo alle¬ 
stito per il Festival, il pub¬ 
blico si affolla con vivo in¬ 
teresse, occupa tutte le sedie, 
si accoccola per terra. Sono 
soprattutto giovani e gio¬ 
vanissimi gli attenti ascolta¬ 
tori del dibattito che Nilde 
Jotti, Renato Zangheri. Er¬ 
nesto Ragionieri e Luigi Ar- 
bizzani vanno conducendo. 

L’occasione è data dalla 
pubblicazione di Politica na¬ 
zionale e Emilia - rossa, - 40 
discorsi tenuti in Emilia-Ro¬ 
magna tra il 1946 ed il 1964 
da Paimiro Togliatti. 

Con questo libro gli Edito¬ 
ri Riuniti rilanciano l’inizia¬ 
tiva presa dieci anni fa, su¬ 
bito dopo la scomparsa di 
Togliatti, in occasione di un 

S uccedente Festival naziona- 
e dell’Unffà, dalla Federazio¬ 
ne bolognese del PCI. L'opu¬ 
scolo di allora ■— diventato 
nel contempo Una rarità bi¬ 
bliografica — era intitolato 
Discorsi suWEmilia e presen¬ 
tava sei discorsi. 

Oggi questo libro — curato 
da Luigi Arbizzani e realiz¬ 
zato per l’iniziativa della se¬ 
zione bolognese dell’Istituto 
Gramsci — viene a portare 
un contributo importante al¬ 
la conoscenza di come To¬ 
gliatti dirigeva il Partito. Lui¬ 
gi Arbizzani testimonia la dif¬ 
ficoltà a reperire i testi di 
discorsi a volte riassunti fret¬ 
tolosamente sulla stampa loca¬ 
le, a volte non rivisti dallo 
stesso Togliatti. 

Il lavoro è stato facilitato 
però, dice Arbizzani, dal nu¬ 
cleo teorico e politico che è 
sempre presente in ognuno 
dei • discorsi, la linea cioè 
dell’unità popolare ed antifa¬ 
scista, la funzione di direzio¬ 
ne di tutto il popolo da par¬ 
te dei comunisti e la ricerca 
del l'appoggio delle masse po¬ 
polari. 

Ernesto Ragionieri, curato¬ 
re della edizione delle opere 
complete di Togliatti, ricorda 
i legami di Togliatti con .To¬ 
rino e con Milano, Io stretto 
rapporto che lo legò a Roma, 
l’attenzione permanente per 
Firenze, per Napoli, per la 
Sicilia. «Tuttavia — egli di¬ 
ce — nessuna regione si pre¬ 
stava come TEmilla a rap¬ 
presentare uno spaccato al¬ 
trettanto significativo del suo 
pensiero e della sua direzio¬ 
ne politica ». 

Il sindaco Renato Zanghe¬ 
ri richiama i primissimi scrit¬ 
ti di Togliatti sull'Emilia-Ro¬ 
magna, che risalgono al 1921. 
«Già allora — dice Zanghe¬ 
ri — Paimiro Togliatti affron¬ 
ta due punti centrali del pro¬ 
blema emiliano: il tipo par¬ 
ticolare di rapporto tra città 
e campagna, l’intuizione dei 
socialisti di una necessaria 
unità tra operai e contadini, 
vista però, semplicemente, co¬ 
me somiglianza sociale del 
bracciante agricolo al prole¬ 
tariato industriale; il limite 
corporativo della Lega ». 

Tra gli applausi del pub¬ 
blico, che si è ancora più in¬ 
fittito. Nilde Jotti sottolinea 
l'attenzione permanente di 
Togliatti nei confronti del¬ 
l’Emilia-Romagna, per le ca¬ 
ratteristiche, e la capacità di 
questa regione di essere «ri¬ 
sposta positiva ad una linea 
politica ». « Il sistema di al¬ 
leanze politiche e sociali, la 
egemonia della classe operala, 
le lotte aspre "mai isolate” 
che trascinavano tutta la so¬ 
cietà, peculiarità emiliane, 
consentivano a Togliatti di 
mostrare il "tipo di società”, 
per cui i comunisti si bat¬ 
tevano e si battono; una so¬ 
cietà solidarlsta, unitaria, tol¬ 
lerante». 


Doppio caos 
nei controlli 
sugli alimenti 

Cara Unità, •* * • ' 

• t'articolo « Operazione blo- 1 
proteine» di Gianfranco Dò- 
netti comparso sulla tua ter¬ 
za pagina del 19 agosto, sol¬ 
leva, a prescindere dal tema 
specifico, pur importante e giu¬ 
stamente affrontato dall'arti¬ 
colista, alcuni problemi solo 
apparentemente marginali. Ne 
voglio affrontare uno solo, ri¬ 
svetto al quale ho la pretesa 
di avere una certa competen¬ 
za: quello del controllo sut 
prodotti destinali all'alimen¬ 
tazione umana ed animale. 

La situazione italiana credo 
si possa definire di «doppio 
caos ». Caos legislativo: basti 
pensare che la legge fonda- 
mentale che regola la repres¬ 
sione delle frodi nel campo 
del prodotti agrari e di uso 
agrario (tra i quali, per chia¬ 
rezza, vanno annoverati oli, 
burro, grassi, latte, formaggi, 
vini, mangimi zootecnici, con¬ 
serve alimentari, marmellate, 
pasta, pane, eccj è di epoca 
giolittiana o quasi. A tale leg¬ 
ge sono poi state « incollate » 
centinaia di leggine e circola¬ 
ri, sovente confuse e spesso 
contraddittorie . col risultato 
che. spesso, nè II magistrato 
che deve reprimere le frodi 
accertate, nè il chimico che 
le deve rivelare sanno dove 
sbattere la testa. Il risultato 
statisticamente più frequente 
è che ci si limita a ricercare 
e reprimere alcune frodi tra¬ 
dizionali, per così dire, clas¬ 
siche, ma non per questo tra 
le più pericolose per la pub¬ 
blica salute. Valga per tutte ; 
l’esempio del vino addiziona¬ 
to di zucchero, frode che ad 
ogni vendemmia viene scoper¬ 
ta e pubblicizzata ma che, pur ' 
essendo un danno per la no- 1 
stra produzione viticola, non 
ha mai ucciso nessuno. Men¬ 
tre, per restare nel campo 
dei vini, l’addizione di stabi¬ 
lizzanti chimici, se non certa¬ 
mente tossici per lo meno so¬ 
spetti, va per la maggiore 
(e impunemente, o quasi) più 
di quanto non st creda. 

Caos tecnico-organizzativo: 
lasciamo perdere la generale, 
paurosa, carenza di persona¬ 
le fin tutta Italia, molto otti¬ 
misticamente, saranno tre- 
quattrocento i tecnici di labo¬ 
ratorio addetti alla ricerca del¬ 
le frodi alimentari per conto 
dello Stato o di Enti pubblici 
t tecnici che, per conto pro¬ 
prio o di imprese private, la¬ 
vorano a preparare le frodi 
sono certo molto più numero¬ 
si!); sorvoliamo sulla borboni¬ 
ca lentezza burocratica che fa 
sì che una apparecchiatura, 
richiesta da un istituto o la¬ 
boratorio statale perchè atta 
a svelare un certo tipo di fro¬ 
de, venga assegnata all’istitu¬ 
to richiedente tre o quattro 
anni dopo, cioè quando è già 
« vecchia », taciamo delle con¬ 
dizioni penose, di stipendio e 
non, in cui sono costretti ad 
operare i funzionari addetti al¬ 
la repressione delle frodi (un 
esempio tra i tanti: in alcu¬ 
ni istituti i chimici si pagano 
i reattivi necessari alle ana¬ 
lisi, i funzionari addetti alle 
ispezioni e ai prelievi si pa¬ 
gano la benzina e il bollo del¬ 
l’automezzo statale a loro ne¬ 
cessario: il rimborso verrà . 
quando il La Malfa di turno lo 
permetterà). ■* Ma vivaddio!, 
non si capisce perchè in Ita¬ 
lia. Paese che aia detiene l’in¬ 
desiderato primato delle mol- - 
te polizie, debbano esistere al¬ 
meno quattro servizi, diversi, 
indipendenti - e concorrenti, 
operanti nel campo della re¬ 
pressione frodi: un servizio del 
ministero dell’Agricoltura, gli 
uffici d’igiene provinciali, ì la¬ 
boratori chimici delle doaane. 
i N.A.S. dei carabinieri. E poi 
c’è l’Istituto superiore di Sa¬ 
nità, i civici annonari dei co¬ 
muni. Pare che anche il SID 
abbia il suo nucleo antisofisti¬ 
cazioni: ma quello che sco¬ 
pre il SID non lo dice a nes¬ 
suno. è segreto militare. 

Scherzi a parte, quattro ser- 
vìzi vogliono dire spesa qua¬ 
drupla certamente ma di si- ' 
curo non vogliono dire qua¬ 
drupla efficienza. Se uno dei 
servizi scopre che nei vini di 
un certo tipo c’ un certo ad¬ 
ditivo vietato dalla legge, gli 
altri servizi lo sanno, mesi do¬ 
po, dai giornali, quando cioè 
i sofisticatovi hanno già cam¬ 
biato additivo. La mancanza 
di collaborazione è esiziale 
non solo sul piano della re¬ 
pressione ma anche sul piano 
Iella ricerca (cioè della pre¬ 
venzione o, quanto meno, del¬ 
la tempestiva scoperta dette 
frodi) che, non essendo piani¬ 
ficata, rende poco o, spesso, 
non si fa, rifugiandosi i vari 
servizi nel più tranquillo la¬ 
voro di « routine ». 

Senza pretendere di sugge¬ 
rire la soluzione migliore in 
assoluto, una centralizzazione 
dei vari servizi a livello re¬ 
gionale sembrerebbe opportu¬ 
na. Dico a livello regionale 
perchè, almeno alla produzio¬ 
ne, I problemi della repres¬ 
sione delle frodi sono diver¬ 
si da una regione forte pro¬ 
duttrice di vini ad una regio¬ 
ne a prevalente produzione o- 
learia- Questa consideratone 
vale non solo per la repres¬ 
sione, ma anche per la ricer¬ 
ca, Anche se non guastereb¬ 
be, a livello centrale, un tu- 
perlaboratorio che, operando 
in stretto contatto con i cen¬ 
tri regionali, provveda esclu¬ 
sivamente ad una lavoro di ri¬ 
cerca sistematico. 

ROMOLO SCHTAVAZZI 
• (Torino), 


Come vengono 
impiegati i 
richiamati nella PS 

Al giornale l’Unità. 

Fra i richiamati del Raggrup¬ 
pamento di Roma, ve ne sono 
una dozzina che, invece di es¬ 
sere adibiti a normali compiti 
di istituto, come prevede la 
legge vigente, provvedono alla 
pulizia dei locali della questu¬ 
ra. con grave lesione del pre¬ 
stigio del Corpo cui apparten¬ 
gono e con ovvio danno per la 
mano d’opera civile alla quale 
sottraggono, per volere dei su¬ 


periori. posti di lavoro e pane 
quotidiano. 

Il richiamo del personale 
viene attuato con sistemi scan¬ 
dalosi addirittura! 

Spesso si richiamano in ser¬ 
vizio, a domanda, elementi di 
noto scarso rendimento o ma¬ 
landati in salute, raccoman¬ 
dati, che ritornano nel Corpo 
unicamente per festeggiare 
U... 27... E lo Stato paga! Po¬ 
chissimi uomini 1 richiamati 
' hanno un rendimento decente. 
E nessuno rileva alcunché. . 

Se il Parlamento non avesse 
accordato il richiamo dei mi¬ 
litari della PS., il generale 
Quartuccio e gli altri papaveri 
del Corpo avrebbero gridato 
allo scandalo, buttando addos¬ 
so ai parlamentari la colpa di 
tutte le rapine e di tutti i 
reali fascisti, che sono all’or¬ 
dine del giorno. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 


Problemi dei 
reparti della 
«Brigata Trieste» 

Signor direttore, 

'a pagina 10 dell’Unità del 
2 agosto scorso è stata pub¬ 
blicata una lettera, inviatale 
da un gruppo di soldati di 
Forlì, dal titolo « Precise de¬ 
nunce di un gruppo di soldati 
di leva ». Le rispondo nell’or¬ 
dine: 

1) Presso i reparti della 
« Brigata Trieste » fda cui di¬ 
pende it battaglione del 40° 
reggimento fanteria di stanza 
a Forlì) il soldo ai militari 
inviati in licenza per le gior¬ 
nate di viaggio e il contro- 
valore in contanti della ra¬ 
zione viveri per lo stesso pe¬ 
riodo (legge n. 172 del 21-3- 
74) sono in- corso di paga¬ 
mento da (jualche giorno, da 
quando cioè i reparti stessi 
hanno ricevuto, vìa gerarchi¬ 
ca, il regolamento di appli¬ 
cazione della legge. E' in cor¬ 
so altresì il pagamento degli 
arretrati per tutti coloro che 
hanno usufruito di licenze dal 
1° gennaio 1974. 

2) Le docce e i gabinetti 
funzionano ora regolarmente 
dopo il totale rifacimento dei 
locali e dopo aver sormontato 
alcune difficoltà per il reperi¬ 
mento di parti di ricambio 
per rimettere in efficienza i 
servizi igienici. 

Col. RINALDO RINALDI 
Servizio pubblica informa¬ 
zione del ministero Difesa 
(Roma) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scri¬ 
vono, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabo¬ 
razione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua¬ 
le terrà conto sla dei loro 
suggerimenti sia delle osser¬ 
vazioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo: 

Vincenzo IANIRI, S. Giulia¬ 
no di Puglia; Anna CASTORI- 
NA per un gruppo di inse¬ 
gnanti di Carate B.; Angela 
L., Vicenza; Sallustio CAPEL¬ 
LI, Rimini; Renato ECHINO, 
Napoli; Salvatore POLIZZI, 
Adracco; Gigi MANTOVANI, 
Portotolle; Giuseppe BIAN¬ 
CHI, Reggio E.,; Toni FER¬ 
RO, Pechino; Cesare PAVA- 
NIN, Lendinara; Gioacchino 
RUSSO, Cerignola; Fiorentino 
PEAQUIN, Aosta; Guido MAR 
SILLI, Adria; Gianni COLOM¬ 
BO, Milano; Arturo FERRARI, 
Genova; Fernanda CRICOMO* 
RO, Roma; Giulio SALATI, 
Carrara; Santino BONO, Ova 
da; Sisto PIANGIONI, Castel 
fiorentino; Nicolino MANCA 
Sanremo; Davide INNOCEN 
ZO, Francoforte; Carlo MAR 
TIN, Castelfranco Veneto; E 
stella RIGAMONTI, Cesano M. 

C. BRASILE, Rimini («La 
politica democristiana ha le 
so, in settori tanto delicati 
per la vita del Paese, ad ope 
rare discriminazioni nei con 
fronti degli elementi di sini 
sira ed antifascisti, con il ri 
multato di favorire il crearsi 
di gruppi e di posizioni con 
trari agli interessi delle mas 
se lavoratrici e della Repub 
blica nata dalla Resistenza »); 
Giovanni LA CAVA, Genova 
(« L'azione contro le trame 
nere deve andare avanti in 
modo serio, energico e coor 
dinato, se si vuole restituire 
sicurezza e credibilità elle i 
stituzionl democratiche »); Lui 
gi GRIGIS, Rivolta d’Adda 
te Trame nere: congiure pa¬ 
gate ed organizzate da uomi¬ 
ni pazzi oltre che sadici. So 
no pazzi perchè dovrebbero 
convincersi che gli uomini o- 
nesiì non potranno mai esse¬ 
re stroncali »); Vincenzo 
BIANCHI, Como (« Caccia: si 
continua indisturbati a di¬ 
struggere la già scarsissima 
fauna come se fosse proprie¬ 
tà esclusiva dei cacciatori e 
non una proprietà comune 
che si ha il dovere di difen¬ 
dere e proteggere »); Carlo 
BARONI, Parma («Non vi è 
nessun cervellone che si met¬ 
ta a studiare un rimedio per 
evitare o almeno diminuire il 
numero dei morti e dei feriti 
in incidenti automobilistici »). 

Giuseppe LA GATTA, Vero¬ 
na (« Valerio Borghese ha 
rappresentato per lutti gli an¬ 
tifascisti e democratici, un 
avventuriero senza scrupoli, 
nemico della libertà e della 
democrazìa »); Antonio NAIT- 
ZA, Bussoleno (« Taciani di¬ 
ce di avere combattuto per 
anni il PCI convinto che fos¬ 
se il nemico numero 1 della 
Repubblica. Fa solo ridere 
sentire che un ministro de¬ 
gli Interni difendeva così 
scioccamente la democrazia e 
la Repubblica »); Totò BA- 
RAS, Sulmona te Seguo con 
vivo interesse il dibattito sul 
confronto delle forze demo¬ 
cratiche con il PCI per un 
cambiamento profondo nelle 
scelte politiche, capaci di tu¬ 
telare gli interessi dei lavo¬ 
ratori»). 


Elisio Fava 
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Si è dimesso il portavoce della Casa Bianca 


naie 


Appello dei sindacati per il Cile 


Ford e Nixon: 
un « perdono » 
negoziato 

Il molo di protesta solleva¬ 
to nei circoli politici e nel¬ 
l’opinione pubblica americana 
dalla decisione del presidente 
Ford di concedere mi « per¬ 
dono totale » al suo predeces¬ 
sore, in relazione con l’affa¬ 
re Watcrgate, bn assunto nel 
giro di ventiquattro ore una 
ampiezza c un vigore tali da 
configurare, in pratica, la pri¬ 
ma crisi politica della nuova 
amministrazione. E’ difficile 
dire se Ford avesse pievisto 
un contraccolpo del genere c 
fosse pronto a pagarne il proz¬ 
io, o se, al contiavio, abbia 
sottovalutato la reazione del 
paese. In entrambi i casi, 
l’episodio viene a (limosità- 
re ebe, al vertice come alla 
base della società americana, 
il Watcrgate è lungi dall’esse¬ 
re « un libro chiuso ». 

Clic cosa ba spinto Ford n 
compiere un gesto clic, come 
è stato rilevalo, non ba pre¬ 
cedenti nella stoiia naziona¬ 
le? Nell’annuncio del « perdo¬ 
no » e nel comunicato con 
mi Ita replicato alla lettera di 
protesta del suo portavoce, 
Terliorst, il nuovo presidente 
offre un singolaic miscuglio 
di giustificazioni. Da tuia par¬ 
te, egli invoca considerazioni 
di umanità, clic riguardano la 
persona di Nixon. Dall’altra, 
adduce come ptevalcnte una 
preoccupazione « per l’imiuc- 
diato futuro del paese », al cui 
« miglior interesse » il perdo¬ 
no a Nixon corrisponderebbe. 
I suoi critici, e tra questi il 
A'eio York Times e lo stesso 
Terliorst, hanno buon gioco 
nel contestare la a credibili¬ 
tà » del primo argomento c, 
comunque, il diritto del pre¬ 
sidente a a confondere i suoi 
sentimenti con le sue respon¬ 
sabilità verso il pubblico»; 
ma hanno buon gioco soprat¬ 
tutto nel respingere il secon¬ 
do e nel rilevare che esso con¬ 
traddice precedenti impegni e 
dichiarazioni di Ford. 

Raffrontata alle assicurazio¬ 
ni dello scorso novembre 
((piando il Senato discute¬ 
va la sua nomina a ((vice»), 
secondo le quali Vatlornrv 
penerai e l’opinione pubbli¬ 
ca sarebbero state in grado 
di impedire a qualsiasi pre¬ 
sidente di interferire nel cor¬ 
so della giustizia contro il suo 
predecessore, e alle dichiarazio¬ 
ni fatte nello scorso agosto, 
nella prima conferenza stam¬ 


pa come presidente, secondo 
le quali non ' sarebbe stato 
« saggio » da parte sua inter¬ 
venire prima di una defini¬ 
zione della posizione legale di 
Nixon, le affermazioni conte¬ 
nute nell’aiiiiuiicio dei perdo¬ 
no rappresentano un completo 
voltafaccia. Ma, e ciò appare 
quanto mai significativo, il 
voltafaccia non ò improvviso: 
il 1/ ashingloi i Posi rivela in¬ 
fatti clic in tutto questo pe¬ 
riodo di tempo Foid e Nixon 
ballilo « negoziato », tramite il 
consiglici e legale della Casa 
Bianca, Philip Hucheti, l’av¬ 
vocalo Miller, succeduto a St. 
Clair nella cura degli interessi 
del presidente dimissionai io, 
e l’ex-porlavoce della Casa* 
Bianca, Ziegler, le condizioni 
dcll’iniuiiinità. K lo stesso Bti- 
choii ba riferito ebe la deci¬ 
sione finale è intervenuta do¬ 
po clic Ford tra stato infor¬ 
malo dal procuratore speciule 
J annoivi clic Nixon sarebbe 
stato quasi certamente incri¬ 
minato. 

Il quadro clic e«ee da que¬ 
sti dati non sembra tanto quel¬ 
lo di un presidente pietoso 
e pensoso degli interessi del 
paese, clic ti«a clemenza verso 
un vìnto, quanto quello di un 
capo di Stato che mercanteggia 
con il colpevole di reati di 
prima grandezza, pubblica¬ 
mente ammessi, alle spalle 
della legge e sii mia base di 
dare ed avere. II dare, è 
l’i ni ninni tà, accompagnata dal 
trasferimento a San Clemente 
(ili casa di Nixon) degli ar¬ 
chivi della Casa llianea, con i 
documenti e le registrazioni 
incriminate. Nell’avere rien¬ 
trano un impegno, limitato nel 
tempo, da parte dell’ex-prcsi- 
dentc, a non toccare quei do¬ 
cumenti e l’« alto di contri¬ 
zione » reso noto domenica. 

Ci si può chiedere chi dei 
due. se Ford o Nixon. abbia ' 
guadagnato di più nel contrat¬ 
to. F, da questo punto di vista, 
si deve convenire die Nixon. 
malgrado la « terribile depres¬ 
sione » sulla quale gli ameri¬ 
cani sono chiamali a impie¬ 
tosirsi, resta un ottimo uomo 
d’affari. Chi ha realizzato un 
dubbio guadagno, per non di¬ 
re una perdita, è l’America. 
L’immagine del paese libero, 
nel quale anche il presidente, 
se è colpevole, è chiamato a 
pagare, si appanna c riemer¬ 
ge in primo piano quella di un 
paese nel quale il colpevole, 
se è « importante », finisce 
sempre per farsi rispettare. 

e. p. - 


USA: ondata di proteste 
per l’amnistia a Nixon 

* ' l 

La decisione dei presidente giudicate « imprudente, prematura ed ingiusta » * Un amaro commento di Martha 
Mitchell, moglie di uno dei processati per Iq scandalo Watergale ; Oltre un miliardo per le « memorie » di Nixon 



WASHINGTON, 9 
La decisione del presidente 
Ford di passare un drastico 
colpo di spugna sulle respon¬ 
sabilità di Richard Nixon nel¬ 
l’affare Watergate (accom¬ 
pagnata dal rinvio a tempo 
: indeterminato dell ’ amnistia 
! ai giovani che si sono rifiu- 
j tati di combattere in Viet- 
! nam) sta suscitando negli 
Stati Uniti una tempesta di 
reazioni negative. Ed è sin¬ 
tomatico che tale crisi sca¬ 
turisca proprio dal tentati¬ 
vo dello stesso Ford di 
« chiudere » il capitolo del 
Watergate, evidentemente nel- 


Questo in effetti viene una¬ 
nimemente considerato il ve¬ 
ro scopo della decisione di 
Ford di concedere l’amnistia 
a Nixon: la preoccupazione 
cioè delle ripercussioni che il 
probabile processo a Nixon 
avrebbe avuto non solo e non 
tanto sulle elezioni per il Con¬ 
gresso (che si terranno di qui 
a due mesi), quanto sulle ele¬ 
zioni presidenziali del 1976 
nello quali lo stesso Ford ha 
già annunciato che presenterà 
la propria candidatura. Se- 
nonché le prime reazioni la¬ 
sciano pensare che la mossa 
di Ford finisca per rivelarsi 


l’intento di evitarne tutte le un vero e proprio boomerang. 


WASHINGTON — Una singolare immagine del presidente Ford 
mentre si allontana, dopo aver firmato il « perdono » per Nixon 


conseguenze che sarebbero 
andate ben più in ià della fi¬ 
gura di Richard Nixon. 


Incontro del PCI 
con una delegazione 
della Lega dei 
comunisti jugoslavi 

Si è svolto alla direzione 
dei PCI, nel quadro degli 
scambi periodici di vedute tra 
i due Partiti, un incontro tra 
una delegazione della Lega 
dei comunisti jugoslavi, di¬ 
retta dal compagno Alexan¬ 
der Grllckov segretario del 
Comitato esecutivo della pre¬ 
sidenza del Comitato centrale 
della Lega per le relazioni in¬ 
ternazionali, e una delegazio¬ 
ne del PCI composta dal com¬ 
pagni Gian Carlo Pajetta 
membro della direzione e del¬ 
l’Ufficio politico, Sergio Segre 
del OC e responsabile della Se¬ 
zione esteri e Angelo Oliva 
vice responsabile della Sezio¬ 
ne esteri. 

L’incontro si è svolto nel¬ 
l’atmosfera di fraterna ami¬ 
cizia che caratterizza i rap¬ 
porti tra i due Partiti ed ha 
permesso un ampio scambio 
di opinioni e informazioni 
sulla situazione politica nei 
rispettivi Paesi e su questioni 
europee ed intemazionali di 
reciproco interesse. 


In un sermone alla presenza di tutti i vescovi cileni 

Ferme parole del cardinale di Santiago 
in risposta alle minacce di Pinochet 

«Come Cristo — egli ha detto — siamo pronti ad andare sulla croce affinché la pace, l’amore e la vera liberazione regnino nella 
nostra patria » • Duro comunicato deciso dalla riunione contro la stampa del regime - Appello della Conferenza cristiana per la pace 
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Con una sfilata di massa 


Sofia celebra il 30° 
della Liberazione 


- SANTIAGO, 9. 

Il cardinale Raul Silva Hen- 
riquez, primate del Cile, ha 
ieri respinto l’avvertimento di 
alcuni giorni fa del capo della 
giunta generale Pinochet di 
tenere la chiesa «al di fuori» 
degli affari temporali. 

Il primate ha affermato che 
i vescovi cileni hanno un ruo¬ 
lo da svolgere nell’ordine 
temporale e sono pronti a sa¬ 
crificarsi per farlo. ■ . 


PAVANA, 9 

La comunità cristiana mon¬ 


diale è chiamata ad elevare I scar. 


siddetto Terzo Mondo». E in 
questa ottica ha deciso che 
la prossima riunione abbia 
luogo a Tananarive, Madaga- 


con ogni mezzo e forma la 
protesta «contro la brutalità 


Nella sua relazione d’aper 
tura, il segretario generale 


della giunta fascista del Cile | della Conferenza, l’ungherese 


ed appoggiare • la lotta del 
popolo cileno per la restaura 
zione della giustizia, della le¬ 
galità e del governo popo¬ 
lare». 

E’ quanto si afferma nel- 


Xaroly Thot, aveva ricordato 
come nei continente latino 
americano «molti cristiani 


La più clamorosa delle pro¬ 
teste contro la decisione di 
Ford è rappresentata dalle 
immediate dimissioni del por¬ 
tavoce della Casa Bianca, 
Jerry Terhorst. Amico perso¬ 
nale del presidente e suo bio¬ 
grafo, già responsabile della 
redazione di Washington del 
Detroit News, Terhorst era 
stato nominato portavoce il 
giorno stesso in cui Ford si 
era insediato alla Casa Bian¬ 
ca. Ieri, durante la conferen¬ 
za stampa nella quale Ford 
ha annunciato la decisione di 
concedere l’amnistia a Nixon, 
Terhorst era rimasto in di¬ 
sparte, con il viso accigliato; 
in seguito si è appreso che 
aveva presentato le sue di¬ 
missioni mezz’ora prima. Ter¬ 
horst, in un’intervista telefo- 
fonica, ha - detto: « Ritengo 
in coscienza di non poter ap¬ 
poggiare la decisione di con¬ 
cedere il perdono a Nixon, 
poiché non so con quanta cre¬ 
dibilità potrei difendere tale 
decisione quando una misura 
analoga non è stata presa nel 
confronti di coloro che in co¬ 
scienza si sono rifiutati di 
combattere nel Vietnam o de¬ 
gli ex-collaboratori dì Nixon, 
che hanno sofferto per la stes¬ 
sa vicenda del Watergate ». 

Molto dura ed amara la di¬ 
chiarazione di Martha Mit¬ 
chell, moglie dell’ex ministro 
della giustizia. Imputato nel 
processo Watergate: «Sapevo 
— ha detto la donna — che 
Nixon aveva un asso nella 
manica quando ha lasciato la 
Casa Bianca. Nixon è colpe¬ 
vole * e - responsabile come 
chiunque altro. E’ una cosa 
orribile: non credo sia giu- r 
sto perdonare uno e non per¬ 
donare anche tutti gli altri, 
soprattutto se hanno fatto il 
lavoro sporco per conto del 
primo ». 

Proteste anche negli am¬ 
bienti del Congresso, dove la 
decisione di Ford viene defini¬ 
ta quanto meno «imprudente 
e avventata» e dove 6i parla 
di ima possibile fine della 
«luna dì miele» fra Casa 
Bianca e parlamento. Il sen. 
democratico Edward Kenne¬ 
dy ha detto: «Mi rammari¬ 
co per il gesto del presidente. 
Il perdono è prematuro e co¬ 
stituisce un grave errore », 
giacché « pone Interrogativi 
sulla possibile esistenza nel 
Paese di un doppio metro di 
giustizia ». 

Pressoché unanime anche 
la grande stampa. Il New 
York Times definisce il gesto 
di Ford «improprio, prema¬ 
turo e ingiusto»; scavalcan¬ 
do avventatamente il procura¬ 
tore Jaworski, il Gran giuri 
e la giuria, aggiunge il gior¬ 
nale, Ford «è venuto meno 
ai suoi doveri verso la Re¬ 
pubblica, ha frustrato un’esi¬ 
genza di giustizia, ha promos- 


partecipano alla lotta per la so una rinnovata divisione 


Dal nostro corrispondente 

SOFIA, 9 

Grandi manifestazioni po¬ 
polari celebrative del 30. an¬ 
niversario della liberazione si 
sono svolte stamane nei prin¬ 
cipali centri della Bulgaria 
Sulla piazza 9 settembre, a 
Sofia, reparti militari, allievi 
delle scuole e lavoratori del¬ 
la capitale, susseguendosi in 
una sfilata durata circa tre 
ore, hanno dato vita ai tre 
distinti momenti (parata-spet- 
tacolo-sfilata) di cui si è com¬ 
posta la celebrazione. 

Dal mausoleo di Giorgio 
Dimitrov hanno assistito al¬ 
la manifestazione Nìkolai Pod- 
gorni e altri capi delle dele¬ 
gazioni straniere, assieme a 
Todor Jivokv e ai massimi 
dirigenti del Partito comuni¬ 
sta bulgaro del governo e del 
parlamento. 

« La Bulgaria di una vol¬ 
ta — quella che figurava nel¬ 
le ultime posizioni delle sta¬ 
tistiche mondiali — non esi¬ 
ste più », è stato detto in uno 
dei discorsi celebrativi di que¬ 
sti giorni. Oggi la Bulgaria 
ha infatti portato la propria 
agricoltura a livelli di prima¬ 
to, ha sviluppato una moder¬ 
na industria della quale pos- 


cittadini e portare il paese 
verso il comuniSmo. 

Tra le previsioni che sono 
affiorate nei discorsi e negli 
scritti di questa giornata ce¬ 
lebrativa, figurano, per il 1930. 
l’aumento della produttività 
fino al triplo del 1970. l’esten¬ 
sione generale dell’istruzione 
media, lo sviluppo dell’inter¬ 
vento popolare nella direzio¬ 
ne della cosa pubblica, attra¬ 
verso l’organizzazione di mas¬ 
sa e direttamente attraverso 
le istanze locali, in tutti i 
campi. 

Sono obiettivi che, con tut¬ 
ti gli altri indicati dal potere 
popolare di volta in volta in 
questi trenta anni, saranno 
senz'altro realizzati. 

Ferdinando Mautino 


Il ricevimento 
all'ambasciata 

Con un ricevimento offerto 
dall’ambasciatore bulgaro a 
Roma, Boris Tzvethov, è sta¬ 
to festeggiato ieri sera il 


La dichiarazione del cardi- l’appello lanciato dal segre* 
naie Henriquez, contenuta in .tarlato- Internazionale della 
un breve sermone, si è avuta Conferenza cristiana per la 


al termine di una normale 
riunione di quattro giorni del¬ 
la conferenza dei vescovi' ci¬ 
leni nel centro cattolico 
di Punta de Tralca. sul Paci- 


pace a conclusione della riu¬ 
nione, durata tre giorni, svol¬ 
tasi a Cuba. La Conferenza 
cristiana, continua ' il docu- 


vita di centinaia di milioni 
di uomini nel mondo, sono so¬ 
lidali con gli oppre^i e com¬ 
battono giungendo fino al 
martirologio e affrontano 
grandi sacrifici», e, sottoli¬ 
neato il peso avuto In questo 
senso dal primo incontro la- 


fico, a circa 140 chilometri da alla brutalità, alla tortura, 
Santiago. Essa costituisce una agli assìssinii in massa della 


mento,'è «inorridita di Ironie I Uno nericano del cristiani 
alla brutalità, alla tortura, P er 11 socialismo, tenutosi nel* 
n»ii asaia^inii ir» mane» deli». ^ capitale cilena nel 1972. 


sono essere simboli la cen- XXX anniversario delia Re- 


trale termonucleare entrata in 
funzione la settimana scorsa 
a Kozloduj, i nuovi impianti 
chimici ed elettromeccanici 1- 


pubbhca popolare di Bulga¬ 
ria. Nei giardini dell’amba- 
sriata, in via Sassoferrato ai 
Parioh, si è data convegno 


naugurati in questi giorni a j una folla di personalità del 


Devnia, Burgas, Sliven. Raz- 
log e Troian, il gasdotto 
Inaugurato a Vraza. La Bul¬ 
garia ha istituito da anni la 
Istruzione gratuita a tutti i li¬ 
velli con il presalario nelle 
medie superiori e all’univer¬ 
sità. l’assistenza sanitaria com¬ 
pleta e gratuita per tutti e, 
da quest’anno, l’agganciamen¬ 
to di tutte le pensioni all'an¬ 
damento dei salari — t qua 


mondo politico, economico, 
religioso, culturale e com¬ 
merciale. 

Per il PCI con il compa¬ 
gno Enrico Berlinguer sono 
intervenuti i compagni Chia- 
romonte, Galluzzi, Gian Car¬ 
lo Pajetta. Pecchioli, Segre, 
Oliva, Franco Calamandrei e 
Roberto Bonchio. 

Per il P3I sono intervenu¬ 
ti i compagni Egoli e Lauzi. 


11 crescono con il progredire Erano inoltre presenti depu- 


della produzione in un con¬ 
testo economico caratterizza¬ 
to dalla stabilità dei prezzi 
(anche in questo periodo di 
rincaro delle merci d’impor 
fazione) — c punta alle nuo 


tati e senatori di vari parti¬ 
ti, il professor Giorgio La 
Pira, alti funzionari della 
Farnesina e dello Stato, di¬ 
rigenti di grandi imprese in¬ 
dustriali e giornalisti. Pres- 


ve realizzazioni che dovranno soehè al completo il corpo 
•levare sempre più la vita diplomatico accreditato a 
Materiale e spirituale del suoi Roma. 


replica diretta al generale Pi¬ 
nochet .che, in una conferenza 
stampa, aveva dichiarato 
mercoledì scorso che i vesco 
vi dovrebbero «appoggiare il 
governo spiritualmente, ma 
senza interferire». 

• -Nel suo sermone II primate 
cileno, che era circondato dai 
24 altri vescovi del paese, ha 
citato una dichiarazione del 
Concilio Vaticano secondo cd 
ha detto che i vescovi cileni 
sono pronti ad attuare, e «co¬ 
me Cristo sono anche pronti 
ad andare sulla croce e sa 
crtficarsi di modo che la pa¬ 
ce, l’amore e la vera libera 
zione regnino nella nostra pa¬ 
tria». 

Scopo ufficiale della riunio¬ 
ne era analizzare le questio 
ni relative alia vocazione dei 
sacerdoti, ma, oltre alle d.- 
chiarazioni del cardinale, si è 
avuta un'altra presa di pos.- 
zione relativa all’attualità po¬ 
litica.’ I vescovi hanno appro¬ 
vato all’unanimità una nota 
di protesta contro i mez 2 i di 
informazione che hanno attac¬ 
cato il primate della Chiesa 
cilena cardinale Silva Henri¬ 
quez. «I vescovi cileni alla 
unanimità, dice il testo, sti¬ 
mano loro dovere rendere 
pubblica la protesta più ener¬ 
gica e denunciare davanti al 
la coscienza di tutti i cileni 
i vili procedimenti di un gior¬ 
nalismo che discredita e di¬ 
sonora la nostra patria». Con 
queste chiare parole i vescovi 
si riferiscono alle violente cri¬ 
tiche apparse sul giornale «La 
segunda», del gruppo di «E1 
Mercurio», quando fu data 
notizia della firma apposta 
dal cardinale alla petizione 
presentata a Pinochet per la 
abrogazione - dello Stato di 
guerra Interna e la revisione 
del processi-farsa contro gli 
antifascisti. 


giunta per mantenersi illegal¬ 
mente nel potere». 

Ricordato che • proprio In 
questi giorni si compie un 
anno dal sanguinoso golpe 
e dal barbaro assassinio del 
presidente Salvador Allende, 
•la risoluzione sottolinea la so- j 
lidarietà della conferenza j 
«con il popolo cileno che sof- t 
fre questa situazione inuma- J 
na e con i cristiani e le chie- j 
se cilene che hanno denuncia- j 
to il movimento fascista' e la j 
illegale giunta militare». : 

Il segretario della Conferen j 
za cristiana, organizzazione \ 
aderente al movimento mon¬ 
diale per la - pace, ha scelto 
Cuba e per la prima volta 
il continente latino america¬ 
no per una delle sue periodi¬ 
che riunioni a sottolineare, co¬ 
me si è detto nel corso de’, 
lavori, il «suo crescente in- i 
te resse verso i paesi del co- 


«Una prova — ha detto — 
dell’ecumenLsmo rivoluziona¬ 
rio che si sviluppa Ui Ame¬ 
rica Latina, che stabili che i 


nell’opinione pubblica, ha 
macchiato i! libro della sto¬ 
ria ed ha minato gli stessi 
valori umani a cui faceva ap¬ 
pello ». Per il Wall Street 
Journal, la decisione di Ford 
«potrebbe costargli cara». 

Il presidente Ford ha incon¬ 
trato oggi a Pittsburgh, dove 
si è recato per una pubblica 
manifestazione, i primi segni 
della protesta pubblica. «La lu¬ 
na di miele è finita », si legge¬ 
va su uno striscione con lettere 
rosse inalberato da dimostranti 


cristiani non debbono distin- davanti all’albergo dove il pre- 


guersi per le differenti deno¬ 
minazioni, ma in relazione al 
servizio che svolgono In favo¬ 
re dell'uomo». 

Durante la loro permanenza 
a Cuba i membri del segre¬ 
tariato della Conferenza in 
rappresentanza di una venti¬ 
na di paesi d’Europa, Asia, 
Africa e America Latina, so¬ 
no stati ricevuti dal presi¬ 
dente della repubblica Osval¬ 
do Dorticos, hanno avuto in- 


sidente è sceso per la sua visita 
in città. In un altro cartello si 
chiedeva un’amnistia per i reni¬ 
tenti alla leva del Vietnam e 
per i « co-imputati » di Nixon. 

AI Senato il «leader» demo¬ 
cratico Mike Mansfield ha pro¬ 
posto che il procuratore specia¬ 
le per il Watergate annulli la 
amnistia. « 11 procuratore — ha 
detto Mansfield al Senato — ha 
l’obbligo di intraprendere qual¬ 
siasi azione ritenga utile in con¬ 


contri e scambi di esperienze formità al giuramento inerente 


con i rappresentanti della co¬ 
munità cristiana di Cuba e 
hanno preso visione delle rea¬ 
lizzazioni del potere rivoluzio¬ 
nario. 

Ilio Gioffredi 


Sauvagnargues da Kissinger 

Si discute un vertice 
' tra Francia e USA 


PARIGI, 9. 

Fra i temi che ii ministro de¬ 
gli esteri francese, Jean Sauva¬ 
gnargues, affronterà con i diri¬ 
genti americani durante la sua 
prossima visita negli Stati Uniti, 
secondo quanto ha affermato og¬ 
gi una fonte, figura la possibi¬ 
lità di un incontro fra il presi¬ 
dente Giscard d’Estaing e il pre¬ 
sidente Gerald Ford. 

Sauvagnargues si recherà ne¬ 
gli Stati Uniti il prossimo 22 set¬ 
tembre per l’Assemblea generale 
deirÓNU, Il 27 sarà a Washing¬ 
ton per colloqui con il segreta¬ 
rio di Stato, Henry Kissinger. 

Intanto, il ministero degli este¬ 
ri francese ha annunciato che 


Sauvagnargues effettuerà il me¬ 
se prossimo un viaggio m Medio 
Oriente, con tappe in Libano, 
Giordania e Israele. Una visita 
in Egitto, già organizzata per lo 
stesso periodo, è stata annullata 
perchè il ministro degli esteri 
egiziano, Ismail Fabmy, sarà im¬ 
pegnato con i ministri arabi al 
Cairo. - 

Sauvagnargues visiterà il Li¬ 
bano dal 19 al 21 e la Giordania 
dal 21 al 22. Rientrerà quindi a 
Parigi per prendere parte a una 
riunione del gabinetto e ritorne¬ 
rà successivamente in Medio 
Oriente dove si fermerà in Israe¬ 
le dal 31 ottobre al primo no¬ 
vembre. 


alla sua carica, e questo obbli¬ 
go vale per tutti i cittadini ». 

H modo stesso in cui si è 
giunti all’amnistia è destina¬ 
to a rinfocolare le polemiche. 
Il consigliere giuridico di 
Ford, Philip Buchen, ha det¬ 
to infatti che la decisione è 
stata presa dopo che il pro¬ 
curatore speciale Jaworski 
aveva informato la Casa 
Bianca che Nixon sarebbe 
stato quasi certamente incri¬ 
minato e che la scelta della 
giuria avrebbe richiesto circa 
un anno (avvicinando quindi 
pericolosamente il processo 
alla prossima campagna pre¬ 
sidenziale). Sono seguiti dieci 
giorni di contatti «segreti», 
nel corso del qual! è stato an¬ 
che raggiunto un accordo in 
base al quale Nixon custodirà 
a San Clemente I suol archivi 
presidenziali (con tutte le car¬ 
te sul Watergate), impegnan¬ 
dosi però a non toccarli per 
tre anni. 

' Infine, proprio oggi è giunto 
l’ultimo « colpo » per l’opinio¬ 
ne pubblica contraria all’am¬ 
nistia: l’agente letterario Ir- 
ving Lazar ha dichiarato di 
essere stato autorizzato da 
Nixon a trattare la vendita 
delle sue memorie per una 
cifra superiore ai due milioni 
di dollari (oltre un miliardo 
di lire). 


(Dalla prima pagina) 
ge 11 20%, 1 prezzi più che* 
decuplicati, la fame dilagan¬ 
te si aggravano anziché at¬ 
tenuarsi. Alla umiliazione per 
le libertà perdute si aggiun¬ 
gono per la popolazione, e 
per i lavoratori in particola¬ 
re, la miseria, l’insicurezza, 
la difficoltà stessa di soprav¬ 
vivere. 

«Eppure, ad un anno di 
distanza, la giunta fascista di 
Pinochet, deve constatare che 
il popolo non è soggiogato, 
che la resistenza nel paese si 
rafforza e si unifica, che 1 la¬ 
voratori privati dei diritti sin¬ 
dacali trovano nuove forme 
di lotta, e che anche sul pla¬ 
no Internazionale persiste lo 
isolamento in cui la pongono 
le Incessanti denunce prove¬ 
nienti da centri politici, sin¬ 
dacali, religiosi di ispirazione 
più varia. * 

« In questo tragico anniver¬ 
sario la Federazione CGIL - 
CISL - UIL a nome del la¬ 
voratori italiani, si conferma 
parte integrante di questa re¬ 
sistenza democratica che si 
salda all’interno ed all’ester¬ 
no del Cile: questo anche nel 
quadro dell’azione e delle ini¬ 
ziative decise dalla Confede¬ 
razione Europea del Sindaca¬ 
ti di cui fanno parte le tre 
Confederazioni italiane CGIL, 
CISL, UIL. 

«Ai lavoratori cileni, alla 
gloriosa Central Unica de los 
Trabajadores, ancor oggi ri¬ 
conosciuta legittima rappre¬ 


sentante del lavoratori del Ci¬ 
le dall'Assemblea unanime del 
lavoratori di tutto il mondo, 
a Ginevra, alle forze operan¬ 
ti della Resistenza, la Fede¬ 
razione CGIL • CISL - UIL 
ribadisce la solidarietà piena 
e profonda del lavoratori ita¬ 
liani: con la chiara coscien¬ 
za che questa solidarietà de¬ 
ve essere una leva concreta 
per contribuire a restaurare 
nel Cile le libertà democrati¬ 
che e per ottenere nell’im¬ 
mediato, cosi come ci indica 
la Resistenza cilena, la libe¬ 
razione di tutti 1 prigionieri 
politici e la fine dello stato 
d’assedio. 

« L’impegno è urgente per¬ 
chè la nostra esperienza cl 
insegna che il proposito del¬ 
la Giunta fascista di rimane¬ 
re al potere ”se necessario” 
altri 25 anni, può non essere 
solo retorica. L’impegno è ur¬ 
gente perchè la sanguinosa se¬ 
rie dì provocazioni fasciste 
nel nostro paese cl sollecita 
a non considerare il Cile un 
caso isolato. La libertà e la 
democrazia devono tornare al 
più presto in quel paese — 
cosi come sta accadendo in 
Portogallo e in Grecia an¬ 
che come ammonimento a chi 
si illudesse di ripetere respe¬ 
rimento sotto altri cieli. 

« La Federazione CGIL - 
CISL - UIL, mentre rende 
omaggio reverente alle mi¬ 
gliaia di vittime che già han¬ 
no pagato con la vita la di¬ 
fesa della libertà, sollecita tut¬ 


ti 1 lavoratori italiani ad espri¬ 
mere nel modi e nelle forme 1 
più opportune d’azione e di 
iniziativa 11 loro sostegno mi¬ 
litante ai lavoratori e ai de¬ 
mocratici cileni che in patria 
e all'estero continuano eroi¬ 
camente la lotta». • • 

Un appello è stato approva¬ 
to anche dalla Lega per la 
autonomia ed 1 uoteri locali. 


Manifestazione 
giovedì a Roma 

Giovedì alle ore 18 presso 
la Basilica di Massenzio, In 
Roma, si svolgerà, promossa 
dall’Associazione Italia-Clle e 
dall’ARCI-UISP nazionale, una 
manifestazione unitaria di so¬ 
lidarietà con il popolo cileno. 

Alla manifestazione hanno 
aderito la federazione CGIL- 
OISL-UIL, organizzazioni sin¬ 
dacali, la FGOI, i movimenti 
giovanili del PSI, del PRI, 
delle ACLI, associazioni cul¬ 
turali, uomini di cultura e 
personalità politiche di tutti 
i partiti costituzionali. Nella 
Basilica di Massenzio parle¬ 
ranno Luigi Macario per la 
federazione CGIL-OISL-UIL, 
gli onorevoli Gian Carlo 
Pajetta, Enrico Manca e 
Carlo Fracanzani, della pre¬ 
sidenza di Italia-Clle, il poe¬ 
ta Rafael Alberti, un diri¬ 
gente nazionale delle AGLI e 
José Miguel Insulsa per la 
sinistra cilena. 


Polemiche nella maggioranza 


(Dalla prima pagina) 
mento duro nel riguardi del¬ 
l’esigenza sollevata dai sinda¬ 
cati dì ricercare una compen¬ 
sazione alia falcidia dei red¬ 
diti dei lavoratori e ha anzi 
rivendicato una linea di con¬ 
tenimento della spesa pubbli¬ 
ca produttiva. Questa sortita, 
la cui essenza sta nell’accet* 
tare, anzi nel provocare una 
prospettiva recessiva e deflat¬ 
iva, è stata accolta con fa¬ 
stidio perfino dal segretario 
del PSDI, Orlandi che ha ac¬ 
cusato il collega repubblica¬ 
no di « predicazione astratta 
e rumorosa » precisando, nel 
merito, che i socialdemocra¬ 
tici sono contrari ad « una 
impossibile compressione del 
bilancio dello Stato » puntan¬ 
do sulla possibile e necessa¬ 
ria selezione della spesa pub¬ 
blica a sostegno dell'espor¬ 
tazione, dell’agricoltura e del¬ 
l’edilizia non speculativa. Su¬ 
bito il giornale repubblicano 
ha replicato notando che a 
giudicare dall’orientamento 
dei sindacati e di «certi go¬ 
vernanti » si starebbe tor¬ 
nando ad una espansione del¬ 
la domanda di dimensioni ta¬ 
li da provocare un sicuro 
nuovo balzo dell’inflazione. La 
conclusione è che non è pro¬ 
ponibile alcun allentamento 
della stretta creditizia. La 
Malfa deve essere rimasto 
sorpreso dalla reazione social- 
democratica se ha voluto Ieri 
incontrarsi con Saragat per 
un chiarimento. Tutto ciò 
che se ne è saputo è che i 


due si sono trovati d’accordo 
nel considerare grave la si¬ 
tuazione. 

Ha notato il segretario con¬ 
federale della CGIL, Vignola 
che « è questa una linea che 
persegue il restringimento ul¬ 
teriore della base produttiva 
e dei livelli di occupazione 
del paese in profonda e net¬ 
ta contrapposizione con le 
esigenze profonde di rinnova¬ 
mento e di sviluppo, e con gli 
stessi parziali impegni assùn¬ 
ti dal governo a luglio con 
la Federazione sindacale ». Su 
questa linea — ha notato Vi¬ 
gnola — anon si può avere 
il consenso dei sindacati ma 
la loro più ferma opposizione 
e l’acutizzazione di tutti ì 
termini dello scontro sindaca¬ 
le e sociale ». 

Come si vede, tutto il quadro 
concorre a dare alla rivelazio¬ 
ne di Bertoldi un rilevante 
significato politico perché in 
discussione vengono riposti 
gli stessi impegni che consen¬ 
tirono in luglio di evitare 
la crisi di governo. E’ que¬ 
sto il quadro che avrà di 
fronte a sé la segreteria so¬ 
cialista che si riunisce nel 
pomeriggio dì oggi. Dal seno 
dello stesso partito socialista 
sono emerse voci assai allar¬ 
mate. Se da un lato Bertoldi 
costata che a siamo in regime 
di completa anarchia » per 
quanto riguarda i prezzi e 
che « la politica deflazionisti¬ 
ca in atto è destinata a met¬ 
tere in crisi la produzione in¬ 
dustriale », il capo-gruppo dei 


deputati Mariottl si chiede 
se la DC sia in grado di com¬ 
piere le scelte che il paese 
attende. « Se non è in grado, 
nota, il partito socialista non 
può restare un minuto di più 
al governo ». Mariotti ha an¬ 
che prospettato l’esigenza di 
un rimpasto del governo, an¬ 
che nel caso di un esito po¬ 
sitivo della «verifica» autun¬ 
nale. per sostituire alcuni mi¬ 
nistri della cui attività ì so¬ 
cialisti sono insoddisfatti. Non 
dissimili le dichiarazioni del 
titolare dei Lavori pubblici, 
Laurìcella per il quale «c’è 
da verificare se la DC sia 
veramente animata dalla vo¬ 
lontà politica di annullare 
le cause che condannano il 
paese ad avere una testa avan¬ 
zata al Nord e una coda di 
miseria al Sud, dalla volontà 
di privilegiare le spese neces¬ 
sarie per quelle riforme di 
struttura che, una volta at¬ 
tuate, diventano un valido 
strumento di ripresa econo¬ 
mica ». 

Intanto la pressione del 
PCI perché i più urgenti pro¬ 
blemi economici e sociali ven¬ 
gano affrontati in • dibattiti 
parlamentari ha sortito un 
primo effetto: il presidente 
della commissione Agricoltu¬ 
ra del Senato, accogliendo 
la richiesta avanzata dal no¬ 
stro gruppo, ha convocato per 
oggi la presidenza della com¬ 
missione stessa in vista del¬ 
le prossime riunioni degli 
organi comunitari sui proble¬ 
mi agricoli. 


Forze portoghesi in Mozambico 


(Dalla prima pagina) 
e tempestiva condanna del 
governo, che ha d’altra parte 
disposto l’invio di truppe dal 
Nord del Mozambico verso la 
capitale «per ripristinare la 
pace e la tranquillità » a Lou¬ 
rengo Marques. 

D’altra parte il primo mini¬ 
stro Gongalves non aveva esi¬ 
tato a definire la firma dello 
accordo di Lusaka «un fatto 
storico che apre nuove prospet¬ 
tive al futuro del Mozambico, 
al futuro dei portoghesi che 
vivono colà e che è piena¬ 
mente conseguente con la po¬ 
litica di decolonizzazione che 
sta nel programma del movi¬ 
mento delle forze armate». 

«E* per questo, aveva ag¬ 
giunto. che considero l’atteg¬ 
giamento di quella minoran¬ 
za reazionaria e disperata e 
che non comprende il futuro 
un atteggiamento errato che 
non si giustifica in alcun mo¬ 
do». Preoccupandosi di risol¬ 
vere la situazione senza ri¬ 
correre alla violenza e di evi¬ 
tare dolorosi spargimenti di 
sangue, il governo aveva fat¬ 
to appello alla ragione denun¬ 
ciando allo stesso tempo il 
carattere irresponsabile e pro¬ 
vocatorio della rivolta. 

«Che cosa pretendono? — 
afferma stamane In un’inter¬ 
vista al Diario de noticias il 
ministro Almeida Santos, uno 
de! piu influenti dirigenti del 
movimento delle forze arma¬ 
te — Che possiamo continua¬ 
re a morire e a uccidere, a 
distruggere fonti di ricchezza, 
a generalizzare il caos? Di- 
sprezzati dall’opinione pubbli¬ 
ca di tutto il mondo; ogni 
giorno di più isolati senza al¬ 
cun prestigio e sempre più 
poveri? Non ci bastano I mor¬ 
ti e i mutilati? L’accordo di 
Lusaka — e a questo punto 
Almeida Santos sembra rivol¬ 
gersi anche ai sostenitori più 
tiepidi della decolonizzazione 
se non proprio ai suoi nemi¬ 
ci, che potrebbero vedere ne¬ 
gli avvenimenti di Lourengo 
Marques una conferma deile 
loro tesi nostalgiche — è un 
accordo dignitoso, realista, re¬ 
sponsabile privo di odio e di 
cinismo che non disonora il 
paese. Esso è stato sottoscrit¬ 
to nella convinzione giusta di 
chi si situa nel cammino che 
protegge 1 veri interessi por¬ 
toghesi e in modo particolare 
la vita e i beni di tutti co¬ 
loro che vivono nel Mozambi¬ 
co. Slamo sicuri — afferma 
Almeida Santos — che la 
maggioranza della popolazione 
non è disposta a imbarcarsi 
in suicide avventure razzi¬ 
ste ». 

Almeida Santos per raffor¬ 
zare questa convinzione che cl 
è parso di riscontrare nei più 
diversi ambienti e soprattutto 
nell’atteggiamento calmo e 
responsabile della popolazione 
di Lisbona, osserva che quan¬ 
to sta avvenendo In Mozambi¬ 
co ha anche il suo « lato posi¬ 
tivo»: «quello d’identificare i 
nemici della decolonizzazione 
e della pace e di distruggere 
il mito di una loro supposta 
rappresentatività ». H governo 
portoghese si è anche preoc¬ 
cupato di tranquillizzare i di¬ 
rigenti del Frelimo che negli 
avvenimenti di Lourengo Mar. 
ques avrebbero potuto ve¬ 


dere una conferma della lo¬ 
ro giustificata sfiducia Inizia¬ 
le circa l’atteggiamento della 
minoranza bianca. L’ultimo 
comunicato della presidenza 
del consiglio afferma Infatti 
che il governo «continua a 
mantenere costanti contatti 
con i dirigenti del Frelimo, 1 
quali — si sottolinea — han¬ 
no dimostrato ancora una vol¬ 
ta il massimo di realismo e 
spirito di collaborazione... Nel 
frattempo — si aggiunge — 
sono all’esame varie forme 
concrete di intervento». 

H primo ministro Gongalves 
prima di fare al paese que¬ 
sta comunicazione aveva avu¬ 
to una lunga conversazione 
telefonica con 1 dirigenti del 
Frelimo a Lourengo Marques, 
quindi aveva ricevuto alcuni 
influenti dirigenti del movi¬ 
mento delle forze armate. Que¬ 
st’ultimo organismo aveva 
appena qualificato la rivolta 
degli ultra di Lourengo Mar¬ 
ques come un atto «di alto 
tradimento dei superiori in¬ 
teressi del popolo del Porto¬ 
gallo e del Mozambico». 

Questa sera era corsa voce 
che un confronto armato tra 
le forze del governo di Li¬ 
sbona e i ribelli fosse immi¬ 
nente. Un portavoce gover¬ 
nativo aveva definito la si¬ 
tuazione a Lourengo Marques 
estremamente delicata la-. 
sciando intendere che un in¬ 
tervento delle forze armate 
era preso in considerazione 
con l’ordine di evitare il più 
possibile lo spargimento di 
sangue. 

Qualche ora dopo la presi¬ 
denza del Consiglio comuni¬ 
cava che « contatti tra le 
autorità e il gruppo reazio¬ 
nario erano ancora in cor¬ 
so ». L'annuncio tuttavia 
confermava che «questo 
gruppo continua la sua cri¬ 
minosa azione di calunnie 
mirando a turbare l’ordine 
e a reclutare adepti in Mo¬ 
zambico, come nei paesi li¬ 
mitrofi e più precisamente 
in Rhodesia e Sud Africa». 

* A questo proposito si pote¬ 
va cogliere un indiretto ri¬ 
chiamo alle responsabilità di 
questi due governi razzisti 
che, rileva ' il comunicato, 
«ufficialmente continuano a 
biasimare l’azione dei ribelli 
e a congratularsi per la fir¬ 
ma dell’accordo». 

Ci si preoccupa infine di 
smentire le « calunnie tra¬ 
smesse dai ribelli attraverso 
la radio del Mozambico» e 
di denunciare il fatto che 
queste false notizie vengono 
diffuse da agenzie straniere 
e « utilizzate dalla reazione 
in Portogallo per tentare di 
creare un clima di turba¬ 
mento». Si accenna a libelli 
che sarebbero circolati in 
queste ultime ore riportando 
le false notizie denunciate 
sopra. Il governo portoghe¬ 
se denuncia «tutte queste : 
manovre chiaramente ordi- ! 
te dalla reazione e riafferma 
la sua determinazione a li¬ 
quidarle». «La popolazione 
del Portogallo e del Mozam¬ 
bico, per la serenità di cui 
ha dato prova nel corso di 
questa crisi, conferma una 
volta di più il suo elevato 
grado di civismo e la sua fi- i 
ducia indistruttibile verso le 1 


conquiste democratiche del 
25 aprile». 

• * * 

LUSAKA, 9 

H presidente del Frelimo, 
Samora Machel, in un discor¬ 
so trasmesso dalle radio por¬ 
toghesi, ha energicamente 
condannato gli elementi che 
hanno iniziato un movimento 
di ribellione nel Mozambico 
attribuendone la responsabi¬ 
lità ad «una banda di assas¬ 
sini composta da criminali di 
guerra, agenti della Pide e no¬ 
ti rappresentanti delle forze 
sfruttatrici». 

Machel ha aggiunto: «è no¬ 
stro dovere neutralizzare im¬ 
mediatamente una ribellione 
coloniale e fascista, nello spi¬ 
rito e nella lettera degli ac¬ 
cordi di Lusaka. Le forze 
popolari di liberazione del 
Mozambico, le forze armate 
portoghesi fedeli alla loro pa¬ 
rola collaboreranno stretta- 
mente per salvaguardare l’or¬ 
dine pubblico, difendere l’in¬ 
tegrità territoriale e garan¬ 
tire il processo di indipen¬ 
denza del Mozambico». 

• » * 

LOURENGO MARQUES, 9. 

I rivoltosi di estrema de¬ 
stra insorti contro raccordo 
di Lusaka tra il Portogallo e 
il Frelimo continuano a man¬ 
tenere il controllo della sta¬ 
zione radio (ribattezzata «Ra¬ 
dio Mozambico Libero») • di 
altri edifici pubblici della cit¬ 
tà. Anche la torre di con¬ 
trollo dell’aeroporto è in ma¬ 
no al ribelli. 

Proseguono intanto le trat¬ 
tative con gli emissari del 
governo di Lisbona che ten¬ 
tano di convincere gli insor¬ 
ti a porre fine alla disperata 
rivolta e ristabilire la legalità. 
I due Inviati della giunta cen¬ 
trale di Lisbona arrivati sta¬ 
mane a Lourengo Marques 
( il colonnello Dias De Li¬ 
ma ed il comandante Duarte 
Costa) devono incontrarsi 
questo pomeriggio con gli e- 
sponenti del movimento ri¬ 
belle per il «Mozambico li¬ 
bero». 

Si apprende intanto da Bei- 
ra, la seconda città del Mo¬ 
zambico, che gravi scontri 
hanno avuto luogo tra mani¬ 
festanti solidali con I ribelli 
di Lourengo Marques e sol¬ 
dati portoghesi. Durante g’.t 
scontri due bombe a mano 
sono esplose tra la folla, 
provocando diversi feriti. Si 
ritiene che si tratti di un at¬ 
to terroristico compiuto da¬ 
gli estremisti di destra, dato 
che le bombe a mano non 
erano in dotazione dei sol¬ 
dati. Secondo fonti sudafrica¬ 
ne, non confermate, ci sareb¬ 
bero stati trenta morti. 

Notizie preoccupanti giun¬ 
gono intanto dal Sud Africa. 
Secondo il giornale di Johan¬ 
nesburg, «Star», mercenari 
bianchi che combatterono 
nel Congo negli anni ’60 si 
sarebbero riuniti per organiz¬ 
zare un’azione in Mozambico 
al fianco dei ribelli. 


Fiorella Lozzi c Stefano Spal¬ 
luti comunicano agli amici la 
tragica scomparsa di 
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